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Noti zie c ontrastanti sulle operazioni mentre Israele annuncia che le sue truppe hanno Finiziativa^u tutti i fronti 


j i 

* 1 ‘ i 

Forte resistenza araba sul Canale e nel Golan 


* - \ , , 

Iniziative nel mondo per arrivare alla pace 

Il generale Elazar, capo di SM di Tel Aviv, afferma di avere respinto verso il Canale le truppe egiziane e di avere rioccupato gran parte delle zone del Golan liberate ieri dai siriani - Il 
comando egiziano smentisce la distruzione dei ponti sul Canale e afferma che reparti corazzati si spingono verso l'interno del Sinai - Porto Said bombardato, numerosi civili uccisi 


L’unica 

soluzione 

G LI ARGOMENTI della 
stampa di destra e de¬ 
gli uomini politici di destra 
dinanzi al riesplodere del 
conflitto medio-orientale si 
basano su un falso: sarebbe 
scoppiata nel Medio Oriente 
. una « quarta guerra », e in 
questa « quarta guerra » egi¬ 
ziani e siriani sarebbero gli 
« aggressori ». E* un falso, 
perchè la « terza guerra », 
quella del 1967, non è mai 
terminata; e non è mai ter¬ 
minata, perchè i dirigenti 
dello Stato di Israele si so¬ 
no sempre rifiutati di ottem¬ 
perare alle risoluzioni del¬ 
l’ONU che ingiungevano lo¬ 
ro di rientrare nei confini 
e di abbandonare i territori 
conquistati con le armi. Nel 
1967 l’aggressione partì da 
Israele, come appunto le ri¬ 
soluzioni deH’ONU sancisco¬ 
no, ed è impossibile oggi 
definire « aggressore » — 

chiunque abbia sparato il 
primo colpo — chi, come 
Egitto e Siria, lotta sul pro¬ 
prio suolo contro chi inde- 
- . • bitamentc occupa ^territori 
altrui. 

La tragedia medio-orienta¬ 
le non sta solo nel sangue 
sparso e neppure solo nella 
sorte di un popolo, quello 
palestinese, scacciato dalla 
propria terra. Vi è anche la 
tragedia autentica del popo¬ 
lo israeliano condotto, dalla 
politica espansionistica e ag¬ 
gressiva dei propri gover¬ 
nanti, a ricercare nella for¬ 
za e nella conquista la « so¬ 
luzione » del proprio rappor¬ 
to col mondo arabo circo¬ 
stante. E’ una tragedia sen¬ 
za sbocco, e solo menti ottu¬ 
se e ciniche possono non ren¬ 
dersi conto che la via delle 
armi, delle annessioni, delle 
repressioni non risolverà 
mai, in prospettiva, il pro¬ 
blema della collocazione del¬ 
lo Stato d’Israele nel Medio 
Oriente e della stessa vita 
interna di questo Stato. 

E’ a queste considerazio¬ 
ni che si è sempre ispirata 
e si ispira oggi la posizione 
dei comunisti italiani di 
fronte al conflitto. Non sor¬ 
prende che tale posizione 
venga attaccata dalla de¬ 
stra italiana, la quale è in¬ 
teressata soltanto a mante¬ 
nere aperto un focolaio di 
guerra e di tensione nel 
bacino mediterraneo, e a 
dar spazio così alle manovre 
imperialistiche sul piano 
intemazionale ■ e alle pro¬ 
prie mene eversive sul pia¬ 
no interno. 

Tutte le forze democrati¬ 
che italiane devono dunque ì 
sentirsi doppiamente impc- I 
gnate — dati i diretti rifles- , 
si che la guerra combattuta 
alle porte di casa nostra ha 
sull’Italia — nell’azione per 
favorire una soluzione di 
pace. Questa soluzione, co¬ 
me ha ribadito il segretario 
generale del PCI. non può ! 
non basarsi, da un lato, sul- j 
la garanzia dei diritti di tut- | 
ti gli Stati esistenti nella 
regione, ivi compreso lo ! 
Stato di Israele, c, dall’al- j 
tro Iato, sulla garanzia dei ' 
diritti di tutti i popoli, com- ] 
preso il popolo arabo pale- J 
stinesc. E’ l'unica prospet¬ 
tiva che offra uno ■ sbocco 
ragionevole e duraturo allo 
scontro; e per quanto possa 
apparire difficile giunger¬ 
vi, a causa dell’incancrenir- 
si della situazione c della 
lunga guerra in atto, è su 
di essa che occorre conccn- j 
trare gli sforzi. [ 

L’Italia, per la propria j 
posizione, ha modo — se ] 
vuole — di farsi ascoltare j 
nelle sedi in cui ciò ' può | 
essere utile ed efficace. E’ j 
lecito attendersi dal gover- i 
W0, che sarebbe in questo 
sostenuto dalle forze politi¬ 
che democratiche,-una im¬ 
itativa chiara e positiva per 
•ni pace equa. 
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IL CAIRO, 8. 

La guerra sul Canale di Suez infuria ormai da tre giorni. 
I combattimenti sono duri e accaniti. I comunicati militari 
egiziani annunciano che aerei israeliani hanno bombardato 
stasera la città di Porto Said, distruggendo varie case, in¬ 
cendiandone altre e uccidendo numerosi civili. Gli stessi co 
municati affermano che le forze armate egiziane hanno li 
borato la città di El Kantara Est, dopo un lungo assedio e 
scontri per le strade. Trenta soldati israeliani sono stati 

fatti prigionieri e ingenti - 

quantità di armi e carri ar- averli incendiati ». 

mati sono stati catturati. I j| comando egiziano, smen- 
comumcati egiziani affermano tendo la distruzione dei ponti 
inoltre che nel corso della gettati attraverso il Canale, 
giornata sono stati abbattuti afferma che le truppe egizia- 

24 tra aerei ed elicotteri israe- ne hanno consolidato le loro 

liani e distrutti 36 carri ar- posizioni sulla sponda est. li¬ 
mati. mentre l’esercito egizia- berando. oltre a EI Kantara. 

no ha perso dieci aerei e « una j anche le zone di Port Tawfik. 
certa quantità di altro mate- Esh-Shatt. la parte meridiona- 


riale bellico*. . 

« Commandos egiziani, inol¬ 
tre, hanno attaccato i pozzi di 
petrolio nel Sinai, presso Ba- 
laeen. tuttora in mano israe¬ 
liana. e si sono ritirati dopo 


le dei Laghi Salati, Ismailia 
Est. Ballach, le zone a sud di 
Porto Fuad. * I nostri reparti 
corazzati e i .reparti di fante¬ 
ria meccanizzata — dice uno 

" (Segue a pagina 6) 


TEL AVIV. 8 

Per tutta la giornata, la radio israeliana ha trasmesso 
comunicati e commenti di tono trionfalistico sui risultati della 
offensiva lanciata in forma massiccia sia contro le truppe 
egiziane lungo il Canale di Suez che contro 1 reparti corazzati 

siriani sul Golan. Gli israeliani affermano non solo di essere 
all’offensiva, ma di avere dovunque respinto le truppe nemiche; 
nel pomeriggio, il generale Ilerzog. già capo dei servizi di 
informa/ione e ora commentatore militare della radio, aveva 

parlato addirittura di « rotta » - 

degli egiziani e di « fuga ver- zar> è pienamente nelle mani 
so Damasco » dei siriani. Sta- delle forze israeliane, per ter- 
sera, tuttavia, il punto è stato ra e nei cieli; nella maggior 
fatto dal generale Elazar in parte dei casi gli arabi sono 
una conferenza stampa, il cui stati respinti fino alle linee di 
tono è stato assai duro ma tregua del 1967: dove si trova- 
che ha ridimensionato le no- n0 ancora in territori che ven- 
tizie date nel corso della gior- nero nel 1967 occupati dalle 
nata dalla radio. Elazar infatti truppe israeliane, i reparti 
ha detto che l’offensiva isj*ae- arabi <x sono premuti da vi¬ 
llana si svolge con pieno sue- cino ». Gli egiziani — ha spe- 
cesso. ma ha ammesso che cifìcato Elazar — si trovano 
egiziani e siriani tengono an- tuttora, in alcuni punti, sulla 
cora una parte dei territori riva orientale del Canale, ma 


da loro occupati nelle giorna¬ 
te di ieri e di sabato. 
L'iniziativa, ha detto 1 Eia- 


Continuano in tutto il Cile 
fucilazioni e rastrellamenti 

Otto'assassinalaSantiago, sei parsone’ passate per le. armi * -Rio 
Bueno, 400 arresti nella regióne di frontiera con l'Argentina 



Mentre il rappresentante della giunta fa¬ 
scista. ammiraglio Huerta si appresta a 
parlare all’ONU per presentare una im¬ 
magine * normale » del Cile, nel paese an¬ 
dino continua il feroce bagno di sangue 
e nuove notizie di stragi, arresti e torture. ’ 
sono la sola sinistra « normalità * della 
situazione. Sei fucilati a Rio Bueno. otto 
assassinati a Santiago, quattrocento arresti 


nella regione di frontiera con l’Argentina, 
tredici persone trascinate dinanzi a corti 
marziali, sono le ultime ammissioni della 
giunta. Ma vi sono decine e centinaia di 
crimini che non trovano spazio nei giornali 
e nei comunicati radio dei golpisti. NELLA 
FOTO: prigionieri politici vengono rinchiusi 
nello stadio nazionale di Santiago 

A PAGINA 11 


non in profondità, ed anzi 
sono stati respinti vicino alla 
via d’acqua: quanto ai siriani 
Elazar ha detto che « quasi 
dovunque le forze di Israele 
hanno raggiunto la linea di 
cessazione del fuoco ». Nei 
cieli, Elazar ha parlato ‘di 
una « sens : bile attività » degli 
aerei egiziani, una quindicina 
dei quali sarebbero stati ab¬ 
battuti. 

Come si vede, le dichiarazio 
ni di Elazar sono diverse da 
quelle di Herzog alla radio. Ci 
sono del resto da rilevare due 
elenjeillh^-che già ieri, cioè 
oltre 24 ore prima della con¬ 
ferenza-stampa di Elazar. la 
radio aveva annunciato la 
controffensiva « decisiva » e 
aveva parlato di c rotta » si¬ 
riana e di « sbandamento » 
egiziano: e che. contrariamen¬ 
te a quanto avvenuto nel giu¬ 
gno del 1967, non è stato con¬ 
sentito ai giornalisti di rag¬ 
giungere la zona di operazioni. 

Nel corso della giornata era¬ 
no stale fornite anche altre 
notizie che mostravano come 
gli scontri non fossero — sul 
versante egiziano — limitati 
alla zona del Canale, ma aves¬ 
sero avuto come teatro vari 
punti del Sinai. La radio ave¬ 
va parlato infatti di una pe¬ 
netrazione egiziana c per ot¬ 
to chilometri ». mentre rin¬ 
viato della Associated Press 
a Beersheba aveva riferito su 
una intensa attività aerea sul 
cielo del Sinai e sulla affluen¬ 
za di « molti feriti israeliani » 
agli ospedali della città. E’ 
stata poi data notizia per la 
prima volta (ma in serata gli 
egiziani hanno smentito) di 
uno scontro in corso nella 
zona di Sharm El Sheik, alla 
estremità meridionale del Si¬ 
nai: qui assaltatori egiziani 
sarebbero sbarcati, investendo 
le posizioni israeliane, e si 
combatterebbe da oltre 30 ore. 

Un commando egiziano — ri¬ 
ferisce sempre Tel Aviv — si 
era anche attestato nella zona 
di Abu Rodeis. dove sorgono 
i pozzi petroliferi (la cui at¬ 
tività è stata sospesa): do- 

(Segue a pagina 6) 



Uno dei ponti di chiatte gettati dalle truppe egiziane sul Canale il 6 ottobre per attestarsi sulla riva orientale 

» « . , ' * > 
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Febbrile giornata di consultazioni e polemiche alle Nazioni Unite 

Dibattito al Consiglio di Sicurezza 
Scambio di messaggi Nixon-Breznev 

Il delegato USA propone soltanto il ritorno di arabi ed israeliani sulle posizioni del 6 ottobre -1 delegati cinese 
e sovietico condannano Israele e chiedono il ritiro dai territori occupati con l'aggressione de! 1967 - La riu¬ 
nione rinviata senza una decisione - La maggioranza dell'Assemblea dell'ONU app’aude il ministro egiziano 


• ’ NEW YORK, 8 
‘ La riunione del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU. comincia¬ 
ta con due ore e mezza di ri¬ 
tardo sul previsto, è stata rin¬ 
viata senza che ii dibattito fos¬ 
se approdato ad una decisio¬ 
ne. « Una profonda divisione — 
afferma l’Associated Press — 
è emersa fra URSS. Stati Uni¬ 
ti e Cina in merito ai passi 
da compiere per porre fine al 


staurare la pace nel Medio 
Oriente «è di convincere le 
parti interessate a ritornare 
sulle posizioni tenute prima 
della ripresa delle ostilità ». Il 
ritorno sulle linee del cessate- 
il-fuoco del 1967 (cioè, m pra- 
, tica, il ritiro degli egiziani ad 
ovest* del Canale, dato che i 
siriani sembra siano stati re¬ 
spinti dal * Golan) equivale 
• semplicemente aila piena rein- 


nuovo conflitto mediorien- ! stallazione delle truppe israe 


tale ». ■ i 

I lavori sono iniziati con Fin- ì 
tervento del delegato ameri- ; 
cano John Scali, il quale, de- 1 
ludendo quanti si aspettavano | 
un mutamento della posizione j 
americana, ha detto che « il ! 
i modo meno dannoso » di re- l 


Stamane riunione interministeriale sui miglioramenti previdenziali 

PENSIONI: UNA SCELTA NON PIÙ RINVIABILE 

Le richieste dei sindacati - Ambiguità governative sulla questione dei finanziamenti - Ribadita l'esigenza deil'agganciamenfo di tutte le pen¬ 
sioni alla dinamica salariale * CGIL, CISL e UiL decise a chiamare i lavoratori all'azione - Venerdì nuovo incontro fra governo e confederazioni 


Nel corso di una riunione 
interministeriale si dovrebbe 
decidere stamane sugli aumen 
ti delle pensioni, degli asse¬ 
gni familiari e dell'indennità 
di disoccupazione. 

La riunione odierna, cut se 
guirà tn serata un incontro 
del governo con la Confindu- 
stria per esaminare il proble¬ 
ma dell'abolizione dei cosidet¬ 
ti « massimali » sui quali, at¬ 
tualmente. t e aziende pagano i 
contributi previdenziali, è sta¬ 
ta presentata nei giorni scor- 
si. da vane fonti ufficiose, co¬ 
me risolutiva nel senso che I 
ministri dovrebbero pronun¬ 
ciarsi in modo chiaro sulle ri¬ 
chieste delle confederazioni. 
Permangono, tuttavia, molti 
dubbi circa l'esito deH’incon- 
tro governativo di questa mat¬ 
tina, sla perché, avvertendo la 
necessità di consultare il pa¬ 
dronato sul « massimali ». il 
governo mostra gravi incertez¬ 
ze quanto meno a riguardo di 
questa questione, sia perché i 
pronunciamenti dei giorni scor- 
si sui miglioramenti delle pen¬ 
sioni non sono stali affatto 
rassicuranti 
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CGIL. CISL e UIL chiedono, 
! com’è noto, un aumento dei 
j minimi di pensione sulla base 
del 30 per cento dei salario 
| medio dell'industria, il che 
: porterebbe ie pensioni piu bas¬ 
se a 40 650 lire per l'anno cor¬ 
rente, a 46.450 lire per il 1974 
e a 53.050 lire mensili per il 
1975. Lé tre confederazioni, 
inoltre, rivendicano l'aggancia¬ 
mento di tutte le pensioni alla 
dinamica saktriale in modo da 
evitare un progressivo depau¬ 
peramento degli assegni pen¬ 
sionistici in vista di eventuali 
aumenti del costo della vita. 

Per gli assegni familiari, la 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
chiede che si ponga fine al pa¬ 
gamento dei contributi padro- 
nali sulla base di una « paga 
ipotetica » (e quindi falsa) e 
che i contributi stessi siano 
versati in relazione alle retri¬ 
buzioni retli di ogni singolo 
dipendente. Ciò per fare ■ in 
modo che la cassa per gli as¬ 
segni familiari abbia gli in¬ 
troiti dovuti e necessari ad 
unificare e a migliorare gli as¬ 
segni stessi, portandoli a 8 mi¬ 
la lire mensili, sia per 11 oo- 

' ’, ,,, / <■ ’h ~ v *• :■* 

■* < i- ' r J I _ ,i*. * A - 1 


, muge che per i figli a carico. 

Circa l'indennità di disoccu¬ 
pazione. i sindacati chiedono, 
infine, che sia portata dalle 
attuali 400 a mille lire al gior¬ 
no' e che sia estesa anche ai 
disoccupati stagionali, finora 
ingiustamente esclusi da que¬ 
sta forma di assistenza. 

Sugli orientamenti del go¬ 
verno per quanto concerne 
queste precise richieste — 
messe a punto, tra l'altro, nel 
corso delle numerose riunioni 
clie la commissione degli esper¬ 
ti (ministeriali. INPS. sinda¬ 
cati) ha tenuto nelle scor¬ 
se settimane — si sono avute 
anche ieri alcune indiscrezio¬ 
ni, secondo le quali la riunione 
odierna, cui prenderanno par¬ 
te. oltre a Rumor, i ministri 
La Malfa. Gìolitti. Colombo. 
Bertoldi e De Mita sarebbe 
destinata «a una definitiva 
messa a punto » dei vari pro¬ 
blemi. sulla base dei calcoli 
effettuati in precedenza dai 
competenti uffici ministeriali. 

Un discorso più generico, 
alla vigilia di un incontro in¬ 
terministeriale presentato più 
volte come decisivo, non si 


poteva ovviamente fare. Ma 
questo denota soltanto che in 
seno alla compagine governa¬ 
tiva sussistono tuttora incer¬ 
tezze e punti di vista diver¬ 
genti, nonostante talune di¬ 
chiarazioni di intonazione ot¬ 
timistica rese in precedenza 
dal ministro del Lavoro. 

* Secondo alcuni organi di 
stampa, infatti. Fon. Bertoldi 
avrebbe dichiarato qualche 
giorno fa che sarebbero stati 
« trovati » per le pensioni 800 
miliardi, per cui Faumento 
dei minimi di pensione — 
avrebbe affermato Bertoldi — 
« sostanzialmente si - finanzie¬ 
rà da sé attraverso l'unifica¬ 
zione del sistema di esazione 
dei contributi sociali ilNPS, 
INAM, altri enti ed istituti ) ». 

Sembrerebbe, in sostanza, 
che questi 800 miliardi debba¬ 
no coprire solo Fammontare 
dei miglioramenti dei minimi. 
Ma è proprio questo il punto 
da chiarire. Le confederazioni, 
inratti, non chiedono unica¬ 
mente Faumento delle pensio¬ 
ni più basse, ma l’avvio di una 
wa e propria riforma che 
comprenda, in particolare, l’ag- 
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ganciamento delle pensioni 
alla dinamica retributiva. 

Sta di fatto d'altronde che. 
sulla base delle richieste dei 
sindacati, nei prossimi due 
anni, per far fronte agli au¬ 
menti delle pensioni sono ne¬ 
cessari circa 1800 miliardi, ri¬ 
ducibili a circa 1300-1400 se¬ 
condo una ipotesi ministeria¬ 
le che migliorerebbe i « mi¬ 
nimi » non al 30 per cento ma 
al 27.75 per cento dei salari 
medi dell'Industria. A cosa si 
riferiscono, dunque, esattamen¬ 
te gli 800 miliardi di cui ha 
parlato il ministro del lavoro? 

La domanda non è oziosa e 
non è neppure maliziosa. Trae 
origine dal fatto che nel solo 
bilancio delFINPS. ad esem¬ 
pio, figuravano nel 72 510 mi¬ 
liardi di spese sostenute dal- 
FLstituto che dovevano essere 
a carico di altri enti e del mi¬ 
nistero. Non solo, ma quasi tut¬ 
ti gli enti pubblici italiani, 
compresi quelli previdenziali, 
hanno potuto capitalizzare in 

' Sirio Sebastianelli 

(Segue a /hi ginn 6) 

» * « * •* , * » ■* * • « * 
’J Ywtóitói :• ?/* » ♦ci¬ 


bane nei territori arabi con¬ 
quistati con l’aggressione dei 
sei giorni. 

Naturalmente Scali ha ab¬ 
bellito la * sua dichiarazione 
con parole umanitarie, a I can- j 
noni — ha detto — debbono 
tacere per evitare altre sof¬ 
ferenze umane e consentire di 
procedere alla ricerca della ! 
pace ». I 

Scab ha anche accusato gli ! 
arabi di aver « infranto la tre- { 
gua in vigore dal 1970 ». Come 
si sa, gli egiziani, oltre a riba- 1 
dire ii loro diritto di combat- • 
tere sul loro suolo, per liberar- j 
lo, affermano di aver intrapre- ; 
so le operazioni militari per j 
prevenire attacchi israeliani t 
contro loro porti nel Golfo di j 
Suez. . I 

La presa di posizione di Sca¬ 
li era stata preceduta da una 
analoga risoluzione del Sena¬ 
to. L'una e Faltra non conten¬ 
gono, oltre l’invito a « ritor¬ 
nare sulle rispettive posizio- ! 
ni ». nessuna proposta concre- | 
ta per risolvere 1 problemi di i 
fondo che stanno all'origine 
dei conflitto. Anzi, il documen¬ 
to approvato dal Senato rico¬ 
nosce implicitamente a Israe¬ 
le. m attesa di un negoziato, 
ii «diritto» di continuare ad I 
occupare ì territori conquistati 
con l'aggressione. E ciò m net¬ 
to contrasto con le risoluzioni 
dell’ONU. 

A Scali hanno replicato il 
delegato cinese Huang Hua e 
quello sovietico Malik. Huang 
Hua ha detto che l’unico do¬ 
cumento che il Consiglio di 
Sicurezza potrebbe approvare 
sarebbe una risoluzione che 
condannasse Israele c gli or¬ 
dinasse di ritirarsi da tutti i 
territori arab. occupa. Ma 
kk ha detto che, nelle attuali 

in^u-.ianze. n LOu.'iigi.o uo.i 
può approvare altre risoluzio¬ 
ni. finché Israele non si sarà 
impegnalo senza ambiguità ad 
evacuare i territori arabi oc¬ 
cupati, e non avrà dato inizio 
al ritiro. 

1 In precedenza, il delegato 
egiziano Lsmat Abdel Meghid 
aveva consegnato al presiden¬ 
te di turno del Consiglio di 


Sicurezza, l’australiano Mcln 
tyre. una drammatica lettera 
di protesta contro il bombar¬ 
damento di Porto Said, il pri¬ 
mo di una città dall’inizio dei 
combattimenti, e contro la di¬ 
struzione di case e Fuccisione 
di civili. 

Confutando le affermazioni 
di Scali, il ministro degli 
esteri egiziano El Zayyat ha 
accusato Israele di aver ini¬ 
ziato per prima le ostilità. 


El Zayyat ha ricordato co 
me il Consiglio di Sicurezza, 
ad eccezione degli Stati Uni¬ 
ti, sia stato propenso in pas¬ 
sato a chiedere il • ritiro di 
Israele dai territori arabi con¬ 
quistati nella guerra dei sei 
giorni. 

« Ma la volontà collettiva 
del Consiglio è stata paraliz¬ 
zata e resa inoperante» dal 

(segue a pag. 6) 




! L’URSS vuole contribuire 
: a una soluzione pacifica 

' Lo ha dichiarato il segretario generale del PCUS. Breznev, 
il quale ha sottolineato che Egitto e Siria « vittime della 
; ' aggressione cercano di liberare le loro terre » 

J / 

; Messaggio di Bumedien 

• al segretario dell’ONU 

4 La solidarietà araba con II Cairo e Damasco - Un doco- 

• mento congiunto degli ambasciatori arabi in Italia - Aspro 

• attacco ad Hussein da parte di Gheddafi 

! Parigi: non è aggressione 
tornare a casa propria 

Mentre il governo non ha ancora preso posizione ufficiai- 
- mente, il titolare del Quai d’Orsay ha ribadito la neces¬ 
sità di una soluzione pacifica 

Una soluzione giusta 
chiesta in varie capitali 

Per l'Egitto e la Siria hanno espresso solidarietà c sim¬ 
patia i governi di Pyongyang, Mogadiscio, Rawalpindi. 
Budapest e Sofia. La Cina appoggia i paesi arabi 

Una iniziativa di pace 

' reclamata in Italia 

• 

I commenti negli ambienti politici. Il ministro per i rap¬ 
porti con l’ONU interverrà al dibattito alle Nazioni Unite. 
Una dichiarazione del compagno Guido Fanti 

LE NOTIZIE A f»AO. tf 
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La grave crisi dell’amministrazione comunale i; . 

• t 

Napoli: nuovo rinviò per 


.V'i'V 


l’Unità / martedl 9 ottobre 1973 

/ 

_____ — — — 

Aperta a Roma l’assemblea della Lega per le autonomie ed. i poteri locali 


L’IMPEGNO DI REGIONI E COMUNI 


la «giunta ir emergenza» per il sud ed il bilancio statale 


Ieri sera una lunga serie di riunioni della DC che lenta di trarre solo formalmente le 
conseguenze di una politica fallimentare - Si continua a non parlare dei programmi 


Criticate le proposte del governo che mirano a mantenere in piedi l’attuale struttura dell’intervento pubblico nel Mez¬ 
zogiorno - Chiesto l’adeguamento dei fondi destinati alle Regioni • La relazione di De Sabbata e l’intervento di Fanti 


Dalla nostra redazione 


rata si ò riunito il comitato I interpretazioni:- secondo al- I misurare, se non su un prò 


Anche per la Lega naziona- tiche carenze ed insufficienze 
per le autonomie ed i po- denunciate dallo scoppio del- 


Più agitata di una giorna¬ 
ta in borsa è stata oggi l'al¬ 
talena delie « azioni », ora in 
ascesa, ora in ribasso, dei va¬ 
ri candidati democristiani al¬ 
la carica di sindaco, mentre 


direttivo del PSI, convocato 
NAPOLI, 8. ‘ i precedentemente per sabato e 

una giorna- poi rinviato, sicché si è de¬ 
sta oggi l'al- terminato un « surpiace » tra 

ioni», ora in 1 vari partiti di centrosinl- 

basso, dei va- stra, l’uno in attesa delle de- 


cuni sarebbe stato un regalo gramma? E invece proprio di 
a Oava, che di solito, nei mo- programma ► non ’ si parla ’ e 
menti difficili, ha sempre sca- ' senza un programma la DC si 
ricato sui sindaci di Napoli è presentata alla stretta fina- 
come capri espiatori delle re- L le delie trattative a distanza, 
sponsabilità dello situazioni al momento dell'inizio della 


cisionl dell’altro; , da tutto precarie determinate dalla seduta consiliare. 


questo è dipeso l'ulteriore 


di tanto in tanto riaffiorava rinvio della soluzione della 
la proposta di riconferma del crisi. Infatti, si è deciso di 


dimissionarlo Gerardo De Mi¬ 
chele per poi essere sommer¬ 


sa e riemergere ancora nel- comunale. 


riconvocare solo giovedì o 
venerdì prossimo il Consiglio 


sua politica; secondo altri, al 
contrario, mantenere De Mi¬ 
chele in piedi - avrebbe con¬ 
sentito a Cava di continuare 
a pilotare un suo uomo al 
comune proprio nel momento 


Nelle condizioni di Napoli 
è questo il grosso problema. Il 
compagno Geremlcca ne a- 
veva fatto nel suo intervento 
al consiglio comunale il punto 
centrale, indicando le tre con- 


l’affanno delle trattative a 
poche ore dall'inizio della se¬ 
duta del Consiglio comunale, 
che è cominciata con la pro¬ 
secuzione del dibattito aper¬ 
tosi venerdì sera sulle dimis¬ 
sioni della giunta. 

D’altro canto solo nella se- 


Le vicende delle ultime ore 
danno una misura del clima 
che regna nella DC. Fino a 
sabato veniva data per cer¬ 
ta la riconferma del sindaco 
De Michele. Una sua estro- 
missione avrebbe potuto dar 
luogo a varie e contrastanti 


in cui egli sarebhe in disgra- dizioni del PCI per una svol- 

zia presso il segretario na- ta nel governo della città: un 

zionale. rinnovamento di volontà poh* 

Ma non cambiare il sinda- dea e programmatica, un carn¬ 
eo, nel momento in' cui la biamento di uomini e metodi, 

città chiede che qualcuno pa- l’impostazione di una verten- 

ehi ner l'inefficienza e oer gli zu di massa per un mutamen- 


A CHI E # SERVITO 
IL «SUPERPADRINO» 


zia. presso il segretario na-, 
zionale. * ' * 

Ma non cambiare il sinda¬ 
co, nel momento in' cui la 
città chiede che qualcuno pa¬ 
ghi per l'inefficienza e per gli 
scandali e che non si tratti 
di personaggi di secondo pia¬ 
no, quale credibilità avrebbe 
garantito alla nuova ammini¬ 
strazione? Anche nella cor¬ 
rente dorotea, riunitasi nello 
studio di Antonio Gava, si fa ' 


•f .... V- •• J . , * , 

Promosso dal ^ presidenti dalle assemblee 

Un convegno a Firenze 
sulla finanza regionale 

4 A ,‘il ' A , » ' . * -, " ^ 

ì ■ •* .* ’ ^ .. - ' ‘ 

Saranno discusse le proposte di riforma - La 
conferenza stampa del compagno Gabbuggiani 


le per le autonomie ed 1 po 
teri locali, Mezzogiorno e bt 


denunciate dallo scoppio del¬ 
la epidemia colerica, nelle re- 


II , 1 M V 


. .. ,;} ^ FIRENZE, 8. k 

Venerdì ' prossimo si apre 


to di indirizzo nella politica al palazzo dei congressi il 


governativa verso il Mezzo¬ 
giorno rapportata alla doman¬ 
da più acuta di lavoro e di 
servizi sociali. ■ ' r 

Le forze per determinare 
una - svolta in • tal senso esi- 


, , . ... . creatura ai oava, poi suo ne- 

A tu per tu col vibrione, scritta dal Corriere /m la do- , infim* nnnvammtc 

v J { ? ra1l rHi stampa J> d- e l ve ne Incomhicia invece il de- suo fedelissimo; ma Gava non 

Nord tquotidiana e periodica) cimo —- di Antonio Gava si firi _ , p n _4_ x 

si a sforzata di andare un po’ sviluppò propri ,a negli anni d ' n "““J p r "™ s e c0 St 


di domenica, l’ipotesi di una 
sostituzione. Con chi? I do- 
rotei- fanno i nomi del capo¬ 
gruppo, Mario Forte, già 
creatura di Gava, poi suo ne¬ 
mico e infine nuovamente 
suo fedelissimo; ma Gava non 


La destra obietta: ma se non 
si sono manifestate finora è 
segno che non esistono, quin¬ 
di si < vada a nuove elezioni. 
Al contrario le scelte compiu¬ 
te finora dalla DC hanno fat¬ 
to In modo che quelle forze 


convegno nazionale. sul te¬ 
ma « Stato attuale della fi¬ 
nanza regionale e linee di ri¬ 
forma » a! quale partecipa¬ 
no delegazioni di tutte le re¬ 
gioni italiane, rappresentanti 
delle forze regionalistiche e 


dello assemblee lancio statale (con ) connessi gionl del Sud sia maturata 

_ problemi di riforma della fi- ancor più la richiesta di una 

nanza pubblica) sono i due politica di intervento che af- 

terreni qualificanti della Ini* fronti finalmente 1 problemi 

l Q fri irPtWP ziativa e della mobilitazione, dell’acqua, del suolo, delle 

' tS JL -li. Vi1£jV> nonché di verifica della vo* strutture sanitarie, del servizi 

# lontà complessiva del gover- civili. ,, 

IA no di muoversi in modo ra- Non si tratta però solo di 
. IC IlUIlCtlC dualmente diverso rispetto scelte nuove, di contenuti nuo- 

, • • - « alle esperienze passate, in vi, ma anche di una saldatura 

j. i „ particolare a quelle del cen- nuova con 1 soggetti che de- 

DSI6 ul riforma * La tro-destra. Attorno a queste vono essere l protagonisti di 

dUe Questioni è. infatti, ruo- queste scelte, il potere regio- 

mpagno uaDDUggiani tata ieri mattina la relazione naie e locale innanzitutto. E 

, . Introduttiva con la quale il se- qui la critica della Lega alle 

gretario generale De Sabbata più recenti misure annuncia¬ 
li convegno non si limiterà aperto 1 lavori della Vili te dal governo per mantene- 

tuttavia al problema - della assemblea nazionale: ed attor- ‘re In piedi tutto l’appara- 

revlsione del bilancio dello no a queste due questioni ha to burocratico, nccentratore. 

Stato, ma intende elaborare ruotato il dibattito ohe si con- clientelare dell’intervento pub- 

una piattaforma politica per eluderà nella mattinata di blico nel Sud è stata molto 


la ripresa della battaglia re- oggi. . . 

gionalista e per la riforma jj punto di partenza è sta 


ic* u|huumia Luiciiua, XICIIU IC* ''-ri# 

gionl del Sud sia maturata L assemblea 

ancor più la richiesta di una ’. * ----- 

politica di intervento che af- dì Perugia 

front! finalmente 1 problemi r- <. _ 

dell’acqua, del suolo, delle 

strutture sanitarie, del servizi _ -• ■ ___ 

civili Gli enti locali 

Non si tratta però solo di .. 

scelte nuove, di contenuti nuo■ nnlrllmnrifl* 

vi, ma anche di una saldatura . limili ili* 

nuova con 1 soggetti che de- ' C-. ' 

vono essere l protagonisti di mffndinri PIltrfltA 

queste scelte, il potere regio- IHUlJlJluri C I II UIC 

naie e locale innanzitutto. E . 

qui la critica della Lega alle / nAl* IA cnRCP 
più recenti misure annuncia- r CI 

te dal governo per mantene- . • 

re in piedi tutto l’appara- *> • A 1 SOCI®il 

to burocratico, nccentratore. 
clientelare dell’intervento pub¬ 
blico nei sud è stata molto Dal nostro corrispondente 
netta e forte. De Sabbata ha 

respinto i commissari al pia- » • <• » - , PERUGIA, I 


dunaue strada nella piórnata stono nel consiglio comunale. delie forze regionalistiche e II convegno sarà aperto dal tributo che anche il sistema manienimemo in pieai aeim superare la grave crisi eco- 

h?T m.nin» hi*^™ La destra obietta: ma se non delle autonomie locali, del saluto del presidente della delle autonomie (comuni, prò- struttura del,a Cassa nomica e sociale del-Paese, 


Il punto di partenz.a è sta- respinto i commissari al pia- ) • f * <■ » PERUGIA, t 

delio Stato, che non può es- to la sottolineatura del mu- n0 annunciati dal ministro la ; r j C hiesta di un nuovo 
sere piu disattesa. tato clima politico e del con- P er j* Mezzogiorno nonché il meccanismo dì sviluppo per 

tributo che anche il sistema mantenimento in piedi della superare la grave crisi eco- 


Parlamento, del governo dei 
sindacati. 

Le finalità e le caratteri¬ 
stiche di questo convegno so¬ 
no state illustrate stamani 
dal presidente della Regione 


auu icuciiaàliuu, III» «JilVU, non - . - 1 . ucwn 

Si fida e poi Forte è reduce non a ?, b ‘ p/ r Toscana, compagno Gabbug- 

,i„ _ __reno di azione comune. r*er >, 


giunta regionale toscana La¬ 
gorio. e dalla relazione intro¬ 
duttiva di Gabbuggiani, a 
nome del presidenti delle re¬ 
gioni d’Italia. Seguiranno le 
relazioni di Livio Paladin sui 
« Fondamenti costituzionali 


vince e Regioni) ha dato alla 
lotta per la caduta del go- 


per il Mezzogiorno, afferman¬ 
do che, proprio sul terreno 


più a tondo nelle cose di Na • in cui fu compiuta, con il so- 

poli. Ha « scoperto » cosi le stegno delia « grande stam- 

cifre del sottosviluppo e i pa », la spartizione di ruoli 

mille mestieri di centinaia di tra classe dirigente del Nord 

migliaia di persone che ne e del Sud: al notabilato poli~ 

vivono, ma ha scoperto anche tico meridionale veniva la- 

il clientelismo, i metodi di sciato quello di elargire man- 

gestione del potere che gli ce guadagnandone il rafforza- 

esponenti locali del partito di meno del proprio sistema 

maggioranza hanno instaura- clientelare, mentre il grosso 

to a Napoli. Ha « scoperto » capitale settentrionale aveva 


da una "recente scolte! ’*i°S “W’LfiS 

nella crisi di luglio non era ®Hd-oSS 

rinsr'ltn „ Svolto il loro TUOIO _ed Oggi 


verno Andreottl: ora le forze degli strumenti e delle scelte 
autonomiste — ha detto De della politica per il Sud si 
Sabbata - in collegamento compie « la verifica che lo 
con le forze politiche e socia- sviluppo delle autonomie non 
li. devono continuare la loro è soltanto una formale modi- 


non può essere disgiunta da 
quella di una articolazione 
democratica dello Stato attra¬ 
verso la realizzazione di un 
reale sistema di autonomie; 
perciò gli enti locali umbri 
confermano il loro impegno 


infine la famiglia Gava. 


mano libera concentrando nel 


Chi di noi potrebbe gioire « triangolo » (fino alla conge- 
vedendo scrivere oggi, cose stione) anche le risorse ama¬ 
che da anni, da vent’anni e ne emarginale dal Sud. 


più. noi denunciamo? Pren- 


E quando per portare avan- 


riuscito a diventare assesso- > ", , „V; Q rfnmnnrtn nono- 

re. Altro nome: Bruno Mila- f® vi .f 

nesi, assessore alla program- * are 0 d i,nnche 
mazione urbanistica. Ma è il f® a *^anìoran- 

N. 2 dell'amministrazione di- S ÌÌn F h ver dare una 
missionaria: so un cambia- aSS^SedSta M diin 
mento si vuol fare egli non Schifa cui II TOI 

dovrebbe essere neanche ri- “® “5? con cui u ryi 

confermato assessore. Intan- rannorto P tra lt 

to, si fa strada la candidatu- untati elettivi 

ra di Giovanni Principe, co- istltutl elettivi. 

lombiano. gradito alle sini¬ 
stre de e al PSI, ma 1 doro- —- 

tei. che non lo accettano han¬ 
no un argomento da • avan- -mr l 

zare: è stato sindaco per 4 V f*rSO 13 

anni prima di De Michele, T 
non è certo un «uomo nuovo». 

Questi nomi rimbalzano nel- _ 

le riunioni e negli • incontri ■ i 


giani, il quale ha sottolineato 
come tale iniziativa costitui¬ 
sca l'occasione per un ampio 
o positivo confronto politico 
del movimento regionalista 
con il governo, nel momento 
in cui sta per aprirsi il di¬ 
battito sul bilancio dello Sta¬ 
to che. come è noto, conser¬ 
va una struttura centrallstica 


della finanza regionale ». dì battaglia perché le dichiara- ficazlone delle istituzioni, ma mo i,jiitazìone e di lotta a 


Andrea Orsi Battaglìnl e Do- zlonl siano tradotte in atto; rappresenta il mezzo per un 

menico Sorace, su « Finanza sia superato il distacco, già mut '?. n } en . to ,, effettivo delle 

regionale e programmazione » avvertibile tra le dichlarazlo- condizioni di vita delle mas- 

di Ugo De Siervo e Roberto ni ed il comportamento. E lo se lavoratrici nel Mezzogior- 

Zaccaria su « La finanza del- siano appunto. Innanzitutto, no > come altrove ». 

le regioni a statuto speciale », sulle due ricordate questioni: Allo sviluppo delle autono¬ 
di Giorgio Pastori su « Flnan- Mezzogiorno e bilancio stata- mie è strettamente legato 11 


rappresenta u mezzo per un fianco del movimento popola- 
mutamento effettivo delle re e democratico per una prò- 
condizioni di vita delle mas- fonda trasformazione dello 
se lavoratrici nel Mezzogior- stato, in tutte le sue struttu¬ 


re, e chiedono, nel contem¬ 
po, precisi impegni al gover¬ 


na riproposto 11 discorso del va una struttura centrai stica 
rapporto tra le masse e gli I L® 3 ^, d ®J f autonomie locali 
i_,e regionali. 


za regionale ed autonomie lo- le. Mezzogiorno, dunque: a discorso sul bilancio statale: 

cali » e di Antonio Pedone questo proposito De Sabbata e. proprio per questo, la va- 

su « Aspetti di politica eco- ha ricordato come, in partico- lutazione che la Lega fa delle 

nomica». lare alla luce delle dramma- proposte che sostanziano il 


mìe è strettamente legato il no perchè ad essi vengano su 


bito attribuiti pienezza di fat¬ 
tori legislativi e l mezzi fi¬ 
nanziari così come stabilisce 
la Costituzione: questa, in 


diamo atto con soddisfazione, ti questo disegno occorse che T - .”Y' ue ‘ “ van ' 
dunque, che questi giornali si a Napoli la DC si alleasse con 

siano decisi a rendere edotti la destra, come nel Si. racco- P™»„ di ; „?® ^ ® hele ’ 

i loro lettori sui leaders della gliendo l'eredità di Lauro, e «cif ™ Pri^il!!, 0 ' 

DC napoletana e su quanto aprisse le porte, uno dopo lo i A rinnLn? 1 ”! ^ n ° n f « 

soffocante sia per la città la altro, negli anni successivi. sopiaHpH° n i j. e ™rrf 
ragnatela del potere tessuta agli uomini di destra che per n iaL incw« C .Y™ 1101 ' 

da uomini come i Gava, pa- opportunismo - non per con- tratti di «affarf'della 

dre e figli. - - versioni ideologiche — lascia- nr Ti p«ìt SV« 

Ma queste « scoperte » — vano la « flotta», i Gava non ° 

che, se fossero riferite nella dovettero certo scontrarsi con ? mJn^nion^ 

loro interezza, avrebbero solo gli « illuminati » industriali c n nn mntr!rif manciniam 

il difetto di essere tardive - citati dal Corriere, e neanche so T n ® _ 


Verso la fine dei « cento giorni » del gabinetto Rumor 


il difetto di essere ^tardive — citati dal Corriere, e neanche 
suonano; ancora troppo false, con Fani ani. ma dagli uni e 
hanno ancora tutto il sapore dall’altro ebbero l’avallo. 


LULI UUI VUUIC1C, C neiinurtv o^rranta Ai 

m Fanfani. ma dagli uni e Martini 

nonno ancora tutto tl sapore aall’altro ebbero l’avallo. * /L h inmtf 

di una ricerca d'alibi per col- L’unica ferma, inflessibile di emer^enzl >? nna formula 
pe e correità che questi gior- opposizione è venuta sempre, 

nati avvertono molto vicine, dal PCI, la cui denuncia — tribtitn h io °7i 
le cui radici, cioè, sono anche come abbiamo tante volte ri- °„ d 

«Idi sopra del 41. parallelo. sposto a chi. come questi 


DC, PSI e PSDI discutono 

sull’esperienza di governo 


bilancio ’74 nettamente nega- sintesi, la conclusione della 
tiva. definendo quello del ’74 terza assemblea dei sindaci e 
un bilancio che si rioresenta degli amministratori umbri, 
«secondo gli schemi degli an- che. organizzata dalla Lega 
ni precedenti, senza che si per le autonomie ed i poteri 

avverta nel comDlesso che la locali, si è svolta a Perugia 

struttura del potere pubblico presenti anche rappresentanti 
è cambiata con la nascita del- dei sindacati e delle forze so 
le Regioni ». De Sabbata ha ciali democratiche, 
riproposto le richieste già Le conclusioni del dibatti 
emerse al recente convegno to sono raccolte in un docu 


L.UILU.U jcimu, injicàsiuiie dj . nrla 

opposizione è venuta sempre, a’rJinfw." 

dal PCI. la cui denuncia - ch. sigmfichi apertura al con¬ 


fi/ di sopra del 4L parallelo. sposto a chi. come questi 

Addirittura si rivela il tenta- stessi giornali, ci accusava 

tivo di ribaltare il discorso di a personalizzare » gli attac- 

per scuotersi di dosso respou- chi alla DC — colpiva anche 

sabilità che si sentono incoili- sul piano morale il sistema 

benti per riversarle su una di potere dei Gava in quanto 

città, Napoli, col proposito di funzionale ad una politica, a 

bollarla davanti all’opinione delle scelte, che oggi, anche 

pubblica nazionale, come per alla luce delle conseguenze 

dire: una città che esprime del colera vengono da ogni 

una classe dirigente che ha parte messe sotto accusa, lo 

per leader un Gava non me- si voglia o no. 


tutte le forze popolari pre¬ 
senti in Consiglio ad una for¬ 
mazione pur sempre di centro 
sinistra. 

Su che cosa, però, ci si deve 


. dell’ANCI a Viareggio e ba- 

, - _ sate sull’adeguamento desìi 

stanziamenti statali per i pia- 
^ ni regionali di sviluppo (ap- 

a-» W* R 1 ■ ■ pena 140 miliardi a fronte del 

V/A 1500 chiesti dalle Regioni) 

■ . nonché oer 1 contributi soe- 

. , cLili e oer il fondo comune. 

La polemica si concentra sugli indirizzi di politica economica - L'on. Granelli sollecita la — di un adeguamento che de- 
iniziativa della sinistra democristiana - Un discorso del socialista Cicchitto - Riunita la Di- visione del bilancio, che in- 

rezione socialdemocratica: Orlandi cerca di giustificarsi dopo gli attacchi di Saragat Sdento ^"Indirizzo per "Si 

, investimenti, oer la attività 

Per il governo, la settimana gnazionì per recare a tutto il quasi tutte le questioni affron- l'urgenza i™nto che ^, on ]a f{ Pan7H P v eC o- 

che si è appena iniziata sarà Partito, nell'interpretazione dV tate. Il segretario del PSDI won si <- d - an f mo nomia »: In sostanza ad una 

_ rii d ninmn x _ .tnrii-nn, „ in registrazione ai siali a animo —- v,i_ 


rifa comprensione, meglio 
non perderci tempo e danaro. 


E se adesso si può parlare 
di parabola discendente di 


E’ questo che affiora, per j Gava non è certo merito di 
esempio, da quanto ha scritto chi viene a fare delle « sco- 
l’altro giorno II Corriere della ! perle » a metà, ma di quella 
Sera. « In città diverse — af- ! dura, costante lotta che i co¬ 
ferma il quotidiano milanese ' munisti hanno condotto e su- 
— Gava si sarebbe scontrato, j scitato tra le masse napo- 
prima o poi. con altre forze, i letane; grazie ad essa le 
a Milano con la Pirelli o con I contraddizioni a livello re¬ 
la. Falk, a Torino con la Fiat. I giovale tra - le correnti d.c. 


Bomba SAM 

rnntrn min E> “iT.saette"Tche H si spénte la^cesluà dTun"mag- vecchia > potemica 1 soc 1 a?dwno- co M poi ^ato di difende- «veda impegnato tutto il si 

coniro una ScheS intorno aquesti giore sforzo da parte delle cratica s^eGiunte l^aliM- £ J? ' J? r « pr i PPII l £f SS dei’e Regioni. - - - , sterna delle autonomie». D) 

. . , . Xl* 1 /. 1 "*" „„A ni i. Forze nrovressiste dell'attuale crawca sune uiume jocau. so partito dalle accuse (anzi, dal- _ qui j a richiesta che nelle prò 

sezione del' PCI merosi m riflessi ainnterncfde" maggioranza di governo: si stenendo la tesi antìdemocra- j e «condanne») del senatore rtivSjtif?**a poste formulate dal governo 

suzione QUI r\.l merosl ri au miarno aei secondo tica secondo la quale la for- Saragat. Ha detto che tutte co=l come nel dibattito— una per n Bilancio di pre vi.sio 

_ aa*| !f ei èrtiti che la compongono il * sottosegretario Granelli, mazione degli organi elettivi i e critiche dovranno essere Tino è im ne del 1974 ’ ® gli «tanziamen 

a Milano 2e Remiche sviluppateci in « una nuova DC quale pre locali dovrebbe rispondere non vagliate nel PSDI non fuori, !li" c t L w "p J !-n f.* ,e RegIoni 51 ?”° ® ,ev t a 

ò'MTT AMO a questi giorni, del resto, sulltm- messa di quel diverso centro- a un principio di autonomia, altrimenti si finirà per «ar- , ffo _ odDllo u ^,, n . P w.Jf. S ^in m t ,r - lp n- tU f a ì^ en ^ 

Con'nnmmvrt^fSlS?» Hi postazione del bilancio dello sinistra che non può non in- ma alla disciplina che dovreb- recare danno al Partitori. Sa-’ d , un can , Wamen . ^,^11®,. reg! . oni stesse, d- 

namltardo contro una^sede Stato per il 14 in seguito alla controre rilevanti difficoltà >> be essere dettata dall’alto nel ragat dovrebbe parlare oggi. to dl indirizzo; la indicazione miliardi annui », 

dei PCI sì sono rifatte viv P a pubblicazione del famoso co- Nel PSDI la situazione è corso di.riunioni quadripartì* Presso il ministero del Bi- p h<, rnonr, glia ri ter- I I. C. 


che SI e appena iniziai** ami rurinu, ncu ime»ut — O- --- Hi cinti H'nnimn IIUIIH»». Ili .W'-I 

caratterizzata dalla questione namica dell’intesa di Palazzo si è limitato a giudicare « in .^ ^ aelineazione di con- revisione comnle; 

delle pensioni (o meglio, dal- Giustiniani, un contributo di complesso positivi » i provve- . Hirpf trini di intervento » lancio che dia i 

la trattativa con i sindacati qualificante spinta politica » dimenti finora adottati dal ?f e !f“liImlmoerat ! s'™" di una dim 

sulla difesa dei redditi più Anche «Ita DC. dunjux si governo. Ha poi rinverdito la ’L ”““tS "!«.T 


sulla difesa dei redditi piu Anche nella DC. dunque, si governo. Ha poi rinverdito la 

bassi). La «stretta» che si sente la necessita di un mag- vecchia polemica socialdemo- 

veriflcherà intorno a ’ questi giore sforzo tLa parte delle cratlca suJJe Gi Un te locali, so- 

problemi avrà, ovviamente, nu- forze progressiste dell attuale enendo la tesi a ntìdemocra- 
merosl riflessi aliinterno del- maggioranza di governo: si stenenaoiates! ani aemocra 


57 ' MILANO, 8 
Con un nuovo attentato di- 


merosi riflessi all'Interno del- maggioranza di governo: s 

la coalizione governativa e tratta di costruire, seconde 

dei partiti che la compongono. il sottosegretario Granelli 

Le polemiche sviluppatesi in « una nuova DC quale pre 

questi giorni, del resto, sull'im- messa di quel diverso centro 
postazione del bilancio dello sinistra che non può non in 

V .4 —. i ta _j_ _: »_ a: -Alàtl. 4^>ti JL .. 


revisione comnlessiva del bi¬ 
lancio che dia realmente il 
senso di una dimensione nuo¬ 
va di ouesto ultimo, eome con¬ 
dizione • effettiva di . decollo 
del’e Regioni. • •• “ „ 

C’è stata — nella relazione. 
co=ì come nel dibattito — una 


mento approvato al termine 
dell’incontro. II governo, se 
concio gli amministratori um¬ 
bri. può fin da ora dimo 
strare la propria volontà in¬ 
novativa. apportando « al bi¬ 
lancio dello stato per il 1974. 
le modifiche atte ad assidi 
rare alle Regioni e agli Enti 
locali adeguate disponibilità 
finanziarie che possano tra¬ 
dursi in espansione qualifica¬ 
ta della spesa sociale, riian 
dando e ammodernando la 
spesa produttiva ». 

L’azione di rilancio econo 
mico del governo deve esse 
re imperniata, secondo i co 
munisti umbri, sulla « quali¬ 
ficazione della spesa oubbli 
ca» e su di una reale prò 
grammazione democratica che 
« veda impegnato tutto il si 
sterna delie autonomie ». Di 
qui la richiesta che nelle prò 
poste formulate dal governo 


« una nuova DC quale pre locali dovrebbe rispondere non 
messa di quel diverso centro- a un principio di autonomia. 


del PCI sì sono rifatte vive a 
Milano le famigerate SAM. 


pubblicazione del famoso co¬ 
municato critico dei gruppi 


Presso il ministero del Bi¬ 


to di indirizzo: la indicazione 

pVu» zi frionr» flUa rifnj*- 


COn ; a ?T’ 9tonale , corre r M ac - Ài e 210 de la notte fra sa parlamentari del PSI. testimo- l'attacco di Saragat al duo 

a Genova con gh armatori. In sono esplose drammaticamen- Alte Aio della notte fra sa- mancanza dl un chia- Tanassi-Orlandi. e dono le ri- 


tutt’altro che tranquilla. Dopo te. < Orlandi ha detto anche lancio si è svolta Ieri una ma de 11 * struttura IsMtuzlo- 
l'attacco di Saragat al duo di non ritenere maturo un riunione sui problemi agrico- na j e Su ouesto asoetto. ad 


chieste dalle regioni stesse. d : 
1000-1500 miliardi annui ». 

I. C. 


di non ritenere maturo un 
« vertice » dei partiti ' di 


nulla »... 


la conquista della carica di 


Certo. Antonio Gava (è di presidente regionale, ed ora 


tissima deflagrazione ha cau¬ 
sato panico tra gli abitanti 


dripartito richiesto da La Mal- «vertice». Ieri sera si e riu- gruppi pur mmcmui < uc * 

fa si farà solo in un secondo nita la Direzione del Partito, — ha soggiunto ^ — rtoa- 

tempo; ma non si tratta tanto che proseguirà oggi 1 suoi la- disce l’esigenza e l’opportuni- 


^rte i tre ministri finanzia- 
ri > il ministro dell’Agricoltura 
del documento emesso dai i Aggradi, il governa- 


li della CEE. Vi hanno preso psprnnfo, ha - 

parte i tre ministri finanzia- insisto il wmoacrno F^nti, 


tui che si parla come « Il su- deve mollare la presa, che a- de»a 2 sona sorpries «^1 «inno. dl p uesto; occorrerà vedere vorl. La relazione di Orlandi J là dell’incontro, ma non ne 
perpadrino del regno di Na- veva ancora ben salda, sul Co- Del fatto è stata -ubito awer- ne j fatti — bilancio, pensioni, è stata oltremodo sfuggente su sollecita in modo particolare 
poli ») non si è scontrato con mune del Capoluogo. Né è tita la questura che ha invia- LoLvite _ e non nella sol tà c ^‘cn.uuu 

i d; m h; _ z c-il. _ _?• _____ frx citi ooantl Hallo « ««_ CarO*VIl«. —. « IKII1 DCUd SUHUl _ 


perpadrino del regno di Na- veva ancora ben salda, sul Co- Del fatto è stata subito avver¬ 
iteli ») non si è scontrato con mune del Capoluogo. Né è tita la questura che ha invia- 

i Pirelli, con i Falk, con gli senza significato che chi vo- to sul posto agenti della « vo- 

Agnelli, non perchè questi in àlia scrivere ciò che ha scrit- i lante » e della squadra politi- 

realtà a Napoli non vi fosse- to su Gava possa attingere ad ! ca. Numerosi compagni e de- 

ro, ma perchè questi, anche ; una sola fonte: il PCI e la j mocratici sono subito accor¬ 

da Milano o da Torino, erano f collezione del suo giornale. i si alla sede colpita. Lo scop¬ 


to sul posto agenti della «vo- ^ mkT 

lante » e della squadra politi- ^ afila d ®' ?, C i 1Ìa S^ d pr ^nno 
ca. Numerosi compagni e de- sceIte emergeranno 


realmente. 

Nel PSI si continua a di- 


con lui; e cosi con Gava. e non ; Non è finita, certo, si dice i pio ha causato tra l’altro un scutere. appunto, di politica 
contro Gava, si sono trovali j che è piu facile debellare il ; foro di 40 centimetri nella economica. Fabrizio Cicchitto. 


armatori (una specie che pur- , bacillo Ogogaw a che il ba- saracinesca. 


responsabile deila stampa e 


troppo non vegeta solo a Ge- cillo Gava: contro questo non 
nova) come quello che ri- ci si vaccina con una iniezio- 
tponde al nome di Achille '. ne di belle parole 


Lauro. La resistibile ascesa — i 
troppo sommariamente de- * 


Ennio Simeone 


La giunta di centro sinistra dimissionaria da oltre tre mesi 

Iniziative del PCI a Milano 
per sbloccare la crisi al Comune 

* i 

Il gruppo comunista ha chiesto formalmente la convocazione del Consiglio 
entro il 16 ottobre . Scontro all'interno della maggioranza sul piano rego¬ 
latore, trasporti, decentramento, antifascismo 


Sul marchio fascista della propaganda nazionale, lombar- 

impresa non possono esservi diano, ha af ferma to ieri che 

dubbi: sul posto sono stati SU orientamenti prevalenti nei 

trovati volantini delle solite gruppi parlamentari socialisti 

squadra d'azione Mussolini. debbono ora tradurai «in con¬ 

crete iniziative politiche ». « Il 

- PSI — ha soggiunto — può 

accettare una politica di au- 
mÉ • sterità a condizione che essa 

ITB mCSI si traduca visibilmente in un 

_ attacco alle posizioni di ren¬ 
dita e di spreco e nel concreto 
_ impegno per lo sviluppo degli 

It/llInnA investimenti produttivi e per 

ly II IH fili le riforme. A tult’oggi — ha 

affermato Cicchitto — la linea 
del governo è stata invece di 
■ fYITIllYl^ segno opposto rispetto a quel- 


Per la modifica dei « provvedimenti urgenti » 

Ieri é iniziato compatto 
lo sciopero negli Atenei 

E f cominciata la « Settimana di lotta » nelle Università - Astensione dal 
lavoro in tutte le sedi - Manifestazioni e assemblee con grande affluenza 

di insegnanti, docenti, personale 


ri, il ministro dell Agricoltura nr p sìd p nte della giunto resdo- 

Ferrari Aggradi, il governa- pale emiliana, clv* è staio uno 

tore della Banca d’Italia Carli d<*i primi ad intervengo nel 

e l'ambasciatore Guazzatemi dibattito, ieri mattina. Partia- 

f mo p«U ba detto, da un min- 
• to di forza ouale è la coscien¬ 
za che oggi non si ouò par- 

- lare di rinrpsa produttiva, di 

«vilunoo eoonomiro. di oro- 
hi»mi del Mezzogiorno s°nza 
» affrontate», pollo stesso ferrino. 

_ i problemi deH’asaetto ist.it, u- 

9Slon»i<» pel suo completo, 
rmindi 1 n-ohlemi • d“lle Re- 
A A «doni. Tl discorso tPeinnalteto 

IVI RgCITT11 è usr’to cioè dalie cecche d°l 

HE 1/ l/VF settorialio dello speciali. 

smo e nello stesso tempo evi- 
d ta di cadere in nueije. oooo- 

A J. _ _ _ ste. del panregionalìsmo oro- 


- . . . , u* ivm* » *»*»»*.«i*« —- 

la connessione fra riforme e u confederah del persona- 
smiuppo su cm si e impegna- , e e non docente del- 


Dalla nostra redazione ' naturR le. della crisi che tra- Ì Durante le trattative, che 

j vaglia il comune di Milano e non hanno approdato ad al- 

MILANO, 8. ; che si trascina da oltre tre cun avvicendamento tra le 

Il consiglio comunale di Mi- I bloccando qualsiasi atti- diverse terze politiche, il PRI 

lano, tenuto forzatamente a i vRr amministrativa. ha mantenuto posizioni for- 

domicilio dal 13 luglio, gior- : II centrosinistra tripartito i temente antisociahste . 
no in cui furono accettate al- j milanese è stato fatto saltare pC — con l’autorevole 

l'unanimità le dimissioni del : da destra per volontà della appoggio, si dice, del segreta- 

sindaco e della giunta di cen- ; DC cittadina (dominata dal- rio nazionale — insiste sul 

tro-sinistra, dovrà essere con- j le varie fazioni della destra quadripartito, il PSI ha pre- 

vocato entro il 16 ottobre. Il | dc> alla vigilia di alcune im* I sentato un suo documento 

capogruppo del PCI e quello ; portanti deliberazioni non gra- j programmatico per una ri¬ 
dei FLI hanno consegnato al 1 dite alle forze economiche , presa delle trattative a quat- 


affermato Cicchitto — la linea Ier} è cominciata in tutte agitazione è stata Indetta per 
del governo è siala invece di le università la «Settimana ottenere in sede parlamento- 
segno opposto rispetto a quel- dl 9 indetta dai sinda- re la modifica del decreto 

la connessione fra riforme e rat| confederali del persona- legge sui provvedimenti vi- 
sviluppo su cui si e impegna- Je e non docente del- genti pe»- l'Università e per 

to il PSI ». Secondo l’esponen- vunlversità e dal Comitato < l'avvio di una reale riforma, 
te socialista, li PSI «dere ri- , Nazionale Universitaria La Decine e decine di assem 

trovare un kuo spazio di inizia- 
tira politica concreta , conte¬ 
stando le linee delTatluale po- --—--- " 

litica economica e chiedendo- y. .< , , < ; i ; * • 

ne il mutamento e allargando _ ' ‘ ‘ w 9 • 

« ,/s aME H18 ottobre in sciopero 1 

della riforma della IÌAI-TV. I * 

! della democratizzazione dei ! • 1 • • 

I ! lavoratori dei quotidiani 

I prospettiva strategica ». La ! m 

; corrente che fa capo all’ono- ! 

! «tSmaS a % i r'L?Ji.r' ln m?ntr2 \ Inizia oggi l'indagine conoscitiva del Parlamento 

I anche altre componenti socia- 1 su j problemi del l'informazione 

! liste si stanno preparando alla ! 

■ riunione del Comitato centra- j 

le. previsto per la fine del sciopero nazionale dei : formazione in Italia a mezzo 

i mese. ’ lavoratori dei Quotidiani e delle stampa. La commissione inter- 


blee di facoltà si sono tenu¬ 
te in tutte le sedi, mentre 
rimaneva sospesa ogni attivi¬ 
tà. Nei prossimi giorni l'agi¬ 
tazione si intensificherà e ve¬ 
nerdì 12 entrerà in sciopero 
anche il - personale non do¬ 
cente. 


r.Tf-mii’ir, • la ' unifteiriru fi - 

insisto il compagno Fanti. Difa rii Ì 

nr p sid p nte della giunto regio- KIICIIUI 

pale emiliana, elv» è stato uno n . 

d p l nHmi ad intervenir nel no||a 311113710116 

dibattito, ieri mattina. Partia- 

mo e«U ha detto, da un min- J-ll- .II*»,».» 

to di forza Duale è la coscien- 06113 IlIOI FfiO 

za che oggi non si nuft par- 

lare di rinrpsa DrodutUva. di ffpl nrflfAC(A 

svìliinoo eoonomlro. di oro- Uvl (Il UtCjJU 

htemi d p l M“Z7o®*omo s p nza j | 

affrontate», palio stesso lem no. 061 luVOlO 

i nrohlemi dell’assetto ist.it.u- 

ginnatp nel suo complesso. Nessun atto è stato finora 
rmindi i p-obl p mi • d p lle Re- compiuto dal governo e da- 

«doni. Tl discorso rpgionali=ta gli uffici direttivi della ma- 

è perito cioè dah p cerrbo d n l gistratura per dare attuazio- 

.««ttor'alismo o dello speciali- ue alla legge di riforma del 

smo e nello stesso tempo evi- « processo del lavoro ». 

fa di cadere in rm p ile. oooo- H nuovo «processo del li¬ 
ste. del nanretnonalismo oro- voro». secondo la legge, en- 

prio perché appare s«mnre trerà In vigore 90 giorni do- 

più evidente che. su auestio- EP j a 7 ell n 

„i „«»„ noi Gazzetta Ufficiale avvenuta 11 

ni nodali della vita del pae- 16 settembre, cioè il 15 dl- 

se. lo Stato ital.ano non può cembre. Fra queste due date, 

assolvere i suoi comoit‘ sen- la legge prescrive che siano 
za basarsi suH’aooorto deter- compiuti alcuni adempimen- 

minante. sul ruolo decisivo fi necessari, 

delle autonomie e delle Re- , Preoccupati di questa situa 

zione. l deputati comunisti 

* _ *.. ‘ . , hanno assunto una ferma inl- 

Fanti si e quindi richiamato ziativa nei confronti del go¬ 
al recente incontro che i pre- verno, chiedendo, in base al 

sidenti delle Regioni hanno regolamento della Camera, che 


avuto - con il presidente del 
consiglio Rumor, sottolinean¬ 
do come, sui problemi dell'or- 


Jn particolare. Ieri pomerig- dinamento regionale, il gover- ! cati ritardi. 


il ministro della Giustizia, en¬ 
tro pochi giorni, riferisca al¬ 
la Commissione Giustizia di 
Montecitorio sugli ingiusti!!- 


L . . w!> . , .li.. » 

Il 18 ottobre in sciopero i 
lavoratori dei quotidiani 

Inizia oggi l'indagine conoscitiva del Parlamento 
sui problemi dell'Informazione 


Uno sciopero nazionale dei 
lavoratori dei quotidiani e delle 


convocazione del consiglio per ] è intervenuta anche la magi- 
procedere alla nomina del I stratura. Obiettivo della crisi 


sindaco e degli assessori. Se¬ 
condo la legge, infatti, la 


blemi molto concreti come il ; esperienze del nuovo governo uscita di tulli i giornali . 18 ct- 
regolamento edilizio, il piano nguarda anche la DC. Il se- tobre. lo ha deciso ieri il comi- 

p . . r : nelnta TranfaiM Anta i eiiAt ni. tnln naviAaalA Ha! BattAm urlo. 


formazione in Italia a mezzo 
stampa. La commissione inter¬ 
ni della Camera ascolterà nella 


ILTSi „ «P ! centro-sinistra avviene su prò- La riflessione sulle prime agenzie di stami* impedirà la ni delia Camera ascolterà nel a Messina da forti manifeste- 

® h L edon °: a _l er P, inI .7‘L®^ ,a scandali amministrativi su cui . "1 ! esperienze del nuovo governo uscita di tutti i giornali il 18 et- prima _audizK>ne il presidente zioni ed assemblee unitarie 


gio si è svolto a Firenze una 
manifestazione con la parteci¬ 
pazione delle altre categorie di 
lavoratori: mentre oggi e do¬ 
mani assemblee di Ateneo e 
di facoltà si terranno a Fer¬ 
rara, Napoli. Roma. Milano 
(al Politecnico), a Torino. Bo¬ 
logna. Cagliari. 

Per venerdì sono nuova¬ 
mente previste assemblee e 
manifestazioni in tutte le se¬ 
di. A Roma si terrà un co¬ 
mizio in piazza della Minerva. 

La qirima delie sei giorna¬ 
te di astensione dal lavoro è 
stata contrassegnata negli 
Atenei di Palermo. Catania e 
Messina da forti manifesto- 


aperta da destra era e resta 
quello di spostare l’asse dei- 


giunta è obbligata a convoca- i F amministrazione in • senso 


re il consiglio entro dieci 
giorni se c’e la richiesta di 
almeno un terzo dei consi¬ 
glieri. 

All’iniziativa di provocare 
la riunione del consìglio i co¬ 
munisti sono giunti per cer¬ 
care uno sbocco, nella sede 


L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo¬ 
cata per mercoledì TO alle 
era 17. 


conservatore sul terreno am¬ 
ministrativo e su posizioni dl 
falso agnosticismo di fronte 


regolatore, i trasporti, I po¬ 
teri degli organi del decen¬ 
tramento oltre che sulla scel¬ 
ta politica di antifascismo at¬ 
tivo. 

Di questo discuterà il con- 


natore Fanfani, con i suoi ul- | tato nazionale del settore, ade¬ 
rirai discorsi, ha battuto es- | rente alia Federazione FILP- 
senzialmente sul tasto della I CGIL. Federlibro-CISL. FILAG- 
necessaria « coesione » del I UIL. L’agitazione è stata stabi- 
Partito. L’on. Granelli, della lita in segno di concreta soii- 


alla battaglia politica, parti- si 8 ,l P comunale che la giun- 
colarmcnte acuta a Milano, ** © obbligata a convocare 

per isolare le forze eversive entro dieci giorni, 

fasciste. ________ 

In quest’azione la DC ha | sanatari «munisti sana 
trovato l’alleanza dei repub tanuti ad astera presanti 
bltcani che avevano rotto col SENZA ECCEZIONE ALCU- 

centrosinistra nel 1971 e che NA alla seduta dal mattina 

sono stati invitati a parteci- a dal pomariBflio di giovedì 

pare alla trattativa per la ri- n «d eventualmente alla se- 

composizione di un centro si- dute successiva. 

niStra « OrganiCO ». 


necessaria « coesione » del UIL. L’agitazione è stata stabi- 

Partito. L’on. Granelli, delia lita in segno di concreta soli¬ 
sinistra di Base, ha detto ieri da rietà con i lavoratori del 

che l ’«incessante sforzo » dei «Telegrafo* e delia catena 

segretario della DC è a cerio Monti, e in considerazione dei 

lodevole », ma esso tuttavia gravi problemi aperti in nume- 

non può prescindere sda quel rosi giornali. 

serralo confronto politico in- L’agitazione dei giornali della 
temo che stenta invece a ri- catena Monti, ha investito oggi 

prendere in un clima di im- la redazione del «Giornale 

produttivo timore reveremia- d’Italia », che è scesa in seto¬ 
le ». « La sinistra de — ha pero insieme agli altri giornali 

soggiunto Granelli — deve del gruppo. 

uscire nel suo insieme da im- Intanto, inizia oggi a Monte- 
potenze frutto di inutili di- citorio l’indagine parlamentare 

visioni e di pericoèM» a qttmgHiim ti bmÉNP dÉlilte’ 


delia Federazione degli editori 
c i componenti della giunta ese¬ 
cutiva della Federazione nazio¬ 
nale della stampa. Nel pomerig¬ 
gio saranno invece ascoltati i 


svoltesi nei locali universita¬ 
ri ed aperte alla partecipa¬ 
zione dei partiti democratici 
invitati dai sindacati a espor¬ 
re le proprie posizioni in vi¬ 


no attuale abbia fatto regi¬ 
strare un significativo cam- 

biamento di tono rispetto al _ 1# • , 

governo Andreotti. - nei cui Q|| ifcllQIII 

confronti le regioni italiane 

scelsero la strada del rifiuto rPciflAntì fl Mficrfl 
netto, della opposizione dura, j re5, wGml a fTlOSCO 

Ma le Regioni, ha detto Fanti. caMaervìuaua 

hanno subito rivendicato che aUIIWSCilwOlIU 

da questo cambiamento di to- . | # H . , 

no discendano immediata- 061" « I UltllO 79 

mente, con urgenza, fatti con- A1Ia sottoscrizione per « in¬ 
creti, scelte chiare, indirizzi nità» ha voluto partecipare 

precisi per l'avvenire dellln- anche un gruppo di compagni 

tero paese. italiani residenti a Mosca per 

E questi fatti devono riguar- motivi di studio o di lavoro, 
dare in primo luogo la modifi- Complessivamente, sono stati 

___,_n.iflid a»i v:i.-. 4 t r raccolti 4aa rubli (oltre 330 

ca sostanziale del bilancio sta- mila j ire) che sonQ statj con . 

tale (anche come rottura di segnati alla redazione mosco- 


ca sostanziale del bilancio sta¬ 
tale (anche come rottura di 
una determinata composizio¬ 
ne della spesa pubblica, fino- 


vita del nostro giornale. 

Non è la prima volta che 


rappresentanti sindacali dei la- sta della battaglia parlamen- 
voratori tipografi aderenti alla tare. 


ra finalizzata ad un sistema compagni italiani residenti • 


CGIL, CISL, UIL. 



A Palermo, nell’Aula Magna 
della Facoltà di economia e 
commercio, gremita da cen¬ 
tinaia di professori, lavora¬ 
tori e studenti, hanno preso 


clientelare e di potere, a sua 
volta causa ed effetto, assie¬ 
me, di una struttura statale 
accentrata e burocratica) e 
una nuova politica per il Sud 
(che postula immediatamente 


Mosca sottoscrivono per « l'U¬ 
nità »: lo scorso anno erano 
stati raccolti 255 rubli. 


la parola i rappresentanti dei I una revisione profonda degli 


sindacati confederali e .del attua 

CNU, Il pieno sostegno del Mezz 

nostro partito alla piattafor- r 

ma sindacale, è stato riha- , 

dito dal compagno Mario °* gl> 

Barcellona, deputato re¬ 


attuali strumenti. Cassa per il 
Mezzogiorno in testa). 

La assemblea si conclude 




ABBASSO 


I. t. 


. mangiate pure 
di tutto con 

orasiv 
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l'Unità / martedì 9 ottobre 1973 


A proposito di un articolo del « Mondo » 

I CONTENUTI _ 
DELL’ INTERNAZIONALISMO 

*■ i \ » i 

Non è da un modello astrailo di socialismo che discende la nostra posizione 
verso l'URSS e i paesi socialisti, ma da un'analisi dei caratteri e processi reali 
di quelle società e del loro ruolo nella comune lotta contro l'imperialismo 


Giuseppe Tamburrano ri¬ 
prende i temi da me solle¬ 
vati sulla questione delle 
libertà politiche e culturali 
nell’URSS, a proposito del¬ 
la questione Solgenitzin e 
Sacharov (rispettivamente, 
l'Unità del 20-9-73 e 11 Mon¬ 
do, A. XV, N. 40) e pone, a 
noi comunisti, essenzialmen¬ 
te due domande: 1) « La so¬ 
cietà sovietica è o no una 
società socialista? » — dal 
momento che in essa si ve¬ 
rificano atti che limitano le 
libertà e dal momento che 
l’URSS è militarmente in¬ 
tervenuta nei confronti di 
un paese socialista (la Ceco¬ 
slovacchia) che stava impo¬ 
stando un’altra linea di svi¬ 
luppo e di gestione del so¬ 
cialismo? 2) Si può essere 
uniti e, nello stesso tempo, 
autonomi nei confronti dcl- 
l’URSS e degli altri paesi 
socialisti? 

Alla prima domanda ri¬ 
spondiamo di si: la società 
sovietica è una società so¬ 
cialista. La nostra risposta, 
però, implica un ragiona¬ 
mento o considerazioni as¬ 
sai più complesse di quel¬ 
le che sembrano guidare 
il compagno Tamburrano, 
quando ci pone tale inter¬ 
rogativo, poiché ogni socie¬ 
tà è, in genere, essa stessa 
cosa assai complessa, e ciò 
vale, in modo particolare 
forse, per l’Unione Sovieti¬ 
ca. Basti pensare, infatti, a 
come Lenin ritenesse che 
l’instaurazione della dittatu¬ 
ra proletaria fosse sì possi¬ 
bile, in Russia, in quella de¬ 
terminata situazione del 
1917, ma che essa non po¬ 
tesse poi realizzarsi in una 
piena edificazione del socia¬ 
lismo se la rivoluzione non 
si fosse estesa a paesi eco¬ 
nomicamente, civilmente e 
culturalmente più avanzati. 
Basti pensare a quanti pro¬ 
blemi si intrecciarono nella 
discussione sul socialismo 
in un solo paese, e come la 
direzione staliniana del tem¬ 
po, sostenendo la possibili¬ 
tà di edificare il socialismo 
in quel paese — e questa 
era in effetti una necessità 
che si imponeva, affinchè la 
dittatura del proletariato po¬ 
tesse conservarsi — perdes¬ 
se poi di vista le rinunce 
cho ciò comportava, quanto 
alla realizzazione del socia¬ 
lismo in tutti i suoi aspetti 
e contenuti, e come ciò si¬ 
gnificasse anche il venir me¬ 
no di alcuni importanti ca¬ 
ratteri che Lenin al sociali¬ 
smo assegnava. 

Non misuriamo il caratte¬ 
re socialista di questo o 
quel paese raffrontandolo 
ad un modello astratto di 
società socialista, che non 
esiste, ma cercando di indi¬ 
viduare i caratteri reali di 
quelle società. Riteniamo an¬ 
che che se ne possano indi¬ 
viduare le manchevolezze, 
quanto alla realizzazione del 
socialismo, che si possa in¬ 
dividuare le mete ancora da 
raggiungere, partendo dal 
processo reale che in quei 
paesi si compie e indivi¬ 
duandone le necessità. Cioè 
partendo, si comprende, da 
quelle categorie teoriche 
che il marxismo ha ricavato 
dall’analisi del capitalismo 

Economia 
e democrazia 

Alla domanda se l’URSS 
sia società socialista rispon¬ 
diamo di si, perchè ritenia¬ 
mo, da marxisti, che il ca¬ 
rattere di una società si de¬ 
finisca, in primo luogo, 
guardando alla sua struttu¬ 
ra economica, al tipo di pro¬ 
prietà che in essa domina. 
E nessuno può porre in dub¬ 
bio che la proprietà capita¬ 
listica privata dei mezzi di 
produzione sia stata, nell’U¬ 
nione Sovietica, abolita. I- 
noltre il criterio che guida 
l’economia di quel paese — 
il suo piano economico — 
non è quello del profitto 
(che potrebbe qualificare 
come capitalistica anche una 
economia senza capitalisti, 
ma di capitalismo di Stato), 
bensì delle necessità com¬ 
plessive della società e di 
tutti i suoi cittadini. Guar¬ 
diamo inoltre alle conqui¬ 
ste sociali ivi realizzate, 
quanto al pieno impiego, al 
rispetto dei diritti dei lavo¬ 
ratori, alla gratuità deH’i- 
struzione, al sistema sanita¬ 
rio e così via. Guardiamo 
ancora al rapporto che si è 
stabilito tra le diverse na¬ 
zionalità c all’eccezionale a- 
scesa delle nazioni un tem¬ 
po arretrate ed oppresse. 
Conta poi, per noi, anche la 
volontà politica che sogget¬ 
tivamente accompagna lo 
sviluppo di una società. 

Abbiamo però imparato 
corno non basta che muti la 
baso economica di una so¬ 
cietà perchè tutto il resto 
vada a posto, come in un 
gioco di incastri, L’espe- 
vtenza ci ha indicato che il 

- . " . c. . ■ 


rapporto tra struttura e su- 
pcrstrultura, tra economia e 
democrazia, è ben più com¬ 
plesso di quanto si pensas¬ 
se. Non troviamo perciò al¬ 
cuna difficoltà a riconosce¬ 
re — ed anzi abbiamo co¬ 
stantemente ripetuto — che 
il socialismo implica la par¬ 
tecipazione consapevole e 
responsabile alla sua costru¬ 
zione e direziono di tutta la 
grande massa dei lavoratori, 
ed esige perciò la più so¬ 
stanziale attuazione della de¬ 
mocrazia, con l’esercizio del¬ 
le libertà che ciò compor¬ 
ta. E non, si badi, semplice- 
mento perchè Lenin su que¬ 
sto ha sempre fortemente 
insistito: non giudichiamo la 
realtà partendo dalla teoria, 
ma viceversa. Anche per noi 
il « libro » che conta è quel¬ 
lo « della natura », in que¬ 
sto caso della realtà. 

Condizioni per 
la coesistenza 

Ora questo « libro * ci di¬ 
ce che la democrazia è, in 
una società che vuole realiz¬ 
zare il socialismo, non solo 
una necessità, come dire, di 
ordino superstrutturale, che 
interessa la pienezza dei di¬ 
ritti del cittadino lavorato¬ 
re e la piena espansione del¬ 
la personalità dell’uomo, ma 
è anche, e prima di tutto, 
una necessità strutturale: là 
dove non operano la concor¬ 
renza, là dove la legge del 
profitto non è quella che 
imperiosamente preme per 
l’incremento della produtti¬ 
vità, la molla dell’incremen¬ 
to produttivo — senza il 
quale il socialismo non può 
dare ai lavoratori condizio¬ 
ni di vita superiori a quel¬ 
le capitalistiche — va tro¬ 
vata non solo negli stimoli 
economici per i lavoratori, 
ma ancor più nella loro co¬ 
sciente, responsabile parte¬ 
cipazione alla direzione del¬ 
l’economia e di tutta la so¬ 
cietà. Ciò implica la diffici¬ 
le soluzione del rapporto tra 
la formulazione necessaria¬ 
mente centralizzata del pia¬ 
no o le decisioni autonome 
dei centri e dei diversi set¬ 
tori produttivi; tra le scelte 
che si devono compiere al 
centro e la partecipazione ad 
esse di tutte le istanze pe¬ 
riferiche e della base dei 
lavoratori. A ciò si collega, 
inevitabilmente, la piena at¬ 
tuazione della democrazia 
a tutti i livelli della vita 
sociale e statale. E’ riferen¬ 
doci a questo insieme di pro¬ 
blemi che abbiamo appog¬ 
giato il « nuovo corso » in 
Cecoslovacchia e condanna¬ 
to l’intervento dei paesi del 
Patto di Varsavia. 

Questo aspetto, anch’esso 
essenziale, del regime socia¬ 
lista è presente, con la pie¬ 
nezza necessaria e con le 
conseguenze che esso com¬ 
porta sul piano delle liber¬ 
tà politiche e culturali, così 
come dovrebbe essere, sia 
nell’Unione Sovietica che in 
altri paesi socialisti? Ci pa¬ 
re di no e non abbiamo 
mancato di dirlo. Così, ri¬ 
flettendo sul « libro » della 
realtà, vediamo come le ca¬ 
ratteristiche che Marx e Le¬ 
nin assegnavano al sociali¬ 
smo — in fatto di democra¬ 
zia, di partecipazione del po¬ 
polo lavoratore alla direzio¬ 
ne della società — non so¬ 
no utopie, nella loro sostan¬ 
za, ma derivano dalla loro 
critica al capitalismo e dal¬ 
la necessità che essi scienti¬ 
ficamente deducono del suo 
superamento. 

Di qui deriva la nostra po¬ 
sizione nei confronti del- 
l’URSS e degli altri paesi 
socialisti. Sì, noi riteniamo 
che « ...la natura socialista 
dello Stato sovietico porti 
l’URSS a schierarsi... dalla 
parte dei popoli e delle 
classi che lottano contro 
l’imperialismo e per il so¬ 
cialismo ». Abbiamo saltato, 
citando le parole di Tam¬ 
burrano, l’avverbio sempre , 
perchè non siamo così cie¬ 
chi da non capire che l’I RSS 
può compiere, come ogni al¬ 
tro, errori nella sua politica 
estera — che ci sembra so¬ 
stanzialmente giusta ed al¬ 
tamente positiva. Perchè 
sappiamo che la « ragion di 
Stato », anche quando si 
tratta di uno Stato sociali¬ 
sta, non sempre ed automa¬ 
ticamente coincide con le 
necessità del movimento pro¬ 
letario in generale. Perchè 
non sottovalutiamo il peso 
che possono avere elementi 
di nazionalismo nei rappor¬ 
ti tra gli Stati socialisti e 
nel movimento operaio in 
generale. Non crediamo pe¬ 
rò che « l’impegno dell’U¬ 
nione Sovietica nella politi¬ 
ca di distensione c di ami¬ 
cizia con gli Stati Uniti ne 
limiti oggettivamente la pos¬ 
sibilità di aiutare le lotte 
dei popoli e dei lavoratori 
contro l’imperi alismo e per 
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il socialismo ». E questo non 
perchè, semplicisticamente, 
si ignori che questi due mo¬ 
menti essenziali della poli¬ 
tica dell’Unione Sovietica 
comportano problemi e che 
non sia facile individuare, 
ogni volta, il giusto rappor¬ 
to tra la lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica e la lotta 
antimperialistica, ma perchè 
siamo convinti che la coe¬ 
sistenza pacifica — anche 
se è un necessario compro¬ 
messo tra le due parti — 
sia per sua natura antimpe¬ 
rialistica. 

Si potrebbe forse pensare 
che un regime di coesisten¬ 
za pacifica possa realizzarsi 
quando i rapporti tra gli 
Stati e i popoli siano domi¬ 
nati dalla logica della poli¬ 
tica imperialistica? Si deve 
dire piuttosto che la coesi¬ 
stenza pacifica — necessità 
imperiosa per la sopravvi¬ 
venza della civiltà umana 
— comporta che i rapporti 
fra gli Stati e i popoli sia¬ 
no guidati da criteri oppo¬ 
sti a quelli dell’imperiali¬ 
smo — e cioè del pieno ri¬ 
spetto della sovranità degli 
Stati, dell’indipendenza del¬ 
le nazioni, della soluzione 
pacifica delle vertenze in¬ 
ternazionali. 

La funzione assunta dal- 
l’URSS nel conflitto vietna¬ 
mita, nell’aiuto a Cuba, al 
Cile, ai paesi che lottano 
contro l’imperialismo, per 
la propria emancipazione, ci 
dice chiaramente da quale 
parte dobbiamo stare, da 
quale parte debbano stare i 
socialisti. Ecco dunque quel 
rapporto tra unità e autono¬ 
mia che al nostro interlocu¬ 
tore riesce ostico. Qui pro¬ 
prio Tamburrano non mi 
ha capito, perchè quando 
parlavo della « malintesa au¬ 
tonomia », che ci viene ri¬ 
chiesta, mi riferivo a quel- 
r autonomia che significa 
rottura. Per noi invece l’au¬ 
tonomia, . l’indipendenza di 
giudizio sui fatti che si ve¬ 
rificano nelle società socia¬ 
liste e in tutto il movimen¬ 
to operaio, l’indipendente ed 
originalo elaborazione della 
nostra linea politica, devo¬ 
no accompagnarsi ad una 
ferma solidarietà ed unità 
internazionalista. 

La nostra 
autonomia 

Di questa nostra autono¬ 
mia abbiamo dato larga pro¬ 
va, e ben prima di assumere 
coscienza che non esiste Sta¬ 
to e partito guida (Vili Con¬ 
gresso del 1956), quando, ad 
esempio, difendemmo il ca¬ 
rattere nazionale italiano di 
Trieste, su una posizione di¬ 
versa da quella dei comuni¬ 
sti jugoslavi e sovietici, nel¬ 
la nostra posizione sui fatti 
di Cecoslovacchia, e, sem¬ 
pre, ogni qualvolta si è trat¬ 
tato della libertà della cul¬ 
tura. La stessa elaborazione 
della via italiana al sociali¬ 
smo è un atto di autonomia 
politica e teorica. 

« Bisogna distinguere il 
piano della politica estera e 
dei rapporti fra gli Stati da 
quello del rapporto ideolo¬ 
gico e strategico tra i par¬ 
titi ». Certamente, ma nel 
modo opposto a quello che 
Tamburrano propone. E’ in¬ 
fatti giusto chiedere che la 
politica estera dello Stato 
italiano favorisca, nella pro¬ 
pria autonomia, la politica 
di distensione e di pace del¬ 
l’Unione Sovietica. Noi chie¬ 
diamo che i’Italia e l’Euro¬ 
pa si collochino in una po¬ 
sizione a loro propria, che 
non deve schierarle nè dal¬ 
la parte di un blocco nè dal¬ 
la parte dell’altro, ma por¬ 
le in un sistema di sicurez¬ 
za collettiva. 

Come partito, invece, la 
comune base di classe, il co¬ 
mune obiettivo antimperiali¬ 
stico, il comune fine socia¬ 
lista e il comune riferimen¬ 
to al marxismo e al lenini¬ 
smo non devono diminuire 
Tautonomia, ma non posso¬ 
no al tempo stesso non spin¬ 
gere all’unità. 

A queste conclusioni sia¬ 
mo giunti proprio discuten¬ 
do sulla « ...questione del¬ 
l’internazionalismo proleta¬ 
rio come si pone oggi ». 
Considerando cioè sia il 
crescente differenziarsi dei 
processi rivoluzionari nel 
mondo, la loro originalità, 
il costituirsi di Stati socia¬ 
listi sovrani (che rende im¬ 
possibile un unico centro di 
direzione ed esige l’autono¬ 
mia dei partiti), sia il fatto 
che i problemi della vita 
umana, a livello mondiale, 
vanno sempre più unifican¬ 
dosi, che l’imperialismo di¬ 
venta sempre di più il ne¬ 
mico comune, e perciò sem¬ 
pre di più si impone la ne¬ 
cessità di individuare comu¬ 
ni obiettivi di lotta. 

Luciano Gruppi 
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LONGARONE, IO OTTOBRE 1963: UNA VECCHIA, SCAMPATA AL DISASTRO, SI AGGIRA TRA LE MACERIE DELLA SUA CASA 

L’accusa del Vajont 

Queirimmane tragedia continua a ricordarci a che punto di disumanità può giungere la logica del profitto 
Vi erano delle colpe precise, una schiacciante responsabilità pesava sul monopolio SADE, eppure su tutto fu 
passato un colpo di spugna, il processo non rese giustizia e l'opera di ricostruzione fu condotta secondo i me¬ 
todi speculativi che saldano il fronte del potere economico e dei gruppi politici che ne rappresentano gli interessi 


Dal nostro inviato 

LONGARONE. 8 

Adesso, Longarone ha 4328 
abitanti, trecento circa meno 
' di dieci anni fa. Un'aria un 
po’ pretenziosa da piccola 
« city », grandi condominii ad¬ 
dossati l’un l’altro, negozi 
lussuosi che si specchiano 
sull’asfalto, ogni metro qua¬ 
drato di terreno sapientemen¬ 
te edificatQ. Uno spicchio di 
metropoli trapiantato a ridos¬ 
so delle montagne, nel respi¬ 
ro ampio della valle del Pia¬ 
ve: tanto più assurda appare 
l’assenza di verde, di spazi 
aperti in questa congestione 
di edifici. Il vuoto c’è solo 
nella spianata sul greto del 
fiume, nella zona industriale 
dove di fabbriche non se ne 
contano più di un paio, malin¬ 
conicamente attorniate da una 
fornace e qualche labora¬ 
torio. 

E’ tornata l’acqua nel bo¬ 
schetto di Faè, sono rinver¬ 
dite le sponde. Anche gli spe¬ 
roni rocciosi con i quali la go¬ 
la del Vajont si protende nel 
Piave non presentano più 
quella nudità orrenda, scarni¬ 
ficata, che per tanto tempo ha 
costituito il raggelante mes¬ 
saggio della tragedia. 4328 
abitanti al 31 agosto 1973. 
Erano 4638. la sera del 9 ot¬ 
tobre di dieci anni orsono. 
Una comunità laboriosa, una 
serata qualunque. I ragazzini 
e gli anziani già a letto, molti 
giovani e adulti nei bar o in 
casa di amici, a guardarsi 
una partita di calcio in TV. 
L’annientamento di Longaro¬ 
ne li colse così, nel terrore 
inesplicabile di un improvvi¬ 
so risveglio prima della mor¬ 
te, nella impossibilità della 
fuga davanti a un perìcolo 
che colpisce fulmineo come 
un immane colpo di maglio. 

Era venuto di là. quel col¬ 
po: dalla gola del Vajont, ser¬ 
rata dalla diga più alta del 
mondo, a reggere il lago ar¬ 
tificiale in cui era stata tra¬ 
sformata la valle ertana. 
Quel lago aveva turbato un 
equilibrio geologico. Aveva 1 


messo in movimento il fianco 
intero di una montagna, il 
Toc. che nel nome stesso rie¬ 
vocava ta memoria secolare 
della sua instabilità. Da an¬ 
ni la gente della vallata con¬ 
duceva una lotta impotente 
contro la minaccia della fra¬ 
na. Nella alternativa di un ri¬ 
schio, scientificamente e fred¬ 
damente valutato nelle sue 
proporzioni catastrofiche, o 
dell’abbandono di un grande 
impianto idroelettrico, si era 
scelto il rischio. - 

La SADE l’aveva scelto. La 
Società Adriatica di elettrici¬ 
tà, padrona delle montagne e 
dei corsi d’acqua di tutto il 
Veneto, incontrastata domina¬ 
trice dell’economia regionale, 
potente gruppo di pressione 
politica ascoltato e ubbidito a 
tutti i livelli dell’apparato 
statale. Contro le proteste 
della popolazione di Erto, zit¬ 
tendo con procedimenti pe¬ 
nali le denunce deH’Unità, 
accusando di strumentalizza¬ 
zioni politiche le prese di po¬ 
sizione dei parlamentari co¬ 
munisti. 

Così, alle 22,39 del 9 otto¬ 
bre, si consumava l’inutile 
pretesa dei tecnici di € gover¬ 
nare » la frana del Toc,’ due¬ 
cento milioni di metri cubi di 
terra e roccia che dopo il len¬ 
to, tormentoso slittare di an¬ 
ni precipitavano di schianto 
nel lago colmo di acqua. L’in¬ 
tera valle ertana fu scossa 
come da un maremoto, e 
l’ondata gigantesca, - scaval¬ 
cata la diga, finì per abbat¬ 
tersi nella valle del Piave. 

Poi, il disastro fu ridotto in 
numeri: i 4638 abitanti di 
Longarone scesero di colpo a 
3220. Morirono altre centinaia 
di persone a Codissago, turi¬ 
sti e viaggiatori di passaggio. 
Scomparvero oltre quaranta 
operai e tecnici sulla diga, 
più di duecento montanari 
delle frazioni di Erto sulla 
sponda crollata. Duemila 
morti. Questa la cifra dell’or¬ 
rore che apparve nei giorni 
successivi sui giornali di tut¬ 
to il mondo..Un orrore che il 
numero non può riassumere. 


Dieci miliardi 
per fare silenzio 


Longarone cancellata quasi 
interamente, ridotta a una pie¬ 
traia biancheggiante sotto il 
sole. L’interminabile ricerca 
dei cadaveri lungo il corso del 
Piave sconvolto. Lo spettacolo 
angoscioso dei superstiti, inca¬ 
paci persino di piangere, an¬ 
nichiliti da uria tragedia trop¬ 
po grande. 

Su tutto, a rendere più aspro 
il dolore, più insopportabile la 
tragedia, il senso preciso che 
non si è trattato di una fata¬ 
lità, di una catastrofe natu¬ 
rale, che esistono delle colpe 
precise, che il disastro immen¬ 
so, la distruzione di duemila 
vite umane, potevano, doveva¬ 
no essere evitate. Le cronache 
della sciagura del Vajont, la 
più atroce che abbia colpito la 
Italia in tempo di pace, si ac¬ 
compagnano indissolubilmente 
al dibattito, duro, impietoso, 
violento, sul suo carattere di 
evento determinato da uma¬ 
ne responsabilità, da colpe 
tecniche e politiche. 

Le responsabilità, le colpe 
sono palmari. Documentate, 
ordinate, protocollate negli ar¬ 
chivi della SADE, degli uffici 
governativi, dal Genio civile 
al Servizio dighe del ministe¬ 
ro dei lavori pubblici. Quan-> 
do « l'Unità >, in quei giorni. 


pubblica il testo della rela¬ 
zione di una serie di esperi¬ 
menti su modello idraulico dei- 
fa caduta della frana del Toc 
nel bacino del Vajont (la « pro¬ 
va generale delia catastrofe ») 
eseguiti dall’Unirersità di Pa¬ 
dova, si risponde con l’arre¬ 
sto di un giovane disegnatore 
accusato della sottrazione del 
documento. 

La DC di Belluno, subito 
imitala dai « grandi » giornali¬ 
sti della stampa borghese, lan¬ 
cia contro ì comunisti — i soli 
che avevano denunciato c pri¬ 
ma » il perìcolo incombente — 
il sanguinoso insulto di < scia¬ 
calli ». Si finge di non sen¬ 
tire che è la voce dei soprav¬ 
vissuti ad accusare la SADE. 
S’invoca la pietà, la solidarietà 
nazionale per i morti. Se ci 
saranno responsabilità, ver¬ 
ranno accertate, viene detto. 
La SADE non aveva fior di 
tecnici e scienziati? Il control¬ 
lo non spettava allo Stato? 
L’ipocrito invito a attendere 
l’accertamento delle responsa¬ 
bilità muove dalla premessa 
di una loro cancellazione. 

Tutto il dopo-Vajont è se¬ 
gnato da questa deformazione, 
dalla profonda distorsione mo¬ 
rale, intellettuale e politica 
die accompagna il corso della 


vicenda. Il prezzo terrìbile di 
duemila morti in cambio di 
una lezione che è necessario 
trarre per il bene del Paese: 
la lezione delle conseguenze 
atroci cui può giungere la lo¬ 
gica del profitto, il disprezzo 
nei confronti della gente sem¬ 
plice, il connubio occulto fra 
organi dello Stato e grandi 
gruppi capitalistici. Ma non si 
vuole che la lezione venga ap¬ 
presa. Torna a saldarsi il fron¬ 
te del potere economico con i 
gruppi politici che ne rappre¬ 
sentano gli interessi e con una 
scienza asservita. L’inchiesta 
parlamentare, imposta dalla 
rivolta morale della coscienza 
del Paese e dall’azione dei co¬ 
munisti e dei socialisti, si con¬ 
clude con un incredibile col¬ 
po di spugna su qualsiasi re¬ 
sponsabilità. 

L’istruttoria penale avviata 
dalla Magistratura bellunese 
procede fra enormi ostacoli, 
sembra arenarsi sullo scoglio 
di una perìzia d’ufficio che de¬ 
finisce * imprevedibile » la ca¬ 
duta di una frana che era co¬ 
nosciuta e studiata da anni. 
Solo l’incrollabile tenacia dei 
superstiti, la loro volontà di 
giustizia cui danno eco nel 
Paese soltanto le forze della 
sinistra, impone che si vada 
avanti: anche se ai nuovi que¬ 
siti del giudice istruttore sol¬ 
tanto periti stranieri sono di¬ 
sposti a rispondere. L’unico ita¬ 
liano che fa eccezione si trova 
contro l’intero mondo acca¬ 
demico. 

I superstiti: loro che por¬ 
tano nelle menti l’immagine 
incancellabile di una tragedia 
senza proporzioni, un dolore 
che si fa urgenza morale, 
possono diventare il nucleo di 
un profondo moto risanato¬ 
re e rinnovatore nella vita del 
Paese. Questo è il senso più 
profondo della catastrofe. Ma 
ciò viene colto dalla DC, dal¬ 
le classi dominanti, come il 
perìcolo più grave, la minac¬ 
cia da evitare ad ogni costo. 
Ed ecco la comunità ertana 
strappata a forza dalle sue 
case, sbattuta lontano, co¬ 
stretta . rer ann * un vil¬ 
laggio prefabbricato, a vive¬ 
re di assistenza e di sussidi, 
infine smembrata e divisa, 
parìe nella piana di Maniago, 
parìe nel Bellunese. Ecco i so¬ 
pravissuti di Longarone dive¬ 
nire oggetto di una operazio¬ 
ne sottile e perfida. 

Al dolore si dà un prezzo. 
Tanti morti e tanti milioni. 
L’energia morale dei supersti¬ 
ti viene deviata in una con¬ 
tesa sempre più estenuante 
di dare e avere, di contribu¬ 
ti. di sussidi. La ricostruzio¬ 
ne, che doveva rappresentare 
un modello della volontà di 
rinnovamento del primo cen¬ 
tro-sinistra, si risolve in una 
interminabile vicenda buro¬ 
cratica gestita dalle forze 
dello speculazione. Il piano 
regolatore di Longarone, dopo 
che una maggioranza di cen¬ 
tro-destra si è insediala alla 
amministrazione di un Comu 
ne decimalo nel suo corpo e 
lettorale di sinistra, viene re 
visionato ben diciotto volte, 
per adattarlo via via alla lo 
gica della massima edifica 
bilità e del singolo tomacon 
lo. Adesso abbiamo questa 
tranche di periferia cittadina. 
Stravolto il disegno origina 
rio di creare un paese-comu 
nità, abbandonato il progetto 
di un vasto parco attrezzato, 
preferiti ai servizi sociali es¬ 
senziali, agli asili nido, a 
un pronto soccorso, a dei 
centri culturali, un mercato 
coperto di cui nessuno fruisce 
§ U moltiplicarsi dei negozi 


cui mancano i clienti. 

La lunga lotta per la giu¬ 
stizia si è conclusa con quel¬ 
la pagina amara che ormi 
tutti conoscono: l’offa di 10 
miliardi con cui VÉNEL — 
successore della SADE come 
titolare del Vajont — ha cer¬ 
cato dì escludere i superstiti 
dal processo. Una sentenza di 
primo grado che cancellava 
quasi ogni responsabilità. Un 
giudizio di secondo grado e 
di cassazione che mentre li¬ 
quida la teorìa dell’imprevedi- 
bilità e riconosce la colpa 
di aver provocalo la frana 
del Vajont, riduce al minimo 
l’arco delle responsabilità per¬ 
sonali e l’entità della pena. 
Una pena che il principale de¬ 
gli imputati, Ving. Biadene, 
ha già finito di scontare, 
mentre i circa centocinquan¬ 
ta superstiti che non hanno de- 
flettuto dall’impegno morale 
di portare nel processo la vo¬ 
ce delle vittime, non sono an¬ 
cora riusciti ad ottenere dal- 
l’ENEL l’indennizzo al quale 
hanno diritto. 

Dieci anni. Le ferite nella 
valle del Piave si sono rimar¬ 


ginate. Longarone è un pae¬ 
se nuovo, del tutto irricono¬ 
scibile rispetto a quello che 
venne distrutto. « Anche la 
gente — mi dice Vittorio Sac- 
chet — è cambiata, non è. più 
quella di prima. E non solo 
perché molti sono nuovi, lavo¬ 
ratori immigrati. Ma perché 
hannno voluto dividerci, esal¬ 
tare ogni privato egoismo ». 
Ciò che non è cambiato, nel 
suo complesso, è la struttu¬ 
ra dell’economia del Vajont, 
della vallata del Piave. Nel 
1964. il Parlamento aveva da¬ 
to l’avvio alla ricostruzione 
non solo stanziando un cer¬ 
to numero di miliardi, ma isti¬ 
tuendo i comprensori, uno per 
il versante bellunese l’altro 
per quello friulano. Si vo¬ 
leva determinare ma cresci¬ 
ta economica complessiva, un 
tipo di programmazione desti¬ 
nata non solo a far sorgere 
delle industrie, ma a svilup¬ 
pare Vagrìcoltura, potenziare 
l’artigianato. Un esempio im¬ 
portante, un punto di parten¬ 
za valido per tutto il Paese, 
risoltosi in una grande occa¬ 
sione perduta. 


Lottano per restare 
nel loro paese 


La DC ha gestito il com¬ 
prensorio come un altro dei 
tanti carrozzoni clientelari 
nelle sue mani. Venticinque 
miliardi sono andati a non 
più di trenta grandi comples¬ 
si. Si sono alimentati gli scan¬ 
dali, il commercio delle licen¬ 
ze. miliardi di contributi de¬ 
stinali a imprese che non ave¬ 
vano riportato donni (come 
il cemr,itificio SAVIC) o che 
non si sono mai insediate. co¬ 
me la Landini. La promessa, 
assunta da un ministro e con¬ 
tenuta in un voto del Parla¬ 
mento, di portare a Longaro¬ 
ne una industria di Stato con 
funzione proptdsira, non è 
stata mantenuta. Ed ora che i 
comprensori hanno esaurito la 
loro funzione, che alle Comu¬ 
nità montane spetta dt pro¬ 
grammare su base democra¬ 
tica lo sviluppo economico, si 
vorrebbe semplicemente ’ rifi¬ 
nanziare la legge del ’64, per 
proseguire con i soliti sistemi. 

Da Longarone a Erto, at¬ 
traverso i tornanti che salgo¬ 
no aUa diga, relitto di una 
tecnica disancorata dagli uo- 
mi, e a ridosso della frana 
enorme, che il passare degli 
anni rende ancor più spettra¬ 
le e angosciosa contro il bian¬ 
core delle lisce pareti del 
Toc lungo le quali è precipi¬ 
tata. A Erto il Sindaco ci gui¬ 
da su un rialzo montagnoso, 
pochi metri sopra il paese , 
dove sono in corso i lavori di 


alcune costruzioni: gli edifici 
comunali ed alcune case pri¬ 
vate. Sono iniziati da pochi 
mesi, dopo dieci anni, e man¬ 
cano i soldi, i contributi fis¬ 
sati nel ’64 non bastano più. 
Dieci anni durante i quali la 
gente di Erto ha resistito al 
pervicace tentativo di essere 
cacciata dal suo paese. Dopo 
che la catastrofe si era ormai 
consumata, avevano scoperto 
il * perìcolo ». l’< insicurezza » 
di Erto, condannandolo all’ab¬ 
bandono e all'abbattimento. I 
finanziamenti dello Stato non 
dovevano finire quassù. 

Dovevano consentire altre 
speculazioni, andare ad im¬ 
pinguare gli industriali del 
Pordenonese. La stessa lo¬ 
gica della SADE, di rapina 
delle risorse della montagna, 
si ritorceva ancora una vol¬ 
ta contro la montagna. 

Ora, le poche centinaia di 
ertani che non si sono lasciati 
sradicare, che lottano per re¬ 
stare nel loro paese, per ri¬ 
farlo nuovo, per avere soprat¬ 
tutto qui, nella valle, le loro 
fonti di lavoro e di reddito, 
sono davvero il simbolo di 
tutto ciò che il Vajont non è 
riuscito a distruggere. Dieci 
anni non sono passali invano. 
Oggi la gente della montagna 
veneta ha ben più chiaro di 
allora chi sono i nemici della 
sua terra, le forze e gli inte¬ 
ressi contro cui è necessario 
lottare. 

Mario Passi 


dizionari 

Garzanti 


i - 



Italiana 



moderni 

neologismi 
abbreviazioni, sigle, 
e simboli 

completezza dei 
significati 

semplicità di consultaziono 

ricchi 

sinonimi e contrari 

abbondanza di esempi 
e di illustrazioni 

tavole di nomenclatura 

i ' 

Grande Zingarelli 

2.096 pagine, 118.000 vod, 
L. 9.400 

novità 1973 

Zingarelli minore 

1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 

8 sezioni speciali, L. 1.900, 
rilegato L. 3.000 


Dizionari inglesi 







I Dizkmario 
1 inglese e itafiano 

fe** I Italsn «nd Engish 

[tówy I Didjonvy 


1 ZNriehrf'UJngn»" 


«up-to-date» 

neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

precisi 

indicazione della 
pronunzia 

ricchezza fraseologica 

sicuri 

abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 
qualificazione del 
livello d’uso 

segnalazione delle ' 
irregolarità grammaticali 

Ragazzini maggiore 

1.896 pagine, oltre 100.000 
voci, L. 9.800 

Ragazzini-Biagi 
«concise» 1.150 pagine, 
75.000 voci, L 3.000 


I nuovi Atlanti 
Zanichelli 


ATLANTE 
GEOGRAFICO 
.GENERALE 
ZANICHELLI 

J ATLANTE GEOGRAFICO I 
^ ZANICHELLI 





evidenti 

rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 

attuali 

geografia climatologia, 
geologia, antropologia 
71 tavole geografiche 

21 tavole di carte 
tematiche 

guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

Atlante generale 

228 pagine, 50 illustrazioni 
a colori con schede 
di lettura, 66 pagine 
di dati statistici. L. 3.400 


noi ìtà 1973 

Atlante geografico 

L 2.400 

ZANICHELU 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 9 ottobre 1973 


Senza mezzi pubblici ieri per tre ore 

Nuovo forte sciopero 
dei tranvieri per la 
riforma dei trasporti 

I lavoratori chiedono il passaggio delle autolinee alle Regioni -1 35.000 addetti ai 
servizi extraurbani da 4 anni senza il rinnovo contrattuale • Il governo deve intervenire 


Occupazione ridotta del 20% in Sicilia per le manovre padronali 

Migliaia di edili sospesi 
per mancanza di cemento 

Autostrade e speculatori ricevono la precedenza nei rifornimenti - L'insufficienza del¬ 
l'iniziativa pubblica ha aiutato il monopolio a mantenere una posizione di comando 


Nuovo forte sciopero di tre 
ore. ieri, degli autoferrotran¬ 
vieri italiani: nessun mezzo 
pubblico in tutta Italia ha cir¬ 
colato dalle 9,30 alle 12,30. La 
astensione dal lavoro ha fat¬ 
to registrare ovunque percen¬ 
tuali altissime, oscillanti dal 
90 al 100 per cento. I lavo¬ 
ratori in alcune grandi cit¬ 
tà si sono riuniti in assem¬ 
blea e, come è successo a 
Roma, si sono recati con una 
folta delegazione al ministe¬ 
ro del Lavoro per sollecitare 
la positiva soluzione della ver¬ 
tenza. 

L’irresponsabile atteggia¬ 
mento del governo è alla ba¬ 
se della lotta degli autofer¬ 
rotranvieri. La categoria at¬ 
tende sin dal maggio scor¬ 
so il passaggio delle autolinee 
alle Regioni. Contemporanea¬ 
mente i 35 mila lavoratori 
delle autolinee sono In attesa 
da 10 mesi, cioè dalla sca¬ 
denza del contratto, di quei 
miglioramenti economici e sa¬ 
lariali che sono stati conqui¬ 
stati dai dipendenti di tutto 
il settore. Questo significa che 
i dipendenti delle autolinee 
*)on hanno da quasi 4 anni il 
rinnovo del contratto. 

Il governo, malgrado gli im¬ 
pegni assunti di volta in vol¬ 
ta da vari ministri, non ha 
messo in atto alcun provve¬ 
dimento idoneo a porre le re¬ 
gioni in condizioni di procede¬ 
re anche gradualmente alla 
pubblicizzazione delle autoli¬ 
nee ancora gestite dai priva¬ 
ti: nè ha realizzato quella so¬ 
luzione « ponte » per la corre¬ 
sponsione dei miglioramenti 
economici spettanti agli ad¬ 
detti alle autolinee, che perce¬ 
piscono tra l'altro salari più 
bassi rispetto alle altre cate¬ 
gorie. 

La giusta lotta degli auto¬ 
ferrotranvieri, giusta soprat¬ 
tutto perchè mira a conqui¬ 
stare un obiettivo, come quel¬ 
lo del passaggio alle Regioni 
delle autolinee che non solo 
si inserisce nella battaglia per 
la riforma dei trasporti ma 
ne è anzi un capitolo partico¬ 
larmente significativo — è 
sorretta dal pieno appoggio 
delle Confederazioni che nel 
giorni scorsi hanno inviato al 
presidente del consiglio Ru¬ 
mor un telegramma con il 
quale chiedevano un incontro 
urgente. 

Qualora II governo non si 
decidesse ad intervenire i la¬ 
voratori metteranno In atto 
l’intero programma di azio¬ 
ni deciso dalla Federazione 
unitaria della categoria. Gli 
autoferrotranvieri saranno co¬ 
stretti a riprendere gli scio¬ 
peri il 12 ottobre, con 24 ore di 
astensioni in Piemonte. Lom¬ 
bardia, tri-Veneto, Val d’Ao¬ 
sta. Liguria, Emilia, Marche 
e Toscana. Il 15 ottobre poi 
la lotta investirà sempre per 
24 ore, le altre regioni (Um¬ 
bria, Abruzzi Molise. Lazio. 
Campania, Puglie, Calabria, 
Lucania, Sicilia, e Sardegna). 

Ad un nuovo sciopero na¬ 
zionale dì 24 ore per ì lavora¬ 
tori delle autolinee e di 3 
ore per gli autoferrotranvie¬ 
ri. da effettuarsi il 25 otto¬ 
bre. si deve poi aggiungere 
la sospensione, già in atto, di 
tutti i servizi turistici e dei 
fuori linea e le prestazioni 
straordinarie. Questo intenso 
programma di lotta potrà es¬ 
sere evitato solo qualora il 
governo decidesse di rispetta¬ 
re gli impegni assunti e mo¬ 
strasse la volontà politica di 
prendere la strada della ri¬ 
forma dei trasporti. 


Oggi alle Camere 
i provvedimenti 
per sfatali 
e postelegrafonici 


Oggi il governo presenterà al 
Parlamento i ddl per la con¬ 
cessione dell’assegno pere- 
quativo pensionabile al lavo¬ 
ratori statali (320 mila tra 
impiegati ministeriali e della 
amministrazione periferica 
dello Stato, Alias, Vigili del 
fuoco e personale non inse¬ 
gnante dell’università), al per¬ 
sonale militare (comprese le 
forze dell’ordine), ai postele¬ 
grafonici, nonché il ddl per 
le concessioni di pensioni pri¬ 
vilegiate In favore delle ve¬ 
dove dei caduti delie forze 
dell'ordine 

• Con ouesto atto, che è atte¬ 
so sin dal marzo scorso, quan¬ 
do fu siglato raccordo, gli sta¬ 
tali verranno a beneficiare dal 
1. gennaio 73 di un assegno 
per equa t ivo pensionabile, uti¬ 
le ai fini dell’indennità di 
buonuscita. Esso varierà a se¬ 
conda del livello parametrale 

Il provvedimento per i po¬ 
stelegrafonici riguarda 180 mi¬ 
la lavoratori. 

Le federazioni parastatali 
CGILrCISL-UIL — è detto In 
un comunicato — pur aven¬ 
do avuto da fonti governati¬ 
ve e confederali « assicura¬ 
zioni » che nel corso della 
setUmana il governo presen¬ 
terà al parlamento il disegno 
di legge per la corresponsio¬ 
ne dell’assegno temporaneo 
annuo, rilevano che « mentre 
verificheranno nei fatti gli 
affidamenti ricevuti, denun¬ 
ciano invece l'ingiusti ficaio 
silenzio del governo in meri¬ 
to al disegno di legge n. 303 
sul riassetto generale della 
categoria, già approvato al- 
runanUnità — sin dal < 15 
maggio scorso — dal comi- 
lato ristretto in seno alla 
mommissione Affari Costitu- 
fonali dell» 



T T A A/Ol? A lAIT' 1 lavoratori dell'Istituto nazionale trasporti sono scesi Ieri in 

X- -Li-IVLTIA A kji\ f vfJVfl. A v/AVA All A sciopero contro II pericolo di uno smantellamento dell'Istituto, 
che metterebbe seriamente in pericolo l'occupazione di migliata di dipendenti. Autisti, operai, impiegati hanno dato vita 
nella mattinata ad una forte manifestazione di protesta davanti al ministero dei Trasporti. Nella foto: una immagine del 
corteo dei lavoratori nelle vie di Roma 


600 mila lavoratori del settore impegnati per un nuovo sviluppo 

L’assemblea dei chimici ha deciso 
di estendere le strutture unitarie 

Consigli generali con i delegati eletti dai consigli difabbrica e i membri dei direttivi detta Federazione 
Avranno poteri deliberanti sulle scelte politico-sindacali • Le iniziative da realizzare nelle regioni meridionali 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 8 

Il dato politico emerso dal¬ 
la conferenza dei delegati chi¬ 
mici, conclusasi Ieri a Geno¬ 
va, è la mobilitazione del 600 
mila lavoratori del settore. I 
cnmnci (la metà del quali è 
impegnata ai rinnovi contrat¬ 
tuali) scendono In lotta per 
uno sviluppo alternativo del¬ 
l’industria chimica: non più 
e soltanto quindi sul terreno 
del come produrre ma anche 
su quello del cosa e dove pro¬ 
durre. Lo hanno sottolineato 
l’intervento di Beretta, segre¬ 
tario generale della Federchi- 
mici-CiSL e nelle sue conclu¬ 
sioni il compagno Bottazzi, 
segretario della FILCEA- 
CGIL. Quest’ultimo ha anche 
messo a fuoco l’altro dato si¬ 
gnificativo scaturito nei tre 
giorni dì vivace e interessante 
dibattito. Esso è rappresenta¬ 
to dal contributo della cate¬ 
goria al processo unitario. Al¬ 
la riconferma del carattere 
Irreversibile della scelta dei 
consigli di fabbrica (con su¬ 
peramento delle rappresen¬ 
tanze sindacali aziendali); 
all’impegno per l’immedia¬ 
ta costituzione di un’ampia 
rete dei consigli di zona, si 
accompagna la decisione di 
« realizzare la partecipazione 
dei delegati all’attività delle 
strutture provinciali, regionali 
e nazionali, mediante la co¬ 
stituzione di un consiglio ge¬ 
nerale composto dai campo 
, nenlt il diretlttxr della FUIC 
— eletto secondo i criteri fis 
sati dal patto federativo e 
con le piemgative in esso 
previsto - e da un pari nu¬ 
mero di delegati eletti dai 
consigli di fabbrica. I consi¬ 
gli generali avranno poteri 
deliberanti sulle scelte politi- 
cosiniacah ». 

La mozione conclusiva ap¬ 
provata dalla conferenza e- 
sprime un giudizio critico del¬ 
l’attuale situazione economi¬ 
ca del Paese, che « resta tut¬ 
tora grave nonostante t segni 
della cosiddetta ripresa che 
i dati economici mettono in 
evidenza. In particolare sem¬ 
pre più drammatica appare 
la situazione complessiva del 
Mezzogiorno e la progressiva 
disgregazione sociale delle zo¬ 
ne meridionali ». La conferen¬ 
za ha rilevato come necessari 
1 seguenti Indirizzi: a) un rigi¬ 
do blocco dei prezzi ammini¬ 
strati dal CIP; b) il persegui¬ 
mento di un rigido controllo 
sui prezzi del beni di prima 
necessità e dei beni industria¬ 
li strategici; o affrontare i 
nodi reali che pesano sulla 
formazione dei prezzi. 

A tale scopo sono prioritarie 
la riforma agraria e della di¬ 
stribuzione, una diversa poli¬ 
tica dei trasporti e una nuova 
struttura dell’industria petro¬ 
lifera. In merito poi allo spe¬ 
cifico impegno della categoria 
per un nuovo sviluppo della 
chimica e della farmaceu¬ 
tica, il documento conclu¬ 
sivo individua nella riforma 
del sistema sanitario, in un 
diverso ruolo della ricerca 
e in una nuova politica del 
riromimenti petroliferi ba¬ 
sata suU’approvvigionamento 
dai Paesi del bacino mediter¬ 
raneo le linee su cui muo¬ 
versi, nel quadro dell’Impe¬ 
gno più generale dell’intero 
movimento per occupazione c 


La vertenza della chimica 

— prosegue II documento — 
già avviata in alcuni gruppi 
e che oggi apriamo in altri. In 
termini di «vertenze artico¬ 
late» contemporanee e coor¬ 
dinate, con tutte le grandi 
aziende pubbliche e priva¬ 
te (Montedison, ENI, SNIA, 
Solvay, SIRRumianca) deve 
prevedere modalità di con¬ 
fronto con 1 lavoratori della 
terra, dell’industria, con i di¬ 
soccupati. con gli studenti. Il 
documento puntualizza quindi 
le specifiche iniziative di lot¬ 
ta da realizzare nell’area si¬ 
ciliana, in quella calabra, in 
quella pugliese. In Sardegna, 
nell’area padana e In quella 
toscana. L’insieme di queste 
vere e proprie piattaforme 

— sulle quali avremo modo 
di tornare nei prossimi gior¬ 
ni — costituiscono la propo¬ 
sta alternativa dei lavoratori 
alle linee del padronato chi¬ 
mico pubblico e privato. Es¬ 
se puntano su occupazione. 
Investimenti, priorità della 
chimica secondaria e sono 
collegate alle esigenze del¬ 
l’agricoltura, dell’edilizia, del¬ 
la riforma sanitaria. Un im¬ 
pegno politico parallelo a que¬ 
sto grosso programma dei 
chimici è quello per una de¬ 
mocratizzazione negli indiriz¬ 
zi e nelle scelte delle PPSS 
e in particolare dell’ENl e 
della Montedison. Il documen¬ 
to ricorda quindi che la ver¬ 
tenza della chimica e l’inizia¬ 
tiva operala in fabbrica van¬ 
no strettamente saldati essen¬ 
do l’una il sostegno dell’al¬ 
tra. Le rivendicazioni relative 
agli investimenti coerenti con 
gli obiettivi generali, devono 
essere presenti nelle piattafor¬ 
me rivendicative. La costru¬ 
zione di un fronte ampio e 
unitario di lotta deve essere 
perseguita attraverso imme¬ 
diate riunione degli organismi 
di base nelle zone e nel ter¬ 
ritorio con le strutture pro¬ 


vinciali e regionali del sinda¬ 
cato e, contemporaneamente 
attraverso riunioni di coordi¬ 
namento dei consigli di fab¬ 
brica del grandi gruppi. 

Sottolineato il valore delle 
saldature delle lotte in fah 
brica per una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro e con quelle 
per uno sviluppo economico 
alternativo con miglioramento 
delle condizioni di vita della 
categoria a più basso reddito, 
il documento aggiunge che: il 
rafforzamento del potere dei 
lavoratori nella fabbrica vie¬ 
ne a realizzarsi oltreché con 
l’affermazione della rigidità 


dell'uso della forza lavoro, an¬ 
che attraverso la difesa del 
potere d'acquisto del salarlo 
La conferenza indica neU’im- 
medlata apertura della ver¬ 
tenza per i rinnovi del premi 
di produzione, intimamente 
collegata alla lotta sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro e per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co, lo strumento dello svilup¬ 
po dei salari del lavoratori. 
Questa rivendicazione deve 
salvaguardare e sviluppare la 
linea egualitaria che il movi¬ 
mento si è dato dal '69 in poi. 

f. ra. 


Deciso lo sciopero generale 


In Abruzzo giornata 
di lotta per la Monti 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL si è 
riunita ieri unitamente alle se¬ 
greterie della Federazione re¬ 
gionale unitaria d'Abruzzo e 
della segreterie unitarie nazio¬ 
nali a regionali dell'abbiglia¬ 
mento, allo scopo di esaminare 
la situazione dell'azienda Monti 
e dei gravi riflessi dei livelli 
occupazionali nella regione a- 
bruzzese. E' stata sottolineata 
« l'esigenza di una positiva so¬ 
luzione della vertenza Monti, 
che da oltre tre anni vede im¬ 
pegnati nella difesa del posto 
dì lavoro tremila lavoratori, le 
popolazioni, gli enti locali e le 
forze politiche democratiche 
della regione e che ha dato 
luogo alla assunzione di pre¬ 
cisi Impegni da parte del go¬ 
verno, impegni lino ad oggi di¬ 
sattesi ». 

« L'attuazione immediata de¬ 


gli impegni del governo per la 
Monti — afferma un comunica¬ 
to unitario — è considerata ele¬ 
mento qualificante anche come 
avvio di un diverso processo di 
sviluppo ». 

Per il conseguimento di tali 
obiettivi fondamentali per la 
regione d'Abruzzo, è stato de¬ 
ciso di realizzare uno sciopero 
generale di 24 ore, entro il cor¬ 
rente mese di ottobre, dì tutti i 
lavoratori d'Abruzzo, con una 
grande manifestazione regionale 
a Pescara, alla quale parteci¬ 
perà un segretario regionale 
della Federazione unitaria na¬ 
zionale. Le organizzazioni sinda¬ 
cali unitaria hanno deciso la 
convocazione delia segreteria 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL d'Abruzzo per 
il giorno 16 prossimo, per defi¬ 
nire data e modalità delio scio¬ 


pero. 


Frattanto qual è lo alato 
della produzione sul quale s; 
sono innestate queste grandi 
manovre? La Sicilia produce 
certamente meno cementi» di 
quanto abbia bisogna L’in¬ 
cremento della domanda ri¬ 
spetto all’anno passato al va¬ 
luta intorno al 20**. Secondo 
la documentazione offerta dal¬ 
le associazioni degli Imprendi¬ 
tori edili i 300 carri ferrovia¬ 
ri candii di cemento che Pe- 
senti s’è Impegnato a far af¬ 
fluire nell’Isola recentemente 
sull’onda delle proteste, e le 
. altre 71.200 tonnellate che Io 
L'azione investe anche i problemi dell'occupazione, della salute, del Sud | ENI assicurerà alla Sicilia in 

questi ultimi quattro mes’ 
dell’anno, non basteranno che 
per tamponare una situazio¬ 
ne che è giunta al punto di 
rottura. 


Scioperi e manifestazioni in tutti i settori edili e affini 

Costruzioni: forte iniziativa 
per la gestione dei contratti 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO, 8 

Il cemento è scomparso dal 
mercato siciliano provocando 
il blocco pressoché comple¬ 
to della ricostruzione della 
valle del Beiice e dell’edifica¬ 
zione di importanti infrastrut¬ 
ture in decine • di comuni, 
gettando nelle secche di una 
crisi gravissima consorzi, pic¬ 
cole aziende ed artigiani. 

Da mesi la cronaca è pun¬ 
teggiata da appelli dramma¬ 
tici: bisogna far presto, scio¬ 
gliere I nodi della crisi, chia¬ 
mando in causa i responsa¬ 
bili dell’attuale regime di 
« borsa nera » e mettendo in 
cantiere provvedimenti orga¬ 
nici che risolvano la carenza 
di approvvigionamenti. In 
termini d’occupazione il ce¬ 
mento a borsa nera ha fatto 
raggiungere alla già endemica 
crisi del settore edilizio livel¬ 
li spaventosi: la caduta verti¬ 
ginosa della occupazione si 
calcola attorno a) 20% rispet¬ 
to all’anno passato. 

Alcuni esempi : la scorsa set¬ 
timana in una borgata pa¬ 
lermitana un cantiere del Con¬ 
sorzio Ravennate, una eoo- 

E eratlva cui è stata affidata 
i costruzione di un quartie¬ 
re di case popolari è stato 
costretto a sospendere 11 la¬ 
voro di 150 edili. A Delia (Cai- 
tanissetta) ai primi di settem¬ 
bre un episodio di protesta 
popolare aveva portato alla 
luce tutta la drammaticità del¬ 
la crisi: una folla di edili e di 
donne ha dato l’assalto ad 
un camion dell’ltalcementì 
per assicurare la fornitura di¬ 
retta agli artigiani e alle im¬ 
prese senza cemento. 

Nella valle del Beiice. a sei 
anni dal terremoto, la borsa 
nera del cemento ha ciocca¬ 
to la ricostruzione, mentre lo 
impegno per l’insediamento 
di un cementificio siglato dal 
Governo della Regione sulla 
onda della battaglia delle po¬ 
polazioni è sempre sulla carta. 

Sono soltanto le punte e- 
streme di una crisi che toc¬ 
ca le piccole e medie impre¬ 
se, migliaia di lavoratori, 1 
programmi di edilizia popo¬ 
lare e sociale. Il cemento am¬ 
massato nei silos delle mag¬ 
giori fabbriche siciliane — 
cui si attinge per le grandi 
infrastrutture, strade e auto¬ 
strade — non manca. Le gran¬ 
di imprese caricano l camion 
agevolmente evitando tutte le 
pastoie che invece si frappon¬ 
gono per le piccole aziende e 
le cooperative le quali si ri¬ 
forniscono con i sacchi di 50 
chili confezionati dai cementi¬ 
fici. . . 

Il panorama dei capitali in¬ 
vestiti in Sicilia nel settore 
delia produzione del cemento 
offre già un quadro lampan¬ 
te delle responsabilità. Su aet- 
te cementifici che operano 
nell’isola solo due sono pub¬ 
blici, quello di Ragusa e quel¬ 
lo di Pozzalio, rispettivamen¬ 
te dell’ENI e di un ente re¬ 
gionale consociato con la stes¬ 
sa ENI che producono una 
goccia rispetto ai cementifi¬ 
ci privati; la FIAT ne ha uno 
ad Augusta (Siracusa) men¬ 
tre ben 4 sono del gruppo 
Pesenti, a Porto Empedocle 
(Agrigento), Isola delle Fem¬ 
mine ( Palermo ). Villafranca 
Tirrena (Messina) e a Catania. 

Ed è appunto attorno ai 
cementifici delia Italeernenti 
che soprattutto è cresciuta 
una rete di oommi&slonari- 
mediatori-accaparratori che 
ha prodotto i fenomeni »ttua- 
li di speculazione. 1 cementi¬ 
fici emettono per ogni parti¬ 
ta di materiale un blocco di 
tagliandi — i cosiddetti « duo- 
nl di prelievo * — che vengo¬ 
no consegnati sempre agii 
stessi concessionari. Poi, co] 
contagocce, i mediatori subap¬ 
paltano il prodotto per zone 
ad altri concessionari che fan¬ 
no U bello e il cattivo tempo 
sul mercato imponendo prezzi 
a volta triplicati rispetto a 
quelli originari. Il monopo¬ 
lio privato si avvale di que¬ 
sta situazione per premere In 
sede nazionale per l'aumento 
generale del prezzo CIP. 


E in atto in tutto 11 paese 
un sempre più forte e artico¬ 
lato movimento dei lavoratori 
dell’edilizia e degli altri set¬ 
tori dell’industria delle costru¬ 
zioni nel quadro dell’azione 
decisa dalla Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni per 
l’applicazione e la gestione di¬ 
namica dei contratti, la difesa 
dell'occupazione, la lotta con¬ 
tro gli infortuni e gli omicidi 
bianchi, la corresponsione a 
tutti gli edili dei fondi accu¬ 
mulati per l'anzianità di me¬ 
stiere, la rinascita del Mez 
zoglorno. lì rinnovo dei con¬ 
tratti integrativi provinciali 
In questo quadro —informa 
una nota della FLC — sono da 
segnalare 1 grandi e combat¬ 
tivi scioperi provinciali di so¬ 
na e di cantiere proclamati 
negli ultimi giorni per un di¬ 
verso ambiente di lavoro e 
contro gli infortuni mortali. 


da Torino a Teramo a Peru¬ 
gia a Temi e a altre nume¬ 
rose località. Continua frat¬ 
tanto con sempre maggiore 
decisione, e con la parteci¬ 
pazione dei metalmeccanici e 
di altre categorie, la lotta 
degli edili di Taranto per l’oc¬ 
cupazione, gli organici ed 
una diversa politica urbani¬ 
stica ed edilizia che vede im¬ 
pegnati migliaia di lavoratori 
contro i disimpegni delle Par¬ 
tecipazioni Statali e del go¬ 
verno. 

E* anche In pieno sviluppo 

— prosegue la nota sindacale 

— la dura lotta e l'occupazio¬ 
ne dei cantieri della Monte¬ 
dison, dei lavoratori del mar¬ 
mo della Toscana per il pas¬ 
saggio alle Partecipazioni sta¬ 
tali delle aziende e delle ca¬ 
ve, che si vorrebbero svendere 
ad industrie private senza al¬ 
cuna garanzia occupazionale • 


senza prospettive circa Io svi¬ 
luppo possibile e necessario di 
questo settore. Numerose sono 
poi le azioni in corso per 11 
rinnovo del contratti Integra¬ 
tivi provinciali. Scioperi han¬ 
no già avuto luogo a Porli, 
Cremona, Novara, Sassari, 
Ravenna, Salerno ed al livello 
di cantiere e di zona in cen 
tinaia di altre località. 

Sulla corresponsione dell’an 
zianità di mestiere. Istituto 
contrattuale che deve consen 
tire la liquidazione ai lavo¬ 
ratori dei fondi accantonati a 
questo titolo presso le Casse 
Edili In base a versamenti 
effettuati esclusivamente dai 
padroni, £ in atto — preci¬ 
sano 1 sindacati — In tutto il 
paese una forte Iniziativa di 
lotta affinchè tale correspon¬ 
sione venga effettuata al più 
presto e riguardi tutti i lavo¬ 
ratori, senza discriminazioni. 


C£ da sciogliere il proble¬ 
ma delle scelte produttive 
compiute d’altro canto dal set¬ 
tore pubblico. Nel corso del¬ 
ia seduta di domani ali’ARS 
sarà discussa ad esemplo una 
interpellanza del nostro grup¬ 
po che riguarda un contratto 
di esportazione di cemento in 
AlgeiìUt, stipulato dall'ANSI- 
CEM. la società a capitale 
pubblico misto — nazionale e 
regionale — nel 1971, cioè In 
un momento di sovrabbon¬ 
danza di cemento nel mer¬ 
cato Interno, è attualmente 
bloccata. 

Occorre spezzare 11 mono¬ 
pollo privato: è li senso di 
tutta l’Iniziativa del nostro 
partito all’assemblea regiona¬ 
le con una mozione che an¬ 


drà in aula nella giornata di 
domani, primo firmatario il 
compagno on. Mario Barcello¬ 
na, con la quale si richiedono 
interventi per l’approvvigiona¬ 
mento diretto alle cooperati¬ 
ve, agli artigiani e alle picco¬ 
le imprese con la collabora¬ 
zione dei Comuni, per spez¬ 
zare la rete della «mafia dei 
buoni » che ha accaparrato il 
prodotto all’ombra dei cemen¬ 
tifici di Pesenti e per accele¬ 
rare la costruzione del ce¬ 
mentificio del Beiice. 

Vincenzo Vasile 


w Libro bianco » distribuito ai consumatori, 

Denunciate 
nei negozi le 
manovre dei ras 
della bistecca 

L’iniziativa lanciata dalla Confesercenti — Im¬ 
portiamo più carne di quanta ne produciamo 


Dal nostro inviato 

VERONA, 8 

In dieci anni, dal 1962 al 1972, 
il consumo medio annuale della 
carne bovina è aumentato in 
Italia dai 15.6 ai 24,7 chilogram¬ 
mi pro-capite. Ma la bistecca 
quotidiana degli italiani costa 
cara. Costa cara perché nel set¬ 
tore della produzione di carne 
assistiamo ad una delle più 
grosse assurdità da cui è trava¬ 
gliata l’agricoltura del nostro 
paese. 

Mentre i consumi sono au¬ 
mentati e sono destinati ad au- 


Su occupazione e investimenti 

Conquistato dai 3 mila 
lavoratori della SAE 
un importante accordo 

La direzione si è impegnata ad aumentare gli or¬ 
ganici nello stabilimento di Napoli - Oggi incontro 


Nostro servizio 

LECCO, 8 

Una grossa conquista ope¬ 
raia rappresenta l’accordo si¬ 
glato dai rappresentanti del¬ 
la FLM, i consigli di fabbri¬ 
ca e la direzione generale del 
gruppo SAE, uno fra i più 
grossi in Italia nel settore 
della carpenteria metallica 
che occupa nei tre stabili- 
menti di Lecco, Bologna e Na¬ 
poli e nella sede di Milano 
circa tremila dipendenti. Sono 
infatti significativi e qualifi¬ 
canti i punti dell’accordo fir¬ 
mato: l’impegno dell’azienda a 
garantire per gli stabilimenti 
SAE il mantenimento degli 
organici nell’ambito del pia¬ 
no di programmazione della 
attività produttiva e l’impe¬ 
gno della direzione a ristruttu¬ 
rare ed ammodernare lo sta¬ 
bilimento di Napoli, al fine di 
creare condizioni che consen¬ 
tano di aumentare gli attua¬ 
li organici e quindi nuovi 
posti di lavoro. In proposi¬ 
to è già fissata una riunione 
tra la direzione e i sindacati. 

Erano questi gli obiettivi ben 
precisi indicati da decine di 


Convegao dei 
ferrovieri-CISL 
sulle strutture 
sindacali di base 

Si è svolto sabato e dome¬ 
nica scorsi a Gardone Rivie¬ 
ra, presso Brescia, un conve¬ 
gno di studi organizzato dal 
sindacato ferrovieri della 
CISL di Milano, sulle strut¬ 
ture di base del sindacato. I 
lavori sono stati aperti da 
due relazioni di Antonio Den¬ 
tato e di Alfredo Fasola del¬ 
l’ufficio studi della CISL, i 
quali si sono particolarmente 
soffermati sulle esperienze di 
democrazia sindacale tra i fer¬ 
rovieri, e sull’elezione del de¬ 
legati attraverso i gruppi omo¬ 
genei. 

Ha preso successivamente la 
parola il segretario dell'Unio¬ 
ne sindacale provinciale di 
Milano, Dino Longhi il quale, 
delincando gli impegni politi¬ 
ci attraverso cui occorre pas¬ 
sare, sul piano organizzativo, 
per realizzare l’obiettivo del¬ 
l’unità, ha sottolineato l’esi¬ 
genza «di ricercare il collega¬ 
mento fra l'interno e l'ester¬ 
no della fabbrica nella costi¬ 
tuzione dei consigli di zona». 


assemblee dei dipendenti SAE 
che si sono svolte all’interno 
dell’azienda e che hanno vi¬ 
sto la partecipazione massic¬ 
cia e responsabile dei lavora¬ 
tori. 

Ugualmente qualificante l’al¬ 
tro punto dell’accordo, che 
riguarda l’ambiente di lavo¬ 
ro. Dice infatti il tasto, sot¬ 
toscritto dalle parti, che la 
direzione del gruppo SAE si 
impegna a presentare entro il 
mese di novembre un docu¬ 
mento dettagliato su come 
intende risolvere globalmen¬ 
te, per tutti gli stabilimenti il 
problema dell’ambiente. Que¬ 
sto documento dovrà conte¬ 
nere anche• le scadenze per 
le varie realizzazioni e tutto 
ciò anche con particolare ri¬ 
ferimento alle richieste avan¬ 
zate dal consiglio di fabbrica. 

• A questo proposito occorre 
ricordare che entro il mese 
di ottobre avrà luogo un in¬ 
contro tra il consiglio di fab¬ 
brica e la direzione per discu¬ 
tere il progetto di ristruttu¬ 
razione dello stabilimento di 
Napoli dove non solo si dovrà 
aumentare l’occupazione ma 
si dovranno creare ambienti 
di lavoro che garantiscano la 
salute degli operai. 

Rimangono in sospeso, do¬ 
po questo accordo che pre¬ 
vede anche una serie di mi¬ 
glioramenti normativi, altri 
due punti che sono oggetto 
dì rivendicazione da parte dei 
3000 dipendenti degli stabili- 
menti e delle sedi del grup¬ 
po SAE: le ferie e l’inqua¬ 
dramento unico. 

Il consiglio di fabbrica, la 
federazione lavoratori metal¬ 
meccanici e la direzione della 
SAE si incontrano di nuovo 
oggi per affrontare questi due 
argomenti. SuH’inquadramen- 
to unico, in particolare, bi¬ 
sognerà valutare la volontà 
dell’azienda di realizzare un 
accordo senza ricercare lo 
scontro. Base di trattativa sa¬ 
rà il nuovo contratto nazio¬ 
nale nelle indicazioni del sin¬ 
dacato nazionale: nuovo In- 
casellamento, perequazione e 
miglioramento salariale per 
ricostituire il potere di ac¬ 
quisto, tenendo conto della 
realtà aziendale. 

I lavoratori della SAE di 
Lecco, Bologna, Napoli e Mi¬ 
lano che già in tutte le pre¬ 
cedenti occasioni avevano di¬ 
mostrato una grande maturità 
politica e sindacale ed ima 
grande combattività parteci¬ 
pando a tutte le lotte azienda¬ 
li e nazionali, sono ora mo¬ 
bilitati su questi due obiet¬ 
tivi. 

Claudio Redaelli 


meritare sempre di più (ed è 
giusto che sia così: in molte 
zone italiane, soprattutto nel 
sud. si consuma ancora poca 
carne) la produzione di car¬ 
ne bovina è andato diminuendo 
(8 milioni di quintali nel 70. 
7 milioni e 400 mila nel 71. 
6 milioni e 400 mila nel ’72). 
Il risultato è che importiamo 
dall’estero un quantitativo di 
carne superiore a quella che 
produciamo: nel 1972 l’Italia ha 
importato 7 milioni e 200 nrja 
quintali di carne bovina (per un 
valore che supera i 500 mila mi¬ 
lioni). Le importazioni, poi, so¬ 
no fatte da un ristretto gruppo 
di privati, che monopolizzano il 
mercato italiano della carne. E 
chi monopolizza il mercato in 
definitiva impone anche il prez¬ 
zo al consumatore. 

In vista del 31 ottobre (sca¬ 
denza del prowedimen'o gover¬ 
nativo di * blocco dei prezzi *) 
e in occasione dell’* Eurocar- 
ne ». la tradizionale manifesta¬ 
zione della Fiera di Verona, la 
Confesercenti ha presentato ie¬ 
ri. ne! quartiere fieristico vero¬ 
nese, un « libro bianco » sul mer¬ 
cato della carne in Italia. Il 
« libro bianco » sarà distribui¬ 
to — ha annunciato il compa¬ 
gno Flavio Zaramella, segreta¬ 
rio regionale della Confesercen¬ 
ti in Lombardia — ai consuma¬ 
tori, nei negozi. La Confeser¬ 
centi denuncia una situazione 
— quella del mercato della 
carne — grave cui si è arri¬ 
vati a seguito di scelte sba¬ 
gliate in agricoltura che non 
hanno consentito il necessario 
sviluppo del patrimonio zootec¬ 
nico italiano « Il nostro paese — 
ha detto il compaano Libero 
Traversa, del Cons'Slin nazin 
naie della Confesercenti. ore 
sentando alla stampa >1 "libro 
bianco ” — ha rinunc’ato a prò 
durre carne. Siamo fprmi a 3*- 
35 anni fa per quanto rigua'.'a 
le strutture zootecniche». E il 
compagno Stelvio CaDritti. se¬ 
gretario generale della Confe- 
sereenti. rispondendo alle do¬ 
mande di alcuni giornalisti ha 
aggiunto che « non solo è man¬ 
cata una visione organica per 
affrontare il problema ma ad¬ 
dirittura c’è stata una volontà 
politica che ha contrastato ogni 
innovazione, una volontà politi- 
ca che ha favorito la specula 
zione. E' urgente — ha aggiun¬ 
to Capritti — una scelta poli 
tica che tenda allo sviluppo del¬ 
la nostra produzione interna » 

Il « libro bianco * deila Con 
fesercenti non si limita alla 
denuncia, alla individuazione rii 
gravi responsabilità. Vengono 
fatte proposte concrete per mo 
difieare l’attuale situazione. Ec¬ 
co in sintesi le proposte: 1) lo 
sviluppo della produzione inter 
na favorendo l’allevamento di 
aziende contadine singole ed as¬ 
sociate. con particolare riguar 
do alle zone montane p del sud 
Con l’aiuto di stato, regioni, en 
ti locali, le aziende cooperative 
possono dar vita ad « industrie 
della carne ». In questo qua 
dro vanno risolti i problemi del¬ 
le scelte delle razze, della istru 
zione professionale, del credito 
delle condizioni di vita degli ad 
detti all’agricoltura ; 2) ninni 
regionali di zona per realizzarr 
« centri per la lavorazione e la 
conservazione della carne » (ma 
celli, frigoriferi, ecc.) di dimen 
sioni adeguate e tecnicamente 
validi: 3) le importaz’oni non 
devono più essere nelle mani 
della sola iniziativa privata. La 
AIMA dovrebbe controllare tut 
to il movimento delle importa¬ 
zioni (provenienze, qualità, prez 
zi. ecc.): 4) incoraggiare le ini 
ziative tendenti ad agevo'are 
un rapporto diretto della prò 
duzione e dell’importazione con 
la rete ai dettaglio, superando 
ostacoli di natura parassitar^: 
5) educazione del consumatore: 
camnagne per indicare i prò 
dotti meno costosi e i modi per 
confezionare Diatti con le partì 
meno pregiate degli animali: 
fi) infine il mo’o delle regìorv 
La Confesercenti riconosce al 
le rev'oni un ruolo determinan 
te ne''n realizzazione di un mio 
vo marcato della carne in Ita 
Ha. Esse devono ranoresentare 
il D»n*o decisivo della nroffram 
maz'onc dei consumi, della p-o 
duzione e della distribuitine 
delle carni. 

Domenico Commesso 


Il nuovo testo di legge andrà in discussione al Senato 

Per i fondi rustici l’Alleanza 
auspica ulteriori miglioramenti 

Inserire ie rappresentanze regionali nelle commissioni tecniche provinciali 
Convocato il Consiglio dell'organizzazione - Riunione per l'agrumicoltura 


L’11 ottobre si riunirà a Ro¬ 
ma il Consiglio generale della 
Alleanza nazionale dei contadi¬ 
ni. Scopo della riunione è l’esa¬ 
me delle questioni più impor¬ 
tanti che sono in questo momen¬ 
to in discussione per una ripre¬ 
sa dell'agricoltura. 

Le relazioni sui temi aìl'odg 
saranno di Ognibene e Compa¬ 
gnoni. 

In riferimento al nuovo te¬ 
sto della legge sull’affitto dei 
fondi rustici eh* andrà prossi¬ 
mamente in discussione al Se¬ 
nato. l’Alleanza dei contadini 
considera « certamente apprez¬ 
zabile il fatto che. per fa de¬ 
terminazione del canone, dal- 
l’art. 3 rielaborato dalla com¬ 
missione Agricoltura in sede 
referente, sìa scomparso qual¬ 
siasi riferimento alla produzio¬ 
ne del fondo». 

La vecchia norma, sostenuta 
dal precedente governo di cen¬ 
tro-destra, anche se limitata 
ai casi in cui il canone stesso 
fosse risultato manifestamente 
sperequato, sarebbe stata uti- 
Usata dalla grande proprietà 


per vanificare la riforma del 
71. Tuttavia — osserva l’Allean¬ 
za — « il potere che con il nuo¬ 
vo testo si vuole attribuire alla 
Commissione tecnica centrale di 
determinare "coefficienti di mol¬ 
tiplicazione diversi da quelli 
previsti dalla presente legge”, 
oltre a lasciare aperto un var¬ 
co ai nemici delia riforma, rap¬ 
presenta una fonte di nuove 
preoccupanti incertezze per gli 
affittuari >. 

Auspicandosi che la discus¬ 
sione in aula porti ad « una più 
efficace e corretta formulazio¬ 
ne di alcune norme ». tali che 
« il provvedimento possa esse¬ 
re ulteriormente migliorato ». 
l'Alleanza aggiunge: « Nella 
certezza che al Senato si formi 
ancora una larga convergenza 
a favore degli affittuari e del¬ 
la loro insostituibile attività pro¬ 
duttiva >, ribadiamo « che la 
nuova legge sull'affitto — cui 
dovranno seguire i provvedi¬ 
menti a favore dei piccoli con¬ 
cedenti e per il superamento 
della colonia e mezzadria — 
dovrà escludere qualsiasi pos¬ 


sibilità di eludere il 'mute mas¬ 
simo stabilito per il canone». 

L'Alleanza considera infine 
< del tutto ingiustificata la de¬ 
cisione di modificare la compo¬ 
sizione delle Commissioni tecni¬ 
che provinciali per aumentare la 
rappresentanza della grande pro¬ 
prietà terriera, tanto più — si 
fa notare — che la Corte Co¬ 
stituzionale. su tale punto, non 
ebbe nulla da eccepire. In ogni 
caso — dice l’Alleanza — se 
ad una ricomposizione delle 
commissioni si dovesse comun¬ 
que pervenire, è indispensabile 
riconoscere le prerogative del¬ 
le Regioni ». attraverso l'inse¬ 
rimento delle loro rappresentan¬ 
ze dirette nelle commissioni tec¬ 
niche. 

Intanto, sui problemi dell’agru¬ 
micoltura si è tenuta a Roma 
una riunione dei dirigenti della 
Alleanza, nel corso della quale 
è stato ribadito il giudizio cri¬ 
tico circa il ritardo (di ben 4 
anni) con cui si è varato il pia¬ 
no per il miglioramento della 

K roduzione e della comnwrda- 
zzazione degli 
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La scalata delle malattie infettive 

EPATITE VIRALE: 

per un malato 
palese fino 
a 19 nascosti 

I dati forniti dal direttore dello « Spallanza¬ 
ni » - L'epatite più pericolosa del colera - Li¬ 
bera la vendita dei molluschi per le industrie 
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Anche se è confermato che lettere estorsive erano giunte alle FF.SS. 
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Impensabile che mirassero solo ai soffi 
i sabotatori del convoglio deragliato 

La richiesta di un miliardo di lire - Perché va scartata l’ipotesi che il tentativo che puntava alla strage 
sul Milano-Ventimiglia sia il gesto di un folle isolato o di delinquenti comuni - L’attentato va inquadrato 
nella strategia della tensione - E’ stato per un caso di eccezionale fortuna se non si sono avute decine di vittime 


• « L'epatite virale è una spa¬ 
ventosa realtà ». dice il profes¬ 
sor Francesco Di Raimondo, 
direttore sanitario dello « Spal¬ 
lanzani », runico ospedale ro¬ 
mano per le malattie infettive. 
E aggiunge subito, per ciliari 
re meglio come stanno le cose, 
clic l'epatite ha fatto e fa più 
vittime di quante ne abbia fat¬ 
te il colera: e sono spesso vit¬ 
time giovani, ragazzi che il 
tipo di epatite cosiddetta ful¬ 
minante uccide nello spazio di 
poche ore. Più avanti ancora, 
il sanitario spiega, con una ta¬ 
bella tanto chiara quanto dram¬ 
matica, quale sia stata l’« esca¬ 
lation » dell’epatite stando ai 
ricoveri nell'ospedale da lui 
diretto: viene fuori che i casi 
del 1972 sono tre volte quelli 
del 1970: che quest’anno va for¬ 
se ancor peggio; che. solo nel¬ 
l'ospedale. si sono curati 4204 
casi in sette anni. Viene fuori 
che sono in aumento anche i 
casi di meningite, morbillo, 
tifo. 

E’ lina situazione drammati¬ 
ca. indegna di una società die 
si dice civile. E se il direttore 
dello « Spallanzani » si limita 
solo alle cifre, alla spiegazione 
dei sintomi delle malattie infet¬ 
tive. anche alle precauzioni 
da prendere, ecco i sindacali¬ 
sti che completano l'esposizio¬ 
ne. Sono le carenti strutture 
igienico-sanitarie, qui a Roma 
come a Napoli o a Bari, a pro¬ 
vocare epatite o colera; sono 
i frutti di una incontrollata 
speculazione che hanno detur¬ 
pato la città, senza nemmeno 
tener conto di una decente rete 
fognante; è queirautentica ver¬ 
gogna rappresentata da bor- 
ghetti e borgate. E pai. dall'al¬ 
tro lato, c'è la carenza, altret¬ 
tanto spaventosa, delle strut¬ 
ture sanitarie; per cui è diffi¬ 
cilissimo se non impossibile pre¬ 
venire la malattia, stroncarla 
ai primi sintomi, scoprirla an- . 
che nelle forme più blande o 
più subdole. 

C’è un altro dato fornito dal 
professor Di Raimondo che. da 


solo, spiega quanto potrebbe 
fare una reale medicina pre¬ 
ventiva. Da un caso conclama¬ 
to di epatite virale si è risali¬ 
ti. indagando nell’ambiente del 
malato, a diciannove casi blan¬ 
di, che altrimenti o non sareb¬ 
bero mai stati diagnosticati: o 

10 sarebbero stati nel momen¬ 
to in cui l’epatite si fosse cro¬ 
nicizzata allo stadio più perico¬ 
loso. Adesso l'impegno dei me¬ 
dici. del personale tutto dello 
« Spallanzani * è teso a cercare 
di fare indagini anche in vari 
ambienti (quartieri, comunità, 
scuole); ma è scontato che ben 
poco si potrà fare per la scar¬ 
sezza di uomini, di posti letto, 
di attrezzature. 

Di colera, si è parlato poco. 

11 tema proposto dalla confe¬ 
renza stampa era quello ma i 
dati più impressionanti sono 
altri. Allo « Spallanzani » in 
questo periodo sono stati rico¬ 
verati 578 cittadini; per tutti 
la diagnosi (« le abbiamo fat¬ 
te in termini molto brevi, dal¬ 
le 24 alle 32 ore ») è stata di 
gastroenterite. Solo quattro so¬ 
no stati trovati affetti dal mor¬ 
bo: due portatori sani, uno è 
stato curato ed è guarito, un 
quarto è morto. Per il futuro 
ci sono preoccupazioni; si è 
corrnnque deciso di aprire un 
ambulatorio dove effettuare, 
gratis, le vaccinazioni: e dove 
presto dovrebbero anche ini¬ 
ziare le vaccinazioni contro 
un’altra piaga, la rosolia. 

Sempre in tema d'infezione 
colerica, bisogna infine regi¬ 
strare che sono tornati liberi 
la raccolta, il trasporto, la 
vendita dei molluschi destinati 
ad essere conservati in scato¬ 
la e sterilizzati al calore in 
stabilimenti autorizzati. Lo ha 
deciso il ministero della Sanità, 
predisponendo comunque con¬ 
trolli che vengono definiti ac¬ 
curati in ogni fase della lavo 
razione e della vendita dei 
molluschi. 

n. c. 


GENOVA. 8 . — Il Casella¬ 
rio giudiziale di Genova oggi 
non ha potuto aprire i bat¬ 
tenti: -i suoi due impiegati 
sono infatti « in malattia » e 
non c’è personale che possa 
sostituirlo. Se un altro uffi¬ 
cio della Procura « prestasse » 
un suo impiegato per la so¬ 
stituzione, rischierebbe a sua 
volta di andare in crisi data 
la carenza di personale (mol¬ 
ti impiegati usufruendo della 
famosa " legge dei sette anni ” 
sono andati in pensione). 

Nel tribunale di Genova 
tutti gli uffici sono in crisi 
per la mancanza del persona¬ 
le. Gli impiegati della Can 
celleria sono stati ridotti qua¬ 
si della metà in seguito allo 
esodo provocato dàlia legge 
che ha concesso la pensione 
anticipata. « Se non si prov¬ 
vede presto con l’apertura di 
concorsi e l’assunzione, intan¬ 
to, di personale straordinario 
passeremo a Genova dalla 
paralisi parziale alla paralisi 
completa e permanente della 
giustizia » — dichiarano i can¬ 
cellieri rimasti in servizio. 


Confermata 
a Tom Ponzi 
la condanna 
per l'agenzia 
fuorilegge 


Conferma della condanna di 
Tom Ponzi accusato di aver 
aperto e gestito a Roma una 
agenzia di investigazione sen¬ 
za la prescritta autorizzazione 
della questura. 

1 II tribunale, prima sezione, 
presidente Coiro, ha però ri¬ 
dotto la pena all'investigatore 
fascista portandola da un an¬ 
no a quattro mesi di reclu¬ 
sione. La -prima condanna era 
stata emessa dal pretore Lu¬ 
ciano Infelisi che, come è no¬ 
to ha condotto la prima fase 
dell'inchiesta sulle intercetta¬ 
zioni telefoniche: il processo 
a Ponzi era scaturito appunto 
dall’indagine più ampia. 

Lo stesso pretore aveva con¬ 
dannato anche tre collabora¬ 
tori del detective e cioè: Be 
nito Dinl, direttore dell’agen¬ 
zia romana, a 9 mesi; Nerio 
Gunnella e Ugo Poletti, col • 
laboratori del primo, rispetti¬ 
vamente a 6 e nove mesi. 

Il tribunale ha ridotto la 
pena del Dini a tre mesi e 
ha assolto con formula am¬ 
pia gli altri due imputati. 


Tragedia ad Afragola dopo il furto in un ufficio 


* . » • , t > * - * — 

Derubato contratta col ladruncolo 
ma poi finisce con l'assassinarlo 

La lite nell'auto dopo un appuntamento — Al consulente vittima del furto era stato 
chiesto mezzo milione per la restituzione di marche INPS asportate dal suo ufficio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

Un ladruncolo di 22 anni. 
Luigi Perniano, di Casoria, è 
stato ucciso con un colpo di 
calcio di pistola che gli ha 
fracassato la vrfta cranica. 
A vibrare la tremenda « bot¬ 
ta » è stato un consulente del 
lavoro. Angelo Capone, im 
ragioniere di 33 anni da Afra¬ 
gola che durante la notte tra 
il 4 ed il 5 settembre scorso 
aveva subito un -furto nel suo 
ufficio di Casoria. 

I ladri avevano portato via 
— dopo aver fatto saltare la 
serratura della porta di in¬ 
gresso — circa un milione e 
mezzo di lire in contanti e 
marche per i contributi INPS 
del valore di diversi milioni 
di lire. Dopo aver denunziato 
11 furto presso la locale ca¬ 
serma dei carabinieri, il ra¬ 
gioniere insieme con il fra¬ 
tello Giovanni di 35 anni si 
era improvvisato « detecti¬ 
ve » e si era messo a caccia 
dei ladri. Era riuscito a rin¬ 
tracciare un giovane, la cui 
identità è ancora sconosciu¬ 
ta. il quale a sua volta si era 
messo in contatto con il Pe¬ 
rniano per trattare la restitu¬ 
zione delle marche. Secon¬ 
do la ricostruzione dei fatti 
compiuta dai carabinieri, il 
giovane ladro aveva chiesto 
mezzo milione di lire in con¬ 
tanti per restituire il « mal¬ 
loppo ». 

La richiesta era sembrata 
esagerata, comunque il Ca¬ 
pone aveva insistito per fis¬ 
sare un incontro con Luigi 
Femiano a trattare in quella 
sede. L’appuntamento era 


LA TRAGICA FINE DEI DUE ALPINISTI ITALIANI NEL NEPAL 


Nostro servizio 

KATMANDU. 8 . 
Soltanto ieri sera tardi si 
sono saputi a Katmandu i 


I nomi dei due sventurati 
erano stati taciuti fino a ieri 


sera e sono stati rivelati solo i per attendervi un migliora 


insieme ad altri particolari 
riguardanti la progressione 


nomi dei due membri della della spedizione che comun- 
spedizione italiana all’Anna- que ora, dopo la disgrazia, 
puma travolti e uccisi da una rientrerà in lìdia, rinunciando 


valanga di neve e di ghiaccio 
il 25 settembre scorso. Si trat¬ 
ta del bieiieso Miller Rava. di 
25 anni e del milanese Leo 
nardo Cerniti di 34 ann: 

La traged.a di cu: si era 
avuta notiz a già nei giorni 
scorsi, è avvenuta il 25 set 
tembre scorso all'altezza del 
campo numero due che era 
stato fissato a 5.450 metri. 

Una enorme massa di ghtac 
•io si era staccata dalla costa 
soprastante il campo alle ore 
21 locali di quel giorno e 
aveva spazzato via tutto ciò 
«he si trovava al campo nu¬ 
derò due. 


alla scalata. I corpi del due 
alpinisti sono sepolti sotto una 
immane massa di blocchi d: 
ghiaccio e sarà forse impossi¬ 
bile ricuperarli. 

Il giorno prima della tra 
gedia. cioè il 24 settembre, un 
gruppo di avanscoperta era 
salito fino a una altitudine d; 
7 050 metri per stabilirvi il 
campo numero cinque, a soli 
1.040 metri dalla meta finale: 
la cima del l’Anna puma, che 
tocca gli 8 090 metri nella ca¬ 
tena himalayana nel Nepal di 
Nord-Ovest. Venti fortissimi e 
una tormenta di neve insoste¬ 
nibile costringevano il gruppo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

La direzione delle Ferrovie dello Stalo era stata informata del criminale attentato al 
rapido Milano-Ventimiglia, messo In alto la sera del 18 settembre scorso nel pressi di Locate 
Triulzi? La sconcertante Ipotesi è stata prospettata oggi da un quotidiano milanese in questi 
termini: alla direzione romana, in tempi diversi e da città diverse, sarebbero giunte alcune 
lettere anonime in cui si chiedeva un miliardo di lire con la minaccia, se la somma non 
fosse stata sborsata, di un sabotaggio ■ ferroviario. Viste disattese le loro richieste, gli 
^ anonimi terroristi avebbero 

dato il via al deragliamento 

Genova: senza Confermata 

cancellieri a Tom Ponzi interpellato stamane dal gior- 

_ nallsti, si è rifiutato di for- 

chiuso il la condanna ?S Z iine benché mlnima pre 

il • i, • Ma tornando alle lettere, 

casellario per I agenzia sembra certo che esse, effetti 

r ^ vamente, siano giunte alla di- 

hShJÌvIhJ* ’ rezlone romana. Interpellata 

giUOlZiariO TUOriligge in proposito, essa ha ammes¬ 

so di avere ricevuto lettere e 
, ™ 1 telefonate minatorie, asseren- 

rrunitA o r. , ' do di avere provveduto, in 

GENOVA, 8 . Il Casella- Conferma della condanna di oimi caso ad Informare la no¬ 
no giudiziale di Genova oggi Tom Ponzi accusato di aver K ferroviaria ^ 

non ha potuto aprire i bat- aperto e gestito a Roma una A i tra cosa è stabilire 

tenti: -i suoi due impiegati agenzia di investigazione sen- il contimi 

sono infatti «in malattia» e za la prescritta autorizzazione deUetetteree lo ìcopo l’S- 
non c è personale che possa della auestura ;° r , e *, re e 10 ’7v ,po * at 

sostituiti.Se un altro uffì- ' IlViKa,e prima salone. ?"She iXerXtero"2 

ciò della Procura «prestasse» presidente Coiro ha Derò ri- ‘°ojcne semprereopero anzi 

un suo impiegato per la so- dotto l?pem aU’invesff4tore escluderlo. E’ possibile, infat- 
stituzione, rischierebbe a sua f4ci4a Sandola da un an l tl ’ che un grup P° di ricat ‘ 
volta di andare in crisi data n? a quattro m£i di recIS- t t tori ’ per , dìm ? strar ? ~ dl ,* 

la carenza di personale (mol- " ion e K primf “ndanna era f iamo 9 0 ? 1 “ serletà de } 
ti impiegati usufruendo della stata’emeSTal orSSre Lu ’ le loro in ^f nzior ì 1 P r ?F am . mi * 
famosa "legge dei sette anni ” S c fa no S d£.è ni “ • nien ' 

Si <U Th t L ÌI ì p i nsio S e) - to ha condotto la prima fase te ™ e ?° f che atrage? u 

h.hì J. Tr T dl . Gen °y a dell’inchiesta sulle intercetta- J E’ ipotizzabile, dunque, che 

uffici m cr,si rioni telefoniche: il processo d .ei delinquenti comuni, le cui 

Pf rui Ì d h persona- a p onz j era scaturito appunto finalità sarebbero unicamente 

le. Gli Impiegati della Can dalfinda^ine dìù amDia quelle di intascare una gros¬ 
seria sono stati ridotti qua- dad 1 "“i; 1 "* p1 „ nn àk somma di danaro, decida¬ 

si della meta in seguito allo Lo stesso pretore aveva con no di attuare una carnefici- 

esodo provocato dalla legge dar ? na ^ ÌSSJhuS®» Ì b Rp na? E a che scopo? Di in¬ 
che ha concesso la pensione tori del detective e cioè Be viare hl ^ d - di . 

anticipata «Se non si prov a o stanza, un’altra bella letteri- 

vede presto con 1 apertura di ^ ^cmana. a 9 mesi, Nerio na dire: avete visto? Se 

concorsi e l’assunzione intan- Gamella e Ugo Poletti co • c - aveste dato retta non ci 

to, di personale straordinario sarebbero stati tanti morti, 

passeremo a Genova dalla vamente a 6 e nove mesi. n rinnoviamo lo rirhiesre 

paralisi parziale alla paralisi II tribunale ha ridotto la prancà^nente è una S 

completa e permanente della pena del Dini a tre mesi e fh^non ci sembT reMisU 

giustizia»-dichiarano ican- ha assolto con formula am- coorenderi inTrfa consde 

cellieri rimasti in servizio. pia gli altri due imputati. razione, a meno che non ci 

--- si trovi di fronte a un folle 

Ma gli inquirenti sembra 

• ff » • . ,. scartino l’ipotesi del folle, 

3 in un ufficio . giacché questi, oltre ad esse- 

, . re un tarato, avrebbe anche 

-^ . ...... dovuto avere a disposizione 

te . a m H * -> tm ■ un’officina altamente speda- 

■ I mMm — __ ^ lizzata per fabbricarsi il fa- 

m \I moso cuneo. Ci si troverebbe 

LUI IdUrilllLUlU sola’pereóna *ma'àd° I un < grup- 

po di criminali. Tutti folli? 

I B ■ m ' m ■ Ma ammettiamo pure che gli 

/ Mk M ^ MmM ■ anonimi ricattatori avessero 

QCCQCCIIIQi 111 realmente intenzione, per ot- 

UdSuddlllul IU tenere i quattrini, di compie- 

■ W re un gesto dimostrativo. Ave¬ 

vano mille modi per farlo 

ai ■ . | r . . . senza giungere a preparare 

Al consulente Vittima del furto era Stato freddamente una strage, 

i. » ..... i . ... . Se si è trattato, dunque, di 

eli marche INPS asportate dal SUO ufficio un attentato come, senza om¬ 

bra di dubbio, ritengono gli 
inquirenti, allora bisogna en- 

-------—--trare in un ordine di conside¬ 
razioni. Sin dal primo ino- 
.iii.i.. mento, noi abbiamo avanza- 

Sviluppi delle indagini a Crotone to npotesi che potesse trat- 

___ 3 _ tarsi di un attentato che in 

qualche modo veniva ad in- 

•w- j . - j serirsi nella criminale strate- 

I n Qrrpcm pmmnrncn gisL del,a tensi ° ne . volta ad 

U II di f CJ3ÌIÌ’ LldlllUI U3U alimentare, per fini torbidi, 

un clima di paura e di con- 

per la faida mafiosa £sss?rEi«; ss'p? 

^ trebbero inquadrarsi in un 

- ; piano di questo genere, anzi. 

Nostro Servizio • non 1° contraddicono affatto. 

t Alcuni tendono a scartare ta- 

..... ._ . CROTONE. 8 j e ipotesi con la semplicistica 

Luigi Vrcnna. fio anni, detto * Zirn » — noto come personaggio constatazione che l'attentato 

mafioso di Crotone — c suo figlio Sergio, 17 anni, sono stati arre- non recava alcuna firma, 
stati per ordine del Procuratore della Repubblica di Crotone, dottor j a spiegazione non appa- 

Filippelli. per concorso nel duplice omicidio dei due fratelli Feu- re convincente, in primo luogo 

dalc — Domenico. 18 anni, e Salvatore. 10 anni — avvenuto la sera perchè essa è’svoita a posfe- 

del 20 settembre scorso nel mercato centrale della città. * r i or j dimenticando un parti- 

Salgono cosi a quattro gli arrestati per tale duplice omicidio colare di imoortanza Drimaria 

(per gli altri due. Elio Vrenna. 20 anni, figlio di Luigi, e Santo e gjQè l’obiettivo che i 

Colurcio. 17 anni, nipote — il fermo operato qualche giorno Ta è terroristi intendevano conse- 

stato tramutato pure in arresto) ..• guire, per ragioni non certo 

Senza dubbio, pero. 1 arresto di Luigi Vrenna e il più clamoroso. dovute alla loro volontà non 

perche inaspettato. Questi, infatti, è fi cap»-clan dalle altissime venne raggiunto, 

protezioni, protezioni che gli a\rcbbcro assicurato, fino ad oggi. Che cosa sarebbe successo 

quella immunità necessaria per potersi sempre sottrarre ai vari ^ j a strabe ci fosse stata 

procedimenti giudiziari ..... ... •* nessuno, evidentemente, lo 

Il mito della intoccabihta. dunque, si era creato attorno a que- pu ò sapere. E la strage — 

sto personaggio — che oggi subisce, per la prima volta in vita sua. di questo gli inquirenti sono 

1 « onta » dell arresto — e può spiegare anche quella omertà che fermamente convinti — do- 

molto spesso le autorità inquirenti hanno portato a giustificazione veva esserci Che cosa si sa 

delle mancate identificazioni degli autori negli innumerevoli delitti rebbe ver ificato di fronte al- 

compiuti in Crotone e nel Crotoncse. mentre si intrecciavano, in- Ia fnr .« pmnyfone del Pa P «. 

vece. le denuncie contro giornali c contro il nostro stesso partito n u.™. di davan 

che lamentavano l’estendersi delle azioni mafiose nel circondario Jff ,Si 

e nella Calabria (il segretario della nostra Federazione. Lamanna. ^ 

è stato denunciato per aver scritto che i carabinieri * sapevano. d S,e. eterne eh morti? Pre¬ 
ma non intervenivano*). sumibilmente il famoso cu- 

• L'inizio — se di inizio si può parlare — della guerra fra le due neo, anche m mezzo al contor- 

faide. si è avuto il 2 fi luglio scorso, quando uno delia famiglia to ammasso di rottami, 

Feudale. Antonio, riuscì a sfuggire ad un attentato che, comunque. be saltato fuon. SI sarebbe, 

portò alla uccisione imolontaria di una donna. quindi parlato, ma sotto una 

... _ luce drammaticamente ben 

Ari. La Torre diversa, di un attentato. A 

questo punto sarebbe scatta- 

-- --- ■ to un dispositivo preparato 

dagli organizzatori della stra- 

AKll Rici aicd Al ge E 1 una domanda alla qua- 

IMtL PICrAL le è impossibile, ora, dare 

- una risposta. 

— — _ _ Ma un fatto è certo: se il 

K I J dispositivo era stato appron- 

II l\ H Vi fi1 ] T* fi SI tato, una volta che l’attenta- 

1 AAM to, per fortuna, non ha pro- 

. vocato vittir«ie, è stato fatto 

k Rimangono aperti, tnsom- 

ma , tutti gli interrogativi in 
quietanti posti sin dal pri- 

a riduscendere a valle e rien- ! nlzzazione» del campo base. mo momento. Riusciranno gli 

travano tutti al campo base Quattro giorni dopo, il 3 set- inquirenti a fornire una ri- 

per attendervi un migliora- tembre, veniva stabilito il sposta chiara? Quali piste 

mento delle condizioni atmo campo numero due che dove- stiano seguendo non lo sap- 

sferiche. va essere fatale al Rava e al piamo, anche se sembra cer- 

Soltanto il Rava e il Cer- to che non ne stiano batten- 

ruti preferivano rimanere al . Miller «ava era un istruì- d0 una cola. Il cuneo, per le 

campo numero due per at- ^ re nazionale di alpinismo. sue speciali caratteristiche 

tendere una schiarita nella . * su ,° “‘ili?, dovrebbe fornire elementi di 

condizione monsonica che sta- tn ?’ *!? un certo interesse, 

va in quel momento prevalen spinolo sud delle « Petit Jo- secondo gli inquirenti L 

do nella zona. Una schiarita MnntBUwdD punto fermo delle indagini, 

che essi non hanno potuto lemire Sel gTpno Si Io ripetiamo, è questo: il de- 

vedere mllnSi in ragliamento non si è verifica- 

La spedizione di cui face ^ prima » solitaria alla oarete Ttentete hfa 

vano parte 11 aipinisti e roc noTd-est del Cervino, al Picco ut0 dl , ur 5 ,a se .. ,e 

ciatori tra 1 piu provetti, è Muzio, sempre sul Cervino. cose stanno cosi, il deraglia - 

capeggiata da Guido Man- Cerniti era sposato ed ave- mento non e stato certamen- 
chetto, di 36 anni. La marcia ^ d ue [i g n piccoli. Abitava le provocato per spaventare 

dl avvicinamento delia spedi- a Milano dove possedeva una ,a direzione delle Ferrovie al- 

zionc era stata semniicemente piccola industria elettrotec- 1 ° scopo di porre un altro 

spettacolosa. nlea. Era cognato dl un at- ultimatum, bensì per scopi 

Il campo numero uno a tro componente della sDeat- ben altrimenti torbidi 

4.800 metri era stato stabilito zione all’Annapuma. Aleasan- IhÌD Piallacci 


per la serata di ieri, dome- ------ 

nica alle 20,45 sulla strada 
che da Afragola conduce ad 

Acerra. i due fratelli, accom- Sviluppi delle indagini a Crotone 

pagnati dal giovane scono- 1 1 

sciuto si sono presentati ed 
hanno trovati ad attenderli -*- j ‘j -. 

Un arresto clamoroso 

della quale vi era il ladrun- 

s dVn= lo ^ v 5oS per la faida mafiosa 

che i due fratelli avevano JpV-J. *1* 1M1UU illUllV/GU 

preso posto sulla vettura. In- , - 

fatti, secondo quanto è stato Nnctrn tprvùin 

possibile accertare non ap- ' ° 

pena Luigi Femiano ha rifiu- ‘ CI 

tato l’offerta di 100 mila lire Luigi Vrenna. 65 anni, detto « Zirri » — noto coi 
per restituire le marche, il mafioso di Crotone — c suo figlio Sergio, 17 anni, : 

ragioniere ha estratto da una stai' P<?r ordine del Procuratore della Repubblica di 

tasca della giacca una rivol- Filippelli. per concorso nel duplice omicidio dei di 

tella. e. dopo averla impu- dalc — Domenico. 18 anni, e Salvatore. 10 anni — a 

gnata per la canna, ha colpi- del 20 settembre scorso nel mercato centrale della 

to violentemente il giovane Salgono così a quattro gli arrestati per tale d 
al capo provocandogli un (per gli altri due. Elio Vrenna. 20 anni, figlio di 

grosso squarcio Colurcio. 17 anni, nipote — il fermo operato quale 

Dopo essersi resi conto del- stafa tramutato pure in arresto) 
la gravità dell’accaduto i due 1 a F res . to r di Luigi Vrenna e il 

. Capone hanno tentato di ac- ' pas i^ ( tat0 - Q^sti. mfatti e il capoclan 

comparare il Femiano al- P rol ” ,0 . m - Protezioni che gli avrebbero assicurato 

l’ospedale. - Ma dopo aver duella immunità necessaria per potersi sempre se 

percorso poche centinaia di procedimenti gmdiziari ‘ 

metri ci còno accorti che il 11 mito della intoccabihta. dunque, si era creato 

dovane era morto e lo hanno ^ rson l g ,?- io ~ ? he oggi su - biscc ’ ^ r la "T* V< 
abbandonato nell’auto. L‘ ? t n,a ’ arresto - e può spiegare anche que 

... molto spesso le autorità inquirenti hanno portato a 

E s ato h che t carabinieri delle mancate identificazioni degli autori negli innu 

lo hanno trovato a notte inol- compiuti in Crotone e nel Crotoncse. mentre si in! 

trata Sotto il sedile della vece, le denuncio contro giornali c contro il nostri 

Giulia e staio trovato il con cbe j ame ntavano l’estcndcrsi delle azioni mafiose 

tenitore delle marche INPS 0 nc ]i a Calabria (il segretario della nostra Fedcraz 

e da questo ritrovamento e è stato denunciato per aver scritto che i carabini 

stato abbastanza agevole ri- ma non intervenivano*). 

salire all assassino, che alle . i/inizio — se di inizio si può parlare — della gu 
ì- 51 • j- cos 1teuito ai cara- faide, si è avvito il 2fi luglio scorso, quando uno 

binieri di Afragola dove sono Feudale. Antonio, riuscì a sfuggire ad un attentato 

in corso 1 primi interrogatori. nortò alla uccisione imolontaria di una donna. 


Nostro servizio 

CROTONE. 8 

Luigi Vrenna. 65 anni, detto * Zirri » — noto come personaggio 
mafioso di Crotone — c suo figlio Sergio, 17 anni, sono stati arre¬ 
stati per ordine del Procuratore della Repubblica di Crotone, dottor 
Filippelli. per concorso nel duplice omicidio dei due fratelli Feu¬ 
dale — Domenico, 18 anni, e Salvatore. 10 anni — avvenuto la sera 
del 20 settembre scorso nel mercato centrale della città. * 

Salgono cosi a quattro gli arrestati per tale duplice omicidio 
(per gli altri due. Elio Vrenna. 20 anni, figlio di Luigi, e Santo 
Colurcio. 17 anni, nipote — il fermo operato qualche giorno fa è 

stato tramutato pure in arresto). ' *.. 

Senza dubbio, però, l’arresto di Luigi Vrenna è il più clamoroso, 
perché inaspettato. Questi, infatti, è fi capo-clan dalle altissime 
protezioni, protezioni che gli avrebbero assicurato, fino ad oggi, 
quella immunità necessaria per potersi sempre sottrarre ai vari 
procedimenti giudiziari ■ «*-•- 

II mito della intoccabilità. dunque, si era creato attorno a que¬ 
sto personaggio — che oggi subisce, per la prima volta in vita sua. 
l’c onta » deH’arresto — e può spiegare anche quella omertà che 
molto spesso le autorità inquirenti hanno portato a giustificazione 
delle mancate identificazioni degli autori negli innumerevoli delitti 
compiuti in Crotone e nel Crotoncse. mentre si intrecciavano, in¬ 
vece. le denuncie contro giornali c contro il nostro stesso partito 
che lamentavano l’cstcndcrsi delle azioni mafiose nel circondario 
c nella Calabria (fi segretario della nostra Federazione. Lamanna. 
è stato denunciato per aver scritto che i carabinieri * sapevano, 
ma non intervenivano*). 

• L'inizio — se di inizio si può parlare — della guerra fra le due 
faide, si è avvito il 26 luglio scorso, quando uno delia famiglia 
Feudale. Antonio, riuscì a sfuggire ad un attentato che, comunque, 
portò alla uccisione involontaria di una donna. 

M. La Torre 


Rinunciano all 9 Annapurna 
dopo la morte dei compagni 


a riduscendere a valle e rien- i nlzzazione» del campo base, 
travano tutti al campo base j Quattro giorni dopo, il 3 set- 

. . . . _ _ s _ _ :t 


mento delle condizioni atmo 
sferiche. 

Soltanto 11 Rava e 11 Cer¬ 
niti preferivano rimanere al 
campo numero due per at¬ 
tendere una schiarita nella 
condizione monsonica che sta¬ 
va in quel momento prevalen 
do nella zona. Una schiarita 
che essi non hanno potuto 
vedere 

La spedizione, di cui face¬ 
vano parte 11 alpinisti e roc 
ciatori tra i piu provetti, è 
capeggiata da Guido Man¬ 
chette, di 36 anni. La marcia 
dl avvicinamento delia spedi¬ 
zione era stata semniicemente 
spettacolosa. 

Il campo numero uno A 
4.800 metri era stato stabilito 
11 gtomo successivo all'orga- 


tembre, veniva stabilito il 
campo numero due che dove¬ 
va essere fatale al Rava e al 
Cerniti. 

Miller Rava era un Istrut¬ 
tore nazionale di alpinismo. 
Al suo àil’.vo aveva, tra l’al¬ 
tro, le prime invernali allo 
spìgolo sud delle «Petit Jo- 
rasses * ed al pilastro « Leo 
Essa » del Mont Blane. du Ta- 
cui. - sempre nel grupno del 
Monte Bianco, e quindi la 
« prima » solitaria alla parete 
noTd-est del Cervino, at Picco 
Muzio, sempre sul Cervino. 

Cerniti era sposato ed ave¬ 
va due figli piccoli. Abitava 
a Milano dove possedeva una 
piccola Industria elettrotec¬ 
nica. Era cognato dl un al¬ 
tro componente della spedi¬ 
zione aU’Annapums. Alessan¬ 
dro Gogna. 


11 tragico appuntamento al motel 








BOLOGNA. 8 

L’ha uccisa e forse lei era 


ni: 32 anni, dipendente della 
azienda dell’amante, nubile. 


d’accordo; poi ha rivolto la Abitavano entrambi a Castel- 
pistola contro se stesso e si goffredo. 


è sparato. I due corpi senza 
vita sono stati ritrovati ore 
più tardi dal portiere del 


A quel che sembra, nessuno 
in paese sapeva niente della 


lefante bianco », nelle prime 
ore del sabato; avevano detto 
ohe sarebbero ripartiti la do¬ 
menica, verso le 16. Alle 22 
erano ancora in camera e il 
portiere, insospettito per non 


motel, pochi chilometri da alla Tanadini. Invece, secon- 
Bologna, dove la coppia ave- do la polizia, proprio in que- 
va preso alloggio. Lui si chia- sta relazione nell’incapacità 


relazione che univa il Taveri averli veduti nemmeno scen- 
alla Tanadini. Invece, secon- dere a pranzo, ha dato l’al¬ 


ma va Antonio Taveri: 49 an¬ 
ni, titolare di una piccola In¬ 
dustria, era sposato con figli. 


do la polizia, proprio in que- larme. Era ormai troppo tar- 
sta relazione nell’incapacità ti; i due erano cadaveri sul 
dell’uomo a rompere con la letto, abbracciati; in mezzo 


famiglia, sarebbe la chiave di 
volta della tragedia. I due 


Lei era invece Elide Tanaldi- I erano arrivati nel motel, l’«E- 


l’arma, ima 7,65, che aveva 
ucciso. Nella foto: Elide Ta- 
nadìni e Antonio Taveri. 


Sindaco de 
denuncia 
il parroco che 
reclama 
le scuole 
nel villaggio 

Dal nostro corrispondente 

CAMERINO, 8. 

Il sindaco democristiano di 
Pievetorina. una località nei 
pressi di Camerino, Domenico 
Sura, ha denunciato per in¬ 
giurie ed oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale don Pietro Furias 
si, parroco delle frazioni di 
Appennino e Casavecchia. 

Secondo il sindaco il sacer¬ 
dote gli avrebbe rivolto frasi 
oltraggiose durante un collo¬ 
quio avuto con una delegazio¬ 
ne di abitanti delle due fra¬ 
zioni di cui è parroco don 
Furiassi. 

La delegazione si era recata 
dal sindaco di Pievetorina per 
protestare cont.o la soppres¬ 
sione delle scuole elementari 
nelle due frazioni. Don Pietro 
aveva parlato a nome dei tren¬ 
ta bambini interessali e delle 
famiglie, spiegando che con 
il provvedimento adottato dal¬ 
le autorità scolastiche si co 
stringevano i piccoli a fare 12 
chilometri di strada per re¬ 
carsi a scuola nel più vicino 
paese percorrendo una stra¬ 
da. la statale 209 di Valneri- 
na. che in quel tratto è noto¬ 
riamente molto pericolosa. 

Nella zona la notizia della 
denuncia ha suscitato molto 
scalpore perchè gli abitanti 
conoscono l’indole calma del 
sacerdote 

La vicenda ha avuto il suo 
inizio lo stesso primo giorno 
di scuola quando gli alunni 
delle due frazioni si recai’ono 
a scuola trovando gli edifici 
chiusi. Per protesta i genitori 
decisero di non mandare i loro 
tìgli a Pievetorina. Da quel 
giorno il parroco si è schie- 
I rato con i genitori dei bam- 
| bini decidendo nel corso di 
una riunione di recarsi dal 
sindaco per invitarlo ad in¬ 
tervenire presso le autorità 
scolastiche e far revocare il 
provvedimento. Il colloquio è 
però finito con la denuncia. 


i , , * _ , , 

A Firenze durante il furioso temporale dell'altro giorno 

IN OTTO FUGGONO DAL CARCERE 
MA CINQUE VENCONO CATTURATI 

Tuoni e lampi hanno coperto i preparativi per la fuga • Un foro nel muro e poi la discesa lungo un 
muro alto dieci metri - Due ripresi facevano parte del gruppo « 22 Ottobre » - Fuga verso Roma ? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 . 

I tre detenuti evasi dal vec¬ 
chio e cadente penitenziario 
di Santa Teresa costruito nel 
1880, • sono ancora uccel di 
bosco. Più fortunati dei loro 
cinque amici, fra cui due 
componenti della banda «22 
ottobre» di Genova che sono 
stati ripresi sui tetti, sono 
riusciti a far perdere le pro¬ 
prie tracce, forse aiutati da 
un complice che li ha ac¬ 
colti su un’auto al momento 
della fuga. 

Gli evasi sono: Pietro So¬ 
fia, ventidue anni, da Paler¬ 
mo. detenuto per omicidio e 
rapina (avrebbe lasciato il 
carcere nel 1986): Emanuele 
Pinton. ventuno anni, da to¬ 
nate di Bergamo (duplice 


Violenti 

temporali 

seminano 

danni 

nelle Marche 

CAMERINO, t 

Violenti temporali si sono 
abbattuti su una vasta zo¬ 
na delle Marche, da Pesaro 
ad Ancona e fino alla zopa 
montana del Maceratese. Nel 
Pesarese a Serra S. Ambro¬ 
gio un fulmine ha semidi- 
struflo una abitazione: gli 
abitanti sono stati costretti a 
trasferirsi. 

Allagamenti si sono avu¬ 
ti sempre in provincia di Pe¬ 
saro a Nuova Felfria, a Fa¬ 
no, a Gabicce Mare e lungo 
la statale adrialìca ove il 
traffico ha subito dei for¬ 
tissimi rallentamenti. 

I vigili del fuoco sono In¬ 
tervenuti sempre nella zona 
dell'Anconitano per riaprire 
la statale 74 chiusa dal 
fango. 

Un fulmine ha spezzato il 
cavo della linea aerea di ali¬ 
mentazione della ferrovia 
| tra Marina-Monte Marciano 
| e Marrocca in provìncia di 
1 Ancona. Notevoli i ritardi 
* dei convogli provenienti dal 
| Nord. 

Nel Maceratese allagamen- 
I ti si sono avuti a Casette 
Verdini di Pollenza dove i 
vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire con alcune mo¬ 
topompe per prosciugare va¬ 
ri scantinati, cosi a Sforza- 
costa ove I torrenti Bettuc- 
ci e Osteria hanno superato 
gli argini allagando la cam¬ 
pagna. 


tentato omicidio, avrebbe do¬ 
vuto rimanere in carcere fi¬ 
no al 1986) e Silvio Maga- 
rotto Oleni, ventotto anni, re¬ 
sidente a Merano, condanna¬ 
to per furto, ricettazione ed 
altro, doveva scontare una pe¬ 
na fino al 1979. Ecco i nomi 
dei detenuti catturati: Cesa¬ 
re Marino, 29 anni, condan¬ 
nato dall’assise di Genova a 
21 anni, avrebbe finito di 
sconta’e la pena nel 1993. Al¬ 
do De Sictolo, 25 anni, do¬ 
veva scontare una pena fino 
al 1986, entrambi facevano 
parte della banda che uccise 
il fattorino Floris; Michele 
Mozoni, 43 anni, da Nuoro, 
condannato a venti anni per 
sequestro di persona; il tede¬ 
sco Biber Rochard, condanna¬ 
to a 7 anni per rapina dove¬ 
va uscire nel 1979 e Stefano 
Nacci, 33 anni da Ceglie Mes- 
sapico di Brindisi, che fino 
al 1993 deve scontare una 
condanna a trent’annl per 
omicidio a scopo di rapina. 
L’evasione ila settima) che ri¬ 
corda quella avvenuta la sera 
del 19 dicembre, quando sei 
detenuti si calarono in Bor¬ 
go la Croce, deve essere 
stata preparata minuziosa¬ 
mente ed è stata portata a 
termine poco prima delle 21 
e 30 durante un violento 
temporale che si era abbat¬ 
tuto sulla città. 

II maltempo ha favorito 
senz’altro la rocambolesca e- 
vasione: i detenuti hanno po¬ 
tuto praticare un foro nel 
muro in direzione di via del¬ 
la Mattonaia senza destare il 
minimo sospetto del persona¬ 
le di custodia che a causa 
dei lampi e dei tuoni non ha 
avvertito alcun rumore. 

Dal foro, i detenuti sono 
saliti all'intemo di un ma¬ 
gazzino dove hanno fatto 
provviste di teli usati nel car¬ 
cere come sopracoperte. Ne 
hanno uniti una diecina, con 
doppia annodatura, li hanno 
stretti ciascuno a metà con 
una larga striscia di plastica 
adesiva e hanno calato la 
grossa fune dal tetto fino al¬ 
la strada (circa una decina 
di metri). La discesa è avve¬ 
nuta in via della Mattonaia 
a pochi metri dall’ingresso 
principale del carcere. Mentre 
stavano scendendo, in segui¬ 
to aU'allarme dei cittadini, il 
personale del carcere e agen¬ 
ti della Questura accorsi cui 
posto, hanno acciuffato sui 
tetti due della banda 22 ot¬ 
tobre. Marino e De Siciolo, 
il tedesco Rochard e li sar¬ 
do Mozoni che non avevano 
fatto in tempo a calarsi. Do¬ 
po circa un palo dl ore ve¬ 
niva scovato, dietro un comi¬ 
gnolo, Stefano Nacci. 

Degli altri tre. Sofia, Pin¬ 
ton e Magarotto Oleni, nes¬ 
suna traccia. Secondo alcune 
testimonianze, gli «mi sa¬ 


rebbero saliti su un’auto ver¬ 
de dalla quale a qualche di¬ 
stanza di tempo dall’audace 
fuga sarebbero stati sparati 
colpi di rivoltella che non 
hanno ferito nessuno. L’au¬ 
to con quattro persone a 
bordo veniva poi segnalata 
da un casellante dell’Auto¬ 
strada del Sole in direzione 
di Roma. Naturalmente, non 
sono mancate anche ieri le 
proteste come già avvenne il 
19 dicembre scorso, degli abi¬ 
tanti di Santa Croce che con 
le loro case a contatto con 


il carcere non si sentono 
tranquilli. 

L’evasione di ieri ripropo 
ne il problema di spostare 
l’antico convento trasformato 
in carcere. Sono anni e anni 
che il ministro di Grazia e 
Giustizia — recentemente vi¬ 
sitato da una commissione 
del Senato — deve risolvere 
il problema delle carceri fio¬ 
rentine situate nel cuore dal¬ 
la città con la costruzione d; 
un nuovo edificio a Scandicet. 


Giorgio Sgherri 


Viaggi 

deH’amicizia 

1973 



7 novembre 
n Mosca 

# Itinerario: Roma/Milano-Mosca- 
Milano/Roma 

# Trasporto: aerei speciali 

# Durata: 8 giorni 

# Effettuazione: dal 1’ aii'8 no¬ 
vembre 

Quota individuale 
di partecipazione: L. 140.000 



















PAG. 6 / echi e notizie _ 

Rivelazioni su una scandalosa operazione del governo Andreotti 

i 

Le scorte granarie dello Stato 
furono svendute agli speculatori 

Un milione 700 mila quintali dell’AlMA passarono ai grossisti privati per l’esportazione — Per lo stato perdita secca di 
un miliardo e mezzo — Il governo l’estate scorsa fu poi costretto a riacquistare il grano all’estero a prezzi maggiorati 


All'inizio della primavera 
scorsa il governo di centro 
destra presieduto da Andreot¬ 
ti lasciò ritalla senza scor¬ 
te di grano (duro e tenero) 
sottoposte a controllo pub¬ 
blico. 

Non si trattò di imprevi¬ 
denza — occorre precisarlo 
subito — ma di una grave 
e irresponsabile scelta, giacché 
■ il governo era stato preavver¬ 
tito per tempo dei rischi cui 
il paese andava incontro. Di- 
fatti, il governo pur essendo 
a conoscenza che le scorte 
giacenti -- controllate — di 
grano duro e tenero erano 
esigue, le fece ugualmente 
vendere dall’AIMA a molinl 
e grossisti, i quali erano già 
notoriamente impegnati a 
venderle all’estero. 

In sostanza, il nostro pae¬ 
se è stato coscientemente e- 
sposto al rischio — rivelato¬ 
si poi reale — di non poter 
far fronte alle esigenze di con¬ 
sumo della popolazione (nei 
depositi dell’AIMA non c'era 
farina 'neppure per una set¬ 
timana), e alla mercè della 
speculazione, come dimostra¬ 
rono i drammatici episodi di 
Napoli. Addirittura il gover¬ 
no Rumor, in luglio-agosto, 
ha dovuto precipitosamente 
far ricorso al mercato este¬ 
ro, acquistando a prezzi mag¬ 
giorati il grano. 

Queste clamorose rivelazio¬ 
ni le abbiamo avute alla Ca¬ 
mera, in margine al dibatti¬ 
to sulla crisi agricola svolto¬ 
si alla commissione agricol¬ 
tura. e le abbiamo ricavate 
da documenti della Federcon- 
sorzi, in possesso del mini¬ 
stro dell’Agricoltura. 

La Federconsorzi ha volu¬ 
to probabilmente cautelarsi 
dagli attacchi, che non sareb¬ 
bero mancati, anche alla sua 
condotta, per aver cioè con¬ 
corso alle manovre speculati¬ 
ve sul grano. 

C’è poi, chi sostiene che la 
Federconsorzi con i suoi in¬ 
terventi abbia voluto coprire 
le proprie responsabilità per 
avere messo in vendita sen¬ 
za autorizzazione il grano 
AIMA che era stato affidato 
ad essa per il deposito. 

Queste considerazioni non 
attenuano la gravità delle no¬ 
tizie che si ricavano dai do¬ 
cumenti ricordati. 

In un appunto senza data 
— ma che si presume sia 
stato inviato di recente al mi- 


Grano duro 

L’AIMA ha 
raccolto solo 
mezzo milione 
di quintali 


Sono state prorogate al 31 
ottobre le disposizioni relati¬ 
ve alla concessione del pre¬ 
mio aggiuntivo di mille lire 
al quintale per il grano duro 
che viene consegnato al- 
l’AIMA entro questo termine 
dai produttori agricoli. Lo 
stabilisce un decreto del mi¬ 
nistro per l'Agricoltura di 
concerto con il ministro del 
Tesoro in corso di pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Contemporaneamente al pre¬ 
mio viene pagata la speciale 
integrazione di prezzo di li¬ 
re 1.350 al quintale a carico 
della CEE. La proroga delle 
disposizioni è stata adottata 
per consentire consegne - al- 
l'AEMA di grano duro, che 
secondo il ministero sarebbe¬ 
ro « già preannunciate e per 
motivi tecnici non effettuate 
entro il termine precedente- 
mente stabilito del 30 set¬ 
tembre». La realtà è che nel 
corso del mese di settembre 
le quantità di grano duro che 
risultano cedute all’AIMA so¬ 
no ammontate a soli 534 mila 
814 quintali. La proroga è 
quindi un tentativo per far 
salire le irrisorie quantità di 
grano consegnate. 


Il compagno 
Napolitano 

con una delegazione 
culturale del PCI in 
visita in Jugoslavia 

BELGRADO. 8 

E giunta a Belgrado, su in¬ 
vito del Comitato Centrale del¬ 
la Lega dei comunisti jugoslavi, 
una delegazione del Comitato 
Centrale del PCI composta dei 
compagni Giorgio Napolitano, 
membro della Direzione e re¬ 
sponsabile delia Commissione 
culturale. Franco Ferri, mem¬ 
bro del Comitato Centrale e di¬ 
rettore dell’Istituto Gramsci: 
Luciano Gruppi, membro del 
Comitato Centrale e vice diret¬ 
tore di « Critica Marxista >; 
Claudio Petruccioli, membro del 
Comitato Centrale e della se¬ 
greteria della Federazione di 
Milano. 

La delegazione avrà colloqui e 
scambi di esperienze con i com¬ 
pagni jugoslavi sui temi della 
battaglia ideale e culturale nei 
due paesi. La delegazione jugo¬ 
slava è diretta dal compagno 
Budislav Soskic membro del¬ 
l’ufficio esecutivo della Lega. 
Oggi la delegazione italiana ha 
avuto anche un incontro con il 
compagno Stane Dolane segre¬ 
tario della Lega. Nei prossimi 
giorni la delegazione si recherà 
a Zagabria e a Lubiana. 


nistro Ferrari Aggradi — la 
Federconsorzi afferma che 
« sin dalla prima metà del 
mese di novembre 1972, In 
presenza della manifesta in¬ 
tenzione dell’AlMA di vende¬ 
re scorte di grano all’inter¬ 
vento (q.U 1.000.000 circa di 
grano duro e q.U 3.000.000 cir¬ 
ca di grano tenero) si faceva 
presente agli Organi compe¬ 
tenti dell’AIMA l’opportunità 
di mantenere una scorta di 
riserva In caso di evenienze 
particolari e quindi di non 
vendere le scorte». 

Inoltre, aggiunge la nota, 
« abbiamo ripetutamente in¬ 
teressato per le vie brevi le 
autorità competenti » « allo 
scopo di sconsigliare la ven¬ 
dita delle scorte». 

Ma, lamenta la Federcon¬ 
sorzi, l’AIMA metteva ugual¬ 
mente in vendita al primi di 
febbraio 1 milione di quinta¬ 
li di grano duro e altrettan¬ 
ti di grano tenero, sicché a 
fine marzo le scorte esistenti 
si erano ridotte a 1 milione 
700 mila quintali. 

Il 20 marzo 1973 l’IRVAM 
(un istituto di rilevazioni sta¬ 
tistiche in campo agricolo) 
inviava al ministro dell’Agri¬ 
coltura un promemoria — al 
quale se ne aggiungeva il 2 
aprile uno della stessa Feder¬ 
consorzi — teso a evitare « la 
liquidazione delle modeste 
scorte»; ma «ancora una vol¬ 
ta. Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’AIMA. il cui presi¬ 
dente è il ministro dell’Agri¬ 
coltura, deliberava per la mes¬ 
sa in vendita, in due riprese 
dell’intero quantitativo anco¬ 
ra giacente». 

Le responsabilità del go¬ 
verno Andreotti appaiono an¬ 
cor più gravi quando prendia¬ 
mo in considerazione i pro¬ 
memoria dell’IRVAM e della 
Federconsorzi. 

L’IRVAM segnalava che lo 
«alleggerimento delle scorte 
mondiali » di grano ha « con¬ 
dotto ad una sensibile tonifi- 
cazione dei prezzi» che non 
si riflettevano, allora, sull’Eu¬ 
ropa e quindi sull’Italia, sic¬ 
ché non dovevano aversi 
preoccupazioni. « Lo stesso 
— aggiungeva l’IRVAM — non 
sembra possa dirsi dal punto 
di vista della disponibilità di 
una massa di manovra sotto 
il controllo delle autorità go¬ 
vernative. La disponibilità di 
grano tenero e duro» presso 
l’AIMA. « è in corso di rapido 
assottigliamento ». Situazione 
appesantita peraltro dalle mo¬ 
deste disponibilità dell’ammas¬ 
so volontario presso la Fe¬ 
derconsorzi. 

Rilevato che « l’industria di 
macinazione risulta approv¬ 
vigionata per le normali ne¬ 
cessità anche se deve far fron¬ 
te ad impegni di esportazio¬ 
ne di farina», 1TRVAM sot¬ 
tolineava di aver voluto evi¬ 
denziare la situazione « in 
quanto la modestia delle scor¬ 
te di sicura disponibilità, e 
cioè quelle rappresentate dal¬ 
le giacenze presso l’AIMA» 
(1 milione e mezzo di quin¬ 
tali al 20 marzo contro una 
scorta necessaria che non do¬ 
vrebbe mal scendere al disot¬ 
to dei 57 milioni di quintali)» 
induce a riflessi non parti¬ 
colarmente confortanti tali da 
determinare emergenze diffi¬ 
cilmente superabili anche in 
presenza di cause in sè e 
per sè modeste. Eppure Na¬ 
tali poco dopo autorizzava 
anche la svendita del milio¬ 
ne e 700 mila quintali di gra¬ 
no tenero che restavano! 

La nota della Federconsor¬ 
zi del 2 aprile 1973 fa se¬ 
guito proprio a quest’ultima 
decisione. « Sembra — si leg¬ 
ge nella nota — che la de¬ 
cisione dell’AIMA sia dovuta 
alle pressioni deH’industria 
molitoria che trova difficoltà 
a rifornirsi di materia prima 
sul mercato». 

Ma, in « effetti la produzio¬ 
ne di grano in Italia può 
considerarsi sufficiente ai bi¬ 
sogni locali, ma non certo ta¬ 
le da alimentare una forte 
corrente di esportazione di 
farina. Ora vi è da notare 
che lo stato di tensione at¬ 
tuale sul mercato del grano 
è dovuto in particolare alla 
esportazione di farina da par¬ 
te di molini e commercian¬ 
ti. che si sono impegnati» 
(richiedendo licenze di espor¬ 
tazione di farina per un equi¬ 
valente In grano di oltre 7 mi¬ 
lioni di quintali, senza con¬ 
tare gli impegni residui della 
campagna precedente) « sen¬ 
za tener conto delle limitate 
possibilità offerte dal nostro 
mercato ». 

Peraltro, si legge nella no¬ 
ta, la corsa all’incetta di gra¬ 
no. oltre che a reale neces¬ 
sità. sembrava essere dovuta 
anche all’obiettivo di indu¬ 
striali e commercianti di ap¬ 
provvigionarsi il più possi¬ 
bile per mettersi al riparo da 
altre « sorprese monetarie », 
e di approvvigionarsi dalla 
AIMA che cede il grano a 
prezzo Inferiore a quello di 
mercato. Vendendo agli spe¬ 
culatori il secondo stoccaggio 
di grano, il governo (e l’AIMA) 
ha fatto rimettere come mi¬ 
nistero allo Stato un miliar¬ 
do e mezzo di lire solo per 
mancati rimborsi comunitari. 

Ma non solo su questo ter¬ 
reno il governo Andreotti, e 
il ministro dell’Agricoltura, 
hanno compiuto guasti irre¬ 
parabili. In campo agricolo — 
e specie nel settore zootecni¬ 
co e del latte — sono stati 
come la grandine. Un argo¬ 
mento da approfondire, per 
vedere davvero da che parte 
sono i difensori dei contadini. 

Anfonio Di Mauro 


In salvo dalle acque del Niagara 



Il ministro La Malfa ha chie¬ 
sto ai rappresentanti del Teso¬ 
ro nei consigli di amministra¬ 
zione di enti pubblici di fornire 
elementi « circa l'ammontare 
delle somme depositate dagli 
enti medesimi presso istituti 
ed aziende di credito e il livello 
degli interessi da essi perce¬ 
piti ». Il ministro vuole sapere 
dagli enti pubblici « che hanno 
rilevanti disponibilità liquide e 
non sono tenuti dalle vigenti 
norme di legge che li riguarda¬ 
no a depositarli nei conti delia 
Tesoreria » se stanno facendo 
pressioni per ottenere « saggi 
di interesse tali da influire sul 
costo del denaro ». 

E’ la prima volta che il mi¬ 
nistro del Tesoro si rivolge pub¬ 
blicamente ai rappresentanti 
del governo nei consigli degli 
enti per chiedergli di seguire 
una condotta neH’interesse pub¬ 
blico. Salta agli occhi, tutta¬ 
via. una ben strana e macrosco¬ 
pica dimenticanza: il ministero 
del Tesoro non ha rappresen¬ 
tanti soltanto alla direzione de¬ 
gli enti pubblici ma anche in 
alcune delie principali banche 
nazionali. Anzi. la nomina dei 
presidenti in aìcune delie prin¬ 
cipali banche è proprio in que 
sti giorni all’ordine del giorno 


del Comitato interministeriale 
per il credito presieduto dallo 
on. La Malfa. Il ministero del 
Tesoro deve assumere le sue 
responsabilità globali per i tas¬ 
si d’interesse. 

Oltretutto, c’è da osservare: 
1) che l’ampiezza dei mezzi fi¬ 
nanziari depositati da enti pub¬ 
blici nelle banche implica re¬ 
sponsabilità politiche dirette del 
governo: 2) che una disciplina 
dei tassi d’interesse non può 
essere che generale, intervenen¬ 
do anche sugli impieghi, poiché 
far pagare meno alle banche 
sui depositi degli enti pubblici 
significa soltanto aumentare le 
già enormi rendite bancarie. E’ 
questo lo scopo della disposizio¬ 
ne dell’on. La Malfa? 

DISTORSIONI - Al 1* luglio 
scorso (la Banca d’Itaiia non 
fornisce dati più recenti) gli 
< enti pubblici ed assimilati » 
avevano depositato nelle ban¬ 
che 5.321 miliardi di lire. 

Rispetto ad un anno prima, 
quando i depositi erano di 4.444 
miliardi, gli enti pubblici han¬ 
no aumentato i depositi di qua¬ 
si 900 miliardi di lire. Può es¬ 
sere un indice (da verificare) 
della loro incapacità di adem¬ 
piere ai loro compiti. Può darsi 


Danni gravissimi nel Palermitano 

Devastati da un parassita 
mille ettari di agrumeto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 

Mille ettari d’agrumeto del- 
la Conca d’oro, nelle zone di 
Carini e Bagheri a (Palermo), 
sono stati distrutti in questi 
giorni da una grave infezione 
parassitarla — un vero e pro¬ 
prio flagello — che ha attac 
rato soprattutto i limoni. 

La devastazione delle coltu¬ 
re caratteristiche del palermi¬ 
tano, è stata provocata da un 
parassita già presente da al¬ 
meno 4 anni nell'Isola. Si trat¬ 
ta dell’* acarouginoso degli 
agrumi », che fece la sua pri¬ 
ma comparsa nel 1958 in Gre¬ 
cia; segnalato nelle campagne 
pugliesi 4 anni dopo, è pre¬ 
sente fin dal 1969 nel Ragu¬ 
sano e nel catenese. Il paras¬ 
sita, dotato di una eccezionale 
capacità di diffusione — si ri¬ 


produce In media 12 volte 
l’anno e viene trasportato dal 
vento — attacca la buccia dei 
limoni, provocando delle pun¬ 
ture che riducono il frutto 
ad una sfera di color rosso 
cuoio senza succo. 

Nonostante rallarme fosse 
stato dato da tempo dalle as¬ 
sociazioni dei coltivatori, que¬ 
sti quattro anni, che avreb¬ 
bero potuto essere impiegati 
in una seria opera di disinfe¬ 
stazione, sono invece andati 
sprecati per la colpevole Iner¬ 
zia delle autorità regionali: 
l’assessorato al l’agricoltura del 
governo siciliano infatti non 
ha mosso un dito, malgrado 
che, tra le sue competenze ri¬ 
cada innanzitutto la salva- 
guardia del prodotti delle cam¬ 
pagne. 

v. va. 


l’Unità / martedì 9 ottobre 1973 


I comunicati del Cairo e di Damasco 


Drammatico salvataggio alle cascate del Niagara. Una barca con a bordo padre, madre, il 
piccolo Michael Torn di un anno e mezzo e un amico, si è Improvvisamente rovesciata. Un 
elicottero della polizia è accorso immediatamente, ma nel manovrare per il salvataggio è 
precipitato in acqua. Dopo momenti di ansia e di lotta con le correnti, naufraghi e soccor¬ 
ritori sono stati tratti a riva. Ecco, nella foto, il piccolo Michael in braccio al poliziotto che 
lo ha tratto in salvo 


Il ministro del Tesoro ordina un'inchiesta 

Gli enti pubblici hanno 
5.300 miliardi in banca 

Farebbero anche pressioni per far aumentare i tassi di 
interesse - Distorsioni nell’impiego del credito a spese del 
Mezzogiorno - Le «dimenticanze » dell’on. La Malfa 


che la limitazione dei tassi 
d’interesse, eliminando le pos¬ 
sibilità speculative, solleciti io 
investimento. Il ministro del 
Tesoro ha però una via più bre¬ 
ve per raggiungere tale scopo 
ed e quella di ordinare il tra¬ 
sferimento del deposito, nei ca¬ 
si in cui ciò si riveli necessario, 
nei conti del Tesoro dove sarà 
pagato solo l’interesse legale 
stabilito per decreto. Un’ordi¬ 
nanza del genere è stata emes¬ 
sa nei confronti dellTstitulo 
della previdenza sociale nel 
1964 dove si accertò che questo, 
depositando presso una parti¬ 
colare banca, aveva fatto il con¬ 
trario di ciò che teme l’on. La 
Malfa accettando tassi d’inte¬ 
ressi inferiori a quelli correnti 
facendo nascere il sospetto che 
la differenza andasse a favore 
di certe forze politiche di destra. 

1! caso dell’INPS. gestore im¬ 
proprio di capitalizzazioni e 
riserve che non servono più ai 
suoi scopi, ha mostrato però che 
bisognava andare oltre l’esigen¬ 
za della correttezza amministra¬ 
tiva per entrare nel significato 
economico del sistema. Che fine 
fanno gli oltre cinquemila mi¬ 
liardi depositati nelle banche da 
enti pubblici? Dai dati sugli 
impieghi nel 1971. oggi presumi¬ 
bilmente non migliorati, si rile¬ 
va che su 30.148 miliardi di de¬ 
positi la quota impiegata al Sud 
dalle banche era di soli 4.446 
miliardi. Nel Sud le banche 
raccoglievano 7.639 miliardi a 
quell’epoca: ne reimpiegavano 
cioè ben 3 193 in meno. Iasom- 
ma, ammesso e non concesso 
che gli enfi pubblici debbano 
avere una massa cosi grande 
di danaro « fermo » il canale 
bancario è tale da distoreere 
completamente la direzione del¬ 
l’azione di finanziamento che lo 
Stato imposta attraverso di es¬ 
si. Può accadere che i finan¬ 
ziamenti messi a disposizione 
della Cassa per il Mezzogiorno 
vengano impiegati a Milano. 

I TASSI — Ugualmente distor- 
siva è la partecipazione degli 
enti pubblici al mercato finan¬ 
ziario. TI presidente dell’Asso- 
ciazione Casse Rurali e Artigia¬ 
ne, Carlo Badioli. ha dichiarato 
al « Globo »: « Recentemente so¬ 
no andato a visitare una Cas¬ 
sa rurale meridionale e mi sono 
stupito che alla clientela il de¬ 
naro veniva fatto pagare il 
UT. Mi è stato assicurato che 
la Cassa richiedeva un interesse 
che era inferiore di un punto a 
a quello richiesto dalle grandi 
banche della zona ». Se La Mal¬ 
fa riesce a far diminuire i tassi 
sui depositi degli enti pubblici 
ma non ad impedire questo stroz¬ 
zinaggio la sua « inchiesta » sa¬ 
rà soltanto un favore per gli 
speculatori. 


, (Dalla prima pagina) 

dei comunicati — sono pene¬ 
trati nella penisola del Sinai ». 

Dopo aver parlato della cat¬ 
tura di numerosi prigionieri 
(alcuni di essi sono stati pre¬ 
sentati in televisione agli 
spettatori del Cairo), il co¬ 
mando afferma ancora che 
sono stati duramente colpiti 
gli aeroporti di E1 Maleiz e 
Bir Tamade e numerose basi 
di missili Hawk, sempre nel 
Sinai occupato. • 

Le fonti militari hanno an¬ 
che confermato che «comman¬ 
dos » sono stati paracadutati 
fin daU’altro ieri nel Sinai, 
dietro le linee israeliane, ma 
ha smentito che sia stato lan¬ 
ciato un attacco su Sharm Ej 
Sheik, come annunciato oggi 
da parte di Tel Aviv. Infine, 
unità ‘ navali egiziane hanno 
cannoneggiato posizioni ne¬ 
miche sulle coste del Medi- 
terraneo e del Mar Rosso. 

Sul plano politico, il quo¬ 
tidiano Al Akhbar pubblica 
oggi un editoriale nel quale 
si afferma: « L’Egitto non ac¬ 
cetterà una nuova cessazio¬ 
ne del fuoco finché non avrà 
liberato tutte le terre occu¬ 
pate da Israele nella guerra 
del 1967 ». L’articolo, a fir¬ 
ma del direttore Abdel Kod- 
dous, prosegue rilevando che 
« se la preparazione della bat¬ 
taglia è durata anni, ciò è 
stato perché non ci prepara¬ 
vamo per una battaglia limi¬ 
tata, per un limitato attacco 
e contro una certa posizione 
per un certo periodo. Ci sta¬ 
vamo preparando • per una 
guerra su vasta scala ». ■ 

li • presidente Sadat si è 
incontrato con l’ambasciato¬ 
re sovietico Vinogradov per 
la seconda volta in due giorni: 


(Dalla prima pagina) 

po duri combattimenti il com¬ 
mando è stato « annientato ». 
Altre unità di assalto sono 
state paracadutate — conti¬ 
nua Tel Aviv — in diversi 
punti del Sinai, anche in pro¬ 
fondità. fino da’, primo giorno 
dì guerra. 

Dovunque, nel corso della 
offensiva odierna, le truppe 
israeliane — per ammissione 
dello stesso Elazar e delle al¬ 
tre fonti militari — hanno tro¬ 
vato una « tenace resistenza » 
da parte degli arabi, che ha 
dato luogo a «combattimenti 
assai duri ». 


(Dalla prima pagina) 

veto americano del 26 luglio 
scorso, ha ricordato E1 Zayyat. 

L’intensissimo lavorio diplo¬ 
matico. di queste ore, ha vi¬ 
sto anche uno scambio di 
messaggi fra il presidente 
americano e il segretario ge¬ 
nerale del PCUS Breznev. Il 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha detto che Nixon si è 
rivolto al dirìgente sovietico 
e che questi ha risposto nel 
corso della nottata. Il porta¬ 
voce non ha però fornito in¬ 
dicazioni sul contenuto dei 
due messaggi limitandosi a 
dire che Nixon aveva chiesto 
appoggio a uno sforzo per la 
fine del conflitto in Medio 
Oriente. 

Va qui aggiunto che i passi 
diplomatici della Casa Bian¬ 
ca si accompagnano a ini¬ 
ziative del Pentagono che 
non possono non suscitare in- 


(Dalla prima pagina) 

questi anni somme ingenti, 
valutate a oltre 5 mila mi¬ 
liardi e regolarmente deposi¬ 
tate nelle banche a scopo spe¬ 
culativo, tant’è che lo stesso 
La Malfa si è visto costretto 
a ordinare una Inchiesta al 
riguardo. Questo, senza consi- 


Una lettera 
dell'Unione scrittori 
ungheresi sul 
« caso Haraszti » 

BUDAPEST, a 
Il segretario generale del¬ 
l’Unione degli scrittori unghe¬ 
resi, Gabor Garai, ha dichiara¬ 
to oggi all’« ANSA » che l’U¬ 
nione stessa, dando seguito al¬ 
la lettera inviatale dagli scrit¬ 
tori italiani, ha chiesto alla 
magistratura informazioni sul 
« caso Haraszti » e sarà proba¬ 
bilmente in grado di dare una 
risposta in settimana. 

Garai ha precisato che Ha¬ 
raszti. lo scrittore nei cui con¬ 
fronti è stato intentato un 
procedimento giudiziario in re¬ 
lazione con l’invio in occiden¬ 
te di un manoscritto, non è 
membro dell'Unione. In setti¬ 
mana, quest’ultima discuterà il 
caso e « sottoporrà alla demo¬ 
cratica decisione del suo con¬ 
siglio direttivo le informazio¬ 
ni raccolte, il testo della lette¬ 
ra degli scrittori italiani e tuL 
ti quegli elementi di valutazio¬ 
ne che servono a dare loro una 
visione completa, realistica e 
obiettiva ». 

Secondo voci diffuse a Bu¬ 
dapest, in questa settimana po¬ 
trebbe esserci un'altra udien¬ 
za de] processo, rinviato il 26 
settembre scorso con la moti¬ 
vazione che uno del membri 
del collegio giudicante era am¬ 
malato. 


E' morto 
Il filosofo 
Gabriel Marcel 

PARIGI, 8. 

In seguito a collasso cardia¬ 
co è morto a Parigi il filo¬ 
sofo e letterato francese Ga¬ 
briel Marcel, uno dei massi¬ 
mi esponenti deU’esistenzlali- 
smo cristiano. Aveva 83 anni 
aaaando nato noi 1188. 


la notizia è riferita dal gior¬ 
nali del Cairo. Oltre al ra¬ 
zionamento di alcuni generi, 
già disposto ieri, e all’oscu¬ 
ramento delie città, è oggi 
entrata In vigore la censura 
sul dispacci provenienti dal¬ 
l'estero delle agenzie di stam¬ 
pa straniere. 

* * • 

' DAMASCO. 8. 

Le forze siriane sul Golan 
hanno oggi subito una mas¬ 
siccia offensiva israeliana, lar¬ 
gamente sostenuta dall’avia- 
alone. I combattimenti sono 
stati durissimi; nel pomerig¬ 
gio. comunque, in contrasto 
don le affermazioni di fonte 
israeliana secondo cui le trup¬ 
pe di Damasco sarebbero « In 
rotta », il comando siriano ha 
diffuso un comunicato in cui 
*1 afferma che l’offensiva è 
«tata bloccata e molti carri 
armati Israeliani distrutti; il 
comandante di un'unità di 
carri armati israeliani è stato 
catturato. Damasco ha detto 
che l’aviazione israeliana ha 
più volte, nell’arco della gior¬ 
nata. martellato le posizioni 
siriane e che 1 « Mig » si sono 
levati in volo per contrastare 
queste azioni. Si sarebbero 
svolti duelli aerei pratica¬ 
mente per tutta la giornata 
(mentre Tel Aviv sostiene di 
avere il controllo « totale » 
del cielo) e 35 aerei sareb¬ 
bero stati abbattuti. Non si 
fa menzione delle perdite 
siriane. 

« Le nostre forze terrestri 
— afferma Damasco — conti¬ 
nuano a lottare con coraggio 
all’interno del Golan occupato 
e sono riuscite a respingere 
le aggressioni nemiche diret¬ 
te ad arrestare la loro avan¬ 
zata ». Anche l’aviazione si¬ 
riana è entrata in azione con¬ 
tro le truppe israeliane; sono 
stati fatti numerosi prigio¬ 
nieri, fra cui nove piloti degli 
aviogetti, sette dei quali sono 
stati presentati sui telescher¬ 


mi. In mattinata, fonti siria¬ 
ne avevano dato come prossi¬ 
ma la liberazione di Kuneitra, 
la città del Golan occupata 
sei anni fa dagli israeliani. 

Sul fronte politico, 11 mini¬ 
stro degli esteri siriano Abdel 
Halim Khaddam ha convoca¬ 
to gli ambasciatori dei Paesi 
membri ■ del Consiglio di si¬ 
curezza per informarli delle 
« dimensioni dell'aggressione 
israeliana ». La direzione del 
Fronte nazionale progressista 
della Siria ha rivolto un ap¬ 
pello a tutte le forze amanti 
della libertà e progressiste 
del mondo e ha invitato la 
popolazione alla vigilanza e al¬ 
la coesione. Un portavoce uf¬ 
ficiale ha categoricamente 
smentito la notizia di fonte 
israeliana secondo cui a Da¬ 
masco sarebbe stato procla¬ 
mato il coprifuoco: questo 
« non è stato imposto nè a 
Damasco nè tn nessun’altra 
parte del territorio siriano ». 

BEIRUT. 8. 

La contraerea libanese ha 
oggi aperto il fuoco nel pres¬ 
si dell’aeroporto di Beirut 
contro una formazione di sei 
aviogetti israeliani che aveva¬ 
no violato lo spazio aereo del 
Libano. Il governo ha anche 
reso noto di avere ricevute 
da Israele l’« avvertimento » 
di restare estraneo al conflit¬ 
to, avvertimento riferito sia 
all’atterraggio di un Mig si¬ 
riano in territorio libanese sia 
alle azioni del guerriglieri pa¬ 
lestinesi di stanza nel sud del 
Libano. 

A questo proposito, la a- 
genzia palestinese Wafa ha af¬ 
fermato che i guerriglieri 
hanno liberato oggi le colli¬ 
ne di Abul Ross, nella zona 
del Golan, e ha dato notizia 
di scontri e imboscate nella 
valle di Beissano, a Satsa e 
Idmek in Galilea occidentale, 
sul monte Juruck nel nord di 
Israele; la Wafa parla di «pe¬ 


santi perdite » israeliane e di 
una quindicina di morti fra 
i fedayin. Il governo libane¬ 
se, dal canto suo, ha smenti¬ 
to che I guerriglieri agiscano 
« dal sud del Libano » esor¬ 
tandoli ad evitare ogni azio¬ 
ne che dia a Israele il prete¬ 
sto per un attacco al di qua 
dei confini. 

In Giordania, la contraerea 
lia oggi abbattuto due aerei 
israeliani, secondo quanto af¬ 
ferma un comunicato di Am¬ 
man. In entrambi i casi (alle 
6,45 presso il confine siriano 
e alle 11,15 presso Jerash) si 
trattava di aviogetti che ave¬ 
vano violato lo spazio aereo 
giordano. 

Sul fronte terrestre, tutta¬ 
via, la situazione continua ad 
essere caratterizzata da una 
calma assoluta. Le forze ar¬ 
mate sono tuttora in stato « di 
all’erta ». 

A Bagdad, il governo irake¬ 
no ha annunciato di avere 
messo le proprie forze terre¬ 
stri ed aeree «a diretta di¬ 
sposizione » del comando con¬ 
giunto siro-egiziano. Un por¬ 
tavoce militare ha poi speci¬ 
ficato che « le forze aeree 1- 
rachene che si trovano nella 
zona del Canale hanno avuto 
l’onore di partecipare ai com¬ 
battimenti fin dall’inizio » e 
ha detto che truppe terrestri 
stanno già arrivando sul fron¬ 
te del Golan. 

Sul Canale sono anche arri¬ 
vati un certo numero di ae¬ 
rei da combattimento algerini, 
alcuni del quali sarebbero già 
entrati in azione. Il Marocco 
ha aperto uffici di arruola¬ 
mento volontario per rinforza¬ 
re il secondo contingente che 
verrà inviato in zona di ope¬ 
razioni. Anche la Tunisìa an¬ 
nuncia l’invio di reparti, men¬ 
tre l’Arabia Saudita ha posto 
le sue forze armate (un con¬ 
tingente delle quali è di stan¬ 
za in Giordania) in «stato di 
allarme totale ». 


I bollettini di guerra di Tel Aviv 


Le fonti israeliane non han¬ 
no dato molte cifre sulle per¬ 
dite che affermano di avere 
inflitto agli arabi. Stasera si 
è parlato di 90 aerei arabi 
abbattuti, oltre ad un certo 
numero di elicotteri; quanto 
al settore di Golan. sarebbero 
stati distrutti — secondo la 
radio — 400 carri armati si¬ 
riani; la notizia tuttavia era 
compresa in quella trasmissio¬ 
ne la cui portata è stata ri¬ 
dimensionata dalla conferen¬ 
za stampa di Elazar. 

Nessuna notìzia precisa è 
stata fornita sugli obbiettivi 
che gli israeliani si pongono 
con la loro offensiva: un com¬ 
mentatore della BBC, intro¬ 
dotto negli ambienti di go¬ 
verno, ha detto che l’intento 


è di passare il Canale e la 
linea dì demarcazione sul Go¬ 
lan per « colpire a fondo » le 
truppe egiziane e siriane. Il 
generale Elazar non ha volu¬ 
to dare precisazioni in propo¬ 
sito. ma ha fatto delle di¬ 
chiarazioni che si prestano a 
diverse interpretazioni. 

Il capo di SM israeliano, 
infatti, ha dichiarato testual¬ 
mente: « Le nostre truppe 
stanno muovendo dal nostro 
territorio contro l’altro lato. 
Nei prossimi giorni, vedremo 
le direzioni ed i risultati. 
Devo ricordarvi che le linee 
di tregua non sono segnate 
sul terreno. Noi stiamo con¬ 
ducendo ora la battaglia sul 
terreno. Muoviamo dovunque 


sia necessario, attaccando do¬ 
vunque sia necessario. Conti¬ 
nueremo a farlo, a spezzare 
e a distruggere completamen¬ 
te tutte le forze che ci hanno 
attaccato. La prima fase di 
questa guerra ha visto il lo¬ 
ro attacco e la nostra difesa. 
Noi abbiamo bloccato le for¬ 
ze attaccanti dopo circa 30 
ore e le abbiamo fermate ie¬ 
ri sera. Abbiamo mobilitato 
le nostre riserve, le abbiamo 
organizzate e questa mattina 
abbiamo cominciato il con¬ 
trattacco che ha avuto inizio 
sulle auture di Golan e sul 
canale di Suez... sono lieto 
di dire che l’intera offensiva 
sta riuscendo. Siamo passati 
all’offensiva ed essi sono sta¬ 
ti costretti alla difensiva ». 


Dibattito al Consiglio di Sicurezza 


quietudine. Funzionari del 
Pentagono hanno infatti an¬ 
nunciato che unità della Se¬ 
sta flotta — fra cui la por¬ 
taerei « Independence » e un 
certo numero di cacciatorpe 
diniere — incrociano nel Me¬ 
diterraneo orientale, a sud di 
Creta, a poche ore-di naviga¬ 
zione dal Canale di Suez. An¬ 
che la portaerei « Franklin 
Roosevelt » ha lasciato ieri 
il porto di Barcellona dove 
avrebbe dovuto rimanere an¬ 
cora per una settimana e sta 
navigando verso est, per unir¬ 
si, presumibilmente, alle uni¬ 
tà concentrate sotto Creta. 

Il breve dibattito al Consi¬ 
glio di Sicurezza è stato prece¬ 
duto da una riunione dell’As¬ 
semblea generale dell’ONU do¬ 
ve i capi delle delegazioni egi¬ 
ziana, siriana ed israeliana 
hanno esposto le posizioni dei 
rispettivi governi, natural¬ 
mente con scambio di roven¬ 


ti accuse. Il ministro degli 
Esteri egiziano E1 Zayyat ha 
sottolineato che il suo paese 
ha agito per legittima difesa 
dopo essere stato provocato e 
che i suoi soldati ’« hanno is¬ 
sato la bandiera egiziana sul 
territorio egiziano ». E1 Zayyat 
ha quindi detto, riferendosi 
evidentemente a Golda Meir 
che aveva accusato gli arabi 
di follia: « E’ pazzesco atten¬ 
dersi che gli arabi soffrano in 
silenzio la persistente occupa¬ 
zione delle loro terre». La di¬ 
chiarazione del ministro egi¬ 
ziano è stata lungamente ap¬ 
plaudita dalla maggioranza 
della Assemblea. 

Il ‘ministro degli esteri si¬ 
riano Zaknaria Ismael ha an¬ 
ch'egli accusato duramente 
Israele ed ha affermato che le 
forze di Tel Aviv hanno sfer¬ 
rato « massicci attacchi di ta¬ 
li proporzioni che dovevano 
averli premeditati ». 


Abba Eban a sua volta ha 
sostenuto la totale responsa¬ 
bilità dei governi del Cairo 
e di Damasco per l’inizio del¬ 
le operazioni belliche lancian¬ 
do contro i dirigenti arabi an¬ 
che la singolare accusa di 
«sacrilegio» perchè — secon¬ 
do la tesi di Tel Aviv — avreb¬ 
bero aperto le ostilità nel gior¬ 
no festivo ebraico del Kippur. 

A New York si è svolta una 
manifestazione di protesta da¬ 
vanti alla sede della missio¬ 
ne israeliana all’ONU. I di¬ 
mostranti sono stati aggrediti 
da bande di teppisti fascisti 
della « Lega di difesa ebrai¬ 
ca» che poi hanno tentato di 
assalire la sede della rappre¬ 
sentanza egiziana. L’ambascia¬ 
tore USA all’ONU John Scali 
si è recato alla delegazione 
egiziana per esprimere « pro¬ 
fonde scuse e rammarico » 
per l’incidente. 


E’ urgente una scelta per le pensioni 


derare le massicce evasioni 
contributive stimate pari a 
circa 1500 miliardi l’anno. 

Non si tratta, a questo pun¬ 
to, di azzardare ipotesi, ma 
di constatare che sulla base 
delle indiscrezioni e delle di¬ 
chiarazioni ministeriali finora 
rese note, non solo gli aumen¬ 
ti dei minimi dì pensione sa¬ 
rebbero inferiori alle pur mo¬ 
deste richieste sindacali, ma 
non toccherebbero alcune que¬ 
stioni essenziali quali l’aggan- 
ciamento alle paghe di fatto e 
1 miglioramenti delle pensioni 
sociali erogate agli ultrases- 
santacinquenni privi di ogni 
altra assistenza- A parte, oltre¬ 
tutto. che rimangono in om¬ 
bra anche le rivendicazioni dei 
lavoratori autonomi (artigiani, 
commercianti e coltivatori di¬ 
retti) per 1 quali la parifica¬ 
zione dei trattamenti ai mini¬ 
mi dell’industria dovrebbe an¬ 
dare in vigore, per legge, en¬ 
tro il giugno 1975. mentre do¬ 
vrebbe essere progressivamen¬ 
te livellata l’età pensionabile 
dagli attuali 65 (uomini) e 60 
anni (donne) a 60 e 55. 

Vi è da rilevare, al riguardo, 
che le organizzazioni degli au¬ 
tonomi Iranno chiesto ripetu¬ 
tamente di essere consultate 
prima di assumere qualsiasi 
decisione, senza aver ottenuto 
finora alcuna risposta, anche 
se le indicazioni della CNA. 
dell’Alleanza contadini e della 
Confesercenti rappresentavano 
e rappresentano ima base rea¬ 
listica per una proficua di¬ 
scussione. 

Dalla riunione odierna, co¬ 
munque. dovrebbero scaturire 
se non decisioni definitive, 
quanto meno indicazioni più 
precise circa le vere intenzio¬ 
ni del governo in merito al¬ 
l’intera materia previdenziale. 
Non si deve dimenticare, fra 
l’altro, che ! sindacati sono 
decisi a dare battaglia per ot¬ 
tenere sia 1 miglioramenti 
pensionistici, sia l’aggancio ai 
salari, sia l’aumento degli as¬ 
segni familiari e dell’inden¬ 
nità di disoccupazione. 

L’incontro governo-sindacati, 
previsto per venerdì prossimo, 
è stato infatti giudicato dalle 
tre Confederazioni come «ri¬ 
solutivo». In caso contrario 
— come hanno rilevato CGIL, 
CISL e UIL martedì scorso — 
1 lavoratori saranno chiamati 
« alla lotta e alla mobilitazio¬ 
ne in sostegno della vertenza » 
per difendere e migliorare i 
redditi più bassi, cosa questa 
indispensabile anche e In par¬ 
ticolare In rapporto alla con¬ 
tinua lievitazione del costo 
della vita. 

Anche Ieri, Intanto, In una 
sua nota, la CGIL, riferendosi 


«a recenti indiscrezioni gior¬ 
nalistiche che confermano la 
esistenza, all'Interno del go¬ 
verno, di orientamenti negati¬ 
vi in ordine all'aggancio di 
tutte le pensioni (minime e 
superiori al minimo) alla di¬ 
namica salariale », ha ribadi¬ 
to « il carattere irrinunciabi¬ 
le di tale richiesta». 

Si tratta, infatti, di com¬ 
pletare la riforma pensioni¬ 
stica del 1969 che ha stabi¬ 
lito un chiaro rapporto tra 
l’ammontare delle pensioni e 
quello della retribuzione. « Le 
retribuzioni, — prosegue la 
nota — aumentano non so¬ 
lo per effetto dello scala mo¬ 
bile, ma anche in conseguen¬ 
za dei rinnovi contrattuali. La 
pensione si viene cosi a tro¬ 
vare perennemente ” schiac¬ 
ciata” rispetto alla retribu¬ 
zione di partenza, e da qui la 
necessità che la pensione sia 
annualmente e automatica¬ 
mente adeguata alie variazio¬ 
ni complessive che si deter¬ 
minano nella retribuzione me¬ 
dia. sia per effetto della scala 
mobile che a seguito dei 
rinnovi contrattuali ». 

Va rilevato, infine, che, neJ 
ribadire le richieste dei rin- 
dacati le segreterie delle Fe¬ 
derazioni pensionati CGIL, 
CISL e UIL, hanno deciso di 
«promuovere un’ampia mobi¬ 
litazione della categoria, nel 
corso della quale saranno svol¬ 
te manifestazioni di massa in 
tutte le province». 


Le tre segreterie hanno an 
che deciso « di orientarsi ver¬ 
so la convocazione a Roma 
di una manifestazione nazio¬ 
nale dei pensionati qualora 
dall’andamento della tratta¬ 
tiva se ne rilevasse la neces¬ 
sità ». 


Psichiatri 
occidentali 
visiteranno 
pazienti sovietici 

MOSCA. 8 . 

Una trentina di psichiatri 
occidentali, che partecipano 
ad un simposio intemazionale 
sulla schizofrenia, in corso a 
Yerewan in Armenia sovieti¬ 
ca. visiterà un istituto psichia¬ 
trico sovietico, insieme cor. 
corrispondenti di giornali 
stranieri. 

Gli specialisti occidentali, 
secondo quanto ha detto il 
ministro della sanità - della. 
URSS a Denis Leigh. segre¬ 
tario generale dell'associazio¬ 
ne mondiale di psichiatria, 
potranno anche sottoporre a 
visita pazienti dell'istituto. Lo 
invito delle autorità sanitarie 
sovietiche si riferisce eviden¬ 
temente alle polemiche su un 
presunto uso della psichiatria 
1 nell'URSS a fini coercitivi. 
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Ad Alma-Ata 
una tribuna 

i 

musicale 
dei psesi 
asiatici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Da giovedì 18 ottobre Al¬ 
ma-Ata. caoltale dell’Usbeki- 
stori sovietico, ospiterà una 
« tribuna musicale dei paesi 
asiatici ». Organizzata con la 
collaborazione dell’UNESCO. 
la manifestazione vedrà la 
presenza di compositori, cri¬ 
tici e studiosi della musica 
dei paesi asiatici (comprese 
quindi le repubbliche sovie¬ 
tiche del Kasakhstan. Tagi¬ 
kistan, Usbekistan, Turkme- 
nia) e servirà a fare il punto 
dell’attuale produzione. 

La « tribuna » — a quanto 
è stato riferito ai giornalisti 

— si articolerà in varie se¬ 
zioni di lavoro, che avranno 
il compito di esaminare le 
tendenze della musica con¬ 
temporanea e di studiare le 
differenti forme di sviluppo 
tenendo conto delle realtà lo 
cali, tn particolare ad Alma- 
Ata verranno ascoltate le re¬ 
gistrazioni di opere la cui 
diffusione fino ad ora è sta¬ 
ta limitata ai paesi di origine 
dei compositori. Il problema 
che verrà discusso sarà anche 
quello di stabilire nuovi ed 
ampi contatti tra le diverse 
culture per portare alla ri¬ 
balta nuovi compositori e 
musicisti. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sì svolgerà inoltre un 
concorso internazionale di 
giovani compositori. Della 
giuria, a quanto risulta, fa¬ 
ranno parte numerosi autori 
di fama mondiale. 

* * • 

Il teatro « Arena Stage » di 
Washington è in tournée a 
Mosco, dove sta presentando 
La piccola città di Thornton 
Wilder. Le rappresentazioni 

— che si svolgono sul palco- 
scenico del teatro Mxat — 
sono seguite con estrema at¬ 
tenzione dal pubblico e dalla 
critica. I giornali rilevano 
che l’«Arena Stage» «è uno 
dei teatri più interessanti 
d’America», e si è distinto 
per aver portato sulla scena 
opere di Shakespeare, Mo¬ 
lière, Brecht, O’Neill, Girau- 
doux, Pirandello, Osborne. 

. c. b. 

Ritorna 
Loretta 
per il nuovo 
varietà TV 



Ecco Lorotta Goggi noli* ve¬ 
sti di una popolana sarda, co¬ 
si come apparirà duranfo uno 
« sketch > della trasmissione 
■ Canale 3 > che la giovane 
soubrette sta attualmente re- 
glstranda accanto ad Alighiero 
Noschese negli studi televisivi 
romani. Com'è noto, « Cana¬ 
io 1 » è lo spettacolo di varietà 
che riempirà, tra alcuno sotti- 
mano, il vuoto lasciato da 
a Canzoni»sima » por il « sa¬ 
bato sera s dalla TV 


Da domani la manifestazione 

Alla Mostra di 
Olbia: «Cinema 
e lotte sociali » 

Il programma della rassegna che si 
conclude domenica - L’impegno delle 
confederazioni sindacali nel dibattito 


DONSKOI «GIRA» UN FILM 
SU NADEZDA KRUPSKAIA 



Riapre la sala milanese 

Teatro musica 

t 

e poesia al 
Pier Lombardo 

Riproposta di «Amblefo» di Tesfori - Un collage di 
Capriolo su testi dell'Ottocento francese - il gruppo 
delia Rocca presenta Brecht - Un happening musicale 


Il cinema svizzero 
è in ascesa 

GINEVRA, 8 

Il cinema svizzero, per 
molti anni del tutto silen¬ 
zioso. mostra da qualche tem¬ 
po segni di vitalità. Dopo le 
belle prove di Alain Tanner, 
Claude Goretta e Michel 
Soutter, c’è da segnalare un 
nuovo film, uscito da poco, 
di Yvan Butler, prima opera 
di un giovane ginevrino, in¬ 
terpretata da Michel Lons- 
dale, Jean-Luc Bideau e An¬ 
gela McDonald. Il film si 
intitola La fille au violoncel- 
le, e narra le vicende di un 
dirigente molto pignolo, la 
cui vita è sconvolta dall’in¬ 
contro con una musicista 
hippie. Conformemente alle 
recenti tendenze del cinema 
elvetico, Butler (che ha alle 
spalle una lunga esperienza 
televisiva) analizza gli am¬ 
bienti borghesi con delicatez¬ 
za di toni e introspezione psi¬ 
cologica. L’anno prosaimo. Bu¬ 
tler farà un film sull’esodo di 
cittadini di paesi poveri ver¬ 
so i paesi ricchi. Pierre Cle¬ 
menti figurerà tra gli Inter¬ 
preti. 


Prima mondiale 
in Austria 
di un dramma 
di Pasolini 

VIENNA. 8 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni dell’« Autunno stirlano», 
è stato dato In « prima » mon¬ 
diale assoluta a Graz, il la¬ 
voro teatrale di Pier Paolo 
Pasolini Affabulazione, o la 
morte del re, che originaria¬ 
mente doveva andare in scena 
a Zurigo, ma la cui rappre¬ 
sentazione dopo un anno e 
mezzo di preparazione, saltò. 

Secondo l’agenzia di notizie 
APA si tratta di « un dramma 
complicato e composto di mol¬ 
ti strati ». Il destino di Edipo, 
l’antico conflitto padre-figlio, 
come si è consolidato nel 
mito e come viene definito 
anche oggi nell’analisi deila 
antropologia strutturale, vie¬ 
ne rapportato dall’autore nel¬ 
la società moderna, con la 
descrizione di uno scontro tra 
un industriale milanese, ric¬ 
co, potente, autorevole, bor¬ 
ghese-liberale, e suo figlio, 
contestatore inconciliante e 
ribelle implacabile. Nella vi¬ 
cenda si esprime una « de¬ 
nuncia » fllosofico-soclale: la 
moderna e atea società indu¬ 
striale. che interpreta la real¬ 
tà socio-psicologica con crite¬ 
rio strettamente scientifico e 
respinge completamente il mi¬ 
to. avrebbe con ciò cacciato 
l’uomo in un deserto, deru¬ 
bandolo di tutti i suoi valori. 

Il pubblico ha mostrato 
qualche difficoltà a intendere 
il comolesso e arduo linguag¬ 
gio di Pasolini. Alla fine. però, 
ha rivolto calorosi applausi 
agli Interpreti e al regista. 


Musica 

Beethoven 

all’Auditorio 

Il maestro Igor Màrkevitch 
(attenzione all’accento sulla 
« a »: l'illustre direttore ucrai¬ 
no, italiano dai 1918, ci tiene 
moltissimo) ha assunto la di¬ 
rezione dell’orchestra di San¬ 
ta Cecilia, e si è presentato 
domenica, sul podio dell’Audi- 
torio, per il concerto inaugu¬ 
rale della stazione 1973-74. 

In un incontro con la stam¬ 
pa, non riuscito alla perfe¬ 
zione (c’era di mezzo, in coin¬ 
cidenza, la manifestazione per 
il Cile, ma il direttore non 
ha voluto spostare l’ora del 
suo cocktail), al quale non 
s.amo andati, ma del quale 
abbiamo avuto notizia, Marke- 
vitch, oltre che sulla corret¬ 
ta pronunzia del suo cogno- 


A Centocelle 
spettacolo sui 
processi agli 
antifascisti 

Da domani sera, alle 21.30. 
al Centro culturale Centocel¬ 
le — via del Castani — andrà 
in scena Aula 4 processi agli 
antifascisti italiani, testo di 
Corrado Morgla, musica di 
Domenico Guaccero, regia di 
Ezio Alolsi. Prendono parte 
al lavoro — con il quale il 
Centro Centocelle prosegue 
nella sua attività culturale no¬ 
nostante che debba abbando¬ 
nare l locali alla fine del¬ 
l'anno — il Gruppo Teatro- 
Storia. 


| OLBIA. 8. 

i - « Cine me e lotte sociali » è 
il tema di quest'anno della 
Rassegna Internazionale di 
Olbia-Mostra del cinema in¬ 
dipendente, che si svolgerà 
dal 10 al 14 ottobre. Alla di¬ 
ciassettesima edizione della 
rassegna collaborano le con¬ 
federazioni sindacali CGIL- 
OISL-UIL. 

Nel corso della rassegna sa¬ 
ranno presentati film e do¬ 
cumentari sull’argomento, 
mentre un convegno su «Ci¬ 
nema e lotte sociali » avrà 
luogo 11 13 ottobre e si arti¬ 
colerà sulla base di tre re¬ 
lazioni: la prima di Gianni 
Minello, segretario generale 
del Circoli cinematografici 
dell'ARCI, sul tema « Il cine¬ 
ma e le lotte operaie »; la 
seconda di Lionello Bignami, 
del Consiglio generale e capo 
ufflcltFstampa della CGIL, su 
«Per una nuova politica del 
cinema e delle comunicazio¬ 
ni di massa »; la terza di 
Giampaolo Bemagozzl, do¬ 
cente universitario e critico 
cinematografico, su «L’esem¬ 
plo dell’America Latina». 

La Mostra di quest’anno 
presenterà. Inoltre, una se¬ 
zione dedicata alla coprodu¬ 
zione europea del film d’ani¬ 
mazione, una rassegna del ci¬ 
nema sperimentale Italiano, 
alcuni film in anteprima per 
la sezione « Nuove tendenze 
del cinema contemporaneo» e 
una monografia sul tema 
«America Latina motivi di 
una lotta ». 

Per la sezione «Nuove ten¬ 
denze del cinema contempo¬ 
raneo» saranno presentati 1 
film: Boba Yaga di Corrado 
Parina. con Carrol Baker e 
George Eastman; One Way 
di George Darnell. con Mimsy 
Farmer, Remando Rey e Lui¬ 
gi Pistilli; La vita in gioco 
di Gianfranco MIngozzl, con 
Mimsy Farmer. William Ber- 
ger e Giulio Brogi; Un modo 
di essere donna di Pier Ludo¬ 
vico Pavoni, con Marisa Be¬ 
renson, Stefania Casini, Fa¬ 
brizio Moroni; Musica nelle 
vene di Pasquale Squitleri. 
con Victoria Zinny, Raymond 
Pellegrin, Brigitte Skay. 

Per la sezione «Cinema e 
lotte sociali »: La fabbrica, 
A OtqosoIo la. terra ha trema¬ 
to, Gente di Chioggia, Reg¬ 
gio Calabria. Porto Marghera, 
Una lotta. La tenda in piazza, 
Puglia: il potere dell’acqua. 
Morte sul lavoro. Metalmec¬ 
canici ‘73, la salute in fab¬ 
brica. 

Per la sezione « Rassegna 
del film sperimentale italia¬ 
no»: La scuola dei lecca-lec¬ 
ca. Ballatoio quasi una trin¬ 
cea, Se ci fermiamo a pen¬ 
sare. Il trionfo della violen¬ 
za e della paura. Alienazione. 


Assegnati 
i « Viotti d'oro » 

VERC EIU , 8 

Sono quattro, quest’anno. I 
premi « Viotti d’oro » assegna¬ 
ti dalla «Società del quartet¬ 
to» di Vercelli: essi sono an¬ 
dati al pianista Georgy Czif- 
fra, al tesso Paolo Montarse¬ 
lo. al coro della RAI di To¬ 
rino, e al flautista Severino 
Gazzelloni. 


me. si è dilungato anche sul¬ 
la visione che lui ha della 
musica del nostro tempo, la 
quale sarebbe ferma ai risul¬ 
tati di Detrassi e di Daliapic¬ 
cola. E, del resto, nei sette 
concerti che Màrkevitch si è 
riservato, il nuovo è rappre¬ 
sentato da Stravinsi, Mallpie* 


vien messo in disparte, ma 
subito ne sbuca fuori un al¬ 
tro) e, in chiave di grandez¬ 
za esteriore, si è buttato su 
Beethoven. 

Il concerto aveva, dopo l’ou- 
verture dell’ Egmont, la Sin¬ 
fonia n. 9. op. 125. 

L’orchestra era sistemata di¬ 
versamente. Il gruppo dei vio¬ 
lini costituiva il centro-sini¬ 
stra, mentre violoncelli, viole 
e contrabbassi formavano il 
centro-destra. Di fronte, piu 
alti gli strumenti a fiato e 1 
magnifici timpani di Ncume- 
ier. Nella None, ha funzionato 
stupendamente la percussione 
sistemata a sinistra. 

Più che da ragioni acusti¬ 
che. diremmo cne gli sposta¬ 
menti erano in funzione del 
gesto direttoriale. Nel com¬ 
plesso, non si è andati oltre 1 
limiti di esecuzioni corrette e 
precise, come si è sentito nel- 
YEgmonl, sp.attellato con ec¬ 
cessiva meccanicità e, soprat¬ 
tutto, nel pr.mo movimento 
della Nona, svuotato ed inerte. 
Nello Scherzo si è avvertita 
qualche più decisa aggressivi¬ 
tà ritmlco-tlmbrlca, mentre 
VAdagio, dopo un buon inizio, 
si è afflosciato. 

La parte finale, con 11 coro 
e 1 solisti di canto, ha avuto 
alcuni squarci di pienezza fo¬ 
nica (ivi compreso il «cre¬ 
scendo » del famosi « la »). Im¬ 
prontata a severità di stile, 
ma lo scorcio conclusivo, ha 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

II Salone Pier Lombardo 
riprenderà la propria attivi¬ 
tà (già, peraltro cominciata 
ospitando il Festival dell'avan¬ 
spettacolo. che ha avuto un 
inaspettato successo) il gior¬ 
no 22 ottobre con la ripropo¬ 
sta AeW’Ambleto. il testo di 
Giovanni Testori che. tra l’al¬ 
tro, ha vinto quest’anno II 
premio IDI. La compagnia 
sarà quasi interamente rinno¬ 
vata. Protagonista femminile 
sarà Maria Monti (che nella 
seconda parte della stagione 
terrà anche un recital di can¬ 
zoni). 

Il 6 dicembre andrà in sce¬ 
na Gran can can di orfani, 
gendarmi, evasi, bari, baroni, 
banchieri e donne dolenti, 
collage di testi famosi del- 
1*800 francese ripescati e ri¬ 
visitati da Ettore Capriolo. 
Dail’8 al 29 gennaio sarà ospi¬ 
te del Salone lo Schweyk nel¬ 
la seconda guerra mondiale di 


rasentato l’enfasi cara al Bol- 
to del Mefistofele. 

Suonata In italiano, la Nona 
è stata cantata in tedesco, e 
il coro sì è affiancato aH’alto 
livello dei solisti (Agnes Gie- 
bel. Beverly Wolff, Dieter El- 
lenbeck. Harald Stamm) an- ! 


cesso di stima. 


Bertolt Brecht allestito dal 
Gruppo della Rocca. 

Parallelamente a queste Ini¬ 
ziative teatrali si svilupperà 
una stagione di musica clas¬ 
sica (preferita da! pubblico 
del teatro, come dimostrano 

I dati di un referendum). 
Un primo ciclo di concerti 
comincia domani. 9 ottobre, 
con una manifestazione con¬ 
certistica interamente dedica¬ 
ta a Bach e il 13 dicembre 
una a Scarlatti. Il 19 ottobre 
toccherà al jazz: a] pianofor¬ 
te Earl Hines. H 24 e 25 no¬ 
vembre avrà luogo Balera 
d’amore, un happening musi¬ 
cale « guidato » da Gino Ne¬ 
gri. Continuerà nel frattempo 
anche fattività cinematografi¬ 
ca, con un Festival dell’anl- 
m azione (dal 14 al 18 novem¬ 
bre) e una rassegna dovgen- 
kiana (quattro capolavori del 
regista sovietico) dal 19 al 
22 novembre. Cosi il caratte¬ 
re plurivalente del Salone 
Pier Lombardo viene pren¬ 
dendo fisionomia. Vi sarà, 
inoltre, un singolare certa¬ 
me: Antonello Trombadori e 
Franco Parenti leggeranno nel¬ 
la stessa serata poesie di Bel¬ 
li e del Porta. Il pubblico de¬ 
creterà a quale dei due, il 
romano o il milanese, andrà 
la palma di maggior poeta . 

Questo programma abbrac- 
cerà i primi quattro mesi 
della stagione: 1 successivi 
saranno occupati da due no¬ 
vità, una di Luigi Ferrante e 
fai tra di Francesco Loi, che 
sono attualmente allo studio. 

II programma dettagliato sarà 
comunicato ulteriormente. 

La « vocazione » lombarda 
del Salone Pier Lombardo è 
stata confermata durante la 
conferenza stampa: la com¬ 
pagnia dì Parenti pensa. Infat¬ 
ti, oltre al recital e alle Jet- 
ture di poesie, di mettere in¬ 
sieme, nella prossima estate. 
La sposa Francesca del De 
Le me ne, piccolo capolavoro 
del teatro dialettale lombardo 
del XVIII secolo. 


MOSCA. 8. 

Mark Donskoi, uno dei più 
noti registi sovietici della vec¬ 
chia generazione, autore di 
opere come La Trilogia di 
Massimo Gorki, Arcobaleno, 
Gli Indomiti, L’educazione dei 
sentimenti, è di nuovo al la¬ 
voro. Dopo aver consacrato 
due illm alla figura della ma¬ 
dre di Lenin, egli porta ora 
sullo schermo il personaggio 
di Nadezda Krupskaia, che di 
Lenin fu la compagna, e che 
ebbe una parte di primo pia 
no nella storia del partito co 
munista e della rivoluzione 
d’Ottobre. 

Il film s’intitola appunto 
Nadezda; ne sono interpreti 
Natalia Belokhvostikova, nei 
panni della protagonista, e An¬ 
drei Miagkov in quelli del 
fondatore dello Stato sovieti¬ 
co: li vediamo qui in una del¬ 
le prime scene del racconto 
cinematografico. Natalia Be¬ 
lokhvostikova è una giovane 
attrice, affermatasi anche sul¬ 
le scene (è stata, fra l’altro. 
Mathilde in una riduzione tea 
trale del Rosso e il nero di 
Stendhal). Andrei Miagkov ha 
iniziato anche lui da pochi 
anni una brillante carriera: 
Io si è positivamente apprez¬ 
zato, in. particolare, nei Fra¬ 
telli Karamazov di Ivan Piriev 
(dal romanzo di Dostoievski). 
dove era Alioscia. 

Matto l'attore 
Dennis Price 

LONDRA, 8 

All’età di 58 anni, è morto 
l’attore britannico DennLs Pri¬ 
ce. Fratello di Vincent Price. 
che è forse di lui più noto 
per la sua partecipazione (an¬ 
che recente) a numerosi esem¬ 
plari dell’o horror cinema » sìa 
inglese sia americano. Dennis 
aveva acquisito comunque no¬ 
tevole fama negli anni del do¬ 
poguerra. interpretando diver¬ 
si film, tra 1 quali va almeno 
ricordato Sangue blu (1949) 
di Robert Hamer. un classico 
dell’a umorismo nero ». 


Ricco 

cartellone 

i , 

dello Stabile 
sloveno 
di Trieste 


Nostro servizio 

TRIESTE, 8 

Con la prima del dramma 
di Cechov II giardino dei ci¬ 
liegi, si apre venerdì la sta¬ 
gione del Teatro Stabile Slo¬ 
veno di Trieste, un teatro che 
opera superando gravi diffi¬ 
coltà dovute anche alle discri¬ 
minazioni cui, già da tre de¬ 
cenni, viene sottoposto da 
parte delle pubbliche auto¬ 
rità, che tentano, in questo 
modo, di misconoscere o al¬ 
meno limitare, con Iniqui 
quanto Irrisori contributi fi¬ 
nanziari, una realtà culturale 
di innegabile valore. Realtà 
che è espressione non soltanto 
della vitalità e dell’attacca- 
mento alle proprie istituzioni 
culturali della minoranza slo¬ 
vena in Italia, ma elemento 
importante di incontro, scam¬ 
bio di idee e di valori in una 
regione che, per volontà delle 
sue popolazioni, vuole essere 
«ponte» tra realtà nazionali, 
storia e tradizioni diverse 
quanto complementari. 

Lo Stabile Sloveno, che nel¬ 
la scorsa stagione aveva por¬ 
tato in scena rappresentazio¬ 
ni importanti, quali il dram¬ 
ma Tolminci, dedicato al 
quarto centenario delle insur¬ 
rezioni contadine nelle nostre 
terre, o l’opera di Benedic 
Le regole del gioco, una pun¬ 
gente pièce sulla realtà so¬ 
ciale e politica di Trieste, 
presenta, per la stagione 
’73-’74, sette spettacoli della 
propria compagnia artistica. 
(Altri due saranno Invece rap¬ 
presentati dal teatri di Lu¬ 
biana e di Celje). 

Il cappellano Martin Ceder- 
mac, che Grabnar ha adat¬ 
tato sul testo di France Bevk. 
denota l’impegno antifascista 
e tratta il problema della 
lotta che gli intellettuali slo¬ 
veni hanno dovuto affrontare 
contro la spìnta repressiva del 
fascismo sin dagli albori del 
triste ventennio. Segue la pri¬ 
ma assoluta. In lingua slo¬ 
vena, dell’opera di Eduardo 
De Filippo Natale in casa Cu- 
piello. E’ ormai una scelta 
costante, quella dello Stabile 
Sloveno, di includere nel car¬ 
tellone un’opera di un autore 
italiano per sottolineare, an¬ 
che in questo modo, la ne¬ 
cessità della reciproca cono¬ 
scenza e dello scambio di va¬ 
lori tra le due culture. 

A Spettri di Ibsen seguirà 
la rappresentazione dell’AZ- 
bergo del libero scambio di 
Feydeau. ----- 

Anche quest'anno lo Stabile 
Sloveno presenta, accanto ad 
iniziative rivolte all’Infanzia, 
un'opera di pretto sapore po¬ 
polare. come la farsa di Jaka 
Stoka II musicista muto, ed 
una rappresentazione del tea¬ 
tro sperimentale di avanguar¬ 
dia, il Torotumbo di Miguel 
Asturias, quale omaggio alla 
letteratura latino-americana. 

E* forse opportuno ricor¬ 
dare, a questo punto, che 
nell’ambito della comunità slo¬ 
vena In Italia opera, sempre 
a Trieste, un grupoo di gio¬ 
vani dilettanti, il «Teatro de¬ 
gli amatori ». che presenta 
Der questa stagione un Ca¬ 
baret satirico. Il pelo nel¬ 
l'uomo di Miroslav Kosuta, 
Rustia e Vere. Il SAG (Slo- 
vensko Amatersko Oledalisce) 
Dresenta. Inoltre. L’eccezione 
e la reaola di Bertolt Brecht 
e. per la prima volta in lin¬ 
gua slovena, l'opera di Dario 
Fo Marcolfa. 

Ancora qualche cifra: ac¬ 
canto allo Stabile, che conta 
decine di migliaia di presenze 
per stagione, il SAG ha effet¬ 
tuato ben trentotto rappre¬ 
sentazioni con 4.356 presenze. 

$t. S. 


e. v. j 
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in breve 


SI annuncia un nuovo Frankenstein 

HOLLYWOOD, 8 

Il giovane Frankenstein è il titolo di un nuovo film del¬ 
l’orrore del regista Mei Brooks. Il film, basato su una sce¬ 
neggiatura originale di Gene Wilder, entrerà m lavorazione 
aU’inizìo del prossimo anno. 


Per Terence Young un romanzo dì Le Carré 

NEW YORK, 8 

Il celebre romanzo di John Le Carré A small town in Ger¬ 
mani/ («Una piccola città In Germania») che per oltre due 
anni è stato il besl seller in tutti 1 paesi di lingua inglese sarà 
portato prossimamente sullo schermo. A Guhtrie Adams è 
stata affidata la sceneggiatura che prevede la formazione di 
un cast artistico intemazionale. La regia sarà curata da Te¬ 
rence Young Le riprese cominceranno nei primi mesi del¬ 
l’anno prossimo e si svolgeranno In Germania, Inghilterra e 
Stati Uniti. 


Tene none oggi per Red Skelton 

NEW YORK, 8 

Domani Red Skelton si sposerà con Lothi&n Toland, una 
fotografa di 35 anni. L'attore, che ha 60 anni, è al suo terzo 
matrimonio. Le nozze avranno luogo a San Francisco. 


1953-1973: ventanni con i libri degli 


EDITORI RIUNITI 



Lettere a Milano 



Giorgio Amendola si è trovato nei mo* 
menti decisivi della Resistenza italiana 
nei posti più importanti: il 25 luglio 1943 
a Milano, l'8 settembre a Roma, il 25 
aprile 1945 a Torino. Un giro clandestino 
nell'Italia occupata dai tedeschi ha per¬ 
messo ad Amendola di guardare il cam¬ 
po di battaglia non solo dalle posizioni 
centrali, ma anche dagli osservatori re¬ 
gionali. 

I ricordi di Amendola e le sue lettere a 
bongo offrono una documentazione ori¬ 
ginale dell’azione del PCI durante la Re¬ 
sistenza. 

Biblioteca del movimento operaio italia¬ 
no - pp. 600 - L. 4.500. 


le prime 


ro. Honegger, Roussel e. ap¬ 
punto, Daliapiccola Ha poi 
parlato di sé — dicono — con 
una certa megalomania (an¬ 
diamo bene: un megalomane 


che essi attenti a raggiungere l 
una fredda perfezione esecu- ! 
riva, prescindendo del tutto 
da una partecipazione più pro¬ 
fonda, peraltro non richiesta 
dal Màrkevitch. Pure l’acco¬ 
glienza del pubblico è rimasta 
nell'ambito di un buon sue- 
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controcanale 


IL PICCIOTTO - A giudica¬ 
re dalle loro dichiarazioni, Lu¬ 
ciano Codignola e Alberto Ne- 
grin, rispettivamente sceneg¬ 
giatore e regista del breve te¬ 
leromanzo Il picciotto, sono 
soprattutto preoccupati del 
fatto che questo racconto pos¬ 
sa venire classificato tra i 
tanti « gialli » e polizieschi che, 
dal Padrino in poi, hanno tro¬ 
vato nell’ambiente della ma¬ 
fia un nuovo sfondo dramma¬ 
tico. Preoccupazione legitti¬ 
ma: alla quale sarà possibile 
rispondere solo dopo aver vi¬ 
sto tutte e tre le puntate del 
teleromanzo. Per il momen¬ 
to, avendone visto solo la pri¬ 
ma, possiamo dire che vicen¬ 
da e personaggi appaiono be¬ 
ne impostati e inconsuetamen¬ 
te autentici: inconsuetamente, 
diciamo, sia rispetto al cine¬ 
ma sia alla televisione . Fac¬ 
ce giuste, comportamenti giu¬ 
sti, narrazione rapida e sem¬ 
plice, fortemente concentrata 
sui personaggi, che il regista 
Negrin, com’è sua consuetu¬ 
dine, segue stando sempre lo¬ 
ro addosso con l’obbiettivo. Ba¬ 
sta citare, in questa prima 
puntata, la scena della visita 
dei genitori al protagonista, 
nel garage (con quel padre 
che capisce al volo la situa¬ 
zione e subito solidarizza con 
il figlio «da uomo a uomo»), 
e tutta la sequenza finale nel¬ 
la quale il picciotto comincia 
a far nomi. 

Non si può non rilevare, 
però, che anche in questo sce¬ 
neggiato le « forze dell’ordi¬ 
ne» e il loro rapporto con i 
«delinquenti» vengono guar¬ 
dati con molto ottimismo: il 
vicebrigadiere dei carabinieri . 
interpretato dal bravo e sim¬ 
patico Stefano Satta Flores, 
sembra essere qualcosa a me¬ 
tà tra lo psicologo di profes¬ 
sione e il missionario. Ora, 
non neghiamo che nella « Be¬ 
nemerita » possano esserci an¬ 
che personaggi del genere: sta 
di fatto, però, che ce ne sono 
anche di altro genere, e di 
questi ultimi, vedi caso, sul 
video non si trova mai trac¬ 
cia. Comunque, non si tratta 
di una questione individuale 
o di « caratteri », evidentemen¬ 
te: anche il poliziotto e il ca- 
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rabiniere si comportano e pen¬ 
sano, al di ià delle loro incli¬ 
nazioni personali, come l'or¬ 
ganizzazione cui appartengo¬ 
no insegna e chiede loro di 
fare. Si tratta di vedere, dun¬ 
que, se personaggi come que¬ 
sto vicebrigadiere sono « ti¬ 
pici », cioè sintetizzano in sé 
il modo di porsi del « braccio 
armato della legge » dinanzi 
al cittadino e ai problemi so¬ 
ciali, oggi in Italia. 

D’altra parte, da questo pun¬ 
to di vista, bisogna attendere: 
non è facile dire dove il tele¬ 
romanzo voglia arrivare, sulla 
base di questa prima puntata. 
Non si capisce ancora perchè 
sceneggiatore e regista, c 
con essi l’apparato della RAI- 
TV, abbiano scelto di raccon¬ 
tarci questa vicenda di un 
picciotto che cerca di sfuggi¬ 
re alla banda che Io ha co¬ 
stretto a farsi complice di al¬ 
cuni delitti. Rendere sul vi 
deo una vicenda di cronacu 
in modo non convenzionale, 
più autentico del solito è cer¬ 
tamente apprezzabile: ma ri 
pare che non possa bastare. 
Nel tempi in cui viviamo, toc¬ 
care certi aspetti della realtà 
senza indagarne lo spesso/e 
sociale e politico può signifi¬ 
care, comunque, seguire anco¬ 
ra la via dell’evasione. 

CLIMA DOMESTICO — La 
Canzonissi/na pomeridiana, 
per famiglie, non è nella su 
stanza diversa da quella cui 
eravamo ormai abituati da an¬ 
ni. Ha un tono più modesto 
più domestico, diremmo: che, 
almeno per certi versi, le gio¬ 
va Per altri versi, come spesso 
avviene per gli spettacoli te¬ 
levisivi che non puntano sullo 
sfarzo, si è accentuato un cli¬ 
ma un po’ paternalistico, da 
«ora della ricreazione »: che 
st avverte nelle presentazioni 
di Pippo Baudo (favorito, in 
questo, dalla presenza di de¬ 
buttanti da «proteggere») e 
perfino nelle anteprime delle 
ore 13. condotte dall’angelica 
Maria Rosaria Omaggio con 
una computa aria da maestri¬ 
na che santifica proprio la 
domenica. 

g. e. 


oggi vedremo 


I TRE CAMERATI (1», ore 21) 

Va in onda stasera la prima puntata di uno sceneggiato 
televisivo di Giuseppe Bonura, Inisero Cremaschi e Lyda C. 
Ripandelll tratto da I tre camerati di Erlch Maria Remarque. 
Ne sono interpreti Angelo Infanti, Anna Maestri, Luigi Pi¬ 
stilli, Renzo Palmer, Maurizio Torresan, Vittorio Sanipoli, 
Nicoletta Rizzi, Wanda Tucci. Gianni Elsner. Piero Mazza- 
ralla, Claudio Cassinelli, Narcisa Bonari e Checco RLssone, 
con la regia di Lyda C. Ripandelll. 

Ambientato in Germania nel 1928, I tre camerati narra 
le vicende di tre reduci che hanno fatto amicizia in trincea, 
durante il primo conflitto mondiale. , , ( , f 

FOLK E POP NELL’AMERICA LA¬ 
TINA (2», ore 21,15) 

Il tango e la protesta è il titolo della seconda puntata del 
programma-inchiesta di Gianni Mina e Gian Piero Ricci 
realizzato nell’America latina. L’Argentina e l’Uruguay ven¬ 
gono presi in esame durante la trasmissione di stasera: 
anche qui. come in Brasile, la musica popolare di contenuto 
politico-sociale ha subito (o subisce ancora) censure e per¬ 
secuzioni. 

CINEMA A VENEZIA E A PESARO 
(1°, ore 22,15) 

Gli autori e il pubblico: questo il titolo di un servizio di 
Alberto Luna e Marcello Avallone dedicato alle due prin¬ 
cipali manifestazioni cinematografiche italiane di quest’anno: 
le Giornate del cinema di Venezia e la Mostra del nuovo 
cinema di I^saro. Nel corso della trasmissione, verranno 
presentate alcune sequenze dei film più interessanti dati in 
quelle occasioni: ai brani proiettati seguirà l’incontro e io 
scambio di opinioni tra autori e pubblico, a Venezia come a 
Ptesaro. E’ il caso di sottolineare il pesante ritardo con cui 
la TV, ancora una volta, si occupa di iniziative culturalmente 
e politicamente avanzate. Le Giornate di Venezia, in parti¬ 
colare, si sono concluse oltre un mese fa. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

134)0 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 
174)0 Fotostorie 

17.30 Telegiornale 
«Occhio allo scher- 

17.45 La TV dei ragazzi 
mo » 

Un programma di 
giochi e domande 
sul cinema 

18.45 La fede oggi 

19,15 Antologia di sapere 

« Vita in Jugosla¬ 
via» 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


20,30 Telegiornale 

21,00 I tre camerati 

di Erich Maria Re- 
marque 

22.15 Cinema a Venezia e 
Pesaro 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Folk e pop d'Amo- 
rica latina 

22.15 In nome della giu¬ 
stizia 

«La poesia di Mar¬ 
tin Sitomer » 
Telefilm. 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO . Or» 7, 
8, 13. 14, 15. 17. 20. 21 • 
23,35; E Mattutino mancale; 
6,51; Almanacco; 6,30: Le 
canzoni Ol mattino; 9.15: Voi 
«4 io; 10: Speciale CR; 11,30: 
Quarto programma; 12,44: Ma- 
sica a «ertone; 13,20: Il di¬ 
scontinuo; 14: Una commedia 
in trenta minuti: Lilla Bri snone 
in e Caa4i4a », 41 G. L Stira; 
14,40: Canzonieeima *73; 15.10: 
Per voi (tonali 17.05: Il «t- 
rotola; 16.55: Questa Napoli. 
Piccala antologie della canzo¬ 
no napoletana; 19,10; Italia 
che lavoro} 19,25: Concerto 
Oet teno r e Retro Mo otoo—i 
20,20: Ao4et» e ritorno; 21,15: 
■ Beatrice 61 Tenda », 61 Vin¬ 
cenzo Bellini. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 6,30, 9.30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 

16.30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: R eo» 
giorno; 6,14: Mare, monti a 
citi*; 6,40: Come o perché; 
6,55: Seoa! o colori detl’or- 
chaatrm 9,16» Prima 61 e pe* 
doro-. B,35t C amp l em I d'anten¬ 
ne i 9,50: e Trietano n Ieolia » 
4i Adotto Mori coni (2) } 10,05» 


Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12.10; Tra¬ 
smissioni lesionali; 12,40: Alto 
tradimento; 13,35: Le hello 
canzoni d’amore; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di (in; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Pomeridiana; 1S.40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50; 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
La canzoni delle stelle; 20,1(h 
L'arca di Noè; 20,50: Superee- 
nic; 22,43: La staffetta ovvero 
e uno sketch tire l’altro •; 


Radio 3" 


ORE 9,30; Musica antiquai 
10: Concerto di apertura; 111 
Concerto éel trio « Pro Musi¬ 
ca * di Napoli; 11,40: Musi¬ 
che di Georg Friederich Hate- 
del (1)t 12,20: Musiche ita¬ 
liane d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Claudio Ahha- 
do; 16: Liederistica; 16,30: Pa¬ 
tine pianistiche; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: Jazz oggi; 16: 
Musica lettera; 16,15: Musiche 
di G. B. Cirri; 16,45: La sfida 
giapponese (2): Acciaio a fer¬ 
ro: una produzione! gigantesca; 
19,15: Concerto della cera; 
20,15: Premio Italia 1»73i 21: 
Il G(ornala dal Terzo • Setto 
arti; 21,30: Musica contempo¬ 
ranea svizzera; 22,20: R ase» 
«na della critica musicala 




















l'Unità 7 martedì 9 ottobre 1973 


■ 


PAG. 8 / rama - regione 


Si rinnovano le testimonianze di solidarietà con il popolo cileno in lotta contro la tirannide fascista 

Fabio N eruda verrà ricordato 

t ^ ’ / 

oggi alle 18 al teatro Eliseo 

! 

Interverranno Pietro Nenni, Gian Carlo Pajetta, Raphael Alberti, Renato Guttuso, Maria Teresa Leon, Leopoldo Elia, Alberto Moravia, Dario Puccini, Carmelo Samonà e Carlos 
Vassallo • Giovedì assemblee nelle scuole e corteo studentesco - Domenica mattina manifestazione al cinema Adrian o promossa dall’ARCI - Odg della giunta municipale di Marino 


Largo voto unitario a Palazzo Valentini 


II 


consiglio provinciale 
per la libertà 
del popolo cileno 


Si rinnovano nella città, nella provincia e in diversi centri della regione le testimonianze 
di solidarietà con il popolo cileno in lotta contro la tirannide fascista e si rafforza la richiesta 
affinché venga salvata la vita del compagno Luis Corvalàn — segretario del PC del Cile — 

e di tutti gli altri detenuti politici. Oggi, alle ore 18, al teatro Eliseo (in via Nazionale) 
verrà commemorato il grande poeta Pablo Neruda, uno dei massimi interpreti della indomita 
volontà di riscatto e dell’impegno antifascista e per la libertà del popolo cileno. Alla manife¬ 
stazione, promossa dalla Casa 
della cultura, hanno dato la 
propria adesione Pietro Nen¬ 
ia, Gian Carlo Pajetta. Ra¬ 
phael Alberti, Renato Guttuso, 
Maria Teresa Leon, Leopoldo 
Elia, Alberto Moravia, Dario 
Puccini, Carmelo Samonà e 
Carlos Vassallo, ultimo legit¬ 
timo ambasciatore del Cile in 
Italia. 

Per GIOVEDÌ’, 11 ottobre, 
ad un mese dalla eroica morte 
del compagno Salvador Alien- 
de, gli studenti delle scuole 
secondarie superiori daranno 
vita (in mattinata) ad assem¬ 
blee nei vari istituti, e nel po¬ 
meriggio ad un corteo. Le ma¬ 
nifestazioni più significative 
si svolgeranno nel liceo Ca- 
stelnuovo — in via Lombroso 
— dove interverranno rappre¬ 
sentanti dei movimenti di li¬ 
berazione. l’attore Bruno Ci¬ 
rino, i cantanti Giovanna Ma¬ 
rini, Paolo Pietrangell e Wla- 
dimiro; e nell’istituto tecnico 
Giorgi — in via Sorel — con 
Renzo Imbeni (segretario na¬ 
zionale della FGCI), gruppo 
« Ottobre rosso » ed Ernesto 
Bassignano. Sempre giovedì, 
alle 17,30, ragazzi e ragazze 
delle scuole sfileranno in cor¬ 
teo dall’Esedra all’Università: 
l’iniziativa è stata indetta dai 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta, socialista, repubblicano, 
socialdemocratico e aclista. 

Per DOMENICA (ore 9,30), 
una manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo cileno è 
stata organizzata dall’ARCI al 
cinema Adriano. Parleranno 
Arrigo Morandi, presidente na¬ 
zionale dell’ARCI, il poeta Ra¬ 
phael Alberti, Carlos Vassallo 
e un rappresentante della Fe¬ 
derazione unitaria CGILCISL- 
UIL. Franco Enriquez e Va¬ 
leria Moriconl leggeranno poe¬ 
sie di Neruda. Verrà anche 
proiettato il film «Compane- 
ro president ». Alla manifesta¬ 
zione dell’Adriano hanno in¬ 
viato la propria adesione: Fe¬ 
derazione PCI, Federazione 
PSI, Federazione giovanile 
PSDI. Federazione Giovanile 
PRI, Federazione FGCI, Fede¬ 
razione PGSI, Raphael Alber¬ 
ti, comitato unitario Roma 
sud. circolo culturale Edmon¬ 
do De Amicis, cooperativa cir¬ 
cuito democratico, comitato ro¬ 
mano per il decentramento 
culturale, circolo interassocia- 
tivo CTO. circolo interassocia- 
tivo CNEN. UDÌ, USEP. consi¬ 
glio di fabbrica della FATME, 
circolo Corte dei Conti, circo¬ 
lo Ministero degli esteri, cir¬ 
colo Inam, FIAP. circolo Cen- 
tocelle. canzoniere intemazio¬ 
nale, sviluppo teatrale Alaba- 
tros. Alberto Mario Cirese. (do¬ 
cente universitario di Siena), 
unione romana resistenza, co¬ 
mitato interassociativo circoli 
aziendali, circolo ARCI mini¬ 
stero degli interni, unione gio- 
vanire romana Resistenza. Al¬ 
leanza contadini, Intercral ro¬ 
mano. centro di informazione 
culturale. Camera del Lavoro. 
AICS, circolo IN A IL, sindaca¬ 
to scrittori. Nuova sinistra. 
Casa Editrice CEI, Cesare Vi¬ 
valdi. Associazione Italia-Ceco- 
slovacchia, CGIL-INPS. Giu¬ 
lio Saliemo. UNIPOL, San Fi¬ 
lippo Neri Domenico, coopera¬ 
tiva Teatro Belli, Gabriele Ban- 
chero. Teatro Beat 72, Roberto 
Mazzucco. Associazione sinda¬ 
cale scrittori teatro. 

Oggi, alle 17.30. organizzata 
dalla cellula di Lettere della 
sezione universitaria, si svol¬ 
gerà in Federazione un’assem¬ 
blea sul tema: « Il Cile e la 
lotta in Italia». Interverrà il 
compagno Romano Ledda, del 
CC e vice-direttore di «Rina¬ 
scita». Sono invitati a parte¬ 
cipare tutti i compagni iscrit¬ 
ti dell’Università. La cellula 
del PCI di scienze politiche 
per stamane (ore 10) ha pro¬ 
mosso una riunione tra le for¬ 
ze politiche democratiche, sin¬ 
dacali e degli organismi stu¬ 
denteschi della facoltà, per la 
costituzione di un Comitato 
permanente di solidarietà con 
il Cile. Seniore nella facoltà 
di scienze colitiche si svolge 
domini, alle ore 9.30. una as¬ 
semblea. indetta dai movimen¬ 
ti giovanili democratici e dal 
comitato unitario di solida¬ 
rietà con il Cile. Alla «Casa 
dello studente» stasera (ore 
21), organizzata dal comitato 
permanente unitario dell’uni¬ 
versità per il Cile, vi sarà una 
proiezione di documentari ci¬ 
leni. Seguirà un dibattito. 

La giunta municioale del 
Comune di MARINO, ha ri¬ 
volto un aopello « a tutte le 
autorità, al governo e a tutti 
i sinceri difensori dei valori 
democratici perché sia ferma¬ 
ta la mano assassina dei gene¬ 
rali cileni e sia salvata la vita 
di Corva’an. "reo” soltanto di 
aver tenuto fede alle proprie 
idee e di aver sastenuto un 
governo di unità democratica 
che non ha mai fatto fucilare 
nessuno ». 

Una manifestazione di soli¬ 
darietà con la lotta del popo¬ 
lo cileno si è svolta ieri sera 
«1 CIVIS (casa intemaziona¬ 
le dello studente) dove hanno 
parlato i compagni Franco 
Calamandrei (rèi) e Nevol 
Querci (PSI). I.’iniziativa è 
stata promossa dalle sezioni 
comunista e socialista di Pon¬ 
te Milvio e del Flaminio. Han¬ 
no aderito la FGCI, la PGSI, 
circoli culturali e organizza¬ 
zioni sindacali e democratiche 
dei quartiere. 

Un ordine del giorno di 
condanna della dittatura dei 
golpisti cileni e di richiesta 
per il non riconoscimento del¬ 
la giunta miiitare è stato vo¬ 
tato dai lavoratori delfENAO- 
LI (ente nazionale assistenza 
orfani lavoratori Italiani). 


Anche il consiglio provinciale 
si è schierato a fianco del po- 

f >clo cileno nella sua lotta per 
a libertà, condannando il « gol¬ 
pe » fascista, chiedendo la fine 
del massacro, la salvezza di 
Corvalan e degli altri prigio¬ 
nieri politici ed un intervento 
deciso del governo italiano. 

La presa di posizione è avve¬ 
nuta, dopo un discorso introdut¬ 
tivo dei presidente La Morgia 
e un dibattito in cui sono inter¬ 
venuti i rappresentanti di tutti 
i gruppi, attraverso l'approva¬ 
zione di un ordine del giorno 
su cui sono confluiti i voti dei 
consiglieri del PCI, del PSI, 
della DC. del PRI e del PSDI. 
Isolati politicamente e moral¬ 
mente, i missini hanno votato 
contro. Il consigliere liberale, 
dopo essersi schierato contro il 
« golpe », si è. senza motiva¬ 
zione. astenuto. . 

Il documento condanna il col¬ 
po di stato «che ha interrotto 
nel Cile una lunga e gloriosa 
tradizione democratica e co¬ 
stringe nella tirannide uno dei 
popoli più avanzati dell’Ameri- 
ca Latina» ed esprime la soli¬ 
darietà «alle personalità poli¬ 
tiche, ai lavoratori, agli studen¬ 
ti che in questi giorni pagano 
con la vita e con duro carcere 
la propria fede democratica». 
Allende, continua Tordine del 
giorno. ■ è eroicamente caduto 
insieme a molti altri «nella di¬ 
fesa degli irrinunciabili valori 
della democrazia ». 

Dopo aver ribadito che il si¬ 
stema democratico e parlamen¬ 
tare resta runico e insostitui¬ 
bile baluardo, il documento fa 
appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche di ogni paese affinchè 
si adoperino per rendere possi¬ 
bile il ripristino in Cile degli 
istituti democratici (e in questo 
senso è rivolto una pressante 
richiesta anche al governo ita¬ 
liano) e auspica un sempre più 
deciso intervento dell’ONU « per 
la cessazione delle persecuzioni 
nei confronti dei sostenitori del 
legittimo governo cileno e per 
salvare la vita di Corvalan e 
di tutti i priigonieri politici 
minacciati di morte dalle leggi 
marziali promulgate dai mili¬ 
tari ». 

Nella sua introduzione il pre¬ 
sidente La Morgia. riferendosi 
all’arresto di Corvalan ed alla 
minaccia di morte che grava 
su di lui ha detto: « Esprimia¬ 
mo la nostra condanna ed ele¬ 
viamo la nostra pretesta: ci 
auguriamo che gli esponenti del 
regime dittatoriale evitino di 
macchiarsi di quest’altro cri¬ 
mine che lede uno dei più ele¬ 
mentari diritti della persona 
umana: quello della libertà di 
opinione, di coscienza, di cre¬ 
do politico e morale ». 

Nel dibattito è intervenuta la 
compagna Marisa Cinciari-Ro- 
dano che. dopo aver sottoli¬ 
neato la vasta solidarietà che 
il nostro paese ed il mondo in¬ 
tero hanno dimostrato per la 
lotta dei democratici cileni, ha 
denunciato le ragioni per quali 
imperialismo e fascismo hanno 
manovrato e colpito per affos¬ 
sare l’esperienza cilena, e ha 


precisato anche la responsabi¬ 
lità die si è assunta la dire¬ 
zione di destra della DC cilena 
agendo, nell’opposizione al go¬ 
verno Allende, al di là dei li¬ 
miti di garanzia degli istituti 
democratici. Il quadro istitu¬ 
zionale democratico — ha detto 
la compagna Rodano — è quel¬ 
lo entro il quale va condotto lo 
scontro. Si levi da questo con¬ 
siglio. quale interprete delle 
popolazioni della nostra provin¬ 
cia fedeli agli ideali della Re¬ 
sistenza. una richiesta precisa: 
cessi il massacro, si aiutino 
coloro che lottano per il ripri¬ 
stino della libertà. 

Nel dibattito sono intervenuti 
fra gli altri il socialista Pizzu¬ 
ti. il socialdemocratico Manci¬ 
ni. il repubblicano Petrocchi ed 
il democristiano Berti. 

Si è parlato anche del dissen¬ 
so degli intellettuali in URSS. 
La compagna Rodano, metten¬ 
do in luce le strumentalizzazioni 
che su questo problema vengo¬ 
no portate avanti in funzione 
antidistensiva, ha ribadito la 
posizione del nostro partito se¬ 
condo la quale l’accettazione 
pacifica del confronto e del di¬ 
battito culturale è fatto conna¬ 
turato al socialismo. Su questo 
tema non è stato votato alcun 
documento. ' 

In apertura di seduta, il pre¬ 
sidente La Morgia ha comme¬ 
morato — presenti i familiari 
— la recente scomparsa dei 
compagno Antonino Bongiomo. 
die fu assessore all’agricoltura 
dal ’56 al ’60 e quella del com¬ 
pagno socialista Antonio Felici, 
a cui è subentrato il consigliere 
Arcadi. 

La Morgia ha ricordato la 
fede democratica ed antifasci¬ 
sta dei due scomparsi. Alle sue 
parole si sono associati tutti 
i gruppi. Il compagno Ricci ha 
tracciato un’ampia biografia 
del compagno Bcngiorno. Il con¬ 
siglio ha anche ricordato la fi¬ 
gura di Anna Magnani. 


Delegazione 
di pescatori 
alla Regione 


I lavoratori della pesca 
aderenti alla Federesercenti 
si sono incontrati ieri matti¬ 
na con il presidente della 
Giunta regionale Cipriani e 
con il vice-presidente Pietro- 
santi. Tema dell’incontro, i 
gravi problemi degli operato¬ 
ri nel settore ittico a seguito 
delle vicende riguardanti il 
colera. 

II presidente Cipriani si è 
impegnato con la delegazione 
perchè la questione sia posta 
all’esame di una commissio¬ 
ne consiliare che vaglierà la 
necessità di stanziare fondi 
di sostegno alla categoria, co¬ 
me già è stato fatto per altre 
città della costa laziale. 


(vita di partito ) 


ASSEMBLEE — Cello Monti: 
Ore 18, cellula Esattorìa Comunale 
(Trattini); Ponte Milvio: ore ,8 
(Granone); Garfcatella: ore 19,30, 
Commissione Casa (Vitale); S. Lo¬ 
renzo: ore 17. ass. asili nido (L. 
Colombini) ; Campiteli!: ore 19, 
attivo (Nicesa); Ponte Milvio: ore 
20, yu |i | ie consiliare XX circo- 
scrizione (Rosoni); Paridi: ore 
15, ass. sul Cile, cellula Poligrafico 
piazza Verdi (Funghi); Prenestino: 
ore 19,30. 

C.D. —- Trionfale: ore 19,30 
(Raparelli); Laurentina: ore 19, 
cellula « Che Guevara »; Primi 
Porta: ore 20; Collelerro: ore 
20,30, PCI-FGCI; Aurelio: ore 20. 

ZONE — « Zona Et» »: Nomen- 
tano: ore 16.30, attivo di Zona 
sui problemi della scuola. Introdur¬ 
rà il compagno Cecilia, concluderà 
il compagno Giannantoni. Sono in¬ 
vitati a partecipare i compagni 
del CD. di Zona, della Commis¬ 
sione Scuola di Zona, delle se¬ 
greterìe delle sezioni e le respon¬ 
sabili femminili, e la segreterìe de: 
circoli della FGCI. « Zona Sud »: 
Domani, a Torpignattara, alle ore 
10, attivo di Zona sui problemi 
dei prezzi e del carovita. Devono 
partecipare I compagni segretari 
di sezione, le responsabili femmi¬ 
nili, I responsabili dal lavoro mas¬ 
sa, i compagni impegnati nelle 


tabbriche e i consiglieri di circo¬ 
scrizione Partecipa il compagno 
Granone, responsabile della Com¬ 
missione Ceti Medi della Federa¬ 
zione. 

• In Federazione, alle ore 18, riu¬ 
nione del gruppo consiliare della 
XVIII circoscrizione (Maderchi). 

• In Federazione, alle ore 18, riu¬ 
nione della cellula Eastman (Vi- 
viani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Si avvisano i compagni delle cel¬ 
lule di passare in sezione per riti¬ 
rare urgente materiale di propa¬ 
ganda. 

AVVISO — Torte le sezioni del¬ 
la città e dalla provincia debbono 
ritirare il Bollettino della Fede¬ 
razione sul Cile, nei centri di 
Zona della citta a della provincia. 

FGCI — Collelerro: ora 21, as¬ 
semblea PCI-FGCI (Sper «-Veltro¬ 
ni) ; Monteverde Nuovo: ora 17, 
assemblea sul Cile (Magnani). 


Oggi, alle ore 15,30, à con¬ 
vocala la Commissiona Studenti 
allargata ai responsabili di cel- 
>u.a (Veltroni). 


SOTTOSCRIZIONE 


Nuovi successi ieri nella sotto¬ 
scrizione per la stampa comuni¬ 
sta, mentre altri versamenti sono 
annunciati da numerosa sezioni per 
i prossimi giorni. I compagni di 
Prima . Porta con 250.000 lira 
hanno raggiunto l'obiettivo o la 
gHlono Comunali - (che ha versato 
aamplasslvamento un millons) si 
trova all’BSH. Inoltro altro cento- 


mila lire tono siate versate dalla 
sezione « M. Cianca », 100.000 

dal Tufello, 82.000 da Borgo Prati, 
50.000 dalla seziona Centro « Ugo 
Scottoni ». 

• La famiglia Bongiorno ha sotto¬ 
scritto 30.000 lira per « l'Unità » 
nel corso dtU’asiemblea comme¬ 
morativa svoltasi sabato grafi* la 
soriana Quartieri*!*. 



Centinaia di giovani hanno partecipalo al comizio con il qua le si è concluso ad Anagni il festival dei giovani comunisti 


Grave ricatto sulla pelle dei lavoratori 

OHM: i nuovi padroni 
minacciano di 

licenziare 130 operai 

\ 

L'azienda è stata acquistata dalla Microtecnica per 
due terzi e dalla Gepì - Un'operazione favorita dal 
governo Andreotti - Il ruolo delle Partecipazioni 
statali subordinato agli interessi dei privati - Serrata 
al bar Castellino - Oggi 3 ore di sciopero a Fiumicino 


L’OMI (Ottica meccanica ita¬ 
liana) nuova gestione, minac¬ 
cia di licenziare circa 130 la¬ 
voratori. La società composta 
per due terzi dalla Microtecnica 
e per un terzo dalla Gepi, clic 
ha rilevato l’azienda dai fra¬ 
telli Nistri, auspice il governo 
Andreotti, ha chiaramente an¬ 
nunciato clic, qualora non do¬ 
vessero alla fine del mese en¬ 
trare nuovi finanziamenti, si 
vedrà costretta a procedere 
con la logica del taglio dei 
«rami secchi»; licenziando 
tutti i dipendenti attualmente 
sotto cassa integrazione a zero 
ore, quindi l'intero reparto che 
produceva contatori, ridotto al¬ 
l’inattività sotto la precedente 
amministrazione. 

La Gepi, società finanziaria 
pubblica istituita con l’intento 
di « salvare l’occupazione », si 
è rivelata completamente succu¬ 
be agli interessi privati. Non 
solo ha salvato soltanto i pa¬ 
droni. ma è intervenuta nella 
nuova OMI rinunciando in par¬ 
tenza a svolgere qualsiasi ruolo 
che non fosse strettamente le¬ 
gato alla speculazione e al sot¬ 
togoverno. Ai lavoratori — che 
si sono recati nei giorni scorsi 
alla Gepi per rivendicare ap¬ 
punto un intervento nel quadro 
di un diverso ruolo delle Par¬ 
tecipazioni statali — i dirigenti 
dell’ente hanno risposto che già 
hanno dovuto raschiare i fondi 
per intervenire come compo- 


Forte successo del primo festival provinciale della FGCI 

UNA FOLLA ENTUSIASTA M GIOVANI 

MANIFESTA PER LE VIE DI ANAGNI 

♦ \ * 

Una grande iniziativa politica che ha avuto al centro i temi deirantimperialismo e della lotta per l'occupa¬ 
zione - I gravi guasti della cattiva amministrazione democristiana - La crescita organizzativa e la matura¬ 
zione della federazione giovanile documentate dal massiccio aumento dei compagni finora reclutati 


In migliaia alle 
feste dell’Unità 

- Domenica scorsa si sono concluse altre 22 fesle dell’» V nl {“ ? 
programmate In città e in provincia. Al centro de» festival • 
stato il dramma che sta vivendo il popolo cileno. 

A SPINACETO ha parlato il compagno M. Ferrara del et; a 
TORRE SPACCATA Falomi, della segreteria della Federazione-, a 
MONTE SPACCATO Trezzini, della segreteria della "derazione; 
a TIVOLI, Quadrucci, della segreterìa della Federazione; a PORTO 
FLUVIALE A. Pasquali del CC; a VELLETRI Trombadori; a F. A. 
8RAVETTA la compagna C. Capponi; ad ARDEATINA Maderchi; 
a S. ANGELO ROMANO Fioriello, del CC; a VALMONTONE lm- 
bellone, della segreteria del Comitato Regionale; a POMEZIA 
Renna, consigliere provinciale; a VILLALBA Ricci, consigliere pro¬ 
vinciale; a BRACCIANO Ferretti, consigliere provinciale; a Nt- 
ROLA Bagnato, del CF; a CINQUINA Marletta, consigliere pro¬ 
vinciale. Sono anche terminate le teste della sezione Italia e 
S. Saba. 

Con successo si è svolto in piazza S. Maria Liberatrice il te¬ 
stivai dell'* Unità » di Testaccio nelle giornate di sabato e do¬ 
menica scorsi. Tra le iniziative di maggior rilievo sono da citare 
la « corsa per il verde » svoltasi nella via del popolare rione 
nella mattinata di ieri l'altro e la mostra dei disegni dei bambini 
esposta nella piazza. 

Grande interesse ha suscitalo il diballilo sui problemi del 
quartiere tenutosi nella serata di sabato con la partecipazione 
del consigliere comunale Giuliano ,Prasca. La giornata domenicale 
si è conclusa con un affollato comizio del compagno Franco 
Raparelli, delie segreteria della Federazione, e con uno spet¬ 
tacolo di canzoni popolari e di lotta presentate dal canzoniere 
internazionale. 

Con un bilancio positivo si sono anche concluse le fesle del- 
l’« Unità » di Villa Gordiani, Tuscolano, Porta Maggiore, Torre 
Spaccata e Torre Maura. Alle varie iniziative politico-culturali e 
ricreative hanno partecipato migliaia di cittadini. 

Di notevole interesse politico è stato il festival dell’» Unità » di 
Villa Gordiani con una veglia in solidarietà col popolo cileno, 
conclusasi con il comizio di Giovanni Berlinguer. Al Tuscolano ha 
parlato Giannantoni, a Porta Maggiore Maffioletti, a Torre Maura 
Parola. 



Alle porte di Anagni, nei pressi dell’Arco che s’alza alla sommità della stra¬ 
da che si inerpica sulle colline, una jolla insolita per la cittadinanza frusinate 
si accalca attorno a striscioni e bandiere rosse. Sono centinaia di giovani, vi¬ 
vaci, entusiasti, venuti da ogni angolo della provincia per concludere, con un 


i 


Un'altra immagina d«l cortao di giovani ad Anagni aparto 
da uno strltciono Innogglanto alla libarti do) Cilo 


grande slancio democratico, 
con grande maturità, il fe¬ 
stival provinciale della gio¬ 
ventù comunista 

E’ uno spettacolo insolito, 
abbiamo detto, e non solo per 
Anagni: questa è la prima 
festa organizzata dai giovani 
comunisti del Frusinate, frut¬ 
to di una crescita politica e 
organizzativa che è già di 
per sè (nella situazione di 
stasi politica e culturale de¬ 
siderata dal dominante clan 
andreottiano) un fatto di 
grande portata. Nell’arco di 
un anno, nel corso di un tu¬ 
multuoso processo di indu¬ 
strializzazione (vedi FIAT di 
Cassino), le forze della FGCI 
nella provincia di Prosinone 
si sono quasi raddoppiate, 
raggiungendo e superando i 
mille iscritti . 

« Con il popolo cileno con¬ 
tro il fascismo », diceva lo 
striscione di testa del corteo 
che, partendo dall’arco, si è 
snodato lungo le strette stra¬ 
dine medievali di Anagni, tra 
il canto di «Bandiera rossa » 
e le parole d’ordine antifa¬ 
sciste scandite ritmicamente 
dai giovani. « Il governo ita¬ 
liano dica no ai militari cile¬ 
ni » era la richiesta dello stri¬ 
scione preparato dai ragazzi 
del circolo di S. Donato, pre¬ 
senti con una delle rappre¬ 
sentanze più folte: ma non 
meno numerosi erano i giova¬ 
ni di Ceccano, Ceprano, Cas¬ 
sino, Alatri, Sora, Ferentino, 
della stessa Anagni. 

Alle finestre delle vie per¬ 
corse dal corteo, decine di 
donne, di bimbi, di anziani 
osservavano con interesse e 
curiosità la folla dei giovani, 
la selva delle bandiere rosse, 

10 spettacolo di impegno e 
entusiasmo che i compagni 
offrivano. Gigantografie di 
Gramsci, Togliatti, Lenin han¬ 
no infine accolto la folla sot¬ 
to il portico merlato del pa¬ 
lazzo comunale (costruito nel 
XIII secolo), dove hanno pre¬ 
so la parola Franco Guerri, 
segretario provinciale FGCI, e 

11 compagno Ignazio Mazzoli, 
segretario della Federazione 

Intorno al palco su cui cam¬ 
peggiava la scritta « I giova¬ 
ni in prima fila nella lotta 
per l’occupazione », si snoda¬ 
vano le strutture mobili del 
festival, le mostre fotografi¬ 
che, le documentazioni visive 
dei guasti profondi che lo 
strapotere DC ha arrecato al¬ 
la vita economica, al tessuto 
sociale, all’ambiente dell’inte¬ 
ra provincia. Il compagno 
Guerri, che ha preso per pri¬ 
mo la parola, ha rapidamen¬ 
te ricordalo questi danni, illu¬ 
strando poi quanto dal Partito 
e dalla FGCI si è fatto per 
porvi rimedio, per sviluppare 
un dibattito politico sui temi 
che sono poi stati i temi del 
Festival, l’antifascismo, l’an- 
timperiahsmo, la lotta per la 
occupazione. I giovani — ha 
detto Guerri — protagonisti in 
questi ultimi anni della lot¬ 
ta antimperialistica e antifa¬ 
scista. devono oggi portare il 
loro determinante contributo 
al movimento di lotta per le 
riforme, per un diverso tipo 
di sviluppo economico, per al- 
làrgarc, nelle fabbriche e nel¬ 
le scuole, la democrazia e la 
partecipazione popolare. 

Ricordando l'impegno dei 
giovani del Frusinate noi mo¬ 


menti importanti della vita 
del Paese, il compagno Maz¬ 
zoli, nel corso del suo inter¬ 
vento che ha concluso la ma¬ 
nifestazione, ha a sua volta 
sottolineato la necessità di 
migliorare ancora l’ottimo la¬ 
voro già svolto, per promuo¬ 
vere un largo incontro demo¬ 
cratico da cui venga la solu¬ 
zione delle contraddizioni che 
attanagliano il distorto svi¬ 
luppo della provincia. 

La lezione che viene dal 
Cile, ha continuato Mazzoli, 
dove l’imperialismo ha finan¬ 
ziato e ispirato il colpo di 
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stato fascista che ha stron¬ 
cato il nobile e originale ten¬ 
tativo di Unità popolare, de¬ 
ve portare a coinvolgere nel¬ 
la lotta contro la reazione 
tutti i sinceri democratici, in 
un movimento che anzitutto 
salvi la vita del compagno 
Corvalan. 

Al termine dei comizi, can¬ 
zoni di Unità popolare, ese¬ 
guite dal complesso « Ameri- 
canta », hanno accompagna¬ 
to per ore la conclusione della 
festa popolare: l’impegno dei 
giovani è stato di farla an¬ 
cora più forte e più grande. 


nente di minoranza o non hanno 
intenzione di fare altro. 

L'operazione OMI, di cui ora 
pagano le conseguenze i lavora¬ 
tori (non solo i 130 minacciati 
di licenziamento, ma, seppure 
in modo diverso, tutti i 530 di¬ 
pendenti). si è svolta aU’imme 
diala vigilia del congrsso de. 
nel maggio scorso. I fratelli Ni¬ 
stri, di cui uno è consigliere re¬ 
gionale de di osservanza an- 
oreottiana, hanno scaricato una 
azienda elio avevano contribuito 
a mandare in dissesto (non ave¬ 
vano persino pagato i contri¬ 
buti INPS e sono stati impli¬ 
cati nel recente scandalo); han¬ 
no avuto una mano in questo 
dal governo Andreotti-Malagodt. 
che ha fatto intervenire la Gepi 
non per riassestare l'azienda, 
salvare ed espandere l’occupa¬ 
zione e darle un nuovo impulso 
produttivo, ma per assicurare 
un puntello finanziario al capi¬ 
tale privato, rappresentato dal¬ 
la Microtecnica di Torino, clic 
opera nel campo degli equipag¬ 
giamenti aerospaziali c possiede 
stabilimenti in diverse parti 
d’Italia. 

Quest'ultima aveva avuto, ov¬ 
viamente, una serie iti garanzie 
e di impegni. Ora sostiene che 
non sono stati del tutto rispet¬ 
tati che ha bisogno di numerosi 
miliardi per sanare TOMI, no¬ 
nostante i 12 miliardi di com¬ 
messe assicurati dallo Stato e 
gli altri dieci miliardi in via 
di acquisizione. Di qui il ricatto 
sulla pelle dei lavoratori: o altri 
soldi o il licenziamento di tutti 
coloro che sono sotto Cassa in¬ 
tegrazione, la smobilitazione 
completa del reparto contatori, 
improduttivo, d’altronde, già da 
due anni. 

La vicenda è esemplare di 
come viene gestita dal padro¬ 
nato e dal capitale pubblico la 
crisi delle piccole o medie 
aziende; fonte di speculazione 
senza garantire nè i livelli d’oc¬ 
cupazione nè un reale salto dal 
punto di vista tecnologico. 

I lavoratori dell’OMI oggi 
scenderanno in sciopero per 
un’ora; proprio mentre lo sta¬ 
bilimento^ della Microtecnica di 
Latina è stato serrato dalla 
direzione come rappresaglia nei 
confronti di una lotta condotta 
dagli operai per il riconosci¬ 
mento del consiglio dei delegati, 
l’ambiente e miglioramenti sa¬ 
lariali. 

BAR CASTELLINO — Nuova 
serrata al bar Castellino, i cui 
padroni continuano sulla loro 
strada provocatoria con il chiaro 
intento di far passare, a spese 
dei lavoratori, oscure manovre 
speculative. Sabato, camerieri, 
cuochi, baristi si sono presen¬ 
tati al lavoro e hanno trovato 
le saracinesche chiuse, così 
anche ieri. Senza alcun motivo, 
senza alcun preavviso, il pa¬ 
drone. tal Borgognoni, ha chiu¬ 
so i battenti violando tra l’altro 
gli impegni assunti circa un 
mese fa con i lavoratori. I di¬ 
pendenti hanno cominciato im¬ 
mediatamente un picchettaggio 
di protesta davanti al locale di 
piazza Venezia. 

FIUMICINO — Scendono oggi 
in sciopero per tre ore in forma 
articolata i dipendenti dell’ASA 
e delle compagnie straniere al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, per la 
mensa e l’ambiente dì lavoro. 


I bambini cercavano di svitare l'ordigno trovato in un prato 

Bomba a mano esplode 
e ferisce due fratelli 

Il drammatico episodio in via delle Mura Vaticane - Paolo e Stefania 
•D'Attazio, dodici e otto anni, colpiti dalle schegge: non sono gravi 


Ad un passo dalla tragedia, 
ieri pomeriggio, al Trionfale, 
in via delle Mura Vaticane: 
due fratellini sono rimasti fe¬ 
riti dall’esplosione di una 
bomba a mano che avevano 


trovato poco prima, insieme 
ad un’altra, in un mucchio di 
rifiuti abbandonati su un pra¬ 
to incolto. Fortunatamente, 
solo per un caso, le schegge 
non hanno ferito gravemente 


La scrittrice austriaca ustionata 

SI E’ AGGRAVATA 
INGE BACHMANN 


Si sono aggravate le condizio¬ 
ni di Ingeborg Bachmann. la 
scrittrice austriaca rimasta 
ustionata la settimana scorsa 
nella sua abitazione di via Giu¬ 
lia: la donna, ricoverata al 
S. Eugenio, si trova tra la vita 
e la morte e non dà cenni di 
ripresa. 

Le tremende ustioni ricoprono 
quasi il 40 per cento del corpo 
e hanno provocato anche fina 
grave forma di intossicazione a i ustionato il corpo. 


causa delle sostanze tossiche 
prodotte dall’epidermide bru¬ 
ciata. 

Come si ricorderà, la scrit¬ 
trice è rimasta ustionata dopo 
che la sua sigaretta era caduta 
inavvertitamente sulla vestaglia 
di fibra sintetica che la donna 
indossava. L’indumento aveva 
preso fuoco e la Bachmann era 
stata avvolta, in un attimo, dalle 
fiamme che le hanno gravemente 


Ferita da un colpo di pistola 
sparato accidentalmente dal fratello 


Una ragazza di 25 anni. Na¬ 
dia Evangelisti, abitante in via 
della Polveriera, è rimasta fe¬ 
rita alla spalla sinistra da un 
colpo di pistola partito acciden¬ 
talmente al fratello, Sandro, di 
27 anni. La giovane si trova 
adesso al San Comillo, dove è 
stata ricoverata in osservazio¬ 
ne, mentre il fratello è stato 
denunciato a piede libero. 


E’ accaduto nelle prime ore 
di ieri pomeriggio, quando Na¬ 
dia Evangelisti si è recata nel¬ 
l’abitazione del fratello, in via 
Pellegrino oMatteucci KM. al¬ 
l’interno 5. Secondo quanto è 
stato accertato, il giovane sta¬ 
va mostrando alla sorella una 
pistola, quando, inavvertitamen¬ 
te. è partito un colpo e la pal¬ 
lottola ha raggiunto la Evan¬ 
gelisti alla spalla sinistra. 


i bimbi — Paolo e Stefania 
D'Attazio, 12 ed otto anni — 
né hanno raggiunto alcuni lo¬ 
ro coetanei che stavano gio¬ 
cando sul prato e che, pro¬ 
prio in quel momento, si era¬ 
no allontanati di pochi me¬ 
tri. I due bambini sono stati 
trasportati al vicino ospeda¬ 
le del S. Spirito dove sono 
stati ricoverati: le loro con¬ 
dizioni non destano preoccu¬ 
pazioni e se la caveranno in 
una quindicina di giorni. 

Il drammatico episodio - è 
avvenuto alle 15,30 di ieri po¬ 
meriggio, mentre i fratellini 
D’Attazio stavano giocando in 
sieme ad altri amici in un 
prato antistante alcuni pala» 
zi di via delle Mura Vatica¬ 
ne, all’altezza del numero ci¬ 
vico 34. Come ogni pomerig¬ 
gio, i due bambini erano usci¬ 
ti di casa, in via del Vatica¬ 
no 32. non molto distante dal 
luogo dove è avvenuta l’esplo¬ 
sione. 

Ad un tratto. Paolo e Ste¬ 
fania hanno scorto qualcosa, 
tra i rifiuti abbandonati sul 
prato, che ha attirato la loro 
curiosità. Si trattava di due 
bombe a mano,, del tipo 
SCRM: i fratellini le hanno 
prese in mano, senza sospet¬ 
tare il pericolo che stavano 
correndo. Mentre i loro com¬ 
pagni di giochi si allontanava¬ 
no, i ragazzini hanno cercato 
di svitare uno degli ordigni, 
gettandolo anche a terra. Im¬ 
provvisamente la bomba è 
esplosa, ferendoli in varie 
parti del corpo: l’altra bom¬ 
ba, invece, è rimasta inesplo¬ 
sa ed è stata prelevata, poco 
dopo, da alcuni artificieri del¬ 
la direzione generale d'arti¬ 
glieria. La polizia ha avviato 
le indagini per accertare co¬ 
me sono finiti 11 i due ordi¬ 
gni e da chi sono stati ab¬ 
bandonati. 
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L’assemblea si riunirà martedì 16 ottobre 

/ 


Ennesimo omicidio bianco in un cantiere sulla Salaria 


CONVOCATO IL CONSIGLIO 
PER LA CRISI REGIONALE 

La decisione dell'Ufficio di presidenza - In alto mare le trattative del cen¬ 
trosinistra - Confronto politico e programmatico fra le forze regionaliste 


Edile predpita dall'impanatura 

- i 

Rocco Nassa, di 42 anni, è morto sul colpo - Ha messo un piede in fallo mentre stava su un ponteggio al quarto 
piano - Abitava a Tolfa con la moglie e due figli - Aveva lasciato la Calabria per cercare lavoro nella capitale 


Il consiglio regionale è stato convocato martedì prossimo, 16 ottobre, nell'aula di Palazzo 
Valentin! per procedere alla elezione del nuovo presidente della giunta. La decisione è stata 
presa Ieri mattina dall'ufficio di presidenza del Consiglio, riunito insieme alla giunta del re¬ 
golamento. Oltre alla elezione del nuovo presidente, che dovrà sostituire il dimissionarlo Ci- 
prlani, l'assemblea dovrà provvedere anche ad approvare una leggina che proroga il termine 


Utile confronto a Montefiascone 

Convegno nel Viterbese 
sui bilanci dei Comuni 

Il ruolo primario degli enti locali nella battaglia per 
le autonomie e il decentramento - La relazione e le 
conclusioni svolte dai compagni Angelelli e Modica 



li corpo di Rocco Nassa viene portato via dal cantiere dove ha trovato la morte 


Nel disastro sono morti due suoi compagni di lavoro 

Ferroviere, «indiziato» di reato 
per il deragliamento a Carsoli 

Il magistrato non ha però precisato alcuna accusa - Sembra certo che il di¬ 
sastro sia stato provocato dal cattivo funzionamento del sistema frenante 


Si è tenuto nei giorni scor¬ 
gi a Montefiascone un conve¬ 
gno degli amministratori co¬ 
munisti della provincia di Vi¬ 
terbo. Tema del convegno è 
stata la preparazione dei bi¬ 
lanci di previsione 1974. Sulla 
relazione introduttiva svolta 
dal compagno Ferruccio Ange¬ 
lelli — sindaco di Civitacastel- 
lana e membro della presiden¬ 
za regionale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali — 
si è sviluppato un ampio e 
ricco dibattito che ha trovato 
gli amministratori concordi 
sui seguenti punti: ruolo pri¬ 
mario degli Enti locali nella 
battaglia per le autonomie e 
11 decentramento reale dello 
Stato, p>er lo sviluppo e la di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche e quindi nella cresci¬ 
ta di un forte schieramento 
antifascista: intervento dei Co¬ 
muni nella lotta par finanzia¬ 
menti adeguati alle Regioni; 
necessità di interventi urgen¬ 
ti e concreti intorno ai grandi 
problemi che sono aparti 
drammaticamente nel paese: 
1) sanità e igiene; 2) scuola; 
8 ) agricoltura. 

Intorno a questi temi di in¬ 
tervento concreto si è avuta 
runanimità degli amministra¬ 
tori che hanno indicato l'esi¬ 
genza di dare alla costituzione 
di consensi di comuni (su sin¬ 
goli problemi, come può esse¬ 
re l’acquisto di un inceneri¬ 
tore par la distruzione dei ri¬ 
fiuti solidi urbani) ponendo 
le basi par un diverso assetto 
del territorio che veda Comu¬ 
ni e Regione soggetti della 
programmazione economica e 
sociale. Il compagno Enzo Mo¬ 
dica, concludendo il conve¬ 
gno ha posto l’accento sulla 
continua minaccia delle forze 


La segreteria della federa¬ 
zione provinciale imitarla sta¬ 
tali di Roma ha denunciato la 
p>esante situazione esistente 
negli uffici giudiziari romani, 
a causa delle carenze denun¬ 
ciate da tempo dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. 

«Le responsabilità governa¬ 
tive — scrive un comunicato 
sindacale — in tale settore 
sono gravi p>er l’incidenza im¬ 
mediata sulla condizione di 
vita di tutti i lavoratori che 
hanno già pagato duramente 


reazionarie che si manifesta 
attraverso l’attacco alle isti¬ 
tuzioni democratiche, poste in 
serio pericolo dalle clientele, 
cricche e gruppi di potere. 
Occorre per questo garantire 
il funzionamento e il piotere 
reale delle assemblee elettive 
e combattere contro la feuda- 
lizzazione dello stato, il cen¬ 
tralismo e la tendenza alle de¬ 
generazioni. E’ necessario raf¬ 
forzare il rapporto con 1 lavo¬ 
ratori e la popolazione, anche 
al fine di spostare le altre for¬ 
ze politiche attraverso la crea¬ 
zione di forme di decentra¬ 
mento (comitati di quartiere, 
consulte, eccetera). 

Tra l’altro il compagno Mo¬ 
dica ha sottolineato la neces¬ 
sità di un preciso rapporto 
tra la concretezza delle scel¬ 
te e dei problemi generali, 
l'avvio della politica associa¬ 
tiva e il legame tra gli impe¬ 
gni del Comuni e le "scadenze 
nazionali quali la discussione 
sul bilancio dello stato che 
dovrà vedere anche 1 Comu¬ 
ni impegnati nel dibattito e a 
fianco delle Regioni pier ri¬ 
vendicare il finanziamento dei 
piani di sviluppo regionali con 
stanziamenti che si avvicini¬ 
no il più possibile alle richie¬ 
ste avanzate dalle Regioni. 

L’assemblea degli ammini¬ 
stratori ha votato un odg che 
invita le forze democratiche 
alla mobilitazione per salvare 
la vita del compagno Corva- 
lan e dei patrioti cileni caduti 
nella mani dei golpisti e un 
odg di solidarietà al compa¬ 
gno Carini, assessore al Co¬ 
mune di Canepina, rinviato a 
giudizio dietro una campagna 
diffamatoria condotta dai fa¬ 
scisti locali. 


una gestione della giustizia 
ispirata a criteri di classe. 
Come sindacato che organizza 
i lavoratori statali e quindi 
anche quelli che operano negli 
uffici interessati, si intende 
oggi confermare l’impegno di 
lotta della categoria per una 
seria riforma della pubblica 
amministrazione, in direzio¬ 
ne della quale dovranno tro¬ 
vare idonea soluzione i vari 
problemi affinchè i "servizi'’ 
rispondano alle esigenze del¬ 
la collettività ». 


della costituzione del Consor¬ 
zio regionale dei trasporti. 

La decisione di convocare 
l’assemblea è stata presa in 
base allo Statuto regionale. 
Infatti, in caso di dimissioni 
del presidente e della giunta, 
il consiglio deve essere riu¬ 
nito al masimo entro 20 gior¬ 
ni. In questo arco di tempio, 
sempre secondo lo Statuto, la 
crisi deve essere ricomposta. 
Saranno rispettati questi ter¬ 
mini? C’è da augurarselo an¬ 
che se le notizie raccolte do- 
px) gli Incontri del rappresen¬ 
tanti dei partiti del centrosi¬ 
nistra non sono certo confor¬ 
tanti. Nessun accordo concre¬ 
to sembra sia stato raggiunto 
dalla coalizione di maggioran¬ 
za, i cui rappresentanti sono 
tornati ad incontrarsi anche 
nella giornata di ieri. Manca¬ 
no appena sette giorni dalla 
riunione del consiglio e 1 par¬ 
titi di centrosinistra devono 
ancora concordare il program¬ 
ma e l’organigramma della 
giunta. Per il quadripartito la 
crisi è quindi ancora In al¬ 
tomare. 

La decisione di convocare 
il consiglio riporta giustamen¬ 
te la ricerca di una soluzione 
della crisi nella sua sede na¬ 
turale, cioè nell’assemblea re¬ 
gionale, aprendo un confron¬ 
to pxilitico e programmatico. 
D’altra parte la stasi della Re¬ 
gione è durata anche troppo; 
numerosi e grossi sono in¬ 
fatti i problemi che premono 
e che attendono una rapida 
soluzione. Proprio domenica 
scorsa il compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI, 
in un articolo pubblicato sul 
nostro giornale, sottolineava 
l’urgenza di comporre al più 
presto la crisi e la necessità 
di superare. fra l'altro, il «di¬ 
vario fra impegni consiliari e 
attuazioni dell'esecutivo ». Fer- 
-rara citava alcuni esempi di 
questo divario che impone un 
mutamento di indirizzo alla 
nuova giunta regionale. « Che 
senso ha — si domandava il 
capogruppo del PCI — pro¬ 
nunciarsi (come si è pronun¬ 
ciato il consiglio regionale) 
in materia di deleghe al co¬ 
muni, e poi bloccare l’argo¬ 
mento mettendo nel cassetto 
il progetto di un assessore so¬ 
cialista? Che senso ha, fare 
le comunità montane e poi 
non realizzarle? Che sen¬ 
so ha assumere impogni di 
programmazione e di riasset¬ 
to del territorio e poi. dimo¬ 
strarsi incapaci di realizzare 
quel minimo di strutture mo¬ 
derne che servono allo scoi», 
rinviando la istituzione della 
società finanziaria, trascinan¬ 
do la creazione di un valido 
istituto di rilevamenti e di 
ricerche? Che senso ha fon¬ 
dare un rapporto fra Consi¬ 
glio e comitati di controllo 
e poi rivelarsi incapaci di se¬ 
guirlo concretamente e demo¬ 
craticamente, per irnpiedire 
che le attività di alcuni pre¬ 
sidenti presidenziali si ritor¬ 
cano a danno del comuni e 
della Regione. Che senso ha 
proclamare 11 consorzio per i 
trasporti extraurbani e poi 
arenarne la istituzione? ». E 
l’elenco potrebbe continuare. 

Ma il divario più rilevante 
è di ordine politico: è uno 
scarto fra la spinta democra¬ 
tica proveniente dai comuni, 
dai sindacati e dal movimen¬ 
to di lotta che II Consiglio di¬ 
mostra di sap>er recepire e 
la carente iniziativa dell'ex 
giunta pier trasformare que¬ 
sta spinta in azione rinnova¬ 
trice. 


E’ stato indiziato di reato dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Avezzano il mac¬ 
chinista del freno merci dera¬ 
gliato sabato scorso nella sta- 
zioncina di Carsoli. miracolosa¬ 
mente scampato al disastro in¬ 
sieme al frenatore. Angelo Ca¬ 
stellani è stato interrogato dal 
magistrato ieri mattina, e du¬ 
rante il colloquio si è cercato 
di ricostruire le fasi della di¬ 
sgrazia, nella quale sono ri¬ 
masti uccisi i ferrovieri Fran¬ 
cesco Richichi e Corrado Giu- 
glioli. Ormai non ci sarebbero 
più dubbi sul fatto che a pro- 


Proseguono le indagini sulla 
vicenda dei cinque giovani ara¬ 
bi arrestati ad Ostia, dopio es¬ 
sere stati sorpresi in possesso 
di due lanciamissili antiaerei. 

I carabinieri hanno consegna¬ 
to al magistrato inquirente, dot¬ 
tor Zamparella, i risultati di 
una perizia dattiloscopica ef¬ 
fettuata sugli involucri delle 
armi trovate, come è noto, in 
un appartamento di Ostia pre¬ 
so in affitto da uno dei cinque 
Gii esami dovevano stabilire 
se su tali involucri si trovava- 


vocare il deragliamento sia 
stato un improvviso guasto al 
sistema frenante. Il convoglio 
si è trovato in discesa senza 
che ii macchinista potesse far¬ 
lo rallentare, e quando ha im¬ 
boccato uno scambio nella sta¬ 
zionerà di Carsoli è uscito 
fuori dai binari disintegrandosi. 

Il magistrato non ha reso no¬ 
to che tipo di respxmsabilità po¬ 
trebbero essere attribuite al 
macchinista Angelo Crstellani. 
Si sa tuttavia che anche i ca¬ 
rabinieri stanno svolgendo in¬ 
dagini nelle stazioni ferroviarie 
di Avezzano e Tagliacozzo. pier 


no tracce delle impronte digi¬ 
tali degli arabi. La perizia ha 
escluso la presenza di impronte 
digitali appartenenti agli ara¬ 
bi. Soltanto suH’involucro ester¬ 
no sono state trovate alcune im¬ 
pronte. ma esse appartengono 
a piersone sconosciute. 

Uno degli imputati. Mahmoud 
Said Hassan. aveva affermato 
che le scatole contenti i lan¬ 
ciamissili gli erano state con¬ 
segnate da due somali, cono¬ 
sciuti casualmente a Roma, e 
che lui non sapeva cosa con- 


aceerlare se erano stati effet¬ 
tuati tutti ì controlli necessari 
sul convoglio deragliato. 

Intanto il traffico ferroviario 
è stato riattivato su uno dei 
binari della stazione di Carsoli. 
Resta ancora molto lavoro da 
fare per liberare interamente 
l’area della stanzioncina. Con 
argani e gru si cerca di spo¬ 
stare il pesante locomotore ro¬ 
vesciatosi. e squadre di operai 
sono al lavoro per ripristinare 
la rete elettrica, e i tratti di 
binari rimasti distrutti nello 
spaventoso disastro. 


tenessero. 

Gli avvocati difensori, ora, 
prima di trarre conclusioni, at¬ 
tendono anche l’esito della pe¬ 
rizia balistica. Con ogni pro¬ 
babilità. comunque, i legali sol¬ 
leveranno conflitto di compe¬ 
tenza presso la corts di Cassa¬ 
zione. in quanto, secondo loro, 
i cinque arrestati dovevano 
essere giudicati con rito diret¬ 
tissimo. come prevede la legge 
sulle armi: viceversa, come si 
sa. è stata decisa l’istruttoria 
formale. 


Denuncio della federazione statali 

UFFICI GIUDIZIARI: 
SITUAZIONE PESANTE 


Le indagini sul presunto « commando » terrorista di Ostia 

Sugli involucri dei missili 
nessuna impronta degli arabi 

Esito negativo della perizia dattiloscopica dei carabinieri - Probabilmente gli 
avvocati difensori solleveranno conflitto di competenza presso la Cassazione 


Un operaio edite è morto, vittima di un omicidio bianco. La sua vita si è 
bruscamente interrotta con un pauroso volo di otto metri giù daH’impalcatura, 
mentre era intento a saldare un mattone sull’altro. Dopo essere precipitato è 
rimasto due ore lì tra i tubi d’acciaio senza che nessuno potesse fare nulla per lui, 

nulla di più die constatarne 

la morte istantanea. I ‘ 


Si chiamava Rocco Nassa, 
aveva 42 anni, moglie e fi¬ 
gli, ed abitava a Tolfa, vi¬ 
cino Civitavecchia, in via del 
Fico 39. Da molti anni aveva 
lasciato il sùo paese di na¬ 
scita, Maropano, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, per 
trovare un’occupazione sta¬ 
bile. Aveva poi finito per 
fare il < pendolare », come 
tanti, facendo un lungo viag¬ 
gio tutte le mattine per arri¬ 
vare in cantiere, a Roma in 
via Salaria all’incrocio con 
via Tirso, e tutte le sere per 
tornare in famiglia. Viveva 
come tanti il dramma di chi 
ha il lavoro giornaliero pro¬ 
lungato di diverse ore per il 
viaggio di andata e ritorno. 

Ieri mattina non si senti¬ 
va bene. Era arrivato in can¬ 
tiere — la ditta « SALVA- 
LUXFER » di De Benedetti, 
che costruisce un palazzo di 
lusso — puntuale; ma dopo 
un po’ i compagni di lavoro 
si sono accorti che era già 
affaticato. Dopo l’intervallo 
della mensa ha ripreso ugual¬ 
mente a lavorare. Stava sul- 
l’impalcatura, con i piedi pog¬ 
giati sulle solite « palanche » 
traballanti, intento a salda¬ 
re un mattone sull’altro. Un 
lavoro monotono, ma peri¬ 
coloso. che non consente di¬ 
strazioni. 

Verso le 15,30 la tragedia. 
Un urlo lacerante ha precedu¬ 
to il tonfo sordo. Rocco Nas¬ 
sa aveva messo un piede in 
fallo, ed era piombato di sot¬ 
to battendo più volte la testa 
sui tubi « Innocenti » lungo 


Arrestate tre persone 


Drammatica protesta 
alla XVI ripartizione 


La drammatica protesta di 
quattro senza-tetto si è conclusa 
ieri con l’arresto di tre di essi 
e la denuncia a piede libero 
del quarto. Queste persone, esa¬ 
sperate per le tremende condi¬ 
zioni igieniche in cui vivono ad 
Ostia e alla Magliana, dove sono 
alloggiate in scantinati occupati 
due anni fa, si sono recate a 
protestare presso la sedicesima 
ripartizione comunale, in lungo¬ 
tevere Cenci. Poiché non hanno 
ricevuto nessuna assicurazione 
concreta la discussione si è 
fatta più accesa; ne è nato un 
alterco con i funzionari comu¬ 
nali, durante il quale sono stati 
rovesciati fascicoli contenenti 
documenti dell’ufficio e alcune 
suppellettili. 

C’è stata una colluttazione 
tra i senza tetto e gli agenti, 
nella quale sono rimasti feriti 
leggermente il commissario capo 
del primo distretto di polizia, 
dott. Cioppa, e il maresciallo 
Redo. Sono stati arrestati per 
interruzione di pubblico servi¬ 
zio. danneggiamento e resisten¬ 
za Amedeo Luzzani. dì 23 anni; 
Elisabetta Cherubini, di 25 anni, 
e Fiorella Picei, di 26 anni, tutti 


alloggiati in scantinati ad Ostia, 
in via Antonio Forni. E’ stata 
denunciata a piede libero per gli 
stessi reati Giuseppina D’Angelo, 
di 36 anni, alloggiata in via Car- 
pineto 14. 

La drammatica protesta di 
ieri, al di ià degli eccessi di cui 
si sono resi protagonisti i quat¬ 
tro senza-tetto, trova le sue ra¬ 
dici nella situazione gravissima 
in cui si trovano migliaia di fa¬ 
miglie che con l’appoggio dei 
partiti democratici e del SUNIA 
da tempo conducono una lotta 
unitaria ferma e sistematica 
per la casa e i servizi sociali. 
La situazione particolare delle 
famiglie che vivono negli scan¬ 
tinati di Ostia e della Magliana 
è stata denunciata dal gruppo 
comunista nel corso della re¬ 
cente seduta del consiglio comu¬ 
nale 

In particolare è stato chiesto 
che l’amministrazione comunale, 
mantenendo fermo l’impegno di 
risanare i borghetti romani, 
contemporaneamente provveda 
a requisire 300 alloggi per si¬ 
stemare queste famiglie, che si 
trovano in condizioni igieniche 
di grave perìcolo. 


Per il delitto Maccarelli 


la traiettoria descritta dal 


Inutile il sopralluogo 
in viale di Tormarancia 

Pietro D'Ippoliti, l'uomo che si è accusato dell'omb 
cidio, non ha saputo indicare il luogo dove avven¬ 
ne la tragica sparatoria che 


suo corpo. I compagni di la¬ 
voro si sono precipitati a 
soccorrerlo: sono scesi da 
tutti i ponteggi e si sono fat¬ 
ti intorno al suo corpo, che 
però era già privo di vita. 
L’intervento della Croce Ros¬ 
sa, infatti, è stato inutile; i 
medici hanno stilato un certi¬ 
ficato di morte ed hanno af¬ 
fidato tutto alla polizia mor¬ 
tuaria. 

. Dopo gli accertamenti del 
caso, verso le 17.30. il cor¬ 
po dell’edile è stato caricato 
sul furgone della « mortua¬ 
ria » e portato via- Intorno 
c’era una piccola folla, pas¬ 
santi incuriositi dal trambu¬ 
sto, agenti di polizia e ope¬ 
rai della ditta. * Non si sen¬ 
tiva bene », commentavano 
questi ultimi, « ma non si 
poteva permettere il lusso 
di perdere una giornata per 
fare questo lavoro ci vuole 
attenzione, si sta sempre nel 
pericolo di precipitare giù; 
se a una qualsiasi persona 
gira la testa si ferma un at¬ 
timo. noi se non ci aggrap¬ 
piamo in tempo ci ammaz¬ 
ziamo ». 


, Smarrimento 

E’ stala smarrita, domenica 
sera in piazza S. Maria in Tra¬ 
stevere. una borse « 24 ore », 
contenente documenti che non 
hanno alcun valore commerciale. 
Chiunque fosse in grado dì dar¬ 
ne notizia è pregato di telefona¬ 
re presso Colucci, 34.97.761. 


Spietato killer oppure uno 
squilibrato? La polizia, ormai, 
sembra decisamente orientata 
sulla seconda ipotesi per quan¬ 
to riguarda Pietro D’Ippoliti, 
il giovane che si è accusato di 
aver ucciso, il 18 ottobre del 
1972, Sergio Maccarelli, il boss 
del racket delle bische. 

A confermare ulteriormente 
ciò, c’è anche il risultato del 
sopralluogo compiuto Ieri 
mattina sul luogo del delitto, 
in viale di Tormarancia. Il 
magistrato ha chiesto a D’Ip- 
politi di indicare il luogo 
esatto in cui egli avrebbe spa¬ 
rato contro il Maccarelli. 
L'uomo si è fermato a ben 300 
metri di distanza dal posto in 
cui l’ex pugile cadde crivella¬ 
to di revolverate. Fra l’altro 
Pietro D’Ippoliti non ha for¬ 
nito molti particolari sulla 
dinamica del delitto e quei 
pochi fatti che ha indicato 
sono risultati del tutto errati. 
Adesso 11 magistrato dovrà 
prendere una decisione sulla 
sorte del falso « reo-confesso » 
che potrebbe essere incrimi¬ 
nato per autocalunnia. 


costò la vita all'ex pugile 



E' morta la compagna Maria 
5anfurri, madre delia compagna 
Angela Mancini e suocera del com¬ 
pagno senatore Oiivio Mancini. 
La sezione Portuense e la reda¬ 
zione dell’» Unità » esprimono le 
più vive condoglianze 
* * * 

All’età di 66 anni i morto ii 
compagno Francesco Gatti, della 
Cellula dal Poligrafico di piazza 
Verdi. I funerali si svolgeranno 
oggi (ora 16) al piazzale del 
Verano. 

• * • 

Si svolgono oggi alle ore 15, 
partendo dall’ospedale San Gio¬ 
vanni, i funerali della compagna 
Rosalia Cecchetti, madre del com¬ 
pagno Ugo Crisfofarì, della Se¬ 
zione di Cinecittà. Al compagno 
Ugo e ai familiari le fraterne con¬ 
doglianze . dell’* Unità ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11*. tal. 360.17.52) 

La stagiona 1973/74 si inaugura 
al T. Olimpico il 17 ottobre con 
il « Vespro dalla Beata Vergine • 
di Monteverdi eseguito dal Mon- 
tevardi-Chor di Amburgo. La Se¬ 
gretaria è aperta tutti i giorni fe¬ 
riali salvo il sabato pomeriggio. 
Sono aperta le iscrizioni per i 
nuovi soci per tutti gli ordini di 
posti. 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIAN A 
(Tel. 7577036) 

Alla 21,15 Chiesa americana di 
S. Paolo (Via Nazionale), con- 
_ certo per chitarra di Angelo Fer- 
raro. Musiche di Milan, Mudane, 
Dowtan, Cestelnuovo. Tedesco, 
Brindi», Ponce Villa Lobas, Ro¬ 
drigo. Per informaz. tei. 7577036 
AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del Gonfalone 32 tei. 6559S2) 
L’Inaugurazione dei concerti per 
la stagiona 1973/74 avrà luogo 
giovedì 11 ottobre con l'esecu¬ 
zione di musiche di A. Vivaldi 
per due cori e due orchestra. 
Presso la segretaria si possono 
ritirare I programmi generali del¬ 
la stagione - Vicolo della Scim¬ 
mia 1/d. 

•RAT 72 (Via G. Belli 72 • 
Tel. 89.93.93) 

Stagione delle nuove proposte di 
Sperimenti!. Alle 21,30 c fino al 
13 ottobre Incontri con l’autore, 
e Canti e vedute del giardino 
magnetico », musica per api. ac¬ 
qua. rane, uccelli, vento, vet-o, 
voci, corni e synthesizer di Al- 
' vin Curran 

•STITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860.195 - 495.72.35) 
tono aperte la nuove associazioni 
alla stagione 1973/74 che pren¬ 
derà l’avvìo ai Teatro dell’Opera 
il 19 e 20 ottobre con due con¬ 
certi del Solisti Veneti diretti da 
Claudio Sdmona. Vivaldi: « L’E- 
etro Armo n ico a 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri 12 - Tel. 656B7I1) 

Domani alle 21.45 prima F. Mo¬ 
llili Circolo Castello presentano 
la cantante tota Giovanna Marini 
in e La terra noetra » concerto 
dì meteriaie popolare inedito 
AL TORCHIO (Via E. Moroelnl 16 
Tel 363009) 

Alle 19 » Majakoursky » di M. 
Francis 

CENI ut ELLE (Vie dei Ceetanl 
n. 201 a) 

Da domani alla 21 il Gruppo 
Teatro Starla prts. « Aula IV » 
processi agli antifascisti italiani 
1927-43. Testi elaborati da Cor¬ 
rado Morgla. Musiche di Domeni¬ 
co Cueccero. Regia Ezio Alovisi 
CENTRALI (Via Celta 6 Tele¬ 
fono 667.270) 

Alle 21,15 tamil, la C.la del 
Malinteso pres. a II gioco dalla 
pòrti • di L Pirandello. Regia di 


Nello Rossati. Prenotaz. al bott. 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 in poi 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 589.52.05) 

Da venerdì 12 all* 21.30 il 
Teatro Club Rigorista presenta 
e Dal sogno di' Makar » del Col¬ 
lettivo con G. Martinelli, P. Po¬ 
lipori. N. Sanchini, C. Brunetta. 
Regia N. Sanchini 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel 563.352) 

Alle 21,30 la C-T.l. pres. « Le 
scuola del delitto » giallo umori¬ 
stico di Jean Guitton con Tina 
Sciarra. Paolo Paoloni, Enzo Spi- 
taleri. Regia Paolo Paoloni. Scene 
Carla Guidetti Serra. - Ult. sett. 

DELLE MU5E «Via Forti 43 
Tel 662946} 

Alle 21,30 Musica incontro. 
Concerto straordinario di Carlo 
Loffredo e la sua Jazz Band 
« Cinquant’anni di musica ame¬ 
ricana a 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16.30 Animazione Teatrale 
per ragazzi 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo - P. 
Sonnino T*«. 58.17.413) 

Alle 21.30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres la C ia Lo Stari- 
zìone in « Traviata a con Mi¬ 
chael Aspinall al piano Riccardo 
Filippini 

QUIRINO (Via M. Mi righetti 1 - 
Tel 6794385) 

Alle 21.15 la C.ia Stab. del Tea¬ 
tro S. Babila di Milano presenta 
e L'avaro » di Mohere con E. 
Cilindri e Lia Zoppelli. Scene e 
costumi di Ferruccio Dalla Porta. 
Valido abb. ult. « (am. serale a 

TEATRO O’ARTE Ol ROMA 

(Cripta della Basilica S. Antonio 
Via Merulena 124 T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S. Antonio di via Merula- 
na 124, tei. 770551. il Teatro 
d'Arte di Roma pres. » Nacque al 
mondo un sole a (S Francesco) 
laude di Jscopone da Todi. Festi¬ 
vi alle 19 e 21,15 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 - Tel. 480 564) 
Inaugurazione il 10 ottobre alle 
21,30 a Nostra Signora dei Tur¬ 
chi a di Carmelo Bene Continua 
la campagna abb. tei. 460.141 

TEATRO DELIE ARTI 
! Opera 2 

j Tel 46.01.41 ! 

DOMANI 10 OTTOBRE i 

INAUGURAZIONE I 

J ALLE ORE 21,30 j 

1 NOSTRA SIGNORA • 

1 DEI TURCHI 

| di CARMELO BENE ! 

1 Siovtdi ora 21.30 - 1» replica j 


Continua la Campagna abbona¬ 
menti per tutta la Stagiono 73-74 



TEATRO NELLA CRIPTA (Via No¬ 
rionale 16 e, Via Napoli 56 - Te¬ 
lefono 355446) 

Riposo. Domani alla 21.30 la C.la 
del Teatro nella Cripta pres. 
» Hello and Goodbye » una no¬ 
vità in due atti di A. Fugard. Re¬ 
gia di John Karlsen 
TORDINONA (V. A eque» parte 16 
- P. Ponte Umberto 1 ■ Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle 21,30 precìse, novità di F. 
Arrabai « Il gran cerimoniale » in 
due tempi. Traduz. di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu. P. Carolino, 
A. Palladino. A. Saitutti, R. San¬ 
ti. Scene e costumi di L. Spinosi. 
Regia Salvatore Solida. Aria con¬ 
dizionata. Prenotaz. al botteghi¬ 
no dalle ore 16 

VALLE (Vìa del Teatro Vallo 23-» 
Tel. 653.794) 

Venerdì alle 21.15 la Coopera¬ 
tiva Teatro Stabile di Padova di¬ 
retta da P A. Barbieri prese nta 
« Vecchi vuoti a r o nd ar e » di M. 
Costanzo con A. Foà e C Secchi. 
Regìa di A. Foà. Scene di L. Lu¬ 
centi ni 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Buchi 
Vecchi 45 • Tri. 652277) 

Alle 21.30 film » Haota la Victo¬ 
ria riempie » dibattito sull’espe- 
rienza del Che e la strategia del¬ 
la Tricontinental in America La¬ 
tina 

FILMSTUDIO 

Nuovo cinema americano: alle 17- 
19-21-23: « C a sua l relation* » 

(Relazioni casuali) di Rappaport 
(Senza dialogo) 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
All* 21 grand* spettacolo dì fol 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi 2 • 
Tel. 5692374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. il 
Sassofonista russo A. Gerasimov 
e con la tromba svizzera O. Ber- 
ney, Pieraniuzzi, Montanari, Spiz¬ 
zichino 

L’INCONTRO (Via della Scala S7 • 
Tri. 5893172) 

Alle 22,30 e Codi fratello Da 
Sade » di Roberto Veller con Ai- 
eh* Nanà e Carlo Allegrini. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. Ultimi 
giorni. 5. mese di repliche 
PIPER MUSIC HALL (Vi* Taglia- 
manto 91 

All* 21,30, 5. gara del ballo li¬ 
scio; orchestra Giordano; canta 
Giulia Jandolo 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
Co n o acan za carnale di Chriata ra¬ 
gazza danaaa, con B. Torve (VM 
18) S 9 a grand# spettacolo di 
strip teas* 

VOLTURNO 

Sabato aera a latto da noi, con 
V. SI. John (VM 18) DO • • 
riv. Inglese di nudo 

’ -W—'• 


Schermi e ribalte 


CINEMA 


PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il dolitto Matteotti, con F. Naro 

OR B**B 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il colonnello Buttiglion*, con J. 
Dufilho C 9 

AMBASSADE 

Db* matti al servizio dallo Stato 
con D. Laro* C 9 

AMERICA (Tot. S81.61.6S) 

2022: I sopra* vissuti, con C 
Haston DR 9 % 

AM1ARES (Tal. 690.947) 

I IO comandamenti, con C. Ha¬ 
ston SM 9 

APPIO (TaL 779.530) 

Gli Biliari o mimiti, con 8. New- 
man DR 9 

ARCHIMEDE (Tac 675.547) 
Chiuso par proiezione privata 
ARISTOM (TaL 353.230) 

Tony Armata, con A Oaten 

(VM 18) DR 9 
ARLECCHINO (Tri. 360.35.46) 
Effetto non*, con 1. Poissal 

SA 999 


ASTOR 

Luci delia cillà, con C Ckaplin 
DR siati 


ASTORIA 

Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C 9 


AVENTINO (TaL 372.137) 

Ultimo tango a Zagara!, con F. 

Franchi (VM 14) C 9 

OALDUINA (TaL 347.592) 

A. 007 Cari nò Boy ale, con P. 
Saliera SA * 9 

BARBERINI (Tri. 4751.707) 

Un* donna a una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

BOLOGNA (TaL 420.700) 

Il boxeur dalla dita d'attiaio, con 
S. Ling Feug A 9 

BRANCACCIO (Via Mani lana) 
Cinga* matti allo stadio, con 


i Charlots SA 9 

CAPITQL 

Manu il figlio della giungla, con 
Tim Conway A 9 

CAPRANlCA (Tal. 079.24.65) 

Il ladro di Pariti, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 9 99 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.45) 
Gli ultimi 6 minuti, con B New 
man DR 9 


CINESTAR (Tel. 789.242) 
Prossima riapertura 
COLA Ol RIENZO (Tri. 360.584) 
DIANA: Il boxeur dalle dita di 
acciaio, con S. Ling Feug A 9 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Ferretti (VM 14) DR • 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Il bazar dalla dita d'acciaio, con 
S. Ling Feug A 9 

EDEN (Tal. 500.108) 

Mino ro g asti , con T. Scott A • 
BM8ASST (Td. 870048) 



Bisturi la mafia Manca, con G. 
Faraoni (VM 14) DR 9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

L'altima chance, con F. Tasti 

(VM 18) G 9 
ETOILE (Tal. 0S.75.501) 

Un tocco di rissa*, con G. lack 
son S 99 

EURCINE (Piazza Italia 0 - EUR - 
TaL 591.09.86) 

Lo chiamavano Trinità, con • T. 
Hill A B 

EUROPA (TaL 665.736) 

Lo chiamava!» Trinità, con T. 
Hill A B 

FIAMMA (Tal. 475.1100) 

. La proprietà non à più un furto 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
FIAMMETTA (Tri. 470.464) 
Effetto notte, con J Poisset 

SA 999 

GALLERIA (Tel. 674.267) 
lo * lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (Tel 582.848) 

Cinque matti allo sladio, con 
i Charlots SA 9 

GIARDINO (Tal 894.940) 

Anche gli angoli mangiano fa¬ 
gioli, con 8. Spencer SA 9 
GIOIELLO (Tri. 0641.49) 

Kb- fu7 dalla Sicilia con furor* 
con F. Franchi C B 

GOLDEN (Tri. 7SS.002) 

Malizia, con L. Antoneili 

(VM 18) S « 
GREGORY (V. Cregoria VII, 186 • 
Tal. 63.E0.600) 

Lo chi am a i an o Triniti, con T. 

Hill A • 

NOLI DAT ( L arga Be nede t to Mor¬ 
sello - ToL 464024) 


Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR «999 

RING (Via Fogfisno 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La polizia al servizio 4*1 citta¬ 
dino? con E. M. Salerno 

DR «9 

INDÙ NO 

. Il cotenne!io Bottiglione, con J. 

Dufilho C • 

LUXOR: Il boxeur dallo dita di 
seriale, con S. Ling Feug A 9 
MAESTOSO (TaL 756.080) 

Lo tklsmaraua Trinità, con T. 

• Hill A • 

MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 

Manu il figlio della giunagla, con 
Tim Conway A 9 

MERCURT 

I due gondoli eri , con M. Alias» 

C • 

METRO DRIVE-IN (T. 009.02.43) 

II terrore viene dalia pio g g ia , con 
P. Cushing (VM 14) DR «9 

METROPOLITAN (Tri. 649.400) 
Il giorno Salo' sciacallo, con E. 
Fox OR «9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Serata di gala ad inviti 
MODERNETTA (Tri. 460.265) 
Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C B 

MODERNO (TaL d60.2BS) 

La vedere inconsolabile ringrazia 
quanti la «m o l ar o no, con C. 
Giuftrè (VM 18) C • 

NEW YORK (TaL 7S0.271) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA • 

OLIMPICO (Tal, 395.635) 

Il ladro di Parigi, con I. P. Bei¬ 
mondo DR B 9 B 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tri. 754.366) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR B 
PASQUINO (TaL 503.622) 

Sunday Bloody Sunday (in ingl.) 
QUATTRO FONTANE 

Do* malti al servizio dallo Stato 
con D. Laro* C B 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 
OR B999 

QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 
L'ultimo spettacolo, con T Bot¬ 
tone (VM 18) DR BBBB 
RADIO CITY (TaL 464.234) 

No* c'à fumo santa fuoco, con 
A Girsrdot OR 09 

REALE (TaL 56.10.234) 

Aneetaei* mia fratello, con A. 
Sordi SA • 

REX (TaL 884.165) 

Cinque matti allo stadio, con 
I Charlots SA B 

RITZ (TaL B37.4S1) 

Imminente riapertura • 

RIVOLI (TaL 460.S63) 

La signora dal Sluas (prima) 
ROUGt 8T NOIR (Tal. 064.50S) 
AnaataaM odo (rateila, con A. 


Sordi ' SA • 

ROXY (TaL S70.5O4) 

Effetto notte, con J. Poisset 

SA 999 

ROYAL (Tri. 770.549) 

2022: I sopravvissuti, con C 

Haston OR 99 

SAVOIA (Tri. 00.50.23) 

Il giorno dallo sciacallo, con £- 
Fox DR 99 

SMERALDO (Tel. 351.501) 

I 10 comandamenti, con C. He- 
slon SM 9 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Faraatti (VM 14) OR * 

TIFFANV (Via A. Da Preti* - 

TaL 462.390) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E. M. Salerno OR 99 

TREVI (Tri. 689.619) 

A ra n cia meccanica, con M. Me 
Doweli (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Manu il figlio della giungla, con 
Tim Conway A 9 

UNIVERSAL 

Se p ol ta viva, con A. Belli 

OR • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

CI ago» matti alle stadio, con 

i Charlots SA 9 

VITTORIA 

MaRzie. con L. Antoneili 

(VM 18) 5 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Il disco votante, con A. 

Sordi SA 9 9 

AFRICA: S dila di violenza, con 

w*ng Ring A 9 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Tartan in India, con J. 

Mahoney A Sr 

ALBA: La paniera rosa, con D. Ni- 
ven SA 9 9 

ALCE: La stella dì lana 
ALCYONE: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 
AMBASCIATORI: L’ho sorpresa a 
Ielle con un altro, con C Leber 
(VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Conoscenza 
carnai* di Christa ragazza danese 
con 8. Tove (VM 18) S 9 
a rivista 

ANIENE: Uno sparo nal buio, con 
P. Saliera ■ SA #9 

APOLLO: Una venere senza nome, 
con F. Williams (VM 14) DR * 
AQUILA: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Va;i Cleef A 9 
ARALDO: Roma di F. Frilini 

(VM 14) OR 999 
ARGO: La guerra dai mondi, con 
G. Barry A 99 

ARIEL: A viso aparto, con D. Mar¬ 
tin A 9 

ATLANTIC: 2022: I sopravvissuti, 
con C. Haston DR 99 

AUGUSTUS: Baciamo la Mani, con 
A. Kennedy (VM 14) OR 9 
AUREO: Luci dalla città, con C. 

Chaplin DR 99999 

AURORA: Il ci naso dal braccio di 

AUSONIA: Il laureate 
AVORIO: Petit d’essai: I dan¬ 
nati 0*11* forra, con P. Wolll 

(VM 18) DR BB 


BELSITO: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer SA « 
BOITO: Psyco, con A. Perkins 
BRASIL: I 2 volti della vendetta, 
con M. Brando (VM 16) A 99 
BRISTOL: Le calde netti di Don 
Giovanni, con R. Hoffman 

(VM 18) S 9 
BROADWAY: Ming ragazzi, con 
T. Scott A 9 

CALIFORNIA: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

CASSIO: I familiari delle vitiime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G 9 

CLODIO: Mani d'acciaio furia ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A 9 
COLORADO: Da 077 intrigo a Li¬ 
sbona, con B. Halsey A 9 

COLOSSEO: Palma d’acciaio, con 
Wong Tsao She A 9 

CORALLO: Tecnica di un amor*, 
con S. Tranquilli (VM 18) DR 9 
CRISTALLO: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A 9 
DELLE MIMOSE: Divagazioni ero¬ 
tiche, con W. Giller 

(VM 18) A 9 
DELLE RONDINI: E' ricca la spo¬ 
so e l’ammazzo, con Wang Mat- 
than SA 99 

DEL VASCELLO: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

DIAMANTE: La tarantola dal ven¬ 
tre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
DORIA: Inchiesta di un procurato¬ 
re su un albergo di tolleranza, 
con T. Taylor (VM 18) G 9 
EDELWEISS: Il dittatore deno sta¬ 
to libero di Bananas, con W. 
Alien C 99 

ELDORADO: Racconti dalla tomba, 
con P. Chusing DR 99 

ESPERIA: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

ESPCRO: 7 belva venuta dalla Cina 
con Peng Hai (VM 14) A 9 
FARNESE: Petit d'essai: Il 13. no¬ 
mo, con M. Piccoli 

(VM 14) DR 9 
FARO: I liberi giochi dail’amora, 
con A- Lawrence 

(VM 18) SA 9 
GIULIO CESARE: Mani che strito¬ 
lano, con Pai Yinf A 9 

HARLEM: Testa di bronzo dita di 
acciaio 

HOLLYWOOD-. Il vendicatore dallo 
mani d’acciaio, con F. Fai 

(VM 14) A 9 
IMPERO: Tedeum, con J. Palanca 
JOLLY: L'isola dei sensi perduti 
LEBLON: L’asaautino di Trotsky, 
con R, Burton DR « 

MACRYS: Malti lo diavolo tuo no 
lo mio infamo, con M. Rosa 
Keil (VM 18) SA 9 

MADISON: Il ponte sul .Ruma 
Kwai, con W. Hofden 

DR 999 

NEVADA: Uomini dal paca» pesante 
con J. Cottsn A « 

NIAGARA: La lunga ca va l ca ta dal¬ 
la vendetta 

NUOVO: Patate lo pistole rara- 

N. OLIMPIA: Ma papà fi manda 
sola? con 8. Straitand SA BB 


- < 
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PALLAD1UM: E tutto In biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynncr 
(VM 14) A 9 
PLANETARIO: E tutto in biglietti 
di piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A 9 
PREMESTE: Rosa rossa per il de¬ 
monio, con P. Magee 

(VM 18) DR 5 9 
PRIMA PORTA: Spara Joe e cosi 
sia 

RENO: Mamma Roma, con A. Ma¬ 
gnani (VM 14) DR zft 
RIALTO: Glory Boy, con A. Ken¬ 
nedy (VM 18) DR 9* 

RUBINO: Confessioni di un con*, 
misterio di polizia al procurato¬ 
re della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 999 

SALA UMBERTO: Psyco, con A. 

Perkins (VM 16) G 9* 
SPLENDI D: L’ora della pistole, con 
J. Gemer A 99 

TRI ANON: Gli altri racconti di 
Canterbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 
ULISSE: Mani d’acciaio furia cinese 
con T. Peng Wang A 9 

VERSANO: L’odissea del Neptune 
nell’impero sommerto, con B. 
Garzar* A « 

VOLTURNO: Sabato sera a letto 
da noi, con W. St. John (VM 
18) DÒ 9 e rivista 

TERZE VISION! 

NOVOCINE: 4 per Cordoba, con G. 

Pepperd A 9 

ODEON: Il peccato carnai* 

SAIE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Totò Poppino e la 
malafematina C 9 B 

GIOV. TRASTEVERE: La banda di 
Jet J am e s , con C. Robertson 
LIBIA: La tomba di Ligeia. con V. 

Priee (VM 14) C 9 

N. D. OLIMPIA: Il trionfo di Ma¬ 
ciste, con 5. Reches SM B 

TRIONFALE: La squadra dell'ìmpos- 
sibile 

ACILIA 

DEL MARE: Silvestro a Coniale* in 
orbita DA 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Perchè quelle strane 
goc c e di s a n g ui sul corpo di 
Jennifer? con E. Fenech 

(VM 14) G 9 

LOCALI CHE PRATICHERAN¬ 
NO OGGI LA RIDUZIONE ARCI- 
ACLI-ENDA& AGIS-ENAL; Alba. Ai¬ 
rone, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augurio*, Aureo, Ausonia, 
Anna, Ararla, Balduina, Beisito, 
B rat il, Brood way , California, Capi¬ 
tal, Colorado, CI od Io, Cristallo, Del 
Vascello, Piana, Dori*, Due Allo¬ 
ri, Eden, E l dora d o, Etparo, Garden, 
Giulio Cesare, Hofiday, Hollywood, 
MatariU, Ha rada. New York, Nuo¬ 
ra, N uora Ca l dea, Nuovo Olimpia, 
OHmptcq, Ori su b* , Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Rasi*, Rei, Rialto, Roxy, 
Traiano di Fiumicino, Trina**», 
Triompha, Ullss*. - TEATRI» Da’ 
Sani, Dall* Musa, Roaaini, Satiri. 
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1* Unità 7 martedì 9 ottobre 1973 


Primo turno del campionato di serie A all’insegna dell’equilibrio 


Per la stagione 1974 


p Tu fot* Regioni e Lauda 

sono della Ferrari 


La Lazio si conferma una «stella» 

Ottimo esordio delio Roma e della Fiorentina-baby - Problemi per il Cagliari e per il Napoli - Le neo promosse si sono fatte valere 


L'austriaco potrebbe essere utilizzato dalla 
Casa di Maranello anche come collaudatore 


MODENA, 8. 

Lo svizzero Clay Regazzoni e 
l’austriaco Micki Lauda sono i 
due piloti della « Ferrari * per 


terzo fK>sto) potrebbe essere uti¬ 
lizzato dalla « Ferrari » anche 
in qualità di collaudatore. Con¬ 
siderato più una semplice pro¬ 


se è vero che il buon gior¬ 
no si vede dal mattino, ci 
dovrebbe essere da divertir¬ 
si in questa nuova stagione 
calcistica: perchè in effetti 
l’inizio del campionato è sta¬ 
to dei più promettenti, non 
tanto sotto il profilo del gio¬ 
co e dello spettacolo (sono 
stati segnati 17 goal, due in 
più di quanti erano stati se¬ 
gnati nella prima giornata 
dello scorso campionato, ma 
sempre pochi) quanto sotto il 
profilo dell’equilibrio e quindi 
dell’incertezza nella battaglia 
per lo scudetto. 

Sopratutto le battute a vuo¬ 
to fatte registrare dalle tre 
a grandi » tradizionali fatino... 
bene sperare vi questo senso 
perchè lasciano spazio alle 
rivali e aumentano le possi¬ 
bilità delle altre concorrenti: 
anche se ovviamente non è il 
caso di drammatizzare su cer¬ 
ti risultati, di prenderli per 
oro colato, di trinciare giudi¬ 
zi definitivi in base all'esito 
di una sola partita. 

Prendiamo il caso della 
Juventus che ha faticato a 
piegare il Foggia non solo per 
la bravura ed il coraggio dei 
« satanelli », ma anche perchè 
la squadra bianconera è ap¬ 
parsa inceppata e nervosa. Ma 
il comportamento della Juven¬ 
tus può essere giustificato es¬ 
sendo la diretta conseguenza 
dell'eliminazione dalla Coppa 
dei Campioni, in quanto i gio¬ 
catori non avevano ancora 
smaltita la delusione: con il 
tempo quindi la Juve dovreb¬ 
be tornare al rendimento nor¬ 
male, dato che l'inquadratura 
non è cambiata e che anzi pa¬ 
re possa contare nuovamente 
sui goal di Bettega (autore 
della rete del successo). 

Meno facilmente risolvibili 
sembrano invece i problemi 
delle due squadre milanesi 
perchè di natura più essen¬ 
zialmente tecnica. Il Milan 
che ha subito una clamorosa 
sconfitta a Marassi (clamoro¬ 
sa anche per i tre rigori con¬ 
cessi da Gonclla, tornato al¬ 
la ribatta come l'arbitro dal 
« penalty » facile) ha ripropo¬ 
sto la validità degli interro¬ 
gativi sorti in precampionato 
soprattutto sul rendimento di¬ 
fensivo: avrebbe tenuto il se¬ 
stetto arretrato rossonero che 
già l’anno scorso aveva incas¬ 
sato troppi goal, una volta che 



il 1974. Il programma delle par- messa, era seguito dai tecnici 
tecipazioni delle « Ferrari » sa- della casa di Maranello da cir- 
rà deciso dopo aver preso co- ca un anno. 



noscenza del definitivo calen- Sja Hegazzoni sia Lauda sono 
darlo lutei nazionale. finiti a pari merito al 17° po- 

Quello di Gay Regazzoni è un sto nella * tlassifica dcl camp *£. 

ritorno, il pilota elvetico, in- nato di formula uno di que- 

fatti, corse per la casa di Ma- sfanno 

rancho negli anni che vanno dal 

1970 al 1972, prima di passare 

alla BRM. Nato a Lugano (do- 

ve risiede con la moglie e due 

figli) il 5 settembre 1939. si ri- ■ ■ I 

velò correndo in Formula due AltfllO IlACftlfflTI 

per la « Tecno » di Bologna. “Ilvliw l/v3vlUII 

Con questa vettura conquistò il 

titolo europeo della categoria ■ ■ .. ■ A _ 

nel 1969. Il suo posto venne sue- MaIIm i llf tipi* / 1 

cessivamente occupato dal fran- IIwIlM UllUwl A I 

cese Francois Cevert, clic è 

morto durante le prove del G.P. In vista dell'incontro di calcio 
degli Stati Uniti sabato scorso Franeia-Italia « Under 21 » che 
nel circuito statunitense di Wat- si disputerà mercoledì prossimo 


Anche Desolati 
nella Under 21 

In vista dell'incontro di calcio 
Franeia-Italia « Under 21 * che 


r ' - .... , ; .•,'^'«•5 ; li «.v. 

* .» f f Jt ^• . v'.*, • yV . ... -.#* 

, * ' >?' • v ,. <• ' * V “ >'. - v 

’ ' 'X - 

■ ■* \ 


kins (ìlen. 

Regazzoni. che tra le sue più 
belle vittorie con la « Ferrari » 
annovera quella nel Gran Pre- 


a Patigi, è stato convocato il 
giocatole della Fiorentina Clau¬ 
dio Desolati, in sostituzione del 
sampodoriano Loris Boni, infor- 


mio d'Italia nel 1971 (al volan- I Rinatosi in campionato. Desola 


La rete di Di Bartolomei (a sinistra) e quella di Re Cecconi (a destra): erano 18 anni che giallorossi e biancazzurri non vi ncevano insieme nella prima di campionato 


era stato privato anche di Ro- vestire i panni tanto agognati 

sato, difensore fortissimo che del regista, nemmeno ora tTSz 

ha confermato le sue qualità se ne è andato Corso, proprio 

con la nuova maglia del Ge- perchè non è tagliato per il 

noa, fermando Boninsegna a molo: Herrera, in un primo 

San Siro? tempo, sperava di risolvere 

Nelle partite eliminatorie ambedue i problemi dando al- 

della Coppa delle Coppe sem- la squadra neroazzurra un 

brava che le preoccupazioni modulo molto dinamico co- 

potessero considerarsi fugate: me quello dell Ajax fsfruttan- 

ma in verità gli avversari in- £o afidi e la velocita e la mo- 

contrati erano troppo deboli bihta dei nuovi acquisti Sca¬ 
per impegnare a fondo la di- la e Fedele), poi ha ripiegato 

fesa del Milan. Una volta in- su u . ,,a specie di compromes- 

vece che i rossoneri si sono so - includendo ni squadra il 

trovati di fronte ad una squa- « cervello » Moro. Comunque 

dra come la Sampdoria, di per il momento l’Inter ancora 

diversa levatura, i problemi non ha trovato una sua fisio 

sono tornati a galla: bisogne- nomia, i problemi sono ben 

rà vedere ora se e come riu- lungi dall’essere in via di so- 

scirà a risolverli Rocco (for- luzione. 

se dando una impostazione Certo, come abbiamo visto, 
più offensiva alla squadra, non d da escludere che Rocco 


e Milan rischiano invece, al- , chiodato al ■ pareggio avver¬ 
inolo per ora, di venire so- sari forti come il Torino e 


stituite nel molo di anti- 
Juve da altre squadre. 

Tra le più quotate aspiranti 
grandi c’è la Lazio che ha 
vinto (meglio: stravinto) a 
Vicenza con una facilità e 
una autorità veramente pro¬ 
mettenti, confermando che la 


l’inter, la terza e cioè il Fog¬ 
gia ha tenuto lungamente te¬ 
sta alla Juventus. Si aggiun¬ 
ga che la Sampdoria ha su¬ 
bito riguadagnato due dei tre 
punti di penalizzazione con 
la clamorosa ed imprevista 


vittoria - sul Milan: si vedrà 
come in effetti anche la lot¬ 
ta tra le squadre di coda si 
profila incerta ed equilibrata. 

Ci vorrà tempo prima di 
riuscire ad individuare le 
squadre destinate a lottare 
per la retrocessione: ma certo 
il Vicenza (che delle cosi¬ 


dette « piccole » è stata la 
squadra che più clamorosa- 


te di una 3000 a 12 cilindri), 
esordì in Formula uno correndo 
il Gran Premio d’Olanda del 
1970. Corridore irruento, ha 
avuto quest'anno poca fortuna 
con la BRM. 

Micki Lauda è nato a Vienna 
il 22 febbraio 1949. Pilota di 
Formula uno dal 1971 con la 
BRM (è quindi compagno di 
scuderia di Regazzoni), provie¬ 
ne anch’egli dalla Formula due. 
E’ stato spesso al volante di 
« March BRM » e di prototipi 
« Porsche », con i quali ha for- 


~. . , , . , » 1 ■»» V-Ull A Vintili Ilei 1U1- 

mente ha perduto) fura be- ndo j n q ues j a classe le prove 


ne a correre ai ripari, senza 
cullarsi nell’illusione che sia¬ 
no le tre neo promosse a do¬ 
ver tornare subito in B. 


Roberto Frosi 


migliori. 

Per queste sue caratteristi¬ 
che Lauda, che è uno stilista, 
un pilota definito regolare (nel 
corso della corrente stagione ha 
ottenuto 12 piazzamenti oltre il 


ti si aggiunge cosi ad Orlandi 
(Cesena). Copparoni (Cagliari), 
Antognoni, Roggi, Guerrini e 
Speggiorin (Fiorentina). D’Ami¬ 
co (Lazio), Bordon, Oriali e Bi¬ 
ni (Inter), Gentile e Musiello 
(Juventus). Vavassori (Napoli). 
Rocca, Di Bartolomei e Pecce- 
nini (Roma) e Graziani (Torino), 
convocati la scorsa settimana. 
La squadra italiana dovrebbe 
far scendere in campo la se¬ 
guente formazione: Bordon, 
Oriali, Peccenini, Rocca, Vavas¬ 
sori, Roggi. D’Amico, Antogno¬ 
ni, Graziani. (Musiello). Di Bar¬ 
tolomei, Speggiorin. 

L’atleta della Fiorentina ag¬ 
gregato in extremis alla comi¬ 
tiva azzurra ha diciotto anni ed 
ha iniziato la carriera di cal¬ 
ciatore nelle file della Massese. 


squadra di Maestrelli non è ...lumi limi.Il.....uni.in in imi unni 

stata solo una meteora. Via 

fissa nel cielo del campione■ 

rienza in più e con tante mag- "<*' " #'X ^^ 

giovi probabilità per quanti . M ■;;.. % 

sono i problemi accusati dal- /*> 

le rivali. Con ciò naturalmen- '-3 :V 


per segnare sempre un goal 
più dell’avversario?). 

Per quanto riguarda l’Inter 
invece i punti deboli sono 
l’attacco (ove Boninsegna è 
troppo solo) ed il centro cam¬ 
po, ove Mazzola non riesce a 


e Herrera riescano a rimet¬ 
tere presto in carreggiata il 
Milan e l’Inter: però, per il 
momento, pensiamo che tutto 
sommato sia la Juve l’unica 
tra le « grandi » a poter reci¬ 
tare subito la sua parte. Inter 


Varese,. Brindisi e Novara filano col vento in poppa 

25 reti: la <B> annuncia 

r 

incertezza ed emozioni 


Conferma ufficiale, anche 
nella seconda giornata del 
campionato di Serie B, di 
quell’equilibrio di valori che 
sarà difficile spezzare e che 
potrebbe rendere incande¬ 
scente un torneo che s’an- 
nunzia sempre interessante. 
E, in questo quadro, vanno 
sottolineati subito due aspet¬ 
ti: a conclusione del secondo 
turno sono appena tre le 
squadre che non lianno an¬ 
cora realizzato un goal, il Ba¬ 
ri, il Perugia e l’Atalanta, men¬ 
tre solo due squadre sono riu¬ 
scite a mantenere inviolata la 
propria rete: il Varese e lo 
Ascoli. 

Si è registrato, insomma, un 
notevole aumento di goal in 
queste due prime giornate del 
torneo: 20 goal nel primo tur¬ 
no, ben 25 nel secondo. Verti¬ 
ci che non erano mai stati 
toccati nel campionato scor¬ 
so. E in più: la squadra che 
aveva amaramente scontato 
un deplorevole peccato di pre¬ 
sunzione, l’Avellino, facendo¬ 
si rimontare e battere dal 
Brindisi quando era in van¬ 
taggio di due reti, ha com¬ 
piuto la stessa impresa sul 
terreno del Catanzaro rispon¬ 
dendo alle due reti iniziali 
di Fetrini, con tre goal di Tu- 
chetto, Sperotto e Roccotel- 
li, per cui l’Avellino sembra 
aver ritrovato l’equilibrio, per 
un attimo smarrito, mentre 
11 Catanzaro, squadra favorita, 
sì ritrova in fondo alla classi¬ 
fica a zero punti, in com¬ 
pagnia delI’Atalanta. altra 
squadra favorita, e alla Reg¬ 
giana che. comunque, ha da¬ 
to segni di risveglio sul diffi¬ 
cile campo del Brindisi. 


Al Giro dell'Emilia 

Secondo la «Filotex» 
ha vinto Bergamo 

PRATO, 8. 

La « Filotex » ha inviato 
oggi alla commissone tecnica 
nazionale della Federciclismo 
una documentazione fotografi¬ 
ca quale completamento del 
reclamo a suo tempo presen¬ 
tato, contro la decisione sul¬ 
l’ordine d’aiTivo del Giro del¬ 
l’Emilia: 1) Bitossi. 2) Marcel¬ 
lo Bergamo. Secondo la «Fi¬ 
lotex» infatti Marcello Ber¬ 
gamo avrebbe tagliato il tra¬ 
guardo prima di Bitossi. 

Sempre oggi si è avuta con¬ 
ferma che il giovane France¬ 
sco Moser, dopo il recente in- 
fervente chirurgico alle ton¬ 
sille, continua in un preciso 
tipo di preparazione atletica e 
riprenderà l’attività su stra¬ 
da nella prossima stagione ci- 
Mitica. 


Insomma un campionato 
ricco di colpi di scena. Se 
clamorosa difatti è stata la 
rimonta dell’Avellino a Catan¬ 
zaro (come clamorosa fu 
quella del Brindisi ad Avelli¬ 
no) certamente inattesa è 
venuta anche la sconfitta in 
casa dell’Atalanta ad opera 
del Novara. Una squadra, que¬ 
sto Novara, conosciuta come 
una castigamatti nelle partite 
interne, ma assolutamente 
incapace di racimolare pun¬ 
ti fuori casa. Era questo il 
suo limite fino al campio¬ 
nato scorso, e un po’ se ne 
dava la colpa a Parola per 
la sua idiosincrasia verso le 
tattiche prudenti. 

Parola e il Novara eviden¬ 
temente hanno voluto dare 
una clamorosa smentita a 
questi giudizi scegliendo pro¬ 
prio l'occasione del confron¬ 
to con la squadra ritenuta 
la prima della classe, l’Ata- 
lanta, battendola con pieno 
merito sul proprio terreno. 
E l’Atalanta. come s: è det¬ 
to. col Catanzaro, altra fa¬ 
vorita. naviga nel fondo del¬ 
la classifica. Naturaimente 
questo non -significa che le 
due squadre abbiano rinfo¬ 
derato le loro velleità o che 
siano già destinate ad un 
un campionato anonimo: so¬ 
no partite col piede sbagliato, 
questo è tutto, ma hanno la 
possibilità di riscattarsi in 
breve tempo, e forse più il 
Catanzaro che l’Atalanta. 

In buona sostanza delle tre 
favorite, la più regolare è il 
Palermo: un pareggio prezio¬ 
so a Ferrara, che non tutti 
hanno saputo apprezzare suf¬ 
ficientemente, una vittoria ca¬ 
salinga su una squadra non 
certamente arrendevole, quale 
è il Como. 11 Palermo dun¬ 
que, tallona il trio di testa 
che è composto dal Varese, 
dal Brindisi e dal Novara, 
le tre squadre a punteggio 
pieno. 

Il Varese ‘ mattatore della 
prima gionata stavolta ha do¬ 
vuto penare contro il Bari, 
che ha colpito ben tre volte 1 
legni deila porta avversaria 
con l’attaccante Scarnine, a 
testimonianza della sua vita¬ 
lità. Il Brindisi appare più re¬ 
golare: con una doppietta del 
giovane centravanti Michesi, 
uno dei due gloielh.con Fio¬ 
rillo, che Di Marzio ha vo¬ 
luto al Brindisi, ha regolato 
anche la Reggiana che era 
avversaria pericolosa perché 
reduce da una pesante scon¬ 
fitta 

• Va segnalato anche 11 cam¬ 
mino tranquillo deH’Ascoli, 
che al pareggio di Bari ha 
fatto seguire la vittoria sul 
Perugia, cosi come non si può 
sottacere la prova del Cata¬ 


nia, ancorché non confortata 
dalla vittoria: perché la Spai, 
questa sbarazzina matricola, 
comincia davvero a palesar¬ 
si come una squadra di tut¬ 
to rispetto. Buono il com¬ 
portamento dei Brescia che 
ha battuto nettamente la Reg¬ 
gina. e quello del Parma che 
ha sconfitto la Ternana, rin¬ 
novando le perplessità che si 
erano avanzate sulla squadra 
umbra. 

E, infine, l’Arezzo, che era 
stato alla ribalta nel corso 
della settimana per il licen¬ 
ziamento di Bassi dopo solo 
novanta minuti d gioco: su¬ 
perando ogni più rosea aspet¬ 
tativa la squadra aretina ha 
mandato a fondo il Taranto 
sul conto del quale sussisto¬ 
no parecchi interrogativi. 

Michele Muro 


saranno favorevoli. 

Da considerare con simpa¬ 
tia poi anche la Fiorentina 
baby che ha debuttato con 
una franca vittoria sul Ve¬ 
rona, un avversario che era 
da considerarsi di tutto ri¬ 
spetto per le attitudini ma¬ 
nifestate alle partite in tra¬ 
sferta (e il goal di Speggio¬ 
rin fa bene sperare sul ren¬ 
dimento dell’attaccante viola 
il cui ingaggio era stato ac¬ 
compagnato da un notevole 
scetticismo). 

Si capisce che fa piacere 
anche la vittoria della Ro¬ 
ma, tanto più gradita in 
quanto le prove precampio¬ 
nato non autorizzavano certo 
a sperare in una cosi convin¬ 
cente prestazione come quel¬ 
la offerta dai giallorossi con¬ 
tro il Bologna: ma sulla Ro¬ 
ma il giudizio è ancora in 
sospeso perchè l’impostazione 
eccessi va mente offensi vistica 
data alla squadra da Scopi- 
gno deve essere rivista alla 
luce del comportamento e dei 
risultati in trasferta (sotto 
questo profilo molto indica¬ 
tiva può essere la partita di 
domenica a Torino). 

Invece, conte si temeva, il 
Cagliari, il Napoli ed il To¬ 
rino non sono ancora appar¬ 
si nelle condizioni migliori: 
Cagliari e Napoli hanno chiu¬ 
so in parità il confronto di¬ 
retto, il Torino non è riuscito 
ad andare più in là del ri¬ 
sultato bianco a Cesena (ove 
ha rischiato anzi di perdere). 

L’accenno al Cesena richia¬ 
ma un elogio al comporta¬ 
mento delle tre neo promos¬ 
se: due (cioè lo stesso Ce¬ 
sena ed il Genoa) hanno in- 
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E léì cha ti da ia voglia di vivere un ambieide $hd ti assomiglia, 
4 ' che ha fa tua faccia, che paria dì le. ’ - 


Oggi i funerali di Francois Cevert 

• La salma del corridore automobilistico francese Francois 
Cevert, morto sabato scorso in un incidente occorsogli duran¬ 
te le prove del G.P. degli USA, sarà trasportata stamattina 
da Watkins Gleen a Parigi in aereo. I funerali del pilota 
dovrebbero svolgersi nel pomeriggio di oggi a Vaudelmay, un 
paesino distante una quindicina di chilometri da Saumur dove 
verrà inumala la salma. 

Del Forno salta 2,20 (ma alla quarta prova) 

• Il saltatore in alto, Enzo Del Forno, primatista italiano 
della specialità con 2,19 metri ha realizzato domenica scorsa, 
nello stadio di Verona, una performance di valore assoluto. 
Del Forno, infatti, rimasto solo in gara a 2 metri e 18, 
ha fatto porre l'asticella a quota 2,29 che avrebbe rappre¬ 
sentato il nuovo record italiano. L'atleta ha superato l'asticella 
soltanto alla quarta prova (quindi il primato non potrà essere 
omologato) ma ha dimostrato senza possibilità di equivoci di 
valere la misura. 

Sabato ad Imola la « Maratonina » 

• LA SESTA edizione della « Maratonina » corsa su strada 
denominata anche «Giro Tre Monti» e inserita quest'anno nel 
calendario nazionale Fidai, si svolgerà sabato prossimo a 
Imola. Gli iscritti, di ogni regione d'Italia, superano già I 
500. La gara, che si svolgerà su un percorso di 15 chilometri 
è aperta a tutti, atleti tesserati e amatori, per i quali ver¬ 
ranno stilate apposite classifiche. A futli i partecipanti, sarà 
offerto un medaglione ricordo in ceramica artistica, mentre 
ai migliori classificati saranno assegnati la coppa Regione 
Emilia-Romagna, la targa del prefetto di Bologna e il trofeo 
Città di Imola, olire ad altri numerosi premi. 

Gimondi: no al ciclismo « open » 

9 IL CAMPIONE del mondo Felice Gimondi, rientrato dalla 
Svizzera dove ha gareggiato a Losanna e a Zurigo, ha detto 
« no » alia formula del ciclismo « open » (misto fra professio¬ 
nisti e dilettanti) e all'ultimo delle corse in linea della sta¬ 
gione, il Giro di Sicilia. Per il rifiuto al Giro di Sicilia della 
prossima settimana, Gimondi ha precisato cho la trasferta gli 
porterebbe via due giorni preziosi per lo preparazione al tro¬ 
feo Baracchi in programma domenica 21 ottobre. 
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Mentre il delegato dei golpisti'si appresta a parlare all’ONU 
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Mille docenti universitari lanciano un urgente appello 
per una grande mobilitazione della solidarietà popolare 
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Nuove notizie di stragi e torture 

Sei fucilazioni a Rio Bueno menfre a Santiago l'altra notte sono stati assassinati otto cittadini • Quattrocento arresti in pochi giorni nelle zone 
di confine con l'Argentina * Scomparso il cugino dell'ex presidente Jorge Alessandri: era stato fermato giorni fa • Imprigionati oltre 40 giornalisti 


Queste notizie 1 ci sono 
giunte dilettamente da 
Santiago. 

SANTIAGO, 8 

Domani il viceammiraglio 
Huerta ministro degli Esteri 
della giunta militare dovreb¬ 
be pronunciare un discorso 
alle Nazioni Unite con il qua¬ 
le si vorrebbe mistificare il 
colpo di stato fascista e « mi¬ 
gliorare l'Immagine del Cile 
nU'estero ». Gli uomini del re¬ 
gime attribuiscono molta im¬ 
portanza alla presenza di 
Huerta a New York per su¬ 
perare la difficile situazione 
nella quale si trovano nelle 
relazioni con governi e opi¬ 
nione pubblica di molti paesi 
del mondo. Lo sforzo propa¬ 
gandistico dei generali per 
sostenere 1 il rappresentante 
della giunta punta a dimo¬ 
strare che il Cile è un paese 
dove regna la « più assoluta 
normalità su tutto il territo¬ 
rio » come dice il rapporto 
delle forze armate e dei cara-. 
binieri emesso ieri e più vol¬ 
te ripetuto dalla radio, e oggi 
ampiamente pubblicato dalla 
stampa. 

Ma la « normalità » a qua¬ 
si un mese dal golpe continua 
ad essere quella del terrore e 
della repressione sanguinosa 
che anziché diminuire si e- 
stende, in maniera indiscri¬ 
minata e feroce. Contempora¬ 
neamente a questi comunicati, 
le stazioni radio e televisive 
delle forze armate annuncia¬ 
no quotidianamente fucilazio¬ 
ni ed arresti. Ieri sei persone 
sono state fucilate a Rio Bue¬ 
no, mille chilometri a sud di 
Santiago. La motivazione, co¬ 
me sempre, è quella di « ten¬ 
tata evasione ». Nella stessa 
località sono state arrestate 
Rltre tredici persone definite 
« marxisti ». Le stesse emit¬ 
tenti hanno dato notizia del¬ 
l’arresto di una cinquantina 
di persone che tentavano di 
varcare il confine sulle Ande, 
per riparare in territorio ar¬ 
gentino. Nella stessa regio¬ 
ne ove in media viene com¬ 
piuta una ventina di rastrel¬ 
lamenti di tipo nazista ogni 
giorno, sono state arrestate in 
pachi giorni oltre quattrocen¬ 
to persone, accusate, anche 
queste di essere « marxisti ». 
Fonti ufficiali hanno comuni¬ 
cato inoltre che quattordici 
« estremisti di sinistra » sono 
stati trascinati dinanzi ad una 
corte marziale a Iquique. 

Le stesse fonti ammettono 
indirettamente che la resi¬ 
stenza armata continua. Un 
comunicato militare afferma 
infatti che venerdì notte «so¬ 
no morte in due diversi scontri 
con le forze governative, alla 
periferia di Santiago e pres¬ 
so Osorno. otto persone ». La 
Giunta militare ha anche an¬ 
nunciato di aver deciso di 
processare come « delinquen¬ 
ti comuni » il segretario del 
Partito socialista, Carlos Alta- 
mirano. il segretario genera¬ 
le del MAPU, Oscar Garreton, 
e il leader del MIR, Miguel 
Enriquez, per i quali avrebbe 
chiesto l'estradizione alle am¬ 
basciate che si ritiene abbia¬ 
no loro concesso asilo. Essi 
sono accusati di aver prepa¬ 
rato uno degli ennesimi piani 
« K » che quasi quotidiana¬ 
mente la giunta rivela per so¬ 
stenere la tesi secondo cui il 
governo di Unità Popolare si 
apprestava ad effettuare un 
colpo di Stato. 

La violenta repressione in 
atto colpisce con sempre mag¬ 
giore ferocia e sistematicità, 
tanto che in Cile non esiste 
più alcuna garanzia per i cit¬ 
tadini e i residenti stranieri. 

I giornali di ieri e di oggi 
ricordano che coloro che «sa¬ 
ranno sorpresi con un veicolo 
rubato verranno giustiziati 
nel luogo stesso dove sono 
stati fermati e individuati dal¬ 
le forze dell’ordine». Per in¬ 
tenderei • meglio: chiunque 
non possa dimostrare di esse¬ 
re il padrone dell'auto che 
guida, o la legittima apparte¬ 
nenza dello stesso, viene fu¬ 
cilato sul posto. 

In diversi punti della zona 
centrale di Santiago, nelle 
notti di questo fine settimana 
si sono sentiti spari di armi 
automatiche e scariche di mi¬ 
tra. In alcuni casi si spara 
dagli elicotteri contro fug¬ 
giaschi illuminati dai poten¬ 
ti riflettori degli apparecchi. 
Venerdì mattina sul ponte 
Pio IX i passanti si sono rac¬ 
colti intorno a sei cadaveri. 
Il sangue aveva formato del¬ 
le grandi macchie scure che 
sono restate anche dopo che 
i corpi erano stati portati via. 
Naturalmente questa come 
molte altre notizie del genere 
non vengono pubblicate dalla 
stampa locale. 

Da 12 giorni si cerca inutil¬ 
mente di sapere la fine di 
Eduard Long Alessandri, cugi¬ 
no dell’ex presidente della Re¬ 
pubblica. e candidato nelle 
elezioni presidenziali del 70, 
Jorge Alessandri. Eduardo 
Alessandri è avvocato e mem¬ 
bro di Corte d'AppelIo. Arre¬ 
stato da una squadra di avie¬ 
ri è scomparso. L’influente fa¬ 
miglio. potenti am:cl non han¬ 
no potuto ottenere risposta 
dalle autorità. La famiglia è 
ricorsa ai tribunali per far 
voliere il diritto elementare 
di sapere almeno dove è de¬ 
tenuto. La sola casa che ha 
potuto ottenere è una dichia¬ 
razione ai esercito e polizia 
secondo cui nelle carceri da 
loro controllate non c’è. Si 
teme fondatamente che sia 
stato torturato e che le tor¬ 
ture lo abbiano ucciso. 

II caeo del cugino di Ales¬ 
sandri è simile a quello del 
professor Enrique Paris del¬ 
l'Università di Santiago, ar¬ 
restato il primo giorno del 
golpe, barbaramente torturato 
e del quale poi, in forma uf¬ 
ficiosa, è stato detto che era 
^ceduto. Gli ultimi testimo- 
W lo avevano visto caricare 
in gravi condizioni su unA 
autoambulanza. 

Gli arresti e le violenze con¬ 
tro stimati e conosciuti pro- 
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fesslonisti sono numerosi. Nel¬ 
le carceri e nei famigerato 
campo di concentramento im¬ 
piantato nello stadio naziona¬ 
le della capitale sono detenuti 
il direttore del « Clarln » Al¬ 
berto Gamboa, 1 direttori di 
« Puro Chi le » Jose Comez 
Lopez, il direttore della « Na- 
cion» Oscnr Waiss. l’ex di¬ 
rettore del « Siglo » Rodrigo 
Rojas (si tratta del principali 
| quotidiani che appoggiarono 
il governo Allende. solo « E1 
Siglo » essendo organo di par¬ 
tito): il direttore della radio 
dell’Università tecnica dello 
Stato Franklin Quevedo; il 
direttore delln radio dei sin¬ 
dacati « Luis Emilio Recabar- 
ren ». Rolando Carrasco. Si è 
saputo che Alberto C.amboa 
è stato sottoposto a torture e 
vessazioni inumane. - 
Nella sola Santiago vi sono J 
i almeno altri 40 giornalisti ca- 
' duti nelle mani della giunta 
e privati di qualsiasi difesa 
( e diritto. Sempre soltanto a 
* Santiago vi sono 350 giorna¬ 
listi licenziati e sottoposti a 
vigilanza. Non si conoscono le 
cifre degli arrestati e licen¬ 
ziati nelle altre grandi città 
del Cile. I giornalisti sono, 
tra i professionisti cileni, 
quelli più colpiti dalla re¬ 
pressione. Essi contano sulla 
solidarietà e la fiducia dei 
giornalisti del mondo. 

L’odio della giunta per i 
giornalisti è del resto notorio. 

Il caso dell’ordine di arresto 
contro rinviato speciale del 
« Messaggero » è, in questo 
senso, illuminante. 



SANTIAGO — Giovani perquisiti sulla pubblica via. Con il pretesto più Inconsistente le truppe 
golpiste passano dalla perquisizione degli oppositori all'arresto, al processo e persino alla 
fucilazione di chi c tenta di fuggire » 


Continua nel Paese la protesta contro il » golpe » 

A Milano, Bologna e Carrara forti 
manifestazioni unitarie per il Cile 

Grandi cortei di giovani e di lavoratori — Un appello della città martire di Marzabotto 
Grave intervento poliziesco contro i giovani della FGCl al Liceo ; scientifico di Terni 


Dichiarazioni della 
moglie di Corvalàn 

« lo e le mìe figlie siamo commosse dalle manife¬ 
stazioni di solidarietà internazionali » 


SANTIAGO DEL CILE. 8. 

La moglie del segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista ci¬ 
leno. Luis Corvalàn. che si tro¬ 
va detenuto in attesa di giudi¬ 
zio. ha dichiarato in una inter 
vista concessa all’agenzia ■ di 
stampa francese AFP di non 
aver potuto ottenere l'autoriz¬ 
zazione per visitare suo marito, 
né di scrivergli, ma ha potuto 
fargli pervenire qualche medi¬ 
cinale. 

La moglie di Corvalan — ri¬ 
ferisce l’AFP — non ha potuto 
nascondere la sua emozione nel 
ricordare l'ultima volta che ha 
visto suo marito. 1*11 settem¬ 
bre scorso, data del colpo di 
stato, quando egli usci di casa 
per recarsi al Palazzo della 
Moncda. dove era stato convo¬ 
cato dal presidente Allende. 

Corvalàn noti giunse mai al 
palazzo, già attaccato dai sol¬ 
dati e dm « carahinercs ». Egli 
fu poi arrestato durante la per¬ 
quisizione in una casa di San 
tiago. dove si era rifugiato. La 
famiglia seppe dell'arresto dal¬ 
l’annuncio dato alla radio. 

Avendo chiesto alle autorità 
militari di poter visitare suo 
marito, la Corvalàn ha ottenuto 
un rifiuto. Salo dopo essersi re¬ 
cata dal cardinale Raul Silva 
Henriquez è stata autorizzata 
ad inviare al marito un pac¬ 
chetto c dei medicinali per cu¬ 


rare l’ulcera al duodeno. Ix* 
autorità militari le hanno detto 
che egli « riceve le cure del 
caso ». 

La moglie di Corvalàn e le 
sue figlie hanno anche detto di 
essere rimaste molto toccate 
dalle manifestazioni di solida¬ 
rietà internazionale. Esse bau 
no sottolineato che questa cam- ' 
pagna * oltrepassa le frontiere 
ideologiche e si sviluppa in tut¬ 
ti i paesi, per semplici questio¬ 
ni di umanità ». La signora Cor¬ 
valàn ha detto di aver ricevuto 
dimostrazioni di simpatia non 
solo da parte dei membri dei 
partiti di sinistra, ma anello da 
«ente di destra. L’arresto d; 
Luis Corvalàn non è il solo die 
ha colpito la famiglia. Anche 
la nuora Ruth, di 24 anni, figlia 
dell’ex ministro socialista Pedro 
Vuskovitch. è attualmente dete¬ 
nuta allo stadio nazionale di 
Santiago. Si è anche senza no 
tizie di suo marito. Luis Alber¬ 
to Corvalàn e del figlio di sette 
mesi. La moglie di Corvalàn ha 
annunciato di aver incaricato 
della diresa di suo marito ai 
processo, del quale si ignora 
ancora quando si svolgerà, lo 
avvocato Luis Ortiz, legale mol¬ 
to noto, twliticamcnte di tenden¬ 
ze democristiane. 

La Corvalàn ha espresso la 
speranza che il processo sia 
pubblico. , • , 
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Due grandi manifestazioni 
di solidarietà con il popolo 
cileno e per fermare la mano 
ai militari fascisti si sono 
svolte ieri a MILANO e a 
BOLOGNA. »' 

A Milano migliaia e' mi¬ 
gliaia di giovani hanno dato 
vita a un lungo, vivace corteo 
per le strade della città, fra 
piazza Conciliazione e piaz¬ 
zale Stuparich; migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini hanno affol¬ 
lato più tardi all’inverosimile 
il Paialido dove per più di 
due ore si è svolta la manife¬ 
stazione per chiedere la libe¬ 
razione del compagno Luis 
Corvalan e per onorare la fi¬ 
gura del Dresidente Allende. 

La manirestflzione era stata 
indetta dalla associazione Ita- 
lia-Cile « Salvador Allende ». 
Vi hanno aderito 11 PCI, il 
PSI, la Federazione sindacale 
CGILrCIStrUIL, l’ANPI, la Fe 
derazione giovanile comuni¬ 
sta, la Federazione Giovanile 
Socialista, il movimento Gio¬ 
vanile della DC e la Federa¬ 
zione giovanile repubblicana. 

La manifestazione è stata 
aperta dalla lettura di poesie 
di Pablo Neruda, e da brani 
di discorsi di Allende e ' di 
Corvalan. da parte di Giorgio 
Strehler e Franco Parenti. 

Hanno parlato Mario Co¬ 
lombo per i sindacati. Pieio 
Bassetti presidente delia giun¬ 
ta regionale lombarda, il sin¬ 
daco Aniasi e il compagno Ve- 
nanzi, vice presidente del Se¬ 
nato. 

Gravi tentativi di provoca¬ 
zione per far degenerare li ca¬ 
rattere unitario della manife¬ 
stazione sono stati messi in 
atto da esponenti di gruppi 
estremisti (Movimento stu¬ 
dentesco, Lotta continua e 
Manifesto). Costoro hanno 
cercato di impedire al presi¬ 
dente della Regione Bassetti 
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Clima di «buona volontà» 
nelle conversazioni di Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

I colloqui al vertice sovietico 
giapponesi sono cominciati sta¬ 
mane al Cremlino, annuncia la 
TASS. « in una atmosfera di la¬ 
voro ed in uno spirito di buona 
volontà ». 

I-a formula, abbastanza cau¬ 
ta. è un indice degli scogli clic 
ancora sì debbono superare per 
giungere ad una loro conclusione 
completamente soddisfacente 
A questi scogli ha fatto rife¬ 
rimento lo stesso Breznev nel 
discorso pronunciato al Cremlino 
durante la colazione in onore 
dell’nspite giapponesoe. «L’Unio¬ 
ne Sovietica cd il Giappone 
— egli ha detto — possono avere 
opinioni e giudizi diversi sul 
tale o sul tal altro problema 
intemazionale o su questioni bi¬ 
laterali; ma noi ameremmo, 
neil’intcressc della pace e del 
consolidamento dei rapporti di 
buon vicinato sovietico giappo¬ 
nese. che la sfera delle nostre 
controversie si restringesse poco 
a poco c elio la sfera della 
intesa si allargasse ». 


J Tre sono i temi fondamentali 
I delle trattative (oltre ad uno 
{ scambio di opinioni su tutti i 
: maggiori problemi intemaz'nna 
li) e cioè: conclusione di un 
trattato di pace tra i due Paesi: 

1 sistema di sicurezza in Asia; 

| coopcrazione nello sfruttamento' 
i delle immense ricchezze energe¬ 
tiche siberiane. Sull'ultimo pun 
lo. potranno esistere questioni 
tecniche e finanziarie da chia¬ 
rire, ma, in linea generale, l’in 
tesa già esiste. \jo ha sottoli¬ 
neato anche Tanaka quando, ri¬ 
spondendo a Breznev ha dotto 
eoe oggi, grazie a certi pro¬ 
getti. una collaborazione è già 
in atto tra Giappone e Russia 
nella valorizzazione dellè risor¬ 
se siberiane, e che negoziati 
sono attualmente in corso su 
progetti di più largo respiro. 

Diverso il discorso sui trat¬ 
tato di pace. L’ostacolo grande 
alla conclusione di esso è rap¬ 
presentato dalle isole Kurili, oc- 
I cupate dall’URSS nel '-45, di cui 
il Giappone chiede la restitu¬ 
zione. Sin Breznev che Tanaka 
hanno accennato oggi ai nego¬ 
ziati in corso per il trattato di 
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pace, senza parlare delle Ku- 
rili. Essi hanno piuttosto posto 
l'accento sulla buona \o!ontà 
delle due parti per arrivare ad 
una conclusione che — come ha 
detto il segretario generale del 
PCl’S — i renda più -.nìuf.i la 
liase dei nostri rapjxirti In ef¬ 
fetti. egli ha aggiunto. URSS e 
Giappone debbono « gettare le 
fondamenta di rapporti di buon 
vicinato per un risultato storico 
veramente lungo ». 

Per quanto riguarda, infine, 
la questione della sicurezza in 
Asia, l'atteggiamento giapponese 
è ancora riservato, probabil¬ 
mente a causa dell'ostilità della 
Cina al progetto sovietico. 

Ai colloqui, che proseguiranno 
domani e si concluderanno mer¬ 
coledì. hanno partecipato, da 
parte sovietica, oltre a Breznev, 
il primo ministro Kossighin. il 
ministro degli Esteri, Gromiko, 
e quello del Commercio estero. 
Patolicev, ed fi presidente del 
Gospian, Baihakov. Tanaka era 
assistito da! ministro degli 
Esteri Ohira. 
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di parlare. L’enorme maggio¬ 
ranza del pubblico presente 
ha isolato i provocatori. 

■ I gruppetti hanno tentato 
anche di interrompere il com¬ 
pagno Venanzì che. con un 
forte discorso ha concluso la 
manifestazione, tra gli applau¬ 
si della grande folla, ribaden¬ 
do la solidarietà ' al Cile ed 
esprimendo la necessità di 
una unità combattiva in di¬ 
fesa della democrazia in Ita¬ 
lia. Anche a Bologna oltre 
diecimila lavoratori di tutte 
le categorie hanno manifestato 
con forza la loro condanna 
contro la dittatura militare e 
il loro impegno a sostegno 
della lotta del popolo cileno 
e per la salvezza dei dete¬ 
nuti politici. Tre cortei, nei 
quali spiccavano i ritratti di 
Allende e del compagno Cor¬ 
valan. partiti da tre punti di 
versi della città, sono con¬ 
fluiti in Piazza Maggiore, do¬ 
ve, a nome della Federazione 
sindacale unitaria, ha parlato 
Sergio Garavini. 

Un appello unanime al go¬ 
verno italiano perchè non ri¬ 
conosca la giunta militare ci¬ 
lena è venuto domenica dai- , 
l’assemblea - dei movimenti 
giovanili democratici riunita 
a Marzabotto nel 29° anniver¬ 
sario dell’eccidio nazista. 

' TOSCANA — Una grande 
e appassionala man; test a zio 
ne si è svolta ieri al Teatro 
degli Animosi di CARRARA. 
II compagno cileno Claudio 
Ilurm, di Unidad Popolar, 
oratore ufficiale della mani¬ 
festazione indetto dalla FGCI. 
della PGR. dalle ACLI e dal 
Movimento giovanile de e al¬ 
la quale hanno aderito i par¬ 
titi dell’arco democratico, la 
Federazione CGILCISL-UIL. 

UMBRIA — Una gravissima 
e irresponsabile intimidazu» 
ne è stata messa in atto ieri 
mattina, davanti al Liceo 
scientifico di TERNI, contro 
alcuni giovani democratici che 
manifestavano la loro solida¬ 
rietà con il popolo cileno. Al¬ 
cuni poliziotti, all’ingresso de¬ 
gli studenti . :n aula, hanno - 
fermato e condotto in questu¬ 
ra sotto scorta due giovati! 
militanti della FGCI, t com¬ 
pagni Pazzaglla e Padula. che 
starano raccogliendo le fir¬ 
me per la petizione popolare 
lanciala dalle forze giovanili 
democratiche europee. 

Indetta dalla Giunta comu¬ 
nale, si è svolta a GUBBIO 
una importante riunione per 
la libertà del Cile. I parteci- 
Danti (il sindaco Pierluigi Ne¬ 
ri, don Pietro Bottacioh per 
la « comunità ecclesiale ». 
Ghirelli per fi PCI, Benedetti 
per il PSI, Viola per il 
P3DI). dopo avere analizzato 
e condannato gli avvenimen¬ 
ti di questi giorni, hanno sti¬ 
lato un documento comune. 


Un comunicato 
dell'Associazione 
«Salvador Allende» 

L'Associazione Italia-Cile 
« Salvador Allende » comu¬ 
nica che tutti i versamenti 
a favore del popolo cileno 
vanno effettuati sul conto 
bancario n. 17271 alla Sede 
del Banco di Santo Spirilo, 
Piazza del Parl amen to 11, e 
non sul conto n. 22ft che era 
stato indicato in precedenza. 
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L’appello, il cui testo è qui riportato, è rivolto 
al Presidente del Consiglio dei Ministri italiano. 
Analogo appello è rivolto anche al Segretario Ge • 
iterale delle Nazioni Unite e al Presidente dell’As¬ 
semblea Consultiva del Consiglio d’Europa. L’ini¬ 
ziativa è promossa da molti docenti e lavoratori 
scientifici dell’Università e degli Enti di ricerca di 
Roma, i quali invitano i loro colleghi di tutta Ita¬ 
lia a dare la loro adesione, per telegrafo, a uno 
degli indirizzi sotto indicati comunicando i nomi 
ed il luogo di lavoro. 

All'on. Mariano Rumor ; 

Presidente del Consiglio dei ministri ' 

e, p.c. al signor ministro degli Esteri 
on. Aldo Moro 

Signor Presidente, • ' 

in base alle notizie finora pervenute sappiamo che nelle 
zone controllai in Cile dal Governo Militare migliata di 
rifugiati politici e migliaia di cittadini cileni, che si sono 


Trascriviamo l’elenco de¬ 
gli Istituti e degli Enti di 
Ricerca da cui sono finora 
pervenute le adesioni. 

Istituto Superiore di Sa¬ 
nità: Laboratori vari. 

Consiglio Nazionale delle 
Ricerche: Istituto di Bio¬ 
logia ■ Molecolare: Istituto 
Zootecnico; Centro Acidi Nu¬ 
cleici; Laboratorio Biologia 
Cellulare; Laboratorio di 
Psicologia e pslcofarmacolo 
già; Laboratorio di Genetica 
Evoluzionistica; Laboratorio 
di Tecnologia Biometrica. 

Università di Bologna: 
Istituto di Malattie Infet¬ 
tive, Veterinaria; Istituto di 
Parassitologia. Veterinaria; 
Istituto di Patologia Gene¬ 
rale. 1 - 

Università di Roma: ■ Isti¬ 
tuto di Matematica; Istitu¬ 
to di Igiene; Istituto di Pa¬ 
rassitologia; Istituto di Mi¬ 
crobiologia: - Istituto di Vi¬ 
rologia; Istituto di Anato¬ 
mia Patologica: Istituto di 
Neuropsichiatria Infantile; 
Istituto di Lìngua e Let¬ 
teratura Portoghese: Istitu¬ 
to di Genetica: Istituto di 
Fisiologia : Generale; Istitu¬ 
to di Fisica (Facoltà di In¬ 
gegneria); 1. Clinica Chirur¬ 
gica; Istituto di Neurochi¬ 
rurgia; Istituto di lettera¬ 
tura Italiana; Istituto di Fi¬ 
sica; Istituto di • Istologìa; 
Istituto di • Storia dell'Arte 
(Architettura): - Istituto • di 
Architettura degli Interni; 
Istituto di Diritto Pubbli¬ 
co: Istituto d: Urbanistica; 
Istituto d! Demografia. 

Università d; Torino: Isti¬ 
tuto di Patologia Chirurgi¬ 
ca Veterinaria: Cllnica Me¬ 
dica Veterinaria: Istituto di 
Zootecnia: Istituto di Isto¬ 
logia Veterinaria. 

Università di Pisa: Lstitu- 
to di Diritto Privato. 

Prima lista delle adesioni 
di docenti e lavoratori scien¬ 
tifici all'appello in difesa 
dei rifugiati e perseguitati 
politici in Cile Questa lista 
di nomi è stata trascritta 
secondo l'ordine di arrivo 
delle adesioni e non indica 
la qualifica ufficiale dei sin¬ 
goli docenti e lavoratori 
scientifici tra cui figurano 
Presidi di Facoltà. Direttori 
d; Istituti Universitari e di 
Laboratori dell'Istituto Su¬ 
periore di Sanità. Presiden¬ 
ti di Società Scientifiche. 
Presidenti e Membri di Co¬ 
mitati del CNR, ecc. 

Ettore Blocca. Antonio 
Ascen7.i, Geo Rita, Italo Ar¬ 
chetti. Massimo Severo 
Giannini. Giuseppe Monta- 
lenti. Ugo Natoli. Beniami¬ 
no Guidetti, Valerio Mone- 
si, Rita Levi Montanini. Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Lu¬ 
ciana Picchio Stegagno. Pie¬ 
ro Lugli. Nora Federici. 
Walter Binni. Giusepoe Gua¬ 
rino. Giovanni Favilli. Car¬ 
lo Chiarini. Bruno Zevi, 
Adriano Mantovani. Paolo 
Blocca. Ruggero Restani. 

. Protogene Veronesi, - Silvio 
Pampiglione, Enrico Calef. 
Marco Balducci. Giuseppe 
Vicari, fjorenzo Villa. Giu¬ 
seppe Da Prato. Darla Ste¬ 
ve Bucciarelli. Susana Mon- 
teriojo. Piero Paglianl Vet¬ 
tori. Giorgio Cortelessa, Pao¬ 
lo Salvadori. P.etro Luigi 
Indovina. Giovanni Toschi. 
Zaffirino Orfe:. Eugenio Bo¬ 
netti. Giuseppe . Perrone, 
Giuseppe De Angelts. . Bru¬ 
no Verdino. Vittorio Mu- 
zhelli. Sergio Morassi. bc» - - 
gio Armim. Fernando Pe- 
trozzi. Vincenzo Puccio. Va¬ 
leria Del Re, Miranda. Luca¬ 
relli. Amleto Palladino. Fran¬ 
co Varano. Giuseppe Parla¬ 
to. Pierino Bernardi. Ines 
Basili. Clelia Mellara, Naz¬ 
zareno Ercolani, Enrico Pe¬ 
trosi no. Ezio Bagagli. Gio¬ 
vanni Biancesco. Anna Ca¬ 
lati, Gennaro Tarano, An¬ 
tonio Giannitelll. Ezio Fon- 
tanna. Giulio Venanzì. Mar¬ 
cello Baldamini. Bruno Pe¬ 
rugini. Vincenzo Tulli. Gio 
vanni Di Carlo. Emilio Giu- 
stinucci. Pino Cuozzo. Mi¬ 
chele Giangrandi. Miche¬ 
le Pascucci. Pietro To¬ 
scano. Domenico Altosinno, 
Roberto Borghesi. Vittorio 
Arena. Giulio De Vendictis. 
Franco Zncchia . Raffaele 
Sansevermo. Angelo Paren¬ 
te. Sergio Basile. Ernesto 
Basile. Antonio Pinto, Fran 
co Viscarini. Domenico Fe 
lici. Carlo Nanni. M. Rosa¬ 
ria Savi. M. Clementina 
Bianchi. Ravaioli, Gianfran¬ 
co Tiecco, Franco Ciucchini, 
Franco Podo. Gianni Ma- 
riutti. Martino Grandolfo, 
Sandro Onori. Graziella 
Borgia. Laura Guidoni. Vin¬ 
cenza Viti. Franca Grifnnti. 
Vilma Alberani, Salvatore 
Frullani, Alma Paoluzi. Pie¬ 
ro Savini, Giuseppe Arancia, 
Piero Corradini, Egidio 
Chessa, Giacomo Monteleo- 
ne. Michele Grandolfo, Fran¬ 
co Tangucci, Fulvia Rosati, 
Stefano Velia, Gianfranco 
Donelli. Mario Araco, Euge¬ 
nio Tabet, Stefano Belli, 
Franco Notargiacomo, Eli¬ 


sabetta Dorè, Franco Rug¬ 
gieri, Antonio Vallone, An¬ 
drea Angeli. Clara Fronta¬ 
li. Sergio Manduchi, Paola 
Corrado, Giancarlo Moroni, 
Massimo Di Fabio, Nicode- 
' mo Pulvnno. Mario Flamini. 
Mirella Matteu, Susana Mon- 
. teriolo, Marinelli Astore, 

' Enzo Ale. Mariadele Berto- 
• lacclni. Loredana Musarne- 
‘ ci. Salvatore Ganei Chiodo. 
Rossana Rossi. Pasqualina 
Scopigno, Massimo De Vin¬ 
cenzi. Aldo Me?.zasona. Tere¬ 
sa Mallarl. Carlo DI Rienzo. 
Renato Pingolllnt. Amedeo 
Fontana. Edmondo Verdino. 
Damiano Pontecorvo. Gian¬ 
carlo Ramelli. Ivano Canto¬ 
ni. Luciano Vergorl. Enzo 
Funari. Gastone Camuffo. 
Paolo Pugllani. Franco D’In- 
nocenzio. Salvatore Puledda, 
Antonio Ponzio. Nicola Vio¬ 
lante. Liberale Garbuio. Lui¬ 
gi Vincenzotti. Giuseppe Sal¬ 
vatore. Roberto Binetti. An¬ 
tonio Ricci. Silvano Di Mar¬ 
zio. Claudio Lucarelli. Gio¬ 
vanni Percaccio. Paola Ovi- 
di. A. Di Domenico. Rober¬ 
to Iachetta. Carmine De Se¬ 
na. Walter Bianchi. Giovan¬ 
ni Pagnozzi. Franco Bonifa- 
ti. Francesco La Torre. An¬ 
na Schirru. Paola Veranl. 
M. Clotilde Lopes. Graziella 
Mancini. Maria Raoicetta. 
Regina Santoro. Maria Puc- 
cinelli. Guido A. Arangio- 
Ruiz. Vanda Biondi. Pietro 
Di Chiara. Paolo Mastroan- 
tonio. Giuseppe Pasquali, 
Clelia Collotti. Giuliano Gen¬ 
tili. Lorenzo Villa. Colombo 
Petrolecco. Ustia Avico. An¬ 
na Maria Salvati. Elvira 
Bruni. Marino Marinucci. 
Anna Giuliani. Fabrizio Pa- 
litti. Angela Rocchi. Enzo 
Marchetti. Franca Giglia- 
ni. Anna Paola Bianchi. 
Nicoletta Arcidiacono. Flo¬ 
ra Valentino. Loreto Ros¬ 
si, Eleonora V'taffllano. Pao¬ 
la Lucarelli Paimarino. Aldo 
MfrbPlì Alba Busi. Gabriel- 
ja Di Nicola. A. Travagliò. 
Serg : o P ; mDÌnelll. Alda Lo- 
verre. Mirella DI Castro. 
Paimarino Riociotti. Pietro 
Santo'ama77.a. Cesarina Bei- 
Ioni. Loretta Sedran. Rena¬ 
ta Cozzi. Ines R°mia. Romo¬ 
lo Marchetti. Milena Ban¬ 
diera. Claudio Grapnelli. 
Giorgio BatUstuzzì. Anna 
Lombardo. Simonetta Nar¬ 
di. Daniela Lipoera. Lucia¬ 
na Leonzi. Gabriella Pretto. 
Bruno Magliocrhetti. Rober¬ 
ta Quarta.’Maria Pia Belio- 
ni. Caterina T.inzarella. Mar¬ 
co Rizzoni. Gregorio Olivie¬ 
ri. ’ Rugeero Rloordy. Elena 
Schiattatila. Marcello Er¬ 
odano. A De Capua. Anto¬ 
nio De Marco. Maurizio 
Gatti, Franco Spirito. Lu¬ 
ciano Terrenato. Marcello 
Beneventano. Giovanni D'Ar¬ 
rigo. Lucio Stordii, Franco 
Dori. Carlo Mancini, Gior¬ 
gio Guattari. Paolo De San- 
tis. Fausto Grlsoll. Piero Ma¬ 
rietti. Maurizio Giura. En¬ 
zo Rauti, Romolo Marcon. 
Luigi Spagni. Sandra Palla- 
zionì, Mario Paliarosi. Pao¬ 
lo Tomberì, Vincenzo Ri- 
spoli. Luciano Mistura. Van¬ 
da Buscé. Umberto Sdarino, 

, Maurizio Di Felice. 

Piero Tartaglia. Ferdman- 
’ do De Pasquale. Luciano Loz- 
zani. Giuseppe Prato, Ga 
briella Trucchi, Franco Mon- 
' ti, Teresio * Balbo, * Utliio 
Dotta. Ornella Abate. Rober¬ 
ta Guglielmino. Adriana San 
: dretti! Graziella Messina. Li- 
' dia Biammo, Marcella Boc- 
cignone. Paolo Durio. Carlo 
Sarra. F. Setti. Maria Rasa 
Turi. M.E. Valente- Antonio 
3arasa. Bartolomeo Cana- 
» vese. Renata Beitole. Fede- 
i nco Mancini. Pierino Be- 
ruzzi, Federico Marchetti. 
Paolo Ricciardi. Claudio Rea. 

, Ada Ardito. Marco Lippi, 
Andrea Schiaffino. Mimmo 
Jannelli. Giovanni Troianiel- 
lo. Piero De Mottoni. Al¬ 
berto Tese!. Mario Rosati, 
Ulderico Bulgarelli. Antonio 
Croce, Maurizio Badmi. Al¬ 
fredo Rizzi. Bruno Baldes- 
sari. Ludovico Piccinato, En¬ 
zo Orsingcr, Carla Rossi. Ga¬ 
briella Salinetti. Francesca 
Gallo, Elena Vinci. Efrem 
Colnago, Renato Coppi. Ma¬ 
ria Finocchiaro, Salvatore 
Bertino. Giovan Battista 
Tranquilli, Eugenio Sonnino. 
Emilia Giancotti Boscherini, 
Luigi Spezzaferro, Emestina 
Giannastasio. Alessandro Pe¬ 
trilli. Brunetto Boscherini, 
Maria Teresa Mangiantini, 
Paola Paggi, Silvia Leoni. 
Anna Trentalance. Lia Fisher, 
Adele Di Girolamo. Mario 
Di Girolamo. Carla Marchelli, 
Enzo Busiello, Luciano Pao- 
Iozzi, Nicola Rizzo, Mario Di 
Franco, • Riccardo Jucker, 
Paul Galland, Domenico At¬ 
tardi Gandini, Irene Baldi, 
Cesare Vesco, Piero Liberti, 
Alfredo Festucci, Donato do¬ 
li, Filomena Sarraclno, Glau¬ 
co Tocchini Valentinl, Lilla 
Pica. Franco Celada, Oreste 
Acuto. Paola Arnaldi. Alberto 
Coletti, Alfonso Grasso, Co- 
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battuti In difesa delle libertà costituzionali e del governo 
legittimo, sono perseguitali e minacciati nella loro stessa 
vita. Noi docenti universitari e lavoratori scientifici chie¬ 
diamo che il nostro Governo si adoperi con tutti I mezzi 
possibili perché I rifugiati politici c i cittadini cileni per¬ 
seguitati possano ottenere un salvacondotto per lasciare 
il Cile, e chiediamo che il nostro Paese conceda asilo 
politico a coloro che ne facciano richiesta. 

Nello stesso tempo noi ci impegniamo formalmonte a 
fare quanto è nelle nostre possibilità per trovare soluzioni 
di emergenza che permettano di sopravvivere In Italia 
a questi uomini e alle loro famiglie. Slamo inoltre pronti 
a partecipare a qualsiasi commissione che gli Enti nazio¬ 
nali o internazionali preposti alla tutela dei diritti dell'uomo 
intendano costituire ed eventualmente inviare in Cile per 
cercare di proteggere coloro che in questo momento sono 
così minacciati. 

Con profondo rispetto. 


atantino Cozzari, Delio Mer¬ 
canti, Stefano Alemà, Nello 
Bossi, Luciano Felicettl, Pie¬ 
ro Calìssano, Silvana Roberti, 
Andreas Ruppel, Luisa Ossi¬ 
cini. Lucia Blocca Marchìeri, 
Paolo Renzi, Patrizia Mes¬ 
seri, Mario Sansone, Nora 
Toschi, M. Elsa Traina, Mi¬ 
rella Bellino, Lena Serpierl. 
Vittoria D’Aiello, Clelia Laz- 
zerinl, Adriana Bucci Orfei. 
Riccardo Salinetti, Giuliana 
Graziosi, • Maurizio Noccioli, 
Loredana Rubeca, Gianluigi 
Domini Di Delupls, Adriana 
Sabatini, Giancarlo Maiori, 
Michele Maroli, Gianbattl- 
sta Dell’Uomo, Agostino Ma- 
cri, Alfredo Ioppolo, Mario 
Granieri, Giuseppe Vicari, 
Alberto Sebastiani. Caterina 
Macrì, Anna Nanni, Sergio 
Notargiacomo. Anna Reale 
Scafati, Salvina Maddl, Fau¬ 
sto Lami, Pietro Benedetti, 
Gianfranco Ricci, Roseno 
Razzlnella, Raffaele Callò, 
Nicoletta Caliò Villani, Giam¬ 
pietro Ravagnan, Enrico Ga- 
raci. Maria Immacolata Bren- 
ciaglia, Giorgio Bagella. Lau¬ 
ra Santucci. Paola Cipriani, 
Marcello Pasquetto, Ianni- 
cello Catello. Enrico Sover¬ 
chia, Saturnino Illomei. Bru¬ 
no Pasquetti, Lucilla Segan¬ 
ti. Laura Sinlbaldi. Mara Fi- 
schetti. Paolo SancinelII, 
Greco Bernardo, Carlo Proiet¬ 
ti, Giuseppe Fabiani, Mario 
Leti, Ezio Barbona, Enrico 
Gabrielli, Riccardo Monta- 
gutelli, Italia Rlccelli. Elia 
Paris. Giuseppe Frasca, Pao¬ 
lo Scopel, Edmondo Tomas- 
sini, Maurizio Pontesìlll. Li¬ 
liana Margheritelli, Sandro 
De Pretis. Enrico Ramazzotti, 
Salvatore Bonacci, Sergio 
Colavlno. Brunello Chiodetti, 
Gaetano Milana, Antonia 
Muzzi, Immacolata Nonni, 
Lia Paggi, Alberto Coluzzi, 
Renata Costantini, Mario Co¬ 
luzzi, Gianni Petrangeli. Da¬ 
rio Petrangeli, Vincenzo Pe¬ 
trarca. Mariangela Di Deco. 
• M. Luisa Dimengo Santarelli, 
Marina Ortis, Rossana Cate- 
rini, Marcello Bagalino. Sil¬ 
vana Del Signore. Silvana 
Bortolin. Paola Orecchia. At¬ 
tilio Strazioso, Anna Maria 
Chinazzi, Patrizia Antici, Ro¬ 
dolfo Leoni. Alvaro Recchia. 
Luisa Aiteriasi, Laura Arte- 
mesi, Patrizia Daquanno. 
Maria Pia Loperfido. Rober¬ 
to Aldo Bruni. Marino Man¬ 
cini. Giulia Chinazzi. Giu¬ 
seppe Santarelli. Maurizio 
Matteucci. Massimo Badiali. 
Maurizio Arabia. Giancarlo 
Tosti, De Rosis, Sandro Ber- 
tuzzi, Rossella Palomba. Lau¬ 
ra Galli. Sigrid Reuther. An¬ 
gela De Blasi, Steve Gerì, 
Sante Marconi. Ermanno At¬ 
tanasio. Federico Marotti. 
Salvatore Caslllo. Albino La 
Pera. Franco Mazzuca, Ago¬ 
stino Lori, Antonio Mancini. 

ISTITUTO 

NEUROPSICHIATRLA 

INFANTILE 

Pietro Benedetti. Marinel¬ 
la Rosario, Carlo Toretti, 
Luigi Zecchi. Guido De Gi¬ 
rolamo. Augusto Valentini, 
Filomena Puleo, Maria Pia 
Pieri, Anna Domenici. Ga¬ 
stone Mazzei. Sergio Lopi, 
. Giuliana Finzi. M. Rosaria 
Umani. Daniela Fontana. Lu¬ 
ciana Talane. Michela Leardi. 
Tagliarmi. Gabriella Porro. 
Maria Pia Rosini. Gilberto 
Maccari. Bruna Mazzoncini. 
Marina Parisi. Paola Berna 
bei. Gabriel Levi, Maria Ro 
saria Longobardi. Antonio 
Panzariello. Lorenzo Ellul. 
Vittorina Giannotti, Gian- 
; cario Mancin, Giuseppe San- 
tagata. Bice Ballerini-Ricci. 
Gianfranco Ricci, Enrico 
Cherubini. Teresa Iole Car- 
rateili, Eleonora Fedostiani. 
r Rasa Luisa Letta, Annalisa 
' Ciarretta. Fiammetta Caccia- 
manni. Milio Luciana. Anto¬ 
nio Cocola. Piei Giorgio Del 
Castello. Costanza Valenti. 
Elisa Petitta. Giovanna Dom- 
marco. Paola Castelli. Auro¬ 
ra Menin, Maria Vittoria 
Barra Bofiarcheno. 

C.N.E.N. - FRASCATI 

Anna Maria Gnocchi, Pier¬ 
luigi Maria, Alberto Mantica. 
Giuseppe Ferra zza, M. Ade¬ 
laide Spano, F. Scacchi. Giu¬ 
liana Giti. Ida Micbelini, 
Giuseppe Colagrande. Mari¬ 
sa Fabbriconi, Callisto Pa¬ 
squali, Sandro Rea, Enrico 
Pesci, Roberto Coltrinari, 
Luigi Zannelli, Massimo Bal- 
darelli, Umberto Covre. Lo¬ 
renzo Anzidei, Ettore Sal- 
pietro, Silvano Roma. Ago¬ 
stino Mori, Luciano Moretti, 
Fedele Mancini. Giovagnoli, 
Pecorella, Francesco Pica, Al¬ 
berto Galeotti. Antonio Ve¬ 
loce!, Alfredo Leonardi, Fran¬ 


co Evangelista, Giorgio Co¬ 
stantini, Giuseppe Ciani, Li¬ 
lia Bronconi, Flora Nicolettì, 
Aldo Scafa, Maurizio Ven- 
ditti, Girolamo Noti, Mario 
Poggi, Fernando Poggi, Gual¬ 
tiero Droghetti, Gianfranco 
Brunetti, Mauro Gallina, 
Gaetano Orazi. Sergio Gar- 
giulo. Bruno Sali, Francesco 
Negrini (Univer. di Bologna), 
Antonio Perontl. Dario Ven¬ 
tura, Luciano Cassandro, 
Ferruccio Daolon, Maurizio 
Gasparotto, Enzo Bertolini, 
Duilio Zampieri, Giuseppe 
Pizzicaroli, Roberto Falessie- 
di, Mario Di Tullio, Eligio 
Matesic, Claudio Parboni, 
Franco Losciale, Nicola Mer- 
zagora, Aldo Tamburrano, 
Karl Audenaerde, Sandro 
Pirani, Antonio Forte, Ettore 
Caneglias. Donato Budano, 
Sergio Bartolomei, Camillo 
Masi, Nicola Ferazza, Alfre¬ 
do Demattei, Renata Demat- 
tei, Lamberto Brolatti. Laura 
Rubini, Massimo Bernardini, 
Mario Battenti, Salvino Cam- 
poneschi, Tommaso Marroni, 
Franco Tesi, Filippo Leprai, 
Moreschi Ulderico. Armando 
Gandini, Michele Riondino, 
Giampiero Fraboni, Alfredo 
Fedele. Alberto Rutinì, Mas¬ 
simo Ranieri, Roberto So- 
linas, Vittorio Celli, Rosanna 
Musio, Gaspare Sciortino, 
Marta Cristofanilli, M. Gra¬ 
zia Archini, M Antonietta 
Verelli, Luciano Maiorani, 
chi, Paride Spiti. Pietro Zam- 
Dolores Federici, Antonietta 
D’Eramo. »■ Rossana Monti, 
Nadia Grestoni, Rita Stellani, 
Maria Saveria Pieri, M. Lui¬ 
sa Frezzotti. Patrizia Rubino, 
Giancarlo Ruggeri, Luisella 
Pennacchietti. Anna Pennac- 
obietti, M. Cristina Sances, 
Carlo Farina, Piera Zolo, 
Rodolfo Amanzi, Angelo Pi¬ 
stoni, Giovanni Napoleone, 
Paolo Ciucci, Luciano Da¬ 
niello, Benedetto Orlandi, 
Claudio Villi, Elio Colista, 
Michele Marcelli, Libero Lue- 
chi, Paride Spiti, Pietro Lam- 
pelli, Giorgio Gazzi, Claudio 
Chirra, Mario Carusotti, Gio. 
vanni Valeri, Lucio Corona, 
Antonio Pacifici, Paolo Co¬ 
fani, Ivo Cerioni, Fernando 
Silvano, Ciro Farella, Vit- - 
torio Vanzanella, Biagio Di 
Fimo, Luciano Bini, Enzo 
Lomanefii, Fernando Gigli, 
Pietro Fuga, Giuseppe Nueris,» 
Alfredo Felici, Bernardino 
Barbati. M. Tiveron, P. Di 
Prinzio, C. Zannettì. G. Ma¬ 
rini, Aldo Grossi, Franco Buc- 
ciarelli. Luciano Della Santa, 
Roberto Imperiali, Antonio 
Nardi, Alberto Tiraferri, 
Otello Conflitti. M. Luisa Ci¬ 
ceroni, Anna Bianchi, Pietro 
Ciccolerio, Ubaldo Bizzarri, 
Claudio Pellegrini, Aldo Del 
Nero, Attillo Bacolini, En¬ 
rico Gazzellinl, Italo Cencia- 
relli. Remo Belardinelli, Re¬ 
mo Bolli. Franco Campo¬ 
lungo. Luigi Siracusano, Ge¬ 
rardo Gatti, Adolfo Savoia. 
Vinicio Montelatiè. Lorenzo 
Martinis, Alberto Bellatrec- 
cia, Mario Iannuzzi, Aldo 
Vietti. I. Gtabbai, Francesco 
Scaramuzzi, Adolfo Villalba, 
C. Parascandolo, C. Dardini, 

S Lupini, Mauro Avaltroni, 
O. Mazza. Marcello Santan- * 
geli. E. Garelli, V. Emilioz- 
7.i Roberto Rizzi, C. Umili, 
Antonio Botticelii, Dino Del 
Bugam, Damiano Vinciguer¬ 
ra. Guglielmo Marangoni, 
Mario Tanzini, Nazzareno 
Rulli, Gircomo Mancini, Raf¬ 
faele Fior»nza. Claudio To- 
massini. Pprgiorgio RlvelJj, 
Amalia Maggi. Mafalda Toc¬ 
caceli. Michele Squ.arscetta. 
Antonio Tenere. Giuseppe 
Properzl, Vittorio Ivagnes. 
Sacchetti Marcello, Massimo 
Tacchi. Vincenzo Zampaglio- 
ne. Armando Guidoni. Luigi 
Rossi, Rolando Andreassi, 
Paolo Polinarl, Gianfranco 
Serafini. Feliciano Eoccon, 
Mario Mazzelli, Sergio Gui- 
ducci, Antonio Marra, Anto¬ 
nino Deriu, Vincenzo Conti, 
Angelo Vitali, Giuseppe Mo 
nachesi. Mario Passetti, Ro¬ 
mano Palli. Raoul Rulli. 
Bruno Duloebs, Ignazio Me- 
tera. Enrico Del Prete, Gian 
Paolo Borghi ni. Lucia Sa¬ 
iucci, Mario Giraldo, Mani» 
Vescovi, Carlo Di Virgilio. 
Salvatore Piredda, Tommaso 
Letardi, Emilio Burattini 
Adalberto Balzarotti, Piero 
Spillantinl, Silvestro Voci. 
Luciano Cesarini, Luigi Mov 
zillo, Giorgio Occhioncro 
Carlo Mastacchini, Angelo 
Bernardi, Luciano L. Soglia 
Aido Gatilti. Umberto Baffi. 
Piero Benvenuto, Nicola Sac 
chetti, Sergio Ribezzo, A!e> 
sandro Bianchini. Elio Bal¬ 
samo, Maurizio Spadon: 
Giorgio Pasotti, Cesare Fe 
roce. 


Dove indirizzare le adesioni 

Professor Italo Archetti, c/o Istituto Supcriore di Sonltà - 
viale Regina Margherita, 299 - Roma. 

Professor Ettore Blocca, c/o Istituto di Parassitologia - 
Città Universitaria - Roma. 

Professor Massimo Severo Giannini, c/e Istituto di Diritto 
Pubblico * Città Universitaria - Roma. 

IDOC - via Santa Maria dall'Anima, Il - Roma. 
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Le reazioni nel mondo e in I t alia di f route al riaprirsi del co nf litto nel M edio Oriente 


L Vimaiì ' • JL ■ ■■ ■ UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI FRANCESE 

URSS e disposta a contribuire WBERT: <f aggressione 
a una giusta soluzione pacifica tornare a casa propria? 


Lo ha dichiarato il segretario generale del PCUS Breznev, il quale ha sottolineato che Egitto e Siria, «vittime dell'aggressione, cercano 
di liberare le loro terre» - Le «Izvestia» ammoniscono Israele a rinunciare «aH'avventurismo insensato e al pericoloso gioco con il fuoco» 


Mentre il governo di Parigi non ha ancora preso ufficialmente posizione, il titolare del Quai d’Or- 
say, a titolo personale, ha contrapposto la sua valutazione a quella del primo ministro Messmer 


Dalla nostra redazione mosca. » 

L'Unione Sovietica è pronta a dare il suo contributo allo stabilimento di una pace giusta 
e duratura nel Medio Oriente: lo ha ribadito oggi il segretario generale del PCUS, Leonid 
Breznev In un discorso pronunciato nel corso di una colazione offerta al Cremlino in onore 

del primo ministro giapponese Tanaka. « Il processo di distensione internazionale — ha detto 
Breznev — guadagna in ampiezza; ma in certe regioni esso è interrotto da nuove manifesta¬ 
zioni di conflitto e di tensione. La guerra che in questi giorni è esplosa nel Medio Oriente ne è 

‘ la testimonianza. K’ uno scontro 

""“““““"l |ia l'aggressore. Israele, e le 

__ vittime deirnggrcssione: l’Kgit 

D mk IL I /V tu e la Siria, che cercano di h- 

DMIXVV VI mWA berare le loro terre. Va da sé 

clic* le nostre simpatie vanni» 
nED I #CI IDADA alle vittime (ielfaggressione. Per 

1^ C AA quanto riguarda rUnione So 

, vietica. essa è stata e resta 

. _ - purtigiana convinta di una pace 

. , , . . giusta e duratura nel Medio 

(OPPORTUNA e tempestiva, ] ra che ha caratterizzato da Oriente e di una sicurezza ga 

ci sembra, è stata la troppo tempo la situazione nudità a tutti i paesi e popoli 

iniziativa del ministero degli medio orientale. Dopo questa (] j f , UPS | M regione vosi vicina al 

Esteri italiano per una con- nuova fiammata di guerra le | t . lll)stre frontieie. Noi siamo 

sultazione urgente tra i nove cose non stanno più come sempre pronti a < ontrihuire alla 

paesi membri della Comunità prima: nè in Israele nè in jstaurazione di tale pace ». 


/OPPORTUNA e tempestiva. [ ra che ha caratterizzato da 
u ci sembra, è stata la troppo tempo la situazione 

iniziativa del ministero degli medio orientale. Dopo questa 

Esteri italiano per una con- nuova fiammata di guerra le 

sultazione urgente tra i nove cose non stanno più come 

paesi membri della Comunità prima; nè in Israele nè in 

europea di fronte al dramma- Egitto nè negli altri paesi 

tico riaccendersi del conflitto arabi. Molti, troppi in queste 

nel Medio oriente. Essa do- ore fidano sulla potenza del- 

vrebbe portare — secondo il la macchina militare israelia- 

testo della nota diffusa dalla na. Il calcolo, dal punto di 

Farnesina « a posizioni comu- vista meramente tecnico, può 


ni europee in grado di dare 
un positivo contributo al ri¬ 
stabilimento della tregua ». 
L’obiettivo che viene posto 
alla <: consultazione urgente » 
«i presta, tuttavia, ad una 
prima osservazione. Cosa vuol 
dire, esattamente. « ristabi¬ 
limento della tregua »? Dove? 
Lungo quali linee di demar¬ 
cazione tra gli eserciti in 
conflitto? La nota del mini¬ 
stero degli Esteri non lo di¬ 
ce e già questo getta un’om¬ 
bra di ambiguità su una ini¬ 
ziativa che in sè è positiva. 
E’ possibile che si tratti sol¬ 
tanto di una accortezza di¬ 
plomatica tendente a mante¬ 
nere nel generico il punto di 
arrivo desiderato della con¬ 
sultazione allo scopo di non 
renderla difficile sin dal pun¬ 
to di partenza. Ci auguriamo 
che sia così. Perchè se razio¬ 
ne concertata dei « nove » do¬ 
vesse limitarsi soltanto a un 
appello perchè gli uni e gli 
altri tornino sulle posizioni 
occupate nella fase preceden¬ 
te alla esplosione in corso 
essa non solo non porterebbe 
contributo alcuno alla solu¬ 
zione della crisi ma testimo¬ 
nierebbe ancora una volta la 
impotenza dell’Europa co¬ 
munitaria di fronte ad inte¬ 
ressi extraeuropei- 

Tutti si rendono conto, in 
effetti, e sta qui il significato 
del modo come è stata avver¬ 
tita la gravità della nuova 
esplosione, che a questo pun¬ 
to non c’è altro da fare che 
affrontare il problema alle 
radici. La volontà di entrare 
in questo ordine di idee o me¬ 
no è il banco di prova dell’au¬ 
tonomia effettiva di ogni sin¬ 
golo governo e. a maggior ra¬ 
gione. della Europa comuni¬ 
taria. Cosa vuol dire affronta¬ 
re il problema alle radici? 
Vuol dire, puramente e sem¬ 
plicemente. che ogni azione 
politica deve partire dal ri¬ 
spetto di tre punti essenziali 
e ineliminabili. Primo, Israe¬ 
le non può conservare i ter¬ 
ritori occupati con la forza 
durante la guerra dei sei 
giorni; secondo, il diritto del 
popolo palestinese non può 
non essere riconosciuto; terzo, 
lo Stato di Israele deve rice¬ 
vere solide garanzie di poter 
vivere in pace. 

Questo è l’essenziale. E 
trincerarsi, oggi, dietro una 
pretesa esigenza di stabilire 
chi abbia sparato il primo 
colpo non serve assolutamen¬ 
te a nulla. Sono disposti, i 
paesi della Europa comunita¬ 
ria. a far partire ogni azio¬ 
ne politica dal riconoscimen¬ 
to che nessuno di questi tre 
punti è eliminabile? Questo 
deve essere, a nostro avviso. 


essere esatto. Ma politica- 
mente la guerra di questi 
giorni sta ad indicare che 
contare sulla rassegnazione 
degli arabi è completamente 
sbagliato. Cosi come sbaglia¬ 
to è contare suH’azione « mo¬ 
deratrice » di questa o quella 
grande potenza. Il giuoco è 
cambiato per tutti. Ed è arri¬ 
vata l’ora delle responsabili¬ 
tà da assumere in modo chia¬ 
ro e deciso. 

Ciò vaie prima di tutto per 
l’Europa occidentale i cui in¬ 
teressi. in ogni campo, sono 
minacciati in modo diretto. 
Attendere che gli Stati Uniti 
si muovano per primi e rie¬ 
scano a rattoppare in qual¬ 
che modo la lacerazione di 
questi giorni significherebbe 
nascondere la testa nella sab¬ 
bia. Tutti sanno perfettamen¬ 
te che Washington non può 
e non vuole imporre a Israele 
il rispetto integrale della ri¬ 
soluzione dell’ONU. Nemme¬ 
no l’Europa, ovviamente, lo 
può fare, in termini di forza 
materiale. Ma quel che i’Eu- 
ropa a nove può e deve fare 
è assumere una posizione che 
non lasci nè ad Israele nè 
agli Stati Uniti la mini¬ 
ma speranza di complicità, 
espressa o tacita che sia. 

C’è già chi si frega le ma¬ 
ni. anche in Europa occiden¬ 
tale. pensando al fatto che 
gli Stati arabi produttori di 
petrolio saranno costretti, 
per aiutare Egitto e Siria, a 
spendere i loro dollari, alleg¬ 
gerendo cosi la pressione sul¬ 
la moneta americana e indi¬ 
rettamente sulle monete eu¬ 
ropee e ad accelerare le ven¬ 
dite del greggio allo scopo di 
incassare nuovo denaro da 
investire in armi allontanan¬ 
do. di conseguenza, la crisi di 
energia che si profila. Se i 
governi dell’Europa occiden¬ 
tale si facessero guidare da 
un tale tipo di calcolo com¬ 
metterebbero il più stupido 
degli errori. Perchè presto o 
tardi — e più presto che tar¬ 
di — si troverebbero coin¬ 
volti in una spirale dalla qua¬ 
le è molto difficile se non 
addirittura impossibile che 
possano uscire senza danni 
seri e gravi II conflitto me¬ 
dio orientale, infatti, non è 
più regolabile come un tem¬ 
po facevano i « mercanti di 
cannoni ». Troppi interessi 
contrastanti, e troppo vasti e 
potenti, sono in ballo perchè 
si possa pensare di limitare i 
danni senza andare alla ra¬ 
dice delle cose Chi alla radi¬ 
ce delle cose può andare me¬ 
glio di altri, oggi, è l’Europa. 
E’ ben chiaro cosa questo può 
significare nel contesto dei 
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1 oggetto deha consultazione rapporti Stati Uniti-Europa 

fircr^nttì v*nVuorfo Wal mi»; 1 . - - _ _ r . 


urgente richiesta dal mini¬ 
stero degli Esteri italiano. Se 
si è d’accordo, allora i « no¬ 
ve». che a Copenaghen. 1*11 
e il 12 settembre, hanno mo¬ 
strato di essere convinti di 
parlare « con una voce sola » 
la facciano udire, questa vo- ' 
ce. E dicano chiaramente | 
rapidamente e solennemente, i 
in un documento comune, 
che dalla crisi medio orienta¬ 
le non si esce se non si pas¬ 
sa attraverso l’applicazione 
piena della risoluzione della 
ONU del novembre 1967. E’ 
il minimo che possono fare. 
Se Io faranno, la prospettiva 
dell'unità tra i nove acquiste¬ 
rà credibilità. Se non lo fa¬ 
ranno, avranno perduto una 
occasione stor.ca. 

Ciò che li deve spingere a ; 
farlo è molto eh aro. Nes- | 
sun paese europeo — lo rico¬ 
nosceva ieri anche la Frank¬ 
furter Allgemeine — ha inte 
resse a che si crei nel Medio 
Oriente una situazione che 
lasci mano libera allo Stato 
di Israele. E se la critica del 
segretario della Democrazia 
cristiana, Fanfani, ai governi 
che non hanno saputo adope¬ 
rarsi per una soluzione cor¬ 
retta nè prima nè dopo la 
guerra dei sei giorni, se' que- 
sta critica ha un senso, essa 
deve essere indirizzata prima 
di tutto ai governi della Co i 
munita i qual: sono rimasti ! 


occidentale Ma se davvero si 
vuole imparare dalla espe¬ 
rienza di questi anni questo 
è il momento di agire. 

Alberto Jacoviello 


L’atten/ione con la quale a 
Mosca si seguono i di animatici 
s\ilnppi nel Medio Oriente, è 
dimostrala, tra l’altro, dal fat¬ 
to che il ministro della Difesa, 
(irete.k». lui concluso stamane 
un suo articolo sulla « Pia\ da » 
dedicato al HO’ anniversario 
della liberazione del Caucaso 
dagli invasori tedeschi, con un 
licitiamo al nuovo conflitto 
esploso tra Israele e gli Stati 
arabi. « I popoli amanti della 
pace — ha scritto Greteko — 
debbono vigilate contro te prò 
vocazioni dei nemici della pace, 
e fare il massimo degli sforzi 
per non consentire lo scoppio 
di una guerra in qualsiasi 
luogo ». 

In sostanza, per l’Unione So¬ 
vietica — come sottolineava la 
dichiarazione di governo diffu¬ 
sa ieri sera. — la responsa¬ 
bilità di Israele per la ripresa 
delle ostilità è fuori discussio¬ 
ne. ed il desiderio dell'Egitto 
e della Siria di liberare le ter¬ 
re occupate dagli israeliani è 
più che legittimo. Ma i nuovi 
combattimenti non modificano 
i termini di fondo del proble¬ 
ma medio orientale. La soluzio¬ 
ne <r giusta e duratura » deve 
essere trovata in un regola¬ 
mento i>oIitico sulla base del ri¬ 
tiro delle truppe israeliane dai 
territori arabi occupati e del ri¬ 
spetto dei diritti ed interessi di 
tutti i paesi e i popoli della 
regione, ed in particolare dei 
diritti legittimi del popolo di 
Palestina. 

« Gli avvenimenti nel Medio 
Oriente — ha scritto ieri la 
« Pravda » — hanno dimostrato 
una volta di più quanto è dif¬ 
ficile e complicata la lotta per 
la pace, per la sicurezza e la 
cooperazione tra i popoli, qua¬ 
li sforzi essa comporta. Ma è 
la sola • via giusta, conforme 
agli interessi di tutti i popoli ». 

Da parte loro, le « Izvestia », 
organo del governo scrivono che 
« E’ ormai gran tempo che 
Israele comprenda che l'avventu¬ 
rismo insensato e il pericoloso 
gioco con il fuoco non gli pos¬ 
sono fruttare i risultati sperati. 
Esso rotola sempre più nello 
abisso dell’isolamento politico, 
e il suo corso aggressivo espan 
sionista viene condannato oggi 
da tutti coloro cui è cara ia 
causa della pace e la sicurezza 
dei popoli ». . 

Commentando le azioni belli¬ 
che sulla linea della cessazione 
del fuoco, il giornale sottolinea 
che « L’Unione Sovietica ribadi¬ 
sce la sua solidarietà con i po¬ 
poli arabi che si battono ». 
« L’URSS è partita e parte dal 
fatto — ricordano le « Izvestia » 
— che la liquidazione di un 
focolaio di permanente tensione 
nel vicino oriente e l'instaura¬ 
zione di una pace sicura e ga¬ 
rantita per tutti gli stati e po- 
j poli di questa area sono impen- 
! sabili senza la completa libera- 
I zione di tutti i territori arabi oc- 
j capati da Israele e il riconosci- 
t mento dei legittimi diritti del 
I popolo arabo di Palestina ». 

Romolo Caccavaie 



' PARIGI, 8 sibile trovare una connessio- 
Il governo francese non ha ne fra questi fatti di sangue 


Una colonna motorizzata israeliana in azione sulle alture del Golan protetta da cacciabombardieri 


La solidarietà araba con il Cairo e Damasco 

MESSAGGIO DI BUMEDIEN 
AL SEGRETARIO DELL’ONU 
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Documento congiunto degli ambasciatori arabi in Italia - Attacco ad Hussein da parte 
di Gheddafi, che promette « denaro e petrolio » ai Paesi impegnati ne! conflitto 

Si è svolta ieri mattina a < usurpata da un quarto di se- 1 Medio Oriente, seno convinti 


Roma una riunione degli am¬ 
basciatori degli Stati arabi 
presso la Repubblica italia¬ 
na e la Santa sede. Al termine 
della riunione è stato dira¬ 
mato il seguente eomunicatoi 
« Gli ambasciatori degl: 
Stati arabi presso la Repub¬ 
blica italiana e la Santa sede 
desiderano informare che la 
aggressione compiuta dalie 
forze israeliane il 6 ottobre 
1973 contro l’Egitto e la Siria 
era un'aggressione premedi- 


colo e il suo popolo è stato che tutta l’Italia, governo e 
disperso. Inoltre è stata rive- [ popolazione, vorranno difen- 
lata - la crescente intenzione i dere i diritti arabi per riac- 


espansionistica di Israele a 
sfida del mondo intero e del¬ 
le risoluzioni dell'organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite, re¬ 
spingendo tutte le iniziative 
arabe e internazionali per la 
pace. 

« L’Italia, nazione amica 
che ha ben conosciuto l’arro¬ 
ganza militare combattendo¬ 
la vittoriosamente, è chiama- 


tata e prestabilita da parte' ta oggi a prendere le parti dei 
di Israele e che le forze egb popoli arabi con ogni mezzo 
ziane e quelle siriane compio- a sua disposizione al fine di 
no il loro legittimo dovere far terminare l’espansione mi-- 
nel respingere questa aggres- j litare israeliana. - ' ' 

sione. «E' noto che Israele non ìn- 

«E’ motivo di profondo do- tende cessare l’aggressione e 
lore che le vittime della guer- l’occupazione dei territori ara-' i 
ra e della violenza si molti- bi: occorre ricordare-che il.) 
plicano oggi in conseguenza • ministro Eban ha annunciato 


di Israele e che le forze egb 
ziane e quelle siriane compio¬ 
no il loro legittimo dovere 
nel respingere questa aggres¬ 
sione. 

«E’ motivo di profondo do¬ 
lore che le vittime della guer- , 
ra e della violenza si molti- j bi: occorre ricordare che il. | « «□ svìIuddo deipari srros- 

plicano oggi m conseguenza ministro Eban ha annunciato ci consumatori di Detroìio g ara- 
della ripresa delle operazioni . il fermo proposito del suo j Si^JSStaSientTlSìto 2- 

militari nella zona a causa paese di non sospendere Je ( rattéo-^iamento che «SlfSser 

del persistere dell’aggressione operazioni militari fintanto j V ao<fin questonuowwnKn- 

ÌSn t! an ^ • -h \ ^ : to°fmpcKto 5 «dla 1 “nazione ^ ara- 

«Era ed e evidente che un stato » controllo su quei ter- ^ CQ5Ì XIÌ stamani Tor¬ 
tai giorno avrebbe recato e ntori arabi conquLstaticon dell’FLN algerino, El 

recherà sofferenze e tragedie la forza nei combattimenti j Moujahid esortando i Paesi 

all umanità intera fino a che del 1987- , . , amhi ! arabi a fare uso dell’arma del 

non verranno rimosse le radi- «Gli ambasciatori arabi. i n _> rn i fn „_ lnrn 

ci della tensione, l’occupazio- j mentre seguono gli atteggia- | Pf s^tencTono la politica a^- 

oe militare israeliana nei ter- menti della amica Italia, go- ! j* i? Somale 

ritori dei tre paesi arabi, do- verno e popolo, nei confronti | ^i riJolge tSi a-li faEt 

po che ia Palestina è stata ! degli ultimi gravi sviluppi nel a \ la r n l t V ic f. de^gtonfcrnS »£r 

’ osservare che « le relazioni in- 

-——-—— -te irrazionali debbono essere 

- '■ sbarazzate dali’ambiguità » e 

che « la nazione araba saprà 

EGITTO E SIRIA distinguere fra le prese di po- 

_. sizicne giuste e quelle che le 

sono nocive». 

■ m . . . _ 9 II presidente Bumedien, in- 

■ WWW a ‘ tanto. r nella sua qualità di 

I 71 f ITI §-■ fi 1 il VI f •§-“ presidente della quarta con- 

VAI ferenza dei non-allineati ha 

., inviato ai governi dei cinque 

^ , -W** stati membri permanenti del 

^ | -m Consiglio di sicurezza un mes- 

r*l I iSr* - §*51 Tll ■ M 11 saggio in cui auspica che le 

grandi potenze favoriscano 
‘ - ■*“ « la soluzione di questa gra- 

ig, Mogadiscio. Rawalpmdi, Budapest e Sofia stizia» e sottolinea come s n 

. avvenimenti di questi giorni 

| siano « la conseguenza logica 


quistare I propri territori de¬ 
fraudati. 

« E’ necessario sottolineare 
che il raggiungimento di tale 
meta avvicinerebbe il giorno 
in cui il Mediterraneo torne¬ 
rebbe ad essere un lago di 
pace e il Canale di Suez nuo¬ 
vamente aperto ritornerà al¬ 
lora ad essere un mezzo di raf¬ 
forzamento della collaborazio¬ 
ne fra tutti i paesi del Medi- 
terraneo: le loro energie po¬ 
tranno essere destinate final¬ 
mente allo sviluppo del benes- 
sere e’ del progresso del mon¬ 
do intero». 


MENTRE SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ' CON EGITTO E SIRIA 


Una giusta soluzione di pace 

* T . • ’ ' 

chiesta in numerose capitali 


Simpatia per i Paesi arabi espressa da Pyongyang, Mogadiscio, Rawalpindi, Budapest e Sofia 


TOKIO. 8 : azenzia di stampa nord co- j 

L'ilasalii Shìmbun, uno dei j reana con un dispaccio tra- t 
maggiori quotidiani giappone- j smesso da radio Pyongyang. S 
si. scrive oggi sulla crisi in j • • • 


Medio Oriente che « la batta- t 
glia è contraria alla - tenden- 1 
za mondiale verso la disten- | 
sione. La ragione principale t 
che ha reso impossibile la i 
soluzione pacifica del confili- ; 
to arabo israeliano è che am , 
bedue le parti pensano che ; 


MOGADISCIO. 8 ' 
La repubblica democratica 
d: o .maiir esprime la sua so- 


HELSINKI. 8 i no ungherese «chiede assie- * deH’aggressione israeliana». 

I! Consiglio mondiale della ; me ai governi di tutti i paesi 1 Bumedien ha inviato anche 
pace ha condannato « le az;o j amanti della pace l’applicazio- i un messaggio — sempre come 
ni militari di Israele contro | ne della risoluzione del Con- i rappresentante de: non-alli- 
i Paesi arabi» Il segretariato ! sigho di sicurezza dell’ONU j n^ 1 *' — **]. segretario dei- 
de! Consiglio mondiale della ] del 22 novembre ' 1967. Negli * l'ONU. perche «prenda le mi- 
pace ha rilasciato una dichia i interessi dell'umanità e neces- su re opportune per mettere 
ragione In cui si afferma che * sano oorre fine all'azeressio 1 rapidamente fine al. aggres 


del l’aggressione israeliana ». 
Bumedien ha inviato anche 
un messaggio — sempre come 
rappresentante dei non-alli- 
neati • — al segretario dei- 


ancora preso ufficialmente po¬ 
sizione sul nuovo conflitto 
arabo-israeliano, ma una di¬ 
chiarazione del ministro degli 
esteri, Michel Jobert, è venu¬ 
ta oggi a contrapporsi a quel¬ 
la rilasciata ieri dal primo mi¬ 
nistro Messmer, a titolo per¬ 
sonale, a Strasburgo. 

Mentre Messmer aveva par¬ 
lato, evitando un giudizio di 
merito, dei « vantaggi iniziali 
che di solito consegue Teser- 
cito che prende Tiniziativa » 
— un’osservazione che era 
sembrata lasciare agli Stati 
arabi la responsabilità della 
ripresa delle ostilità — Jobert 
ha tenuto a sottolineare che 
gli egiziani e i siriani com¬ 
battono sul loro territorio na¬ 
zionale, occupato da un eser¬ 
cito aggressore. 

« Chi può affermare — è 
detto nella sua dichiarazio¬ 
ne — che tentar di rimettere 
i piedi in casa propria costi¬ 
tuisce per forze di cose una 
aggressione imprevista? Que¬ 
sto interrogativo meriterebbe 
secondo me di essere attenta¬ 
mente meditato da tutti nei 
prossimi giorni ». 

Il ministro degli esteri, 
che ha fatto anch’egli la sua 
dichiarazione a titolo persona¬ 
le, lia parlato in occasione di 
una colazione dell’associazione 
dei francesi all’estero. 

Jobert ha ribadito la posi¬ 
zione della Francia sul Me¬ 
dio Oriente: il governo di 
Parigi — ha detto — è favo¬ 
revole ad una soluzione pacifi¬ 
ca e negoziata del conflitto. 
Per quanto riguarda i territo¬ 
ri occupati nel 1967, la Fran¬ 
cia chiede che Israele ne ac¬ 
cetti l’evacuazione. 

« Per il momento ciò che 
posso dire — ha aggiunto 
Jobert — è che l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
nel pomeriggio, e il Consi¬ 
glio di sicurezza dell'ONU, in 
serata, si occuperanno del pro¬ 
blema. Vedremo allora quale 
decisione, che auspico effica¬ 
ce. potrà essere adottata in 
tale sede ». 


e l’isterico agitarsi delle or¬ 
ganizzazioni oltranziste filo- 
israeliane? Anche se non do¬ 
vesse esistere un legame diret¬ 
to. risulta chiaro 11 fatto che 
l’agitazione anti-araba susci¬ 
tata da certi settori pro-israe- 
Iiani ha alimentato le forme 
più criminali di razzismo. 


Il presidente Pompidou, in¬ 
fine. ha riunito questa sera 
il consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza per esaminare la situa¬ 
zione in Medio Oriente e nel¬ 
l’insieme del Mediterraneo. E’ 
questo un nuovo sintomo del¬ 
l'attenzione con cui il gover¬ 
no francese guarda alla si¬ 
tuazione nella vicina area bel¬ 
lica. 


I commenti negli ambienti politici italiani 

Urgente, una iniziativa 
di pace che garantisca 
i diritti dei popoli 

La situazione esaminata in un colloquio fra Moro e 
Rumor - Una dichiarazione del compagno Fanti - Il 
quotidiano de afferma che l'Italia deve tenere « una 
posizione di attiva equidistanza » 


Le gravi preoccupazioni che j la quale si afferma che « la 
la drammatica situazione del | pace sarà possibile nel Medio 
Medio Oriente provoca fra la \ Oriente se saranno applicate 


opinione pubblica italiana, si 
sono riflesse ieri in una serie 
di prese di posizione degli am¬ 
bienti politici, e di iniziative 
del governo italiano. 

Ieri sera, il presidente del 
Consìglio Rumor ha ricevuto 
il ministro degli esteri Moro: 
al centro del colloquio, dice 
un comunicato, problemi di 
politica estera, e in particola¬ 
re « la grave situazione deter¬ 
minatasi nel Medio Oriente ». 

La Farnesina intanto ha pre¬ 
cisato che, in merito all'ini¬ 
ziativa italiana di consulta¬ 
zioni fra i paesi della Comu¬ 
nità europea per assumere una 
posizione comune sul conflit¬ 
to fra Arabi ed ebrei, hanno 
avuto luogo domenica scorsa 
riunioni dei rappresentanti di¬ 
plomatici della CEE e Tel Aviv 


Gli osservatori interpretano e presso le Nazioni Unite. Il 
la dichiarazione di Jobert — rappresentante italiano al- 


« il tentativo di rimettere i 
piedi in casa propria deve per 
forza di cose essere conside¬ 
rato un'aggressione?» — co- 


l’ONU. Plaja. si è intrattenu¬ 
to sull’argomento con il segre¬ 
tario generale Valdheim. Il 
passo italiano nei confronti 


me una giustificazione della dei paesi della Comunità mira 


azione dei paesi arabi. Pur non 


a quanto informano am- 


potendo approvare l’attacco bienti del ministero degli este- 


arabo perchè, secondo Pari¬ 
gi, la' soluzione al proble¬ 
ma medio-orientale deve es¬ 
sere raggiunta per via di 
negoziato, esso sarebbe giu¬ 
stificato in quanto gli « ag¬ 


ri — a porre il conflitto in 
Medio Oriente fra i temi in 
discussione nella prossima riu¬ 
nione del comitato politico che 
si terrà giovedì a Copenaghen. 

Sempre dal ministero degli 


gressori » avevano il motivo esteri si sono avute ieri noti- 
— il recupero dei territòri z } e rassicuranti circa gli ita- 


perduti nel 1967 — per ri¬ 
prendere le ostilità. 

Le dichiarazioni di Mess¬ 
mer erano state viste, in¬ 
vece, da alcuni come l'indi¬ 
cazione di una « svolta » del¬ 
la politica francese in sen¬ 
so pro-israeliano, o, quanto 
meno, nel senso • di una 
« equidistanza ». 

La stampa parigina è co- 
corde nel rilevare che gli 
arabi mirano soprattutto a 
conseguire un successo psi¬ 
cologico e diplomatico. 

A Parigi, intanto, si sono 
svolte manifestazioni organiz¬ 
zate dai gruppi filo-israeliani, 
nell’intento di esercitare pres¬ 
sioni sul governo. Il clima, in 
cui si sono svolte, fa comun- 


liani che si trovano, per mo¬ 
tivi turistici, di lavoro, di stu¬ 
dio o altro, in Israele, in Egit¬ 
to e in Siria. 

Partendo ieri mattina, dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, per 
New York il ministro per i 
rapporti con l’ONU. Lupis. il 
quale interverrà al dibattito 
dell’assemblea generale ha det¬ 
to che è necessario giun¬ 
gere « al più presto, e prima 
che sia troppo tardi a una 
composizione del conflitto». 

Il sottosegretario agli esteri. 
Granelli, ha rilasciato all’ADN- 
Kronos una dichiarazione nel¬ 
la quale, dopo aver appunto 
ricordato il passo italiano 
presso la CEE. esprime l’augu¬ 
rio che « l’Europa non si la- 


que assumere un aspetto par- I sèi sfuggire un'altra occasio- 


ticolare a queste manifesta¬ 
zioni. Si pensa alle azioni raz- 


ne. e sappia dare una autore¬ 
vole immagine, politicamente 


ziste e xenofobe delle setti- J unitaria, del suo impegno per 


mane scorse che. improvvisa¬ 
mente. hanno ritrovato alimen¬ 
to in queste ore. con il loro 
tragico carico di sangue. A 


la pace nel Mediterraneo Gra¬ 
nelli ha concluso affermando 
« che l’Italia deve muoversi 
per raffermarsi della giusti- 


Saint Etienne un lavoratore i zia e del diritto, contro gli atti 
immigrato algerino, mentre i di forza ». - 


stava camminando in una 
strada della città, è stato am¬ 
mazzato con colpi espiasi da 
un fucile da caccia. L'assassi¬ 
no non è stato ancora indi¬ 
viduato. 


Il Presidente della giunta 
regionale Emilia - Romagna, 
compagno Guido Fanti, in qua¬ 
lità di Presidente del Comita¬ 
to italiano per la pace e la giu¬ 
stizia nel Medio Oriente — 


A Parigi un bar, solitamen- | che si è prodigato per il posi- 


te frequentato da algerini, è 
stato fatto segno a raffiche 
di mitra: fortunatamente non 
ci sono state vittime. E’ pos¬ 


tivo esito della conferenza di 
Bologna svoltasi dallTl al 13 
maggio di quest’anno — ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione nel- 


Dichiarazioni agli ambasciatori 


Ci Peng-fei: la Cina 
appoggia Egitto e Siria 

Demagogiche accuse del Quotidiano del popolo alKURSS 


PECHINO. 8. cora una volta la propria vo- nione di esiponenti milanesi 

Il ministro degli Esteri cine- lontà ai paesi arabi mediante presieduta dal vicesegretario 

se. Ci Pcng fei, ha ribadito in la guerra ». del PSI. Bettino Craxi. Nel do¬ 
mi colloquio con l'amba sciatore i L'organo del PCC rinnova a cumento vengono sposate acri¬ 
egiziano a Pechino Salah El- j questo punto le sue accuse con i ticamen i e le tesi di Israele • 

Abd. 1 ap,foggio delia Cina alla j'tro le «superpotenze», affer- ! non , s . 1 , peraltro a *èuncen- 

raiAa araba. - j mando die. mentre l'imperiali- ; rK> . della risoluzione dell ONU. 

Il • colloquio è durato circa ! smo americano sostiene ed ar- ! 
un’ora e. -econdo fonti infor- : ma Israele. l’URSS ingannerei 
male, si è svolto in un'atmosfe- I be gli arabi, consentendo l'invio . 
ra «amichevole». | di nuovi contingenti di emigran- 

Ci Pcng Tei ha ricevuto anche j ti in Israele e sarebbe addirit ™ la f^rn^iata sospensione 
l'ambasciatore siriano. tura rela- del £ J tì S!à m !n tarì è l’avvi 

D altra parte, il < Quotidiano j 7 .‘°"' diplomatiche » con Tel d - neg07iati una .soi^o. 
do! Popolo» - in un articolo | ne politica del conflitto, 

firmato » Commentatore * e L aggressione israeliana, prò n ,, „ 

M-Siie il giornale, è « un, grave , 

rrnuTrZLTln X "ZTn 1° l’appello Mia tregua, alla 
Tronti dei popoli arabi, ma an iasione e al dialogo lari- 

che nei confronti dei popoli de! ciato ^ pa 0lo V I nel 2 sùo di- 
l'Asia dell’Africa dell’Amenca -haTouò- 

I,atina e di tutto il mondo. untato che Tirivi to del Ponte- 

« nessun paese e popolo aman- fice era riyoIto wn ^ ai 

tc della pace e della giustizia protagonisti del conflitto, ma 

consentirà a Israele ed a. suo. tuttl j responsabili della 

sostenitori di agire in modo cosi sorte dei popoli e particolar- 
brutale: i popoli ed i paesi d: mente a coloro che hanno 

tutto il mondo chiedono invece maggiori possibilità di far 

che l'aggressione israeliana sia funzionare efficacemente 1* 

immediatamente Termata; i tei- mediazione di quegli organi- 

ritori occupati devono essere smi che, nell’ora del tragioo 

liberati ed i diritti nazionali dei bisogno, sembrano talvolta 

palestinesi ripristinati ». «sitare o incepparsi ». 


lidarietà ed il suo proprio so- i « | a nuova aggressione 


pace ha rilasciato una dichia i interessi delTumanità e neces 
razione In cui si afferma che t sano porre fine all’aggressio 


ne israeliana ' che conculca i * slone israeliana ». - 


stegno ai popoli deH'F.gitlo e | Israele coincide con la gene- j grassolanamente la sovranità 

_» t* _ r*: ^ _ _lì . I « _ _ _ * , . , 


della Sir.a « nella loro giusta 
lotta contro gli occupanti i- 


troppo a lungo intrappolati * * unica soluzione sia auraver- 
nei disegni della strategia j so la to'za Noi esortiamo i 
americana nonosl^ite che nel • belligeranti a cessare al più 
Medio Oriente, piu che altro- ' presto possibile le ostilità Si- 
ve, .essa urti in modo diretto | multaneamente noi ci atten 


Tunica soluzione sia attraver- i sraeliani ». Lo afferma un mes¬ 
so la fo-za Noi esortiamo i ! 

holli^mnti n r*» 5 *aiv» al nifi . d e L COflalgllO Supremo nVO 


contro gli interessi europei. 
Ci sarà, nelle prossime ore, 
un ripensamento a fondo del¬ 
l'atteggiamento fin qui te¬ 
nuto? 

E’ quanto si vedrà rapida¬ 
mente. Agii appuntamenti 
della storia non si può arri¬ 
vare fuori tempo E la nuova 
esplosione della crisi medio 
orientale è un appuntamento 

r ia storia per l’assieme del- 
Cormmità, europea. 

Un errore tragico sarebbe 
quello di credere che tutto 
■l possa aggiustare tornando 
alio stato di nè pace nè guer- 


diamo che Stati Uniti e Un:o I 
ne Sovietica intraprendano 
azioni positive per una solu 
zione pacifica dei probemi 
del Medio Oriente per dimo 
strare che la distensione non 
è soltanto per loro ». 


TOKIO. 8 

Il presidente nord-coreano 
Kim II Sung ha denunciato 
Israele, e ha espresso tutto il 
suo appoggio per l'Egitto e la 
Siria nella loro lotta contro 
gli Israeliani. La notizia è sta¬ 
ta data questa mattina dalla 


luzionario somalo Moliammed 
Siad Barre al capo dello sta¬ 
to egiziano 

• • • 

RAWALPINDI, 8 
Il primo ministro pakista¬ 
no Zulfikar Ali Bhutto ha in¬ 
viato ieri messaggi di simpa¬ 
tia e appoggio ai presidenti 
Sadat dcU’Egitto e Assad del¬ 
la Siria per la loro lotta con¬ 
tro Israele. Un portavoce del 
governo ha detto che Bhutto 
ha pure Inviato un messag¬ 
gio al segretario generale del- 
l’ONU, Kurt Waldhelm. espri¬ 
mendogli tutta la sua preoc¬ 
cupazione per gli avvenimen¬ 
ti In Medio Oriente. 


rale intensificazione dei.e a ( dei paesi arabi ». 
zioni delle forze imperialisti- ‘ * * * 

che dirette contro Tattenua- | SOFIA. 8 

zione della tensione Interna- Il governo della Repubbli- 
zlonale ». 'Il consiglio mon- ; ca popolare bulgara valuta 
diale della pace sottolinea che j « la ripresa delle azioni mi¬ 
la pacifica soluzione dei prò- j htari aggressive di Israele 
blemi del Medio Oriente è I contro l'Egitto e la Siria oo- 
impeni-'xbile senza il ritiro me una sfida all'opinione pub 
completo delle truppe israe blica mondiale ». « I tragici 
liane dai territori arabi e il eventi odierni nella regione 


TRIPOLI. 8 

Il presidente libico ’Ghed- 
dvfi ha esortato oggi il popo¬ 
lo giordano a ribellarsi a Hus¬ 
sein e ad unirsi nella guerra 
centro Israele. Gheddafi ha 
definito Hussein « un tradito¬ 
re. un codardo e un utensile 
del sionismo ». poiché non par¬ 
tecipa al conflitto in corso. 

Per quel che riguarda la I*i- 


i pace sarà possìbile nel Medio 
Oriente se saranno applicate 
integralmente - le risoluzioni 
delle Nazioni Unite che richie¬ 
dono il ritiro delle truppe di 
Israele dai territori occupati 
con la guerra del ’67. il rico¬ 
noscimento dei diritti nazio¬ 
nali legittimi del popolo ara¬ 
bo di Palestina, la garanzia 
del diritto all’esistenza e alla 
sicurezza di tutti gli Stati e 
popoli della regione, compre¬ 
so lo Stato di Israele». 

« Esprimendo — conclude 
Fanti — la preoccupazione del¬ 
l’opinione pubblica del nostro 
paese per i drammatici e tra¬ 
gici sviluppi della guerra nel 
Medio Oriente, facciamo ap¬ 
pello a tutti i democratici e a 
tutte le forze che hanno con¬ 
corso in uno spirito unitario 
al successo dell’iniziativa di 
pace della conferenza di Bo¬ 
logna perché dal nostro paese 
parta una azione pressante 
nelle sedi internazionali com¬ 
petenti che favorisca tutti gli 
sforzi dettati dalla necessità 
di addivenire a una giusta e 
durevole soluzione di pace e 
di giustizia nel Medio Oriente». 

La posizione della DC sui 
drammatici avvenimenti me¬ 
diorientali viene oggi ribadita 
nell’editoriale del Popolo: non 
si tratta soltanto — afferma il 
quotidiano — di una «espres¬ 
sione di legittima ansietà », 
ma soprattutto « di una con¬ 
creta volontà di presenza at¬ 
tiva in un momento per molti 
aspetti decisivo per la disten¬ 
sione ». Dopo • aver ricordato 
Tiniziativa italiana nei con¬ 
fronti della CEE. il quotidia¬ 
no afferma ancora che « l’as¬ 
senza di una simile iniziativa, 
e la contemporanea sotterra¬ 
nea strategia del petrolio, ac¬ 
crescono le responsabilità di¬ 
rette e indirette dell’Occiden¬ 
te per il passato: impongono 
evidentemente una correzione 
di rotta ». 

Ricordando l’azione svolta ai 
tempi della crisi di Suez e 
durante il primo conflitto ara¬ 
bo-israeliano dal governo ita¬ 
liano, l’editoriale sottolinea 
che ancora oggi la DC sostie¬ 
ne per l’Italia una posizione 
« di attiva equidistanza tra 
tutti i paesi del bacino Medi- 
terraneo, tra i quali può e 
deve essere ricostituito il tes¬ 
suto connettivo di una vitale 
coesistenza», e conclude con 
l’impegno di « rendere un ser¬ 
vizio alla pace tra Israele e il 
mondo arabo nella convinzio¬ 
ne che ciò è anche un servizio 
reso alla sicurezza e alla pa¬ 
ce nel Mediterraneo e nel 
: mondo ». 

i Lon. Enrico Manca, mem- 
| bro dell'Ufficio di segreteria 
j del PSI. ha sottolineato l’esl- 
j genza di un negoziato « che 
, parta dalla salvaguardia del- 
; l'indipendenza e della autono- 
' mia di ciascun popolo, di quel¬ 
lo palestinese non meno che 
di quello di Lsraele ». Manca 
ha poi rilevato che non van¬ 
no sottovalutate le difficoltà 
che Egitto e Siria hanno do¬ 
vuto affrontare rispetto alle 
posizioni più estremiste del 
mondo arabo, cosi come non 
può essere sottaciuto che in 
; tutti questi mesi Israele « ho 
I fatto cadere molte occasioni 
I utili di negoziato ». Sempre 
in campo socialista c’è da re¬ 
gistrare un documento dira¬ 
mato al termine di una nu¬ 


che rappresenta la prima rea 
zione cinese alla guerra nel Me¬ 
dio Oriente — afferma che il 
popolo cinese «è fortemente in- 


rìconoscimento dei diritti del i del Medio Oriente — sottoh- ' bia, tuttavia, Gheddafi ha det 


popolo arabo palestinese. 

• ♦ • 

- BUDAPEST. 8 
II governo ungherese « si 
schiera decisamente dalla 
parte del paesi arabi ed as¬ 
sicura i popoli del suo pieno 
sostegno e solidarietà», come 
si dice in una dichiarazione 
pubblicata dal governo unghe¬ 
rese. Nella dichiarazione si 
«ottollnea altresì che il gover- 


nea una dichiarazione pubbli¬ 
cata nella capitale bulgara — 
costituiscono ^ una diretta 
prosecuzione dell’aggressione 
israeliana del 1967 e dimostra¬ 
no inequivocabilmente che una 
piace stabile che garantisca l 
diritti di tutti 1 popoli In quel 
la regione è impensabile sen¬ 
za la totale liberazione del ter¬ 
ritori arabi occupati da Israe¬ 
le nel 1967». 


to che invierà a petrolio e de¬ 
naro » ma clie sul fronte « non 
ci saranno forze arabe se ncn 
quelle appartenenti ai Paesi 
di frontiera ». Gheddafi ha an¬ 
che detto che l’attraversamen¬ 
to del Canale «ci rende orgo¬ 
gliosi » ma che l’esito del con¬ 
flitto è incerto ed ha aggiun¬ 
to di essere « in disaccordo 
con i piani strategici e gli ob¬ 
biettivi deU'Attu&le battagli*». 


più fermo l'atto di aggressione 
commesso da Israele ». II gior¬ 
nale rende quindi omaggio alla 
« eroica resistenza » da parte 
dell’Egitto, della Siria e dei 
guerriglieri palestinesi. 


scrive che Israele ha lanciato 
« un attacco a sorpresa * il cui 
obicttivo « è quello di attuare 
un nuovo tentativo di espansio¬ 
ne territoriale e di imporre an¬ 


timi pronta a « riallacciare rela¬ 
zioni . diplomatiche » con Tel 
Aviv. , • , 

L’aggressione israeliana, prò 
segue il giornale, è « una grave 
provocazione » non solo nei con¬ 
fronti dei popoli arabi, ma an 
che nei confronti dei popoli de! 


dignato e condanna nel modo l'Asia. dell’Africa. delTAmerica 


i,atina e di tutto il mondo: 
« nessun paese e popolo aman¬ 
te della pace e della giustizi» 
consentirà a Israele ed ai suoi 
sostenitori di agire in modo cosi 
brutale; i popoli ed i paesi d: 


II « Quotidiano del Popolo », tutto il mondo chiedono invece 


che l'aggressione israeliana sia 
immediatamente Termata; i tci- 
ritori occupati devono essert- 
hberati ed i diritti nazionali dei 
palestinesi ripristinati ». 
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